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DELLA VITA 



E degli scarn i 



DI GIAftNAUTONIO MOSCHIIM 



Di Jacopo Moschini e di Margherita Malli, nacque 
Giannantonio in Venezia, li 28 giugno del 1773. S'av- 
viò sin dagli anni primi agli studii, a cui lo chiamavano 
alacrità di buon volere, e svegliatezza non comune 
d'ingegno. Nelle lettere greche e latine sortì a maestri 
migliori che conlasse la città nostra ; rimasto orfano, 
indossò giovanissimo l'abito de' padri riformati. Ma le 
gracili tempere della delicata persona non ressero ad 
un tenore sì austero di vita; ond'egli pur fermo nel pro- 
posto di religione, si volse alla Congregazione de' So- 
maschi. Fornito appena il noviziato, nè ancor sacerdote, 
fu eletto all' uffizio di maestro nella grammatica supe- 
riore ; e trascorsi due anni, alla cattedra di lettere 
umane. II Seminario, a quei tempi in S. Cipriano di 
Murano, era affidato alle cure de' suoi confratelli ; Se- 
minario insieme e collegio, in cui si educavano i chie- 
rici e la nobile gioventù. Giovò al Moschini la pace di 
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quella solitudine, che ricordava con a {Tello negli anni 
tardi ; e nell'esercizio dell' insegnamento imparando, 
arricchiva di utili cognizioni la mente, preparava l'ani- 
mo a cose maggiori. 

Avvennero nel 1 8? o que" politici mutamenti che 
tutti sanno ; pei quali avvegnaché la religione de' So- 
maschi corresse egual sorte che tutte le altre, non però 
fu tolto a que' benemeriti padri il magistero nel Semi- 
nario. E con alcuni de' suoi vi rimase il Moschini. Nel 
bollore degli anni, aveva egli con tranquillo animo guar- 
dato alla grande procella che s'agitava al di fuori : ca- 
duta l'antica repubblica, stranieri dominatori, rinno- 
vamento di governo e d'istituzioni, converso in altro 
1' aspetto di Europa. In tanto travasarsi di pubbliche 
e private vicende, quando non pochi, pur de' buoni, 
s' erano lasciati travolgere e abbarbagliare dalle fatue 
speranze di quelP epoca memoranda ; non si mosse 
ponto il Moschini, adonta che da qualche potente gliene 
venissero lusingatici promesse. Memore degli obblighi 
di chi scelse a suo retaggio il Signore, contento al mo- 
desto suo stato, il tempo che gii rimanea libero dall'in- 
segna re metteva a profitto; o conversando con letterati 
nostrali e forestieri, o amicandosi alle più cospicue delle 
patrizie famiglie. Ed a qual fine coltivasse 1' amicizia 
dei grandi, chiarì appresso con fatti, non a se proficui, 
ma al suo Seminario. 

Il Patriarca Francesco Maria Milesi di benedetta me- 
moria, nel 1817, potè da Murano trasferir finalmente il 
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Seminario, nella casa dei Somaschi, in S. Maria della 
Salute. Il Moschini, non so se autore, ma certo parte- 
cipe di quel consiglio, nella grande opera s' aggiunse 
al Milesi cooperatore indefesso. Ed egli, con mirabile 
accordo d' animi e di voleri assecondato dall' ottimo 
rettore d' allora D. Pietro Seffer, s'accinse tosto a ren- 
dere la nuova dimora agiata, decorosa, ornatissima. 
Quindi, in corto volger di tempo, iscrizioni sepolcrali 
e monumentali, bassorilievi, sarcofagi, che dispersi 
per la città correano pericolo di distruzione, si collo- 
carono in beli' ordine d'attorno le pareti del chiostro, 
e s'adornò il superiore colle imagini di illustri italia- 
ni • i vecchi empori del sale e i circostanti edifizii fu- 
rono tramutati in giardini e cortili; e la biblioteca, di cui 
non era rimasto che il nome, si prov vide di codici pre- 
ziosi e volumi oltre a trenta mila 5 s' abbellì la Chiesa 
di nuovi arredi e dipinti ; si crearono scuole, gabinetti 
di fisica, pinacoteca. E di tutto, anima informatrice il 
Moschini. — Lasciate allora le lettere, fu preposto, 
coli' insegnamento della religione, al ginnasio \ poi, 
oltre le cattedre di filologia latina, e di teologia pasto- 
rale, resse gli studii filosofici, e teologici, a vece del 
Patriarca. 

Non è a credere per altro che il Moschini, col porre 
a centro delle sue cure il Seminario, si tenesse franco 
d'ogni altro uffizio della vita civile. Più liberale di fatti 
che di parole, in patria e fuori, s' adoperava ai servigi 
di chi ne lo avesse richiesto. De' letterati non parlo, 
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ohe o per iscritto o di presenza lo consultavano ; ma 
alle domande che gli veniano da accademie, da magi- 
strati, da rettori di chiese, rispondeva prontissimo e 
volonteroso. Creato nel 1827 a fabbriciere della Me- 
tropolitana, fu tra primi ad implorare mezzi acconci a 
ripararvi i danni dei secoli -, onde ben presto si videro 
mosaici ristorati o rifatti, levato V ingombro di ruderi 
che gravavano le volte, e provveduto, acciocché le parti 
sotterranee di queir insigne edifizio non avessero 
danno dal trapelare delP acqua. 

E condotto alf operare non altro che dall'amore del 
bene, non mutò il Moschini degli usati contegni,quando, 
non ambita , ebbe a' meriti remunerazione condegna. 
Decorato prima della grande medaglia d'oro del merito 
civile, il 3o gennajo del i83o fu ascritto tra i canonici 
della Cattedrale. Insignito più tardi dell' ordine de' ca- 
valieri di terza classe della corona di ferro, e da ultimo 
eletto membro effettivo dell' Istituto di scienze, let- 
tere ed arti del regno lombardo-veneto, quantunque 
innanzi cogli anni, non si lasciò vincere alla dolcezza 
del riposo. Solo nell' animo che gli fu ultimo, affiochi- 
tagli la voce per malattia, si tenne licenziato dal magi- 
stero, non restando però dall' adempiere agli obblighi 
canonicali, e dal sopravvegliare al buon andamento del 
Seminario. Pur da qualche tempo presentiva, che poco 
ancora gli sarebbe bastata la vita ; ma lungi dallo smar- 
rirsene, con dignità d'uomo e rassegnazione di cristia- 
no, vi si venia apparecchiando. Provvedeva intanto, 



Digitized by Google 



IX — 

che della preziosa suppellettile di medaglie, di libri, 
d' incisioni, di manoscritti e dipinti, raccolta con tante 
industri e amorose cure, restasse erede il Seminario j 
poneva sesto a manoscritti -, impossente a scriver, det- 
tava. In sui primi di giugno del 1840 infermò grave- 
mente -, speravano i medici, non egli. Allorché gli fu 
annunziata vicina la morte, a mente serena e cuore 
tranquillo, chiese ed accolse con edificante pietà il SS."" 
viatico e 1' estrema Unzione. Non mosse lamento per 
crescere di dolori, non disse parola di desiderio a ri- 
chiamar la vita fuggente a , e solo fra i pensieri di Dio, 
gli si confondeva quello del suo Seminario — Breve e 
placida ebbe V agonia: in sulP albeggiare dell' 8 luglio, 
spirò nella pace del Signore. 

Nel quarantesimo della sua morte il fiore del clero, 
della nobiltà, de' magistrati e de' cittadini, numeroso 
convenne a celebrargli solenne esequie in S. Maria della 
Salute ; e la grave e pura eloquenza del degno suo con- 
fratello il prof. Antonio Visentini, pose in luce i meriti 
religiosi e civili del chiaro defunto. Per favore sovrano 
a pochi concesso, fu tumulato nelP oratorio del Semi- 
nario, là dove egli aveva chiuse in beli' urna le ossa di 
Jacopo Sansovino. 

, Tale si mostrò a tutti Giannantonio Moschini ne' 

suoi 67 anni di vita. E virtù private ebbe molte; prima 

delle quali 1' affettuosa bontà del cuore. A monache 

povere, a nobili decaduti, a indigenti che arrossiscono 

del mendicare, arrivava secreta la carità del Moschini ; e 

b 
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ne corse voce sol dopo morto. Uomo non ricco e gene- 
roso allo spendere, pur negletto ogni pensiero di se, ove 
riuscisse a mettere insieme qualche denaro *, ne faceva 
parte alla sua Congregazione, a cui si gloriò sempre di 
appartenere — Sollecito del cullo divino, ne promosse 
P onore più con opere che con parole, perchè la reli- 
gione era in lui fatto, non ignuda apparenza. — Seb- 
bene d'indole impaziente e subitamente irascibile, così 
sapeva reggersi che s' acconciasse di leggeri ad ogni 
guisa di persone, per quanto diverse-, cortese a tutti, 
fino agli ultimi della famiglia. • — Del favore dei grandi, 
della benevolenza dei principi, che per ispezial modo 
gli arrise, non pigliò cagione a levarsi in altezza ; ma in 
altrui servigio volentieri la spese: cauto a promettere, 
ad attenere prontissimo. — Nè tenne P amicizia, qual 
mero ricambio di uffizii sociali, o commercio di frasi 
eleganti; i pochi che gli lessero in cuore, lungamente 
e d 5 ogni tempo lo amarono ; eguale con tutti sempre, 
neir umile e nella decorosa fortuna. 

Ora dicendo di lui come d' uomo di lettere, signi- 
ficherò schiettamente il mio avviso ; ne mio soltanto, 
ma d* uomini chiari per ingegno e per fama (i), che 
dall'intima conoscenza di quanto era il Moschini, tras- 
sero argomento a viemaggiormente apprezzarlo. Che se, 
per amore del vero, non tutte suoneranno di lode le 

(i) Vedi fra gli altri il eh. Emmanuelc Cicogna nella grandiosa 
opera delle Iscrizioni veneziane, Tom. IV, p. 6gò. 
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mie parole; non patiranne offesa, io credo, la sua me- 
moria, a noi cara tanto e per sì giusti riguardi. Mente 
arguta, mobile, feconda -, gentilezza di sentire squisita, 
non però atta sempre a trasfondersi nella parola viva-, 
memoria maravigliosa. Fiorito quindi il discorso di eru- 
. dizione svariata e molteplice ; il conversare sparso pia- 
cevolmente d' aneddoti, di motti vivaci, di lepidi sali. 
— Senonchè, ad essere qual egli poteva, i tempi in cui 
s'avvenne, gli nocquero. Ingegni potenti all'Italia non 
difettarono mai, ma il gusto immoderato della imita- 
zione , I 1 amor della forma splendidissima , a vero 
dire, ma che sola è corpo senza anima-, consigliato dal- 
l' esempio di alcuno fra loro, avea così travolto il più 
de' letterati -, che somma lode stimavasi il ritrarre da 
que' modelli eccellenti, meglio che il creare da se. E a 
questo prestigio dell' imitazione si lasciavano vincere 
anche i buoni-, né seppe tenersene puro in sulle prime 
il Moschini. — Confessare negli anni tardi d'aver se- 
guito non vero cammino, è cosa troppo forte alla na- 
tura comune ; sì bene ritemprare i vecchi principii sui 
nuovi torna più agevole ad animo non soverchio esti- 
mator di se stesso; e tanto fece almeno in parte il 
Moschini. 

Prima palestra d'ingegno, furono per lui le acca- 
demie poetiche, a cui erano obbligati in sul chiudere 
d'ogni anno i professori di lettere umane. Il Moschini, 
seguì anche egli il vecchio costume-, avvegnaché, con 
esempio per quei tempi rarissimo, confessasse di non 
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esser nato poeta : però nell' arte del verseggiare dod 
ignaro, pubblicò per illustri nozze la traduzione del 
poemetto SulV educare la prole, e tre satire inedite 
del veneto patrizio Gregorio Corraro. Ma più della poe- 
sia latina che della nostra intendeva ; perchè i classici 
antichi lesse e meditò con lungo amore. £ insegnando 
con discernimento, ne schiudeva agli alunni le intatte 
fonti; sollecito del molto ed esatto tradurre, dell'istitui- 
re opportuni confronti tra gli autori d'ambe le lingue ; 
onde i giovani s' inanimavano a proseguire quei nobili 
studii, che troppo adesso dai cupidi di novità si calpesta- 
no con arrogante dispregio. E non so come egli venisse 
meno alla prova, quando nel 1800 fece di pubblica ra- 
gione la orazione latina recitata ne' funerali del patriar- 
ca Giovanelli. Eletta epura la lingua, disuguale e sco- 
lorito lo stile; v' ha calore d'affetto, e pensieri rispon- 
denti al mesto argomento } ma vi si scorge per entro 
il giovane desideroso di far pompa dell' arte. Dalla qua- 
le seppe temperarsi in età più matura-, quando dettava 
la vita del Coleti, continuatore dell' Illirico sacro del 
Farlati, e non poche iscrizioni parte delle quali stanno 
scolpite in marmo. E della lingua monumentale del 
Lazio singolarmente si piacque, interpretando lapidi 
romane, come quella disotterrata in Lanuvio nel 1816, 
o movendone discorso per lettera con eruditi sì de' no- 
stri che d' estranei paesi. Da che gli venne il diploma 
di socio dall' Accademia degli Archeologi in Roma. 
Benché nelle cure scolastiche spendesse il meglio 
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della giornata, Del 1801 rese italiana e illustrò con 
note la Storia della Letteratura nostra, che il francese 
Landi area compilata dalla ponderosa opera del Tira- 
boschi. E più spaccio ebbe questo lavoro dell'altro che 
di simil tempera condusse nel 1820 nella Storia di 
Russia del Karamsin, cui la pubblicazione s' arrestò 
all' ottavo volume. Dura impresa il tradurre alle impa- 
zienti nature; alla sua, intolleranda. Non così ove soc- 
corralo la brevità dell'autore. E ne sia prova la schiet- 
ta versione d'un libretto di 8. Ambrogio: Sopra una 
vergine consecrata, infedele alle promesse. Venezia 
18 16. Avea tradotto anche Curzio, ma ne condannò il 
manoscritto alle fiamme. 

La vita e gli scritti del p. Giambattista Gallicioli 
(1806) a lui caro e venerato maestro, fu laprima delle 
biografie a cui desse mano il Moschini. Alla quale tenne- 
ro dietro le Vite di tre uomini illustri della f amigliu 
Gradenigo ( 1809)-, Sulla vita e sulle opere di Pietro 
Rrandolese ( 1 809 ) -, Memorie sulla vita del pittore 
Bernardino Castelli (1810); Memorie della vita e del- 
le opere di Andrea Rigalo ( i8i5); Della vita del 
b. Francesco Posados ( 1 8 1 8 ) ; Narrazione della Dita 
de IP ab. Jacopo Morelli (1819);. Memorie della vita 
di Antonio de Solario ( 1828)-, Le vite dei dogi ve- 
neziani del secolo XVlll. Ed aggiunse più articoli ori- 
ginali alla Biografia universale, che il Missiaglia ne die 
dal francese. , . ., 

Erudizione copiosa, e festiva amabilità non man- 
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cano a questi scritti-, ma è da ricordare fra gli altri la 
vita del b. Posados e quella del Cav. Morelli. E per 
toccare della prima. Àbbaodonando la via comune, im- 
prende piuttosto a descrivere che a raccontare i fatti del 
Santo. Poi, a viemmeglio chiarire come egli nella perfe- 
zione cristiana fosse eccellente, guidando a mano a ma- 
no il lettore per quelle virtù che chiamano teologali e 
cardinali , dimostra come il b. Posados in grado emi- 
nente le praticasse. E spesso rotto a mezzo il filo della 
narrazione, assume le parti di scrittor morale, or col 
riprender il costume presente, or coli' eccitare alla se- 
quela dell' esempio che ci mette dinanzi. Ma qui, come 
altrove, si pare troppo vivo il desiderio di originalità, 
a cui aspirò sempre il Moschini, tanto nelle forme che 
nel concettò; nè il giudizio perfetto o il fino gusto gli 
va sempre compagno. — Di bell'ordine e di maggiore 
semplicità s'adorna la biografia del Morelli*, e i meriti 
di quel principe della italiana bibliografia vi sono espo- 
sti in luce sì vera, che le parole del lodatore, siccome 
d'uomo conoscente dell'argomento, acquistano mag- 
gior fede, se pur ve ne fosse d' uopo, ai meriti del 
lodato. t 9 

La storia della letteratura veneziana del secolo 
XVIII Tu l'opera di maggior mole che imprendesse il 
Moschini-, non però la principale. Nobilissimo divisa- 
mento, e degno di buon cittadino lo smentire la taccia 
d' ignoranza che da qualche straniero era apposta a 
Venezia, come se promossa dal governo d' allora. Ma, " 
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a dar vittoria, la buona causa non basta. Certo nel 
Moscbini non v'avea difetto di cuore, e, per me, credo 
pure d 3 ingegno. L' età ancor troppo verde, la subita 
fretta, le sconsigliate lodi di cbi volendo aggiungere 
lena alla gioventù, la svia dal retto cammino ; gli furon 
cagione a precipitare il lavoro, che chiuso in quat- 
tro volumi, uscì in luce dal 1806 al 1808. Nel quale è 
fatto parola della vita e degli scritti di quanti in Venezia 
e ne' suoi dominii, nello scorso secolo, vennero in fama 
nelle scienze, nelle lettere e nelle arti. Vi si ragiona 
eziandio de 9 mezzi adoperati a tener vivi gli studii, i 
quali dalle scuole, dalle accademie, dalle biblioteche 
acquistano maggior diffusione e vigore. Diremo le accu- 
se ? Ma ove si consideri, che il Moschini pose il primo 
la falce in messe sì ampia ; che del suo tempo non così 
diffuso splendeva il lume d' una critica sana -, che, ad 
onta degli errori in cui cadde, serbò vive importanti 
notizie, cui, se egli non era, sarebbero irreparabilmente 
perite : e che infine col dar esempio d' un' opera utile 
avea sgombrato il cammino ai venturi ; non vorremo 
usargli quella severità di giudizio onde taluni sorsero a 
condannarlo. , 

Ma le arti belle, che alle lettere si sposano in dolce 
concordia, coltivò il Moschini con amore non so se 
prevalente, ma certo vivissimo -, e la gloria de' veneti 
artisti che nel!' esercitarle conseguirono gloria immor- 
tale, ebbe da lui riconoscenza di encomii libéralissimi. 
Perciò fornita appena la storia di cui dicemmo, pubblicò 



Digitized by LjOOQIc 



te 

XVI 

una Narrazione dell'isola dì Murano (1807)-, io cui 
ricorda quanto havvi di ragguardevole in quell' isola, 
chiara un giorno non che pe' suoi vetri, per monumenti 
non pochi della pietà e della veneziana grandezza. Ri- 
produsse nel 1808 questo libretto, col titolo, di Guida 
per Pisola di Murano, con note ed ilustrazioni ; e vi 
aggiunse un discorso sultisola di s. Giorgio Maggiore. 
E pochi mesi prima di mancare a' vivi, ne preparava 
una terza edizione, rifatta e più copiosa delle antiche. 

Ma fatica di maggior lena s'addossò il Moschini nel 
compilare la Guida di Venezia, uscita nel 181 5. Con 
zelo instancabile si pose tutto in minute ed attente 
ricerche per attingere quante migliori notizie potè da 
vecchi libri 9 i più recenti chiamò ad esame, e rettificon- 
ne gli errori-, poi dalle autorità scritte passando ai fatti, 
visitò a parte a parte palazzi, chiese, gallerie, ogni mo- 
numento, ogni quadro, ogni statua. E se gli soccorreva 
alla mente alcun dubbio, se parevagli di trovare il pro- 
prio giudizio in contraddizione con quelli già proferiti 
da altri s' affrettava ad interpellarne 1' avviso de' più 
provetti fra gli intelligenti. E su questa guida ancora 
non piovvero parchi i biasimi de 9 giudicatori corrivi ; 
frattantochè nè prima nè poi ne comparve una migliore 
e chi si accinse a ricalcar fedelmente le orme di lui, 
non seppe guardarsi da più gravi difetti. Ma la mezza- 
nità pronta a sfogarsi in accuse, non copre col suo 
favellio le voci de' grandi ; e tali, io stimo, nel fatto 
delle arti, il Selva, il Cicognara, il Diedo e lo svizzero 
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Fùsli che furono equi dispensatoti di lode alla Guida 
del Moschi n i . £ non pochi sconci levati alle nostre chiese, 
e V onore del nome e del merito rivendicato ad opere 
ignote, e il pensiero patrio di Emmanuele Cicogna di 
raccogliere in uno, illustrando, le venete iscrizioni; ed 
oh possa egli tutto condurlo a buon fine ! non sono, io 
credo, poveri effetti, che, come da prima radice, deri- 
varono da questo libro. I due volumi italiani della 
Guida ricomparvero, sotto forma più breve, nel 1819, 
e ad uso degli stranieri, tradotti in francese-, le edizioni 
del 1828, del i834 e del 1840, oltre a emendazioni ed 
aggiunte, si fregiano d' incisioni. 

Nel 181 7 diede alle stampe la Guida di Padova, che 
neh" anno medesimo compendiata, ripubblicò. Quan- 
tunque in ciò egli fosse preceduto dal Rossetti e dal 
Brandolese, col supplire alle loro omissioni, e rivederne 
le mende, rese utile servigio alle arti padovane 5 delle 
quali celebrò i fasti colla particolare memoria : Della 
origine e delle vicende della Pittura in Padova (i8a5), 
È una storia pittorica di quella città, che cominciando 
dal secolo XII, tocca fino al XIX ; buona scorta a chi 
pigliasse a correre più largo cammino. 

Quando l'animo naturalmente grato gli consigliava 
di scrivere intorno 1' Origine^ i progressi e lo stato 
presente del Seminario patriarcale di S. Cipriano 
in Murano, avrebbe pensato egli mai, che, entro breve 
giro di anni, non più rimarrebbe vestigio di questa sede 

a lui tanto cara? Tramutato poi nel 181 7 nell'altro, che 

c 
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10 avea ospitato come novizio nella prima giovinezza ^ 
non tardò nel 1819 a dar un Ragguaglio delle cose 
notabili nella chiesa e nel seminario patriarcale 
di S. Maria delia Salute. E benché autore, egli, il 
primo, del crescente decoro onde il seminario novello 
si veniva ampliando, non disse parola di se : mode- 
stia rara ed imitabile a molti, a lui pressoché conna- 
turale ! 

A modo di almanacchi nel i8a5, 1826, 1827, P u ^" 
blicò tre libretti col titolo di Belle arti in Venezia ; 
ove, entro angusti confini tesse per cenni la storia della 
nostra pittura, della scultura e della architettura. E il 
Giovanni Bellini coi pittori contemporanei ( 1 834) P uo 
riguardarsi come appendice ai tre primi. Scrisse anche: 
Della statua di Marco A grippa (1829)^ la Dilettevole 
passeggiata per Venezia ( 1 833). Ma dell' affetto onde 

11 Moschini fu singolarmente devoto alle arti belle, e in 
igpezialità alle patrie, porse luminoso argomento, quan- 
do, chiamato a tener pubblico ragionamento nella so- 
lenne distribuzione de'premii della nostra Accademia, 
disse Le I*odi delle belle arti veneziane. Argomento 
vasto e fecondo ; ma perciò stesso malagevole ad inge- 
gno comune. Dall'ardua prova uscì viucente il Moschini, 
che giovandosi delle cognizioni sue molte, con sì fino 
artifizio le distribuì nelle singole parti, da armonizzarle 
sagacemente nel tutto insieme. Ed il senso di patria 
carità che comprende ed avviva questo discorso, ne fa 
dolce la lettura ad ogni buon cittadino. Lo stile anche 



esso pigliando qualità dal subbietto, trascorre oltre 
V usato uniforme, sicuro, vivace. 

Ed a tacere della orazioue per la Pubblica Benefi- 
cenza (1829) ; come dell'altra io morte del card. Zurla 
( 1 83/j); e di articoli, parecchi dei quali nel Giornale di 
Padova, pubblicalo allora dai Co. da Rio, e nella Gaz- 
zetta nostra sotto nome non suo, a non dire de' minori 
scritti, che dietro altrui richiesta o di libera volontà 
con frequenza già pubblicando; toccherò, se non altro, 
delle cose che il Moschini stimò di non mettere a 
pubblica luce. 

li di alcune, io penso, con avviso non giusto. Fra 
cui metto primi gli elogi de' preti veneziani, che egli 
al termine annuale degli studii leggeva alla ecclesiastica 
gioventù. Sommano meglio che a venti ; e la storia del 
clero veneto, a noi stessi non conosciuta abbastanza, 
ne avrebbe ricevuto lume ed aiuto. Trenta i panegirici, 
di cui quello in lode di S. Agnese, e l'altro sul CrociGs- 
so, parvero a chi ne fece anche ponderata lettura, ricchi 
di gentili affetti edimagini,e belli di partizioni ingegno- 
se: parecchie le prediche morali, sei le funebri orazioni. 
Meditava da molti anni un'opera sulla eloquenza sacra 
italiana, in forma di Dizionario j nella quale si rendesse 
conto, non che della vita degli oratori, sì ancora del 
carattere proprio alla predicazione di ciascheduno, e 
de' modi varii, a cui s'attennero nel ministero della 
parola. — A questo fine gli venne fatto di mettere in- 
sieme congerie di libri pressoché irreperibili : ed avea 



da buon tempo coodotte a fine notizie e conipendii, 
instiluiti confronti spezialmente co'predicatori francesi, 
non vinto mai ne da noia nè da fatica, ove si trattasse 
d' illuminare i desiderosi di scienza. Ma la Storia del- 
rincisione veneziana, lavoro non tentato mai, sebbene 
non al tutto compiuto ; e le giunte al Ridolfi, sarebbe 
danno alle arti che restassero nelP oscurità, in cui egli 
le volle sepolte. 

La Nuova Guida del Seminario e della Chiesa di 
S. Maria della Salute, che si mostra adesso alla luce, 
starà agli avvenire testimonio non perituro dell' affetto 
operoso, onde Giannantonio Moschini amò la patria e 
la veneta chiesa ! 

GIULIO CESAKL PAROLAtU 
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È vecchia costumanza, che si descrivano particolarmente quei 
luoghi, i quali divennero ricchi di cose, che il conoscere può 
ridondare in utilità dc'dotli e in piacere di chiunque fa suo diletto 
la slorica erudizione. Tra questi degnissimi luoghi di singolare 
ricordanza potersi collocare il Seminario e la Chiesa di Santa 
Maria della Salute in Venezia io penso non avervi chi il nieghi, o 
ritroso il consenta. Il Seminario fu già Casa de Cherici Regolari 
Sonateti, tra' quali io stesso ehhi la sorte di essere annoverato. 
Era allora il luogo cclehratissimo sì per molti illustri uomini che 
ricettò e che fece grandi alle lettere e alle scienze, sì per una elet- 
tissima Biblioteca, che il fiore delle più rare edizioni accoglieva 
e volumi di stampe e disegni, che 1' occhio dell' intelligente non 
mai si saziava di contemplare, e I animo di desiderare e invidia- 
re. La fatale vicenda dell'anno 1 796 e il terribile decreto dell' anno 
1810 spogliarono il luogo di ogni migliore cosa, ne avvilirono e 
discacciarono ciascuno de' religiosi abitatori. Già esso era vicino 
a divenire asilo a soldati ; se non che il fu nostro Imperatore 
e Ile Francesco I, la prima volta che onorò di sua presenza 
Venezia, lo innalzò a piò nobile destinazione. Piacque alla 
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Maestà di Lui, che da Murano, dove il Seminario Patriar- 
cale avca sua stanza, fosse qui trasferito. Nell'anno 1817 
r alta volontà di Lui ebbe suo effetto. Tostamente 1" Augu- 
stissimo Monarca fu liberale verso questo luogo di ogni ma- 
niera di beneficenze, e cominciò a renderlo adorno : sicché 
T altra volta che V Imperatore ci visitò, il Patriarca Francesco 
Maria Milcsi potè presentarlo di un libretto stampato in per- 
gamena, intitolato Ragguaglio delle cose più notabili della 
Chiesa e del Seminario. Ma nel corso di anni diciassette, che 
tanti ne passaron da quell' epoca fortunatissima, quanto non fu 
via più dilatalo e abbellito! Il si vedrà a mano a mano che si 
ararizi nella lettura della presente Descrizione. Sopra atterrati 
pubblici edificii, adeguati al piano, ora si distendono cortili per la 

* 

gioventù, verdeggia ampio giardino : selciato di marmo il chiostro, 
coperto le pareti di ben disposte lapidi del medio evo, che si 
proteggono dalle ingiurie del verno mercè d' invetriale che ne 
chiudono ogni arco da tutte parti; nel quale chiostro e vi ha tutto 
nuovo un oratorio elegantissimo e poco lungi dal chiostro, in uri 
luogo che risponde sotto la sagrestia e il coro della Chiesa, una 
collezione di lapidi romane, scarsa bensì di numero, ma singolare 
di merito: al di sopra del chiostro, dipinti, disegni, busti e copiosa 
biblioteca ricca di volumi eletti ; potendosi asserire che quasi ogni 
parete del Seminario alletta e ammaestra. E, all' esempio del 
religiosissimo e munificentissimo Imperatore, parecchi cittadini 
cooperarono al maggiore ornamento del Seminario, dei quali come 
conserviamo immagini, così saranno ricordate le benemerenze 
all'opportuno luogo. Per questa maniera avrà sua lode cui la si 
deve: verranno dati esempii dimilazionc: si erudiranno i curiosi, sr 
provocheranno utili osservazioni di sapienti, si manterrà durevole 
la memoria di ogni cosa insino alle più loulanc generazioni, alle 
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quali talvolta non arriva che a fatica H nome di chi procurò grandi 
opere. 

Cai poi non è noto il tempio della Salate? Il forestiero che il 
vide, certamente che il mantiene tra le più care reminiscenze 
de' suoi viaggi allora quando ritorna alla sua patria. Sarebbe 
tentare cosa impossibile volerne annoverare tutti i principali 
intagli che ne si fecero in vario formato : a' quali se vengano ag- 
giunti i dipinti, i disegni clic pure ne si conoscono, se ne farebbe 
onore all' architetto, ma ne avria noia il lettore. E non vorrò dire 
nemanco del pregio di questo Tempio : che ciò si è adempiuto in 
modo da satisfarne insino a meno discreti. L' illustre architetto 
il sig. Raymond nel Tomo III delle Memorie de ir Insti tuia 
Nazionale ne collocò una sua, nella quale rammenta i pregi della 
Cupola della nostra Chiesa, facendone confronto colle altre più 
. rinomate cupole che se ne ha nell' Europa : il cavaliere Cicognara 
ne parla per disteso nel Voi. 111 della Storia della Scultura Italia- 
na: il conte Antonio Diedo, nell'opera Le più cospicue Fabbriche 
di Venezia, ce ne diede quattro tavole e una illustrazione, che i 
sommi meriti dell'edificio mirabilmente annovera ed esalta: e 
dell* autore della fabbrica; il quale fu Baldassare Longhena vini- 
ziano, le più copiose notìzie si leggono nel mio libretto Le Belle 
Arti in Venezia, qui pubblicato nel 1827 dall' Orlandelli : nel 
quale libretto a pag. 100 viene offerto lo spaccato del Tempio 
medesimo. 

In vece noi daremo, circa questo Tempio, notizie di altra 
sperie, notizie sin qui sconosciute, e le quali noi abbiamo potuto 
raccogliere dal Pubblico Generale Archivio : altra somma bene- 
merenza verso noi dell" Imperatore Francesco, che non solamente 
il volle raccolto e disposto in buon ordine, ma inoltre aperto a 
chi potesse ben usarne studioso. 
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Tulio ciò che sin qui promettevamo, noi cercheremo «^adem- 
piere, quanto le nostre deboli forze il pennelleranno, così satis- 
facendo la inclinazione che fu sempre costante in noi, di dare 
qualche luce alle patrie cose, c il sentimento che ci animò sempre 
di mostrare gratitudine a chi ben meritò della nostra Venezia (i) 



DELLA CHIESA 



La veneziana repubblica desolata per le stradi che la pestilenza 
menava nella sua capitale e nelle soggette provincie, DcJT anno 
1 63o decretò questo tempio per invocare e conseguire, siccome 
in fatti ottenne, la cessazione del crudelissimo flagello. E comeche" 

* 

i Veneziani non mai temessero grandezza di spesa qualora vole- 
vano sollevare edifici i, che patrii fasti rammentavano, pure questa 
volta si mostravano quasi maggiori di sé stessi, in ispecialità se 
nelle loro istorie se ne considerino le dure circostanze dei tempi. 

Il decreto ne si fa in Pregadi il dì 23 di ottobre di quell'anno: 
e la somma che ne si segnò, era di ducati cinquanta mille. La 
quale somma fu col processo del lavoro di gran lunga superata : 
sicché ebbesi nuovo argomento, che la religiosa gratitudine dei 
Veneziani non isccmava pel cessare del pericolo. Il dì 18 di gen- 
naro del seguente anno vi si decretò la provvista del legname 

( 1 ) Per morie dell'Autore accaduta prima che desse Tulliina roano alla pre- 
sente dcscriiione si è riputato opportuno di supplire a croe'pochj vacui ,ch'egli 
riscrivasi di empiere, e di aggiungere poi tutto ciò che fu donato al Semi- 
nario dopo la morie di Lui, e ciò specialmente ch'egli, generosissimo anrhe 
morendo, lasciava per testamento al Seminario slesso. Alla fine dell'opera »i 
e aggiunto un indice generale. 
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per le fondamenta : nelle quali si adoperò un milione e pia di 
travi, secondo che ne lasciò scritto il contemporaneo sacerdote 
nostro Martinioni nella sua continuazione della Ventùa descritta 
di Francesco Sansovino, e il dì primo del seguente febbrajo ne si 
comandò intanto la posizione della prima pietra là, dove presen- 
temente il si vede : che là diceva il Decreto era il sito più oppor- 
tuno al decoro dell' edificio, e si aveva più di requisiti, meno di 
ostacoli. 

£letta una deputazione de' più illustri patrizii che al Collegio 
appartenevano, per la erezione della nuova Chiesa, così ne diedero 
il primo ragguaglio al Serenissimo Prìncipe. « Al fine che si 
progredisca di quel buon passo, nella fabbrica della Chiesa votiva 
per il debito contratto in onore di Nostra Signora, che si conviene 
conforme alla mente di V. Serenità, ci siamo noi Deputati sopra 
la medesima fabbrica et Deputati di cadaun Ordine del Collegio 
più volte ritrovati insieme, e con le considerazioni particolari 
e diligenti, con le informazioni necessarie e col parere dei più 
periti abbiamo esaminato undici piante e modelli di diversi corpi 
di Chiese, i quali ci sono stati da soggetti veramente virtuosi 
presentati. » 

« Tre condizioni ci siamo proposti doversi desiderare e pro- 
curare in opera così principale : Y una che lo spiegamento della 
Chiesa riesca tale, che nello ingresso V occhio goda del dominio 
e della spaziosità di tutta essa con comodo e contentezza di V. S. 
e dell' eccellentissimo Senato nel visitarla, e senza che il popolo 
pella troppa angustia nel concorso avesse a conculcarsi. » 

« Seconda, una proporzionata e ricca lucidezza egualmente 
disposta, sicché un luogo della Chiesa non sia men ricco o meno 
scarso di luce che Y altro, »► 

« Terza, un concerto tale di altari nel ben disposto corpo ili 
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essa Chiesa, che tanto ne sia ricca la destra quanto la sinistra 
parie, con elevazione dell' altare maggiore in tanta maestà e tale 
positura, che nello ingresso possa esser benissimo veduto e insieme 
si abbia a godere, nello incamminamento ad esso, della visione 
di tutti gli altri. » 

« A questi che abbiamo giudicato principali punti abbiamo nel 
medesimo tempo applicato il pensiero, che si uniscano le altre con- 
dizioni non meno necessarie: che il corpo riesca aggiustato al sito 
e al fondo in maniera, che conseguitasi la maestà d' una macchina 
grande e famosa ne abbia nondimeno a restare tanto di terreno, 
che valga a potersi fabbricare il monastero per la residenza dei 
Keligiosi e che il dispendio non trascenda i limiti della conve- 
nienza. N 

«< A due forme si ristringono i modelli e le piante predette : 
F una circolare, V altra angolare. Noi discorreremo alcuna cosa 
sopra T una e V altra di esse forme per necessario lume delle 
LE. YV., alla prudenza delle quali resterà il tutto rimesso. » 

<< La forma circolare o rotonda che si voglia dire, è forma 
che diletta assai, e che in questa città riuscirà nuova : ricerca 
spaziosità e larghezza per goderla non meno al di dentro che al di 
fuori, eguaglianza di parti, principalmente grandezza più che 
ordinaria. La forma angolare poi rende godimento per la spiega- 
tura, lucidezza e spaziosità. » 

«« Abbiamo neh" esattissimo esame di tutti i predetti modelli, 
dopo le opposizioni che cadauno degli altri, o per i scomposizione, 
sgarbatura, oscurità, difetti di architettura, o eccedenza di spesa, 
di che consistono, tuttoché tutti formali con molta virtù onde ne 
rendono li costruttori degni di molla lode, come pure intende 
ranno ad uno ad uno dalle aggiunte deposizioni de' principali 
periti con loro giuramento, abbiamo stimalo di portare a questo 

■ 
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Eccellentissimo Senato la scelta de' due più proponibili, V ano di 
forma rotonda, 1' altro di forma angolare, acciò fattane la riflcs- 
sione propria della loro prudenza co' lumi che noi per debito 
della carica commessaci riferiremo, possano compiacersi come 
meglio loro 'gusterà. » 

» Alla rotonda alcuno oppone, che non sia così riuscibile, e 
che sia eccedente di spesa : all' angolare che abbia somiglianza 
colla Chiesa del Redentore, essendo però per riuscirne di grandezza 
maggiore. La rotonda é d' invenzione di Baldi sscra Longhena, 
V angolare di Antonio Fracao e Zambatista Ruùertini Compagni. 
Non resteremo di dire per quello spetta il primo che é rotondo, 
che tuttoché egli il più leggiadro e meno imperfetto degli altri di 
questa forma, non si potria che incontrare in molte difficoltà, che 
conosciamo non doverne tacere principalmente, come da periti 
viene deposto con loro* giuramento, che ritrovandosi dall' un pila- 
stro ali altro di quelli, i quali debbono sostentare la Rotonda, la 
distanza di piedi dicianove, converria non solo, per proporzio- 
narla, che altrettanta ve ne fosse del corridor che la circonda, 
sicché gli archi riescissero pari di altezza e forma, senza di che 
affermano non poter essere sufficientemente sicura ed essere im- 
perfetta, mentre colla sola distanza che si trova presentemente 
di piedi dodici incirca esso corridore, non si stima a sufficienza 
fiancheggiata, e chi volesse maggiormente dilatarsi, converria 
che il rochello della Rotonda si alzasse a proporzione ancora 
cinque piedi in circa, con il terzo e più di spesa, onde sempre 
minore saria la sicurezza : con che non soV si assorbirebbe 
il terreno necessario per la costruzione del monastero, ma per 
r angustia dei confini non basterebbe : difetto patente, insupe- 
rabile, conosciuto da tutti e affermato, dopo die dalla perizia 
di alcuni c stato raccordato, che conoscemmo di dover portare 
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puntualmente alla notizia delle EE. VV. come punto essenzia- 
lissimo. » • , * ■ 

» Per quello poi tocca al secondo di forma angolare, siamo 
devenuti, dopo tutte le più diligenti speculazioni e considerazioni, 
nella scelta di quello del predetto Antonio Fracao e* Zombatisi a 
Hubert ini, con ir quello che riesce, per l'opinione di tutti, di forma 
assai leggiadra, che si unisce col concerto di molte grate viste, 
che più grande e ricca riuscirà della Chiesa del Redentore, come 
abbiamo detto, e in molte parti differente : più fattibile e sicura 
per consacrarla alla eternila, di spesa non eccedente, come dicono 
di ducati centosessantacinquemila, e, come si vede dalle loro note, 
che lascierà terreno per formarc'eon buon ordine il monastero, 
con quaranta celle, con cortile perfetto c ogni altra parte più 
bisognosa, come anco resta più distintamente espresso dalle 
Scritture di essi. » 

>• Abbiamo poi fatto portare li predetti due modelli alla vista 
di V. S. e delle EE. VV. in questo eccellentissimo luogo con le 
piante di essi, per quelli che si compiacessero di vederli ed esa- 
minarli. » 

» E noi con la candidezza propria del "nostro debito abbiamo 
conosciuto di portare e rappresentare questo tutto alla somma 
prudenza e intelligenza di V. S. e dell' Eccel. Senato, per rimet- 
tere all'arbitrio di esso quello che crederà più abbracciarle e più 
perfetto, non conoscendo noi dover formare più espressa opinione, 
dopo avere riverenlemeule rappresentati i nostri sensi, appoggiati 
anche a' più diligenti e replicali esami, che rimettersi totalmente 
alla volontà e ai comandi delle EE. VV. Alle quali aggiungeremo, 
che le facciale non dovranno restare irrelraltabilmente decreiatc, 
ma fermalo e deliberalo il corpo della Chiesa, si possano poi 

* • • • 

alterare in alcuna parte, nel modo che sarà stimato dalla pubblica 
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prudenza, e conosciuto più aggiustato da quelli, che terranno di 
tempo in tempo la cura di soprantcnderc alla predetta fabbrica- 
zione, n GiuUo Giuslinian Cons., ecc., Agostin Bembo S. T. F. 
Deputalo, Girolamo Corner Cav. Proc. eletto, Simon Contarmi 
Cav. Proc. eletto — Polo Morositìi eletto — Piero Bondumier 
eletto — Zuanne Marco Molin eletto — Francesco Querini S. O. 
— ■ Gio. Francesco Pauluzzi Seg. 

Dopo la lettura della quale scrittura in Prendi il dì 1 3 di 
giugno i63i si lesse così. « Che li due modelli di Chiesa portati 
dalli eletti e deputati di cadano ordine del collegio sopra la fab- 
brica della Chiesa votiva, siano ballottati, onde da questo Consiglio 
sia fatta elezione di quello che sarà giudicato più proprio e senza 
dilazione s abbia a continuare la fabbrica in onore della Beatis- 
sima Vergine, e colla confidenza nella sua santissima intercessione 
per il sollievo di questa città. » Il primo, di forma rotonda, venne 
a grande maggioranza di voti trascelto. 

E il Longhena che ottenne I* onore della preferenza aveva 
ia seguente sua scrittura al Serenissimo Principe presentata. 

n Per dimostrare io Baldissera q. m Melchisedecco Longhena 
da Venezia architetto, e fedelissimo suddito e servidore della 
S. V. la devozione mia, in concorrenza di altri onorati soggetii 
mi son posto, già mesi, a fare Pianta, Profili e Facciata in disegno 
della nuova Chiesa conforme alle misure del sito in tutto e per 
lutto deliberato dall'Ecc."» 0 Senato. Presentai esse Piante e il di- 
segno alle EE. VV., che avendole viste e considerate benissimo, 
mi ordinarono che dolessi subito fabbricare un modello di rilievo 
sopra esse Piante, Io prontamente con ogni diligenza e studio il 
fabbricai, e ho formato una chiesa in forma di rotonda, opera 
d' invenzione nuova, non mai fabbricatasene niuna a Venezia, 
opera mollo degna e desiderata da molti e molti. Avendo essa 
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Chiesa mistero nella sua dedicazione, essendo dedicala alla B. V., 
mi parve per quella poca virtù che Dìo benedetto mi ha prestato, 
di farla in forma rotonda, essendo in forma di corona, per essere 
dedicata a essa \ ergine, essendo sicaro e certo, che la prudenza, 
bontà e divozione clic regna in V. S. non mancherà di far opera 
così degna, e da molti desiderata. 

Primo, mi sono trasferito sopra luogo, e vi ho diligentemente 
misurata e tolta in disegno la Pianta destinata alla nuova fabbrica. 

Secondo, ho segnato tutto il fondo che resterà per Y innalza- 
mento del futuro monastero, lasciatovi un cortile per servizio di 
esso e per dare luce alla Chiesa : e il fondo è di passi quadrati 554- 

Terzo, dalla parte del rio de' Catecumeni vi sarà una fonda- 
menta larga piedi i o, la quale avrà esito dalla parte de Catecu- 
meni fino al campo che sarà verso il Canal Grande. 

» Quarto, dalla facciata verso il Canal Grande vi saranno in 
lunghezza dal cantone delle Saline fino sul cantone del rio de' Ca- 
tecumeni, e . in larghezza dalla facciala della nuova Chiesa fino 
sopra Canal Grande piedi 4 2. e vi sarà sua riva di lunghezza 
piedi 64 sopra Canal Grande a rimpetto alla facciata suddetta. 

» Quinto, la nuova Chiesa verrà fabbricala nella mezzana tra 
la Chiesa e la scnola della Triniti, e sarà in forma ottangolare. 
Avrà poi una gradinata di gradini tredici per salirne al piano e 
si entrerà per la porta principale della facciata : la quale porta 
sarà larga piedi quindici alta rf entadue, maestosissima e como- 
dissima : vi sarauuo poi due piccole porte, una per parte, secrete 
per separare il popolo in tempo di feste principali. 

»» Sesto, vi saranno sei cappelle con sei altari serrati di co- 
lonnelle, con corridore che servirà per andare intorno di cappella 
in cappella, comodissimo per passar colle Messe senza passare 
per la Chiesa : le quali cappelle saranno larghe in luce nella 
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maestà piedi 19, e larghe dalle colonnelle dei serraglio fino al 
muro, dove saranno appoggiati gli altari, piedi 10; ed essendo 
nel mezzo della Cupola grande, cioè nel mezzo di essa Chiesa, si 
godranno benissimo tolte le cappelle e gli altari: tra la nave grande 
di essa Chiesa ed esse cappelle vi sarà sito per poterci andare 
intomo colle processioni nel tempo delle feste principali senza 
impedimento del popolo che si troverà nel mezzo della Chiesa, t 
delle Messe che vi saranno agli altari : e sarà larga la Chiesa 
nella maggiore larghezza, compresivi i mori delle cappelle, 
piedi centodieciotto. 

» Settimo, vi sarà il Santaario dove sarà posto l'aitar maggio- 
re della B. V., e questo dallo scalino, da coi si sale al Santaario, 
sino alle colonne che abbracceranno Y altare, sarà largo piedi 37 
e in luce piedi sessanta. 

» Ottavo, dietro 1' aitar maggiore vi sarà il Coro, longo piedi 
3o in lnce e largo a 6, sicché la Chiesa, compresine coro e muri, 
sarà larga piedi centottantotto. • 

» Nono, vi sarà 1" altare della B. V. in isola, con salita di 
gradini sei a otto sino al piano della predella di esso altare. 

» Decimo, tolto il foudo, eccettuati coro e mori, a passo 
quadro resterà passi £68. 

• Undecimo, il fondo che resterà netto per la fabbrica del 
monastero sarà di passi 554- 

» Duodecimo, la spesa di essa fabbrica, siccome per la polizza 
minutamente appare, sarà di ducati 1 553 16; si dibatteranno però 
ducati quindicimila che doveva costare la loggia, sicché restano 
ducati i4o3i6 ; rimanendo però la spesa della Scuola, della riva 
sul Canal Grande, ec. ec, sicché tutta spesa sarà di ducati 1 443£6. 
Il tutto mi obbligo prontamente mostrare nel mio modello e 
pianta presentati. * 
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« Il modello presemaio a V. S. per il fabbricar della nuova 
Chiesa fatto per noi Antonio Fracao e Zombai ista Rubertini* e 
fabbricato con quelli ordini che convengono alla buona e soda 
architettura, e conforme al sito, ove si deve fabbricare, avuto 
riguardo a non dirupar in niuna parte la chiesa della SS. Trinità, 
e alla piazza che si deve lasciar sopra il Canal Grande, e appro- 
priar il luogo per fabbricar la scuola di detta SS. Trinità, e per 
maggior comodo lasciar una fondamenta sopra il rio che scorre ai 
ponte de' Catecumeni, e che resti luogo per fabbricar il monastero, 
riverentemente diciamo : Che questo modello sarà di lunghezza, 
dalla facciata sopra la piazza sino alla fine del Coro, che sarà 
sopra la calle che corre alli Catecumeni, piedi 202, e di larghezza, 
una parte per V altra, piedi 90 \ che ridotti a passi quadri sono 
727. Tra la chiesa vecchia e la nuova resterà la distanza di piedi 
28 circa, e altrettanto resterà dall'altra parte verso il rio per 
fabbricarla scuola, oltre di che resteranno piedi dicci di fonda- 
menta sopra il rio. La piazza davanti, dalla facciata fino al Canal 
Grande, sarà larga piedi 4° e lunga piedi 1 84, che ridotti a 
passi quadri sono 294. Vi resterà parimenti luogo per falibricare 
il monastero, che sarà lungo piedi i4o e largo 76, che ridotti a 
passo quadro sono 34 1 l : nel quale luogo si dovrà lasciare un 
calle di piedi cinque, che dividerà il detto monastero dal luogo 
de' Somaschi, e medesimamente lasciarvi piedi quindici di distanza 
dalla Chiesa nuova al monastero per non levar li lumi dell uno 
e dell' altro. Il restante del terreno per fabbricare detto monastero 
sarà capace per fare celle quaranta con tutte le officine necessarie, 
con cortile nel mezzo e suo pozzo, che sarà di lunghezza piedi 
trentotto e larghezza piedi trentaquattro. 

» La spesa per fabbricar delta nuova chiesa con sua piazza, 
rive davanti, rifare le fondamenta sopra il rio, fabbricare la scuola 
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e sagrestie non eccederà la somma di ducati cento e sessantacùv» ' 
quemila, come dall' aggiunta nostra distintamente e capo per capo 
è dichiarato. E a S. S. e SS. Ecc. IH.™* e inchiniamo. » 

Il qual conto di avviso si presentava il di i5 di aprile 
dell'anno i63i da Antonio q. m Francesco Frac no. Proto degli 
IH** signori Provveditori di Comun : e due giorni innanzi dal 
Longhena si era presentato il suo avviso, che dicemmo. Se non 
che siccome soverchiamente al Proto Fracao doleva del rifiuto 
che riceveane a confronto del Longhena, e siccome troppo gli 
sarebbe piaciuto che al suo disegno si fosse data la preferenza, 
così nuova scrittura che ora riporteremo, egli presentava, la quale 
e pareva mostrarne il suo modello più pregiabile che non il pal- 
ladiano del recentissimo eretto tempio del Hedentore, e incolpava 
di difetto il modello del Longhena. Ne fu questa V altra istanza 
del Fracao. 

Serenissimo Principe, IU.™ ed EccM Signori. 

• f 

* , • • • * • . • - 

* 

« Dovendo noi Antonio q.m Francesco Fracao e Batista 
Uu berti ni presentare a Vostra Serenità due nostri disegni della 
nuova Chiesa che si deve fabbricare, ne è parso che sia bene 
che V. S. resti servita ed informata della quantità de' passi di 
terreno, che capisce la chiesa del Redentore, acciocché bene 
informata, colla sua somma prudenza possa venire alla risoluzione 
de' molti disegni che le saranno presentati da noi e da altri. 
Adunque riverentemente diciamo: Che la piazza davanti alla delta 
Chiesa del Redentore, principiando dal Canal Grande sino alla 
facciala di essa Chiesa, compresi scalini e patto, é di piedi 7 1 e 
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la larghezza di piedi 100 che ridotti a passi quadri sono in tatto 
passi 288. 

» Il corpo della Chiesa sino adii scalini ove termina la cupola, 
é lungo piedi 976 largo 82 ; e con la grossezza dei muri, ridotto 
il tutto in passi quadri é di passi 3 18. Il corpo della cupola con 
le due mezze lune ove siede la Signoria, è lungo piedi 4 7 , largo 
&3, che ridotti in passi quadri, sono i54 : il coro e I anticoro 
lunghi piedi 5a, larghi 3a, sono 66 \ : sicché tutto il fondo della 
Chiesa del Redentore é di piedi 538 \. 

» All'incontro il disegno che presentiamo, avrà di piazza avanti 
la Chiesa nuova, per la sua lunghezza, compresi li scalini, misu- 
rando dalla fondamenta sopra il Canal Grande, andando ad 
affrontare la facciata di essa Chiesa, in lunghezza piedi 64 e 
in larghezza dalla parte più corta piedi i55, e aggiuntoci il 
campo eh' è al presente per mezzo la Chiesa della Trinità avrà 
la piazza nuova piedi 43 2. 

» Il corpo della Chiesa sino alli gradini é, in questo disegno, 
lungo piedi 99 e nella maggiore larghezza piedi 120 e nella mino- 
re 86: e colla grossezza dei muri, ridottili sono passi quadri 4o8. 
Il luogo dove sarà il maggior altare e dove sederà la Signoria, lungo 
piedi 55, largo 84, con la grossezza dé'mnri, sarà p. i85. Il coro 
fatto in ovado sarà lungo piedi 26, largo 56 ; sicché ridotti a passi 
quadri sarà p. 58. Tuttala Chiesa nuova sarà piedi 65 1, e quindi 
pn3 più che quella del Redentore, la quale é di p. 538. Inoltre 
resterà la distanza, dalla Chiesa vecchia della Trinità alla detta 
Chiesa nuova, di piedi 28 all' incirca, e medesimamente altrettanto 
verso il rio per fabbricare la scuola : restano poi piedi dieci di 
fondamenta sopra il rio, da un capo all' altro sino al ponte. Resta 
parimenti luogo per fabbricare il monastero capace di circa qua- 
ranta celle con tutte le officine e i luoghi bisognosi per Religiosi. 
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Il detto terreno sarà lungo piedi i35 all' incirca, e largo 70 
all' incirca, e anche vi sarà luogo per farvi un cortile nel mezzo 
con suo pozzo. 

« L' altro disegno che già fu presentato a V. S. in forma ro- 
tonda, fu da noi fatto per aggradire a chi ne poteva comandare, 
ma non é di molta nostra soddisfazione. Fu solo per rappresen- 
tare il sito non che per altro , perchè la forma rotonda ha molte 
difficoltà respeltive al voltar della cupola, che saria necessitata 
voltar de legname, che non riuscirebbe nella perpetuità né meno 
alla sicurezza, alla grandezza di questa Serenissima Repubblica: 
e alla V. S. umilmente e inchiniamo. » 

Mirava il Fracao con queste ultime parole al Longhena, il 
quale conosciuto die V invidia e la malevolenza il voleano umi- 
liato, così presso il Serenissimo Principe si proteggeva. 

■ 

« Ne sento grandissimo dolore io Baldissera Longhena 
architetto, umilissimo suddito e servidore ivostro, a doverle dar 
tedio, purché minimo, dovendomi giustamente scolpare da false 
introduzioni fattemi da M. Antonio Fracao mio emulo, contro la 
formazione del già accettato mio modello, che al presente si trova 
in questo Serenissimo Sacrario di Prcgadi, le condizioni del 
quale sono : # 

» 

» Prima : opera vergine, non più vista, curiosa, degna e bella, 
fatta in forma di rotonda macchina, che mai più s' è veduta uè 
mai inventata, né in tutto né in parte per altre Chiese di questa 
città ; il che non ha (atto il mio concorrente sì per suo avvantaggio, 
sì per esser povero d' invenzione : 

» Seconda : di undici modelli il medesimo mio concorrente 
per comandamento pubblico dovendo in anima lodare il migliore, 
con tutto che mi fosse contrario, quasi mortificato di sì ben 

intesa architettura e invenzione, venne in opinione di abbracciare 

7> 
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il detto mio modello per il migliore : benché ora per suo iute- 
resse ne vada disseminando male senza fondamento di ragione 
o arte. 

» Terza : la mia cupola é piedi sessanta, la quale egli dice, 
non poterne esserne sustenlata per la sua larghezza. E iodico, che 
resterà in grande sustenlata da otto piloni benissimo fondati, ad 
ognuno de' quali saranno legati insieme sette fusti tra colonne e 
pilastri, che per certo sostenterebbero di nuovo un Ponte di 
Rialto : perché fra tutti detti otto piloni resterà sostentata da 
cinquantasei fusti tra colonne e pilastri come si è detto : e eia- 
scuna parte di essa cupola riposerà sopra la radice e il fondamento 
di essa fabbrica : il che oon si vede nelle cupole né antiche, né 
moderne, non fondate con questa sicurezza e maniera. 

». ( )uarta : va disseminando il medesimo mio concorrente, che 
la mia chiesa non possa in quel silo capire, ma che però la sua 
capirà più gente : sicché con la sua voce propria confessa la sua 
essere più grande e conseguentemente di maggiore spesa che la mia. 
Rispondo dunqae, che dalle misure proprie si vede essere il mio 
modello più stretto e più corto che non è il suo : che accortamente 
lo ha fatto in forma piccola, siccome il fatto lo mostra, giacché 
a me pel biUgno del monastero resta più silo che non a lui. 

«< Quinta: non si pnò certo lodare, che per un solo degli undici 
che hanno fatto modello per questa santa opera in virtù di pub- 
blico ordine abbia lodato il suo modello, ovvero dichiarito per beHfi 
e buono, datosi ad uno per uno il giuramento : la quale contrarietà 
non si è avuta dal mio modello . che anzi tra li otto eletti sopra 
le suddette vane opposizioni fattemi da detlo Fracao, la maggior 
parte ha sentito per me, verità che si conoscerà dalla S V. per 
Jc informa/ioni date con giuramento da medesimi 

» Che se ciò non paresse pro\ a bastevole, a superare vicinai; 
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giormente le assorte difficoltà che va spargendo il mio concor- 
rente, la supplico umilmente degnarsi dar ordine, che li otto 
sottoscrìtti proti e professori aggiunti alli primi siano chiamati, 
che ciascheduno di loro per certo giureranno, che il mio modello 
e pensiero in tal proposito non è difettivo in niuna parte, ma 
invenzione novissima, ben intesa e sicura. 

Ma è ben più che vero che la Cupola del Fracao mio concor- . 
rente non può resistere, per essere solamente e malamente posta 
sopra otto colonne in isola, le quali sentendo il carico di essa, sì 
romperanno li sporti di base e anco esse colonne, appresso molti altri 
difetti eh* io ricercato li dimostrerò con fondamento di ragione ad 
uno ad uno. E alla S. V. e alle EE. W. divotamente in inchino. » 

I nomi degli otto che giureranno essere false le opposizioni 
suddette fattemi dal Fracao, sono : Lisandro Pelandis, Pietro q. m 
Antonio Bettinelli Proti : Luca d' Antonio Cornei, Francesco 
Vinosa, Zuane de'Domenego detto Forneretto, Filippo q. ra Piero 
Mureri : i proti Taiapiera Bernardo sopra le fondamente nuor 
ve e Zan Mann: tutti uomini per lungo tempo adoperati 
nelle più importanti fabbriche di questa inclita città e dei luoghi 
circonvicini. 

Era dunque d'uopo che si consultassero periti uomini, se la 
grand' opera proposta dal Longhena fosse conveniente alle stati- 
stiche leggi. Perciò il dì 2 1 di maggio del medesimo anno i63i 
ridotti gli Ecc. signori Deputati sopra la fabbrica della Chiesa 
votiva, e quegli altri signori di cadann ordine dell'Ere. Collegio, 
i quali volendo 1* opinione dei periti sopra la sicurezza della Bo- 
tonda proposta dal Longhena, ed eletto dalle loro Eccellenze per 
proponcr all' Ecc. Senato, fecero venir innanzi le loro EE. gli 
infrascritti, i quali deposero sopra la sicurezza, capacità e spesa. 

Venuto M. Francesco Proto detto Castello interrogato che 
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deponga con suo giuramento sopra la sicurezza della costruzione 
della Rotonda, la capacità, lucidezza e spesa. 

« Sopra la sicurezza, disse, per le fondamenta bisogna che 
la palificata sia ben battuta e spessa, non data sopra di se, ma 
fatta lavorare a giornata, perchè v' entrino tanti pali, quanti 
ricerca il bisogno senza procurar di avanzare. Quanto alla Cu- 
pola bisognerà che sia cerchiata di ferro, cioè al principio del 
voltar un cerchio con otto pironi di ferro incastrati dentro della 
pietra viva: un altro cerchio di ferro a mezza cupola, sicché 
dall' un cerchio di ferro all' altro vi siano dieci piedi i e fatte 
queste diligenze, e aggiuntovi che le pietre cotte siano fatte in 
chiave, stimo che sarà sicura. Quanto alla lucidezza riuscirà 
lucida. 

Laudo parimenti l'uno dell'altro et sic juravit. 

M. Giacomo Proto all' Arsenal interrogato come sopra, disse : 
Quanto alla sicurezza della Rotonda la stimo sicura e più di 
quella del Fracao, perchè quella Rotonda fonderà sul vivo, quanto 
alla Cupola, e l' altra non tanto. Sarà lucida a sufficienza, et sic 
juravit. 

M. Zammaria Torrelli Proto al Proprio interrogato come 
sopra disse : Quanto alla Rotonda, quando essa sia appoggiata 
sul vivo, rome Uni disse rn dice di dover fare riformando il modello, 
la stimo sicura e più della Rotonda di M. Fracao, la quale non 
sarà tanto fondata sul vivo. Quanto alla lucidezza, la giudico 
lucida a sufficienza, e cosi giurò. 

M. Marco della Carità disse : Quanto alla sicurezza della 
Cupola mi rimetto a' Mureri. 

Mistro Comin e Mattio fratelli mureri interrogati dissero : 
Quanto alla Rotonda stimo il fondarla sia sicurissimo, porche la 
fondamenta sia buona a proporzione della grandezza. Quanto alla 
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sicurezza della Cepola stimiamo che sia necessario allargare il 
corridore tre piedi, sicché sia m tatto 18 in luce almeno, sicché 

• 

il vólto di esso corridore sia tanto alto qual è quello dell' inter- 
columnio della Cupola : senza di che non istimiamo che la costru- 
zione della Cupola ahbia a riuscire sicura, e meno proporzionata, 
non essendo abbastanza fiancheggiata : cosa che non si può far 
da chi non distrugge il comodo per fare il monastero. Stimiamo 
ancora che per proporzionar la cupola abbia ad essere il Rochello 
almeno cinque piedi più alto : nel resto, quanto al tirar su la 
cupola, stimiamo che riuscirà sicura, purché le sieno fatte le dili- 
genze con tre mani de arpetti : la prima sopra la cornice prima : 
la seconda sopra la cornice del Rochello ; la terza nel fianco della 
Cupola. Quanto al lume la stimo lucida benissimo. Quanto alla 
Cupola di Fracao, la stimiamo fortissima, proporzionata, fian- 
cheggiata, più facile, più capace, di manco spesa : la Chiesa tutta 
più libera, spaziosa e laudabile e più utile, et sic juravit. 

M. Pietro Zambnn detto Bratto Curio interrogato ut supra; 
Quanto alla fondamenta purché sia ben battuta attorno, la stimo 
per sicurissima. Quanto al tirar su la Cupola stimo che il si potrà 
fare sicuramente. Quanto ai vólti dei corridori, essendo minori 
di quelli de' colonnati, sono perciò sproporzionati ; ma essen- 
dovi angustia di terreno, bisogna star dentro ai confini. Quanto 
a quella di Fracao, la stimo sicura, lucida, spaziosa, et sic 
juravit. 

M. Battista Tonate interrogato come sopra : Stimo che la 
fondamenta riuscirà sicurissima, purché sia ben fatta. Quanto 
alla Cupola della Rotonda, stimo che anche riuscirà sicura simil- 
mente. Quella di Fracao stimo sicurissima, et sic juravit. 

M. Girolamo Oti interrogato ut supra : Mi oppongo alla 
Rotonda, bisogna alterarla. Si é esteso nei difetti espressi dai 
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Coninu della sproporzione dei volli tra gì* inlercolumnii e i corri- 
dori ; onde si converrebbe alterare tutto il corpo della Chiesa da 
chi volesse allargare i corridori, come si perderia il terreno per il 
Monastero, e si perderia il confine alla fondamenta, et sic jaravit. 

Tante considerazioni si fecero, tanti ostacoli si superarono 
innanzi che la scella del modello si approvasse: lutto per altro 
operato in pochi mesi, e con la più grande maturità di consi- 
glio, siccome il buon successo n' ebbe sin qui pienamente con- 
fermalo. 

La prima pietra che il dì primo di febbraio il Senato, come 
dicemmo, decretò doversi qui porre, per impedimento che il 
tristo cielo ci mise, non vi fu posta che il dì primo dell' aprile. E 
sì la cagione dello innalzamento del tempio, sì la giornata della 
collocazione della prima pietra vi stanno segnate in doppio mar- 
mo. Così la prima sul vólto dell* arco sopra iJ maggior altare 
Deipara* Virgini publicae saluti* sacrarium senatus votum ob 
cives ex pesti lentia servaios anno MDCXXX: l'altra si legge 
sopra un pilastro del coro : Primus lapis a Jo. Theupolo patriot 
cha Venetiar. Duce Nicolao Contarono Kal aprilis MDCXXX!. 
Ed è bello qua riferire pur l'altra che si legge sul pavimento 
della Chiesa: poche parole, ma gravi di senso: Vnde origo inde 
saìus MDCXXXl. Quanto magnifica fosse la solennità di quel 
giorno, è per disteso raccontato nel mio libretto Ragguaglio della 
Veneta peste delT anno iC3o e delle sacre solennità fatte per 
implorarne dalla B. V. della Salute la cessazione^ aggiunte le 
solennità secolari dell anno \~ t Zo (12). Venezia Tipografia di 
Alvisopoli edit. Pietro Milesi i83o: il quale Ragguaglio io pub- 
blicava prcccdenl emente alla seconda secolare festa che poscia io 
stesso diedi descrii la nella mia Narrazione del solenne triduo 
celebrato in Santa Maria della Salute nel compimento del secondo 
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anno secolare dalia cessazione della pestilenza (ivi i83o); nella 
quale festiva occasione parecchie altre operette si pubblicarono eh' 
io rammentava nella citata Narrazione e più diffusamente il Cico- 
gna nella sua opera (Iscrizioni Veneziane, ecc. Voi. Ili, i*4)- 
Ned era ancora un anno compiuto dalla ricordata solennità che 
per giorni trentacinque altra ne si fece per impetrare da M. V. 
che la città non provi X ira del cielo nel cholera morbus. Dalla 
pietà di veneziane Signore ebbe Y altare di M. V. un tappeto in 
lana, opera delle loro mani : e per Y elemosine de' divoti, potè 
condursi il nobile cancello di ferro ove si legge scolpito : Aere, 
coidato.in. supplicationibus. morbi, averruncandi. causa. adXXXV. 
dies. decretis. A. MDCCCXXXI. E la città poi fece * eseguire 
quella magnifica lampada di argento che pende nel mezzo della 
Chiesa, la cui relativa epigrafe per non esservi in Chiesa adat- 
tato spazio, leggesi, come vedrassi, nell' andito tra la sagrestia 
maggiore ed il coro. 1 

Non mai si cessava dalla continuazione del magnifico edifi- 
cio; il quale quanto di denaro avesse costato inaino all' anno 
1679 riconobbimo dalla nota che qui riportiamole che sta nel 
pubblico Archivio con questo titolo: Ristretto di tutto il denaro 
che per li pubblici libri appare essere stato speso nella fabbrica 
votiva di Santa Maria della Salute: 

Dalla sua prima fondarione sino al dì 29 d! giugno dell'anno 

1643 ducati i56i8c,r 9 

Dal 29 giugno i643 sino al 9 agosto 1666 ....•» i38a8o:ai 
Dal 9 agosto 1666 sino a' a4 dicembre 1678. . . . . * >• 84565:20 
Dal a4 dicembre 1678 sino a' 12 di settembre 1679 » 2802: 2 

Somma D. 38 1 838: 8 
Si ritrovano in cassa per resto delli ducali 3ooo dall' ultima parte 
ballottata ducati 197:18. 

Giacomo Gicra Ragìo/iuto. 
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E in mezzo a questo tempo, che fa lo spazio di circa anni 
cinquanta, varie previdenze pubbliche per questa Chiesa vennero 
praticate: die in Pregadi il dì 1 5 di luglio dell'anno i653 
fu una regola comandata pel risparmio delle molte spese : il dì 39 
di dicembre deiranno i656 si decretò sopra l'officiatura della 
Chiesa e la conservazione de' sacri arredi : il dì sesto di luglio 
dell'anno 1661 si trattava e della continuazione de lavori nel San- 
tuario ; e dell' uso che doveasi fare dei mobili del monastero di 
S. Spirito, e dell'eccitamento da darsi al Longhena pel paga- 
mento degli operai al fine non si ritardasse il lavoro : e il dì 
26 febbraio del 1670 si comandava collocarvisi gli arredi 
sacri e altri oggetti portati da Candìa. E Ottavio Ferrari illustre 
letterato, nel suo libro Electorum^ che nell'anno 1679 dava 
in luce a Padova, alla faccia aia di esso ne metteva questa 
iscrizione : Deiparae Virgini hoc publicae saluti* sacrarium oc 
monumcntum pestilenti a Italiani populante urbeque funerìbus 
exhausta Senatus vovit ejusquc praesenti numine impetrata coe- 
1 est 1 uni irarum venia humani generis sospitatrìà Ubens merito sol- 
vit. Anno MDCLXXVIL 

E ad onta che per tanto tempo si fosse senza interrompimento 
in questa Chiesa travagliato, ciò non ostante restava non poca 
opera a condurne per avernela terminata. 11 dì 28 di ottobre del- 
l'anno 1679 l'architetto Longhena presentava la seguente Nota 
delle opere che mancavano a perfezionare la Chiesa. Nel di 
dentro : 

Selciato della rotonda lungo piedi 5 2 di diametro e i63 di 
circonferenza, con frison all'intorno di rosso di larghezza piedi sei 
compartito con sedici rosoni con fondi di marmo fino, e poi nel- 
l'altra parte di mezzo in piazza di diverse misure di marino, e 
rossi e paragoni, tutto fregato, lustrato. 
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Banchi di noce attorno la Cappella grande e ne' nicchi della 
Chiesa, acciocché questa resti interamente disimbarazzata. 

Stabilire nel Coro sedie di noce con sue colonne e cornici 
per li Padri e Cherici, come pure dalle parti del Santuario. 

Quattro piccole statue ne 1 nicchi del detto Coro dietro 1' aitar 
maggiore, e un quadro o di pittura o di mezzo-rilievo dietro il 
nicchio, dove sta riposta la B. V. di Candia. 

Le Croci intorno la Chiesa di marmo per la sua consa- 
crazione. 

Far Y organo nel Coro per t uso ordinario della Chiesa. 

Finire con selciato di tavole il sottocoro di detta Chiesa per 
r offi cintura notturna de' Padri : il quale ora serve di magazzino 
pei legnami di uso. 

Fare tutti i capitelli a ordine corintio nelle colonne e nei 
pilastri attorno tutta la Chiesa : questi sono di pietra di Costoza : 
per essere stati molti anni scoperti, tormentati da acque, nevi 
e ghiacci, in diverse parti <ono offesi, sicché è bisogno aggiustarli, 
darci poi una tinta a olio, e tutti finti di marmo fino ; e di più 
si vuole imbiancare tutta la stessa Chiesa, essendo imbrattata dal 
tempo e dalla polvere, come pure tutte le parti di corpo sì nella 
Rotonda, si nelle Cappelle e ne' corridori con vólti, e cosi nel 
Santuario e nel Coro de' Padri, e altre opere. 

Stabilire la Cupola al di dentro con ornamenti di stucco, 
e nel fondo di detti requadri fare pitture a olio con armadure 
dalle colonnette insoso, sostentate da appicaglie, come si fece 
nel tempo che furono tolti li sesti, e si fabbricò la detta Cupola. 

Foderare tutta la porta di detta Chiesa, prima requadrata di 
larice, e poi coperta di rame sì i fondi che i requadri, di rame 
sottile in lastre benissimo imbroccate per la sicurezza di dette 
lastre, per mantenerla^salva dalle acque piovane. 
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Fare tre angioletti sopra I 1 altare della Sagrestia, di pietra 
bianca, e il Reliquiario di marmo fino pel detto altare. — Le due 
Pilelle grandi di marmo fino, per Y acqua santa, con piedistalli 
sotto, tutte fregate e lustrate. — Le due Portelle piccole ai lati 
della maggiore, cioè li reqaadri di larice, come anche tutti i 
requadri di larice d'altre porte nelle Cappelle e nell'Antisagrestia. 
Rifare i quattro Evangelisti nel Santuario, che ora sono di stucco 
e debbon essere di marmo in mezzorilievo. 

Opere al di fuori della Chiesa. 

La fondamenta sopra Canal Grande, di pietra viva, fatta a 
corso per corso, alla rustica, a retta linea dal cantone delle case 
di S. Gregorio, passato il rio tra la fondamenta della Salute e il 
muro di detto rio di S. Gregorio, fatta pure a retta linea alla 
fondamenta del fine de' magazzini da sale, essendo formata la 
Chiesa con detta linea e posta in squadra con quella, dovendosi 
atterrare quella parte di piazza, eh' e bassa verso il traghetto e 
alzarla eguale, facendo in detta fondamenta tre rive, due decorose 
per mezzo la Chiesa, e la terza servirà in luogo di traghetto, tutto 
in conformità del modello già stabilito. 

Far il resto di Fondamenta di pietra viva, uguale all' altra 
sopra il rio, che ora è di cotto per modo di provvisione. 

Selciare tutta la piazza innanzi la Chiesa, sopra il rio e sino 
a* magazzini alla Dogana, di pietra cotta a spinapesce, regolando 
la scalinata di detta Chiesa, che ha patito per il continuo scarico 
di pietre. 

Per la perfezione delle quali" opere si rende necessario gettare 
a terra le scuole provvisionali, che dovranno dalli Vanivi essere 
trasportate al loro convento. 

Io Raldissera Longhena, architetto di della Chiesa, listo 
e consideralo tutte le sopraddette operazioni necessarie per 
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istabilire la Chiesa suddetta, slimo bastare ducati ventiduemila 
incirca. 

Il Longhena presentava questa Nota il dì 28 di ottobre, 
e il dì seguente i due Deputati alla Fabbrica, Pietro Moresini 
e Silvestro Valier cavaliere e procuratore, segnandola dal luogo 
della Chiesa stessa, così la offerivano al Serenissimo Principe : 

« La pietà esemplare e la religione cospicua della Serenis- 
sima Repubblica in tutti gli accidenti molesti e gravi spiccarono 
nel ricorrere alla misericordia di Dio per impetrare il suo santo 
patrocinio. Così successe Y anno i63o, mentre colpiti la Domi- 
nante e lo Stato dall' orrido flagello della peste, il voto di erigere 
il sacro tempio dedicato a Santa Maria della Salute riuscì mezzo 
opportuno per placare Y ira del cielo e restituire all' afflitta patria 
la salute, il commercia e il modo di rimettere le perdite di tanto 
popolo perito. % 

Si principiò la costruzione, com' è noto, si proseguì con 
qualche lentezza per la qualità dell' opera insigne e per la ri- ■ k 

strettezza del pubblico denaro, sempre in questo corso à" anni 
obbligato ad cstraordinarii dispendii. Ora colla benedizione del 
Signore Iddio si avvicina il tempo di vedere questa Chiesa ridotta 
a perfezione e di rendere il nome di V. S. acclamato di dveozione 
e generosità dagli occhi non solo dei cittadini e sudditi, ma dal 
numero abbondante e qualificato de' forasi ieri, che portano le 
relazioni per tutto il mondo. 

Rimangono alcune fatture da stabilirsi dcntro^la Chiesa : 
roseltoni nel mezzo del pavimento, panche di noce, sedie in coro, 
poche statue, comodo a Padri d'officiare nella notte, abbellimento 
della Cupola, coperta di rame al portone, oltre Croci, imbian- 
catura e altre opere adiacenti. 

Nel di fuori si rende necessario eguagliare tutta la fonda- 
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menu dal rio di S. Gregorio fino alla Dogana, piantar rive, 
selciare la piazza, e altri restauri di opere corrose dal tempo e 
deturpate dal continuo scarico di pietre. L'annessa polizza firmata 
dall' architetto Longhena, benemerito di questo celebre tempio, 
pone in chiaro con tutu distinzione ij bisogno ridotto al necessa- 
rio, ma al decoroso, corrispondente alla venerazione dovuta al 
luogo sacro e all'istituto ordinario de' generosi animi di VV. EE. 

Ventiduemila ducati renderanno 1' intera magnificenza a 
questo sacro edificio, che ripartitamele nello spazio richiesto 
dalle operazioni si somministreranno dalla cassa del Magistrato 
Ecc.*»© del Sai, perchè questa non ne risenta peso eccedente, 
tollerato finora qnello della spesa fatta, ascendente a ducati tre- 
cento ottantaduemila incirca, come autentica 1' annessa fede 
del Gera Ragionato in qnell' Officio. Kesta che consideriamo 
a V. S. che alla perfezione dell' opera si rende senza dubbio in- 
dispensabile gettare a terra i luoghi, dove ora i Padri Somaschi 
instruiscono con molto merito la gioventù patrizia e nobile. 
Siamo stati a rivedere, se nel Convento principiato vi fossero 
stanze disoccupate per poter tramutare esercizio tanto neces- 
sario, e che non pnò omettersi : ma come di presente non vi 
esistono, così con tutto fervore abbiamo eccitato il Padre Supe- 
riore a riflettervi e trovar ripiego, anco con loro incomodo ed 
aumento degli aggravii che loro corrono, acciò corrispondendo 
alla benefica distinta pubblica predilezione, rendano provveduto il 
ricovero letterario, che a loro finalmente serve di tanto ornamento 
e di nessuno disavvantaggio. 

Termineremo queste riverentissime notizie e puutuale rasse- 
gnazione a pubblici comandi, con accertare che da noi viene 
adeiT\pita tutta 1' attenzione e diligenza, perchè si uniscano il 
dovuto risparmio e la possibile perfezione de' lavori. » 
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Nel dì a 8 di ottobre Longhena proponeva, nel di seguente 
i Procuratori della Chiesa rappresentavano al Senato, e questo 
nel di terzo del seguente novembre decretava così : 

« Eretto in pubblico voto dalla pietà del Senato il Tempio 
di Santa Maria della Salute, si ritrova questo prossimo alla sua 
perfezione, essendo solo mancanti alcuni pochi lavori dentro e 
fuori, per li quali rappresenta la diligenza de* Deputali alla fab- 
brica richiedersi la spesa d' altri ducati ventiduemila oltre li 
trecento ottanta due mille sin qui impiegati neh" opera. 

Ora però conoscendosi conveniente, anzi necessario, che sia 
ridotto il medesimo tempio ad un compimento decoroso, ed eguale 
in tutto alla magnificenza delle altre sue parti, sarà preciso incarico 
degli stessi Deputati d'applicare alla prosecuzione dei lavori per ora 
di dentro d' essa Chiesa, perchè poi, terminati questi, e resane la 
notizia al Collegio nostro in altra Scrittura, siano prese le proprie 
deliberazioni in quanto occorrerà perle opere rimanenti al di fuori ; 
certi nel mentre essi Deputati di restame di volta in volta sov- 
venuti a proporzione del bisogno con pronte ballottazioni alla solita 
cassa del Magistrato del Sai nella forma appunto sin qui praticata, 
onde così adempiendosi l'obbligo assunto dalla religiosa intenzione 
della patria verso 1' onore del Signore Dio e ad implorare gli ef- 
fetti della sua indeficiente misericordia a preservazione della 
Repubblica ne' decorsi tempi di maligne influenze, resti quella 
sempre più invocata umilmente a volere pure ne' correnti felici- 
tare il Governo con le divine sue assistenze. 

£ da mo sia della presente data copia al Savio Cassier, 
perchè abbia, in quanto alla ballottazione di denaro, ad eseguirla 
di tempo in tempo. 

Lodovico Franceschi Segretario. - o » 
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I quali interni lavori compiuti nello spazio di meno che due 
anni, i medesimi Deputati alla Fabbrica della Chiesa Pietro 
Morosini e Silvestro Valieril dì 26 di agosto dell' anno 1681 ne 
proponcano al Serenissimo Principe il compimento così : 

« Vivo simolacro della religione e pietà pubblica risplende 
nella erezione della Chiesa di S. Maria della Salute con immensa 
generosità innalzata a gloria del Signore Iddio in ornamento della 
patria e ad esemplare soddisfazione del voto, che placando 1" ira 
del cielo promosse la divina clemenza fino dall' anno i63o a 
spargere le sue benedizioni e prosperità sopra le genti della 
Dominante e dello Stato afflitte in quel tempo dagli orrori e dalle 
stragi della peste. 

Questo sacro tempio ridotto finalmente al di dentro quasi ad 
intera perfezione, essendo ultimato anco il pavimento e quasi 
T organo, pronte le poche statue che mancano, terminati scabclli 
e panche di noce, e a buon passo trovandosi le sedie per il Coro, 
sarà con Y imbiancatura e qualche altro aggiustamento che si 
rendesse necessario, di tutto punto in breve stabilito, per farne 
seguire poi con la reposizione delle Croci anco le cerimonie della 
Consccrazione.Ma perchè in ordine al decreto dell'EccelsoSenalo 
del dì terzo di novembre 1679 altcn< ler si devono le sovrane sue 
prescrizioni per dare di mano parimenti alle opere, che al di 
• fuori sono tuttavia imperfette, ci troviamo perciò neh" obbligo di 
rappresentare al purgato riflesso di VV. EE., che fattosi formare 
il disegno della fondamenta e delle rive di pietra viva, nasce ora 
il dubbio, se nel silo, ove di presente sono le medesime piantate, 
oppure per il tratto di dieci piedi in circa nel Canal Grande si 
abbia a costruirle. 

Viene considerato che per tirar a linea retta quello spazio di 
prospetto, che si osserva mancante dalla punta dell'Abbazia di 
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S. Gregorio sino all'angolo del primo magazzino de' Sali convenga 
praticarsi Y estensione accennata, perchè regolando questa il di- 
fetto dell'angustia della piazza abbia a renderla più allargata, onde 
possa meglio corrispondere alla pomposa maestà della Chiesa. 

Sopra 1' importanza di questo ponto da noi reputato degno 
di ponderazione matura, abbiamo voluto con le relazioni dell* ar- 
chitetto Longhena aver anche quelle del Bertoni, Sordi, Tremi gnon 
e Pastori, i quali lutti, esaminato il luogo e le altre circostanze tut- 
te necessarie da ventilarsi, hanno espresso nelle ingiunte separate 
scritture i loro sentimenti con la distinzione della spesa e del 
tempo che occorrerebbe Unto neil' erigersi le fondamenta e 
le rive sopra la vecchia linea, quanto nell' estenderle dieci piedi 
fuori nel Canale, e pare che Y opinione de' quattro primi a dif- 
ferenza del Pastori che è tutto dissenziente, concluda, che nel 
1* operazione delle fondamenta sopra il sito vecchio, con riva 
nobile e grande in faccia, e a proporzione della scalinata superiore, 
e Y altra, invece de' pontili al traghetto della Trinità con Y alza- 
mento di quel terreno a giusto livello della piazza predetta, sia 
per ascendere alla somma di circa cinquemila ducati, e che 
con l'aggiunta di altri duemila cinquecento si sarebbe anco, senza 
detrimento, anzi con benefizio della escavazione dell' acqua, nel 
secondo proposto modo più decorosa la fabbrica nel termine di 
mesi quattro, semprechè li materiali tutti fossero pronti da porsi 
in lavoro. 

AH' intendimento sublime della Serenità Vostra conoscemmo 
di preciso nostro dovere rassegnare con la presente umilissima 
esposizione i Disegni e le scritture de' periti medesimi, perchè 
la gravità della materia cadendo con intera esattezza a lume del- 
l' Ecc. «a» Senato, sia per conseguenza la risoluzione migliore 
discussa c stabilita. 
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wovemtno poscia riienre anciie i opposizione cne insorge 
nella pratica di gettarsi a terra la Chiesa vecchia della Santissima 
Trinità per la privazione, in che rimangono li padri Somaschi 
delle scnole, mentre stando loro assai ristretti ed angusti, non 
hanno veramente a coperto luogo per trasportarle, come da noi 
è alato con V occhio proprio osservato. 

Asseriscono pure Y importanza, che le contrasta la perfe- 
zione della fabbrica del Monastero, aggravato dal peso de' debiti 
per quella già fatta, cosicché non loro resti modo alcuno per ora 
d' accingersi a nuovo dispendio. 

1/ interrompere anco alla gioventù patrizia del primo e se- 
condo ordine il corso letterario degli studii, colà instituito con 
Decreto speciale dell Ecc roo Senato, non può essere che perni- 
cioso al bene della educazione civile negli esercizii della virtù. 

A rimovere però il disordine e ad opportuno provvedimento 
del bisogno non lasciamo di aggiungere, che trovandosi con le 
fondamenta quanto rimane da ultimarsi nella perfezione del 
Monastero medesimo, si è vedato anco nel modello e sopra il 
luogo il comparto aggiustato per le scuole predette, che riguardo 
alla copiosa quantità degli scolari debbono essere in numero di 
sei almeno, oltre V oratorio per ' le spirituali funzioni, onde se 
paresse opportuno espediente alla singolare prudenza di V. S., 
con li materiali della Chiesa vecchia somministrar anco alli Padri 
un limitato sowegno di denaro per una volta Unto con obbligo 
di supplirsi da loro a tutta la spesa, crederessimo che ciò riuscir 
potesse di risparmio e servigio migliore all' adempimento del- 
l' occorrenza. 

A misura de 1 comandi riveriti della Serenità Vostra, si con- 
tribuiranno però da noi le parti di rassegnata obbedienza, ne vi 
sarà disgiunta 1' attenzione di procurare quanto sia possibile nei 
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lavori ed accordi ogni migliore vantaggio, come in tatti gli altri 
si è studiato di riportare: al qual fine, ora che va cessando la 
moltiplichi delle fatiche, si è minorato parimenti ai ministri l'as- 
segnamento nell' oggetto di soddisfare in tutte le parli alla pun- 
tualità de' nostri umilissiiiù doveri. Grazie. >. 
• il Principe rispondeva cosi in Pregadi il dì ventisette di set- 

anno 1681 : 

« Alla perfezione decorosa del Tempio votivo di Santa Maria 
della Salute applica lodevole il zelo di que'Depulati, e disponendo 
la corrispondenza alla magnificenza della pubblica intenzione han- 
no stabilito quasi a totale perfezione T interno della Chiesa me- 
desima/ " 

>» Necessaria però riconoscendosi la costruzione delle opere 
esteriori, cioè della riva e della fondamenta in corrispondenza della 
Chiesa medesima, si approva il raccordo di avanzare dieci piedi 
nel Canal Grande la stessa fondamenta e la riva per allargare in 
tal modo la piazza avanti la Chiesa e perfezionare F apparenza 
della medesima. Considerato però, che tal avanzamento nel Ca- 
nale niente pregiudica, anzi per la relazione del proto Benoni 
giova a facilitare il corso alle acque, F anderà Parte, che resti 
incaricata la diligenza de medesimi deputati a disporre la costru- 
zione della stessa fondamenta e riva nella forma proposta dall'ar- 
chitetto Longhena sopra la nuova linea, dovendo a questo fine 
formare gl'Incanti per deliberare colle proprie eautele e col mas- 
simo vantaggio delli ducati 7500 proposti, mentre che dovrà es- 
sere dal Magistrato al Sai di tempo in tempo fatto passare il 
denaro necessario per il lavoro, che sarà cura di essi deputali sia 
stabilito in forma decorosa e durabile. ' ' • 

1» Di tal modo confida il Senato che perfezionato tal esterno 
ornamento, sarà col presente dispendio totalmente terminata ogni 



Digitized by Google 



occorrenza in essa Chiesa, com'è di pubblica intenzione ; 
[•oiiar notizia «Iella deliberazione sopra l' incanto con le cauzioni 
ricercate per pubblica lume. 

» INeir avanzamento perà alla perfezione della medesima 
Chiesa si gradisce il zelo dei medesimi Deputati, che scansano le 
spese de ministri e dovranno continuare nella stessa applicazione, 



mentre la sola assistenza necessaria del Longhena sarà sufficiente 

no 

alla direzione di quanto manca, ecc. -* 

,. ~* ' • ' . • !- 

Girolamo Alberti segretario. » 

Ad onta però di tali sovrane determinazioni, un qualche dub- 
bio novellamente ne surse , che fu cura del Governo sciogliere 
convenientemente. Nel dì i4 febbraio dell' anno seguente 1682 
si é comandato uu sopraluogo per vedere, se 1' atterramento di 
dieci piedi sul Canal Grande per la fabbrica della riva potesse 
recar danno : e conosciutosi che no, si è confermala la costru- 
zione della riva e della fondamenta. 

riconoscemmo di sopra, il Governo amava 
che il tempio ne fosse consacrato, così rivolgeva le sue vedute 
perché nulla vi si avesse a desiderare. Perciò Dell* anno 1687 , 
che quello ne doveva essere della solenne Consecrazione, il dì 29 
di marzo si comandava nel Pregadi, che sebbene gli architetti 
avessero rimosso la mano dall' opera, e quindi fosse Cessato il 
Magistrato che n'era stato istituito per la fabbrica, nondimeno si 
osservasse che nulla vi avesse a mancare, e il dì 37 di settembre 
si trattò e che se ne rifacessero in qualche parte i piombi del 
tetto, e che ne si aggiustassero i marmi all' intemo, e durati du- 
gento e uno fossero assegnali per le spese della Consecrazione. 
Questa ne si fece il di nono di no> embre, e nel Presbiterio se 
ne legge la memoria così : .... 
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Lonsecralum ab Aloysio Sagredo patriarchìi Fenttiar. duce Marco 
, AnL Justiniano F. idus Novembri* MDCLXXXVU. . . 

E compiuta clic fu la Chiesa non ti i trascurato giammai di 
ripararne i danni o del tempo o delle bufere. 17 anno 1 7 1 9 il dì 
andecimo di settembre ne fu comandato il ristauro giusta la pe- 
rizia del Proto : nel tempo dell'I ialino regno pel generoso volere 
del Principe Viceré Eugenio si è fatto grandissimo dispendio per 
ripararne specialmente i piombi di tutu intera la cupola e dea 
letti ; e la presente Dominazione ne riparò i danni gravissimi 
recati dal turbine tremendo del dì 1 4 di giugno dell' anno 183 a, 
e poiché si tolsero gli edificii che la serravano alla parte meri- 
dionale ne fece nel coro aprire quelle quattro grandi finestre, che 
supplirono soprattutto la luce che ne si era tolta dall'organo, die- 
tro al quale due grandi aperture restano tuttavia segnate, che il 
Longhena medesimo ri voleva aperte : operatosi altrettanto con 
4ue grandi finestre nella sagrestia, alla quale perciò parecchi van- 
taggi derivarono. . 

U quale tempio sì magnìficamente innalzandosi avrebbesi 
amato ornarlo di convenienti sculture. Ma se Y architetto seppe 
liberarsi pressoché compiutamente da difetti comuni agli artisti 
del secolo, e nequali qui in altri edifici! cadde egli medesimo^ e 
talvolta forse per secondare più l'altrui che il proprio volere; non 
possiamo dire che in sua virtù l'emulassero coloro che vi ponga- 
no loro opere di scultura. Tra tanti la istoria, sema rendersi rea 
«li trascuraggine, non ci lasciò che i nomi di Francesco Cavrioh % 
il quale negli angoli sopra il volto della gran porta nella ferriata 
scolpì le due Sibille : Tommaso Ruer tirolese, dal cui scalpello 
uscirono i quattro Evangelisti e qualche lavoro interno : Michele 
Fabris soprannominato YVnghero dalla sua nazione, molte cose 
internamente operò : e il fi ammendo Giusto le Curt, oltre che le 
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statue degli Apostoli nel presbiterio vi condusse eziandio H ma- 
gnifico altare : nel quale è osservabile il sovrastante grandioso 
gruppo, con istatue di lutto tondo, lutto in marmo di Carrara 
rappresentante la peste che fugge per 1" intercessione di Maria, 
invocataci dalla Repubblica, e de' Santi protettori Marco e Lo- 
renzo Giustiniani, rappresentatici in due statue laterali, pur que- 
ste in marmo carrarese. Sappiamo però dal benemerito senatore 
Flaminio Corner là dove parla di questa Chiesa nella sua erudi- 
tissima opera Ecclesiae Ventiate te., che i Veneziani aveano 
scritto al loro ambasciatore in Roma di Carne venire di là, per 
innalzarne e scolpirne questo altare, il cavaliere Bernini-, il qua- 
le perchè non venisse, 1 istoria dell'arte non ci racconta. La ima- 
gi ne che vi si venera, in islile greco, venne portata V anno 1 67 a 
in Venezia dalla Chiesa di S. Tito in Candia, dall'illustre capita- 
no Francesco Morosini. L' altare sta sottoposto ad una vòlta so- 
stenuta da quattro colonne di finissimo marmo, le cui dimensioni 
sono : altezza dell' interno fusto metri 6,084 circonferenza al- 
l' imoscapo metri 2,470; diametro all' imoscapo metri 0,786 ; 
qui trasferite dal Teatro di Pola, siccome lo stesso marchese 
Scipione Maflei ne registrò nel suo libro Degli Anfiteatri, p. 333, 
334)> 

Dietro lo stesso altare entro una nicchia sta collocato un ele- 
gante capitello di ebano (1), graziosamente adornato, che serra 
una piccola immagine di M. V. lavorata a unissimo mosaico. Da 
antica scrittura che vi si legge, ne si racconta, che un cavaliere 
costantinopolitano, nominalo Teodosio, la compì nell' anno mille 
cento quindici dopo un lungo travaglio, e che compiutala neprc- 

(1) Questo elefante capitello si trova ora nella nie< liia ili mezzo <lclP al- 
tare dèlia Sacrestia; t vi si è sostituito nn qoadro rappresentante le Madonna 
col bambino Urlio itile del Man legna» 
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sento l'imperatore Manuel, il quale snWa recarla elaseitn anno, 
la ii i.i t li ria del giovedì santo,' tra popolo infinito, dalla Chiesa di 
Sofia all'altra detta Cristosicora. Vi ha ivi dipinte imma- 
ni santi e ana Croce adorataci dai ricordati imperatore e 
cavaliere. Da pergamena ivi sospesa riconosciamo, chc il dono di 
questa immagine è -ani venuto dal nobiluomo Malico Bon vivnto 
nel secolo XVII. I sei candelieri dell'altare e il gran candelabro 
sono getti nobilissimi di. bronzo, che perteneano alla chiesa di 
Santo Spirito in isola. Il candelabro si ha intagliato nella Stori* 
delia Si <>/tura del cav. Cicognara. Sta scolpito in quello Ànth 
di A Ics. Bres.: sicché noi il riputiamo modellato da Alessandri 
Vittoria* e gettato in bronzo dal suo compare Andrea. Si legga 
la Vita di Alessandro Vittoria* scrii ta da Tommaso Ternaria, 
colle mie annotazioni nella veneta edizione dell'anno 1827 in 
occasione di nozze. 

E dalla medesima Chiesa di Santo Spirito ne vennero i di- 
pinti, che adornano il soffitto del coro. Sono di Tiziano gli ovadi 
cogli Apostoli e gli Evangelisti, opere che condusse più che ses- 
sagenario : il pittore raffigurò se stesso in san Matteo, al quale 
mise in mano il pennello anzi che lo stile. 

Questi ovadi restano intramezzati da tre stupende opere di 
Giuseppe Sai mali, il quale talvolta seppe unire assai bene la ma- 
niera fiorentina colla veneziana. Ci rappresentò il cadere della 
Manna, Elia confortai* 4»W Angiolo, Abacucco trasportato pei 
capelli da un Angiolo a consolare Daniele nel lago de* leoni. 'Fu- 
rono intagliati in foL da Andrea Zecchi, Il terzo si è descritto e 
Jmaghato * contorni nel mio libretto le BelU.Artiin Venezia e 
la Pittura in Venezia. 

Altro dipinto di Tiziano vi é in questa chiesa proveniente 
dalla suddetta di S. S. È desso nel primo altare alla destra la 
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grande tavola con la discesa dello S. S. sopra gli Apostoli. Egli 
la condusse nell' anno sessagesimo quarto di età, cioè, nel mila 
cinquecento quarantuno dell' era cristiana : tempo per altro che 
egli incominciava a declinare. Quella tavola ostenta stupende bel- 
lezze nella sobrietà della condotta, nella castigata e varia espres- 
sione, e nella diffusione del lume concertato con grandissima in- 
telligenza della verità. Invano vi si ricercherebbero le più saporite 
velature, le quali ne portò via un antico sconsiglialo lavacro. Fu 
intagliata dal Cor/, dal Cockin nel libro della Patina, intaglio rin- 
novato dal Remondini e dal Jackson. Neil' orna di questo altare, 
dove riposa il corpo di s. Crescendone, vi é una piccola pietra, 
in cui stanno scolpite le seguenti parole : 

■ 

CRESCENTiONl IN PACE QVI VIXIT ANN. XX. 
DIPOSITVS VI 1DVS MAH r. 

Flaminio Corner nella ricordata sua opera ( Tom. V, p. ao ) ce 
la offre esattamente intagliato. 

SI in questa, sì nelle altre cappelle laterali vi ha sulle porte 
sospesi otto grandi quadri, i quali offrono gli Evangelisti t i 
quattro Dottori della nostra Chiesa. Ne fa autore il reggiano 
Antonio Triva, che li dipinse con amore e forza di Unto. 

L'altare di mezzo é dedicato a sant'Antonio di Padova. La 
erezione ne fa decretata nel Pregadi il dì vigesimonono di feb- 
braio dell'anno i65a : e il di ag di dicembre dell'anno t656 ne 
si volle nominato un capo muratore. Que' due graziosissimi An- 
gioli, in marmo carrarese, vi s intagliarono dal parigino Claudio 
Pcrraiii che ci pose il suo nome e nell' uno e nell' altro : certa- 
mente eh' ei non fu sì gentile travagliando quel magnifico monu- 
mento nella chiesa di s. Giobbe. 
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La tavola dell' altare é di Pietro Liberi. Rappresenta santo 
Antonio di Padova, fonanti al quale é prostrata Venezia in atto 
suppliche* ole. Ella piacque così, che il pittore fa per quella crea- 
to cavaliere lo stesso anno i65a dal Doge Molino. Si era decre- 
tata la erezione di questo altare in onore di sant' Antomo di Pa- 
dova per a ver nelo protettore nella guerra che si sostenevo' dai 
Veneziani contro il Turco» e Ser Iorio Osato ci rende ammae- 
strati di ogni cosa nel suo JuVo Le Grandetto di W Antonia 
di Padova osservate nel trasporto della tua Reliquia da quella 
città a Venezia (Padova, i653, 4). ' 

Ncff anno poi 1687, che fu quello della Coosecrazione di 
questo Tempio, liberata, presso Castel Nuovo, la flotta venezia- 
na da morbo contagioso per l'invocata intercessione del Santo, il 
Senato decretò visitarne nel giorno della sua fèsta pubblicamente 
ciascun anno questo tempio, e porci uua tavola di argento voti- 
va. È b tavola al fianco sinistro teli* altare, condotta dihgente- 
mente a cesello in argento da Antonio Boncacina , che v' intagliò 
il proprio nome. ' \ 

Sotto il vessillo qui collocato all'altra parte dell'altare si legge: 

y/ Divo Antonio Patavino pturimis cumulatiti benejiciis Aloy- 
sius Pisani in veneto exercitu peditum diuc Vexillum hocce in pe- 
renne** sui grati animi significationem ad ejus altare poni curavit 
die il mentis Jnmi unno 1 79*. 

• . 

Nell'altra cappella a questa parte lo stesso Liberi dipinse in 
tutt'altro stile la Tavola di M. V. Annunziata. 

Le tre Tavole all'altra parte di questa chiesa si vogliono col- 
locare tra le migliori opere, che il napoletano Luca Giordano 
conducesse. Offrono la Nascita, X Assunzione, la Presentazione di 
M. V. al tempio. Sono pienissime di grazie e di un colorito che 
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affascina. La Tavola della Nascita il pittore dovette ripeterla , 
non piaciuta la prima che aveane dipinta, e che in nitro tempo 
vedeasi nella contigua Casa* 

IMell' altare di mezzo vi è in inarmo di Carrara, la statua di 
s. Girolamo Miaui, fondatore de' Somaschi, i quali aveano qui 
loro stanza. Il Senato che ne diede la permissione, volle sopran- 
tendente alla intera opera il celebre architetto Tommaso Temati- 
un Lo scultore fa Giammaria MotlarUr ' • ' * '' 

I due quadri alle pareti di questa Cappella, i quali offrono 
Elia e confortato dall' Angiolo, e cibato dal corvo, sono opere di 
Gregorio Lazzarini veneziano. In altro tempo con molti altri 
quadri so miglio voli dello stesso pittore erano ornamento all'atter- 
rata chiesa delle monache di s. Martino in Murano. ' ' ' K " 

bell'alto delia Cupola il Padre Etemo é pittura del padovano 
Girolamo Pellegrini', e il gran quadro posto sopra f arcata innan- 
zi r altare principale, con M. V. e i Santi protettori della Città 
è di Bernardino Prudenti. Questi avealo condotto in pochissimi' 
giorni, e fu esposto all' apcrt' aria nel giorno della consacrazione 
della Chiesa. 

Nel Coro fu collocato alla sarete destra di chi guarda V or- 
gano un bassorilievo votivo, sculto in marmo da Pietro Zani lo 
mcntghi, rappresentante il conte Pietro Michiel salvalo dall'acque 
in cui era caduto. Alla parete sinistra é la relativa seguente epi- 
grafe : 



Quod . Petrus . Nic. F. Michael . diro . casu . ereptus . pr. 
kal. ian. a. JÌIDCCCXXIX . dciparac . salutari . stotum . coe- 
pcrat . Anna . Baduaria . viro . superstes . ex . testamento . iter-. 

*. «•*• ..•« 

Fu fatto collocare dalla vedova stessa a proprie spese. » j. 
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SAGRESTIA MINORE 

« 



La minore sagrestia è posta al fianco sinistro del Coro. Fa 
recentemente abbellita per la collocazione di parecchi dipinti. 

Nel soffitto é di Andrea Visentino il brillante quadro col Pa- 
dre Eterno in gloria. Era nella chiesa delle monache della Celestia. 

Nella parete alla parte del Coro stanno sospesi due quadri 
bellissimi. I / ano offre la Risurrezione di N. S., ed é tale dipinto 
di forza e grazia, da credersi opera di Paris Bordone allora 
quando conduceva i suoi lavori sulla maniera di Giorgione. L'altro 
quadro sembra presentare la visita (atta da patrizia famiglia a un 
convento di monache. Alla sinistra vi sta prima una Dama che 
pare si fosse ritirata in un monistero, la quale tiene per mano un 
pattino forse, condottole a visitarla: tiene a lato due pattine 
educande, e dietro a sè quattro monache : all' altra parte le sta 
d 1 in faccia un Procuratore di s. Marco a dialogo, con sette nobili 
persone che il seguono. In un piedistallo vi è segnato, in piccole 
lettere, il nome del pittore, e Tanno così : A. FasoloF. i 56o. Vi 
si vede il discepolo di Paolo Veronese, e tale discepolo che fece 
troppo geloso il suo maestro. 

Nella parete in faccia è opera del Veneziano Pietro Vecchia 
il quadretto con s. Francesco d' Assisi in meditazione notturna : 
qui pure si conosce, che il pittore avea messo grande studio Del- 
l' effetto della luce : è di Pietro Uberi Y altro quadro con M. V. 
che dà il Bambino a s. Francesco d' Assisi, presente santo 

Antonio di Padova. È lavoro saporito, di molto colore, alla prima, 

6 
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offerto in contorni e descritto nel mio libretto : La Pittura in 
Venezia^ edizione seconda. 

11 gran quadro con s. Girolamo Miani trasportato in Cielo 
dagli Angioli è pittura di Jacopo Amigoni* Questi la fece allora 
quando quell' illustre nostro concittadino fu messo tra Santi, e 
la fece da collocarsi al di fuori della porta maggiore del tempio. 
Fu anche intagliata dal Fili pari. 

Nella parete opposta, la mezzaluna è pittura interessante per 
l'epoca che fu fatta, cioè l'anno i338 (i). Offre il doge Francesco 
Dandolo ed Elisabetta di lui moglie presentati a M. V. da' Santi 
del loro nome. Era nel chiostro de Frari sopra il Monumento, che 
ora vedremo nel nostro Chiostro. Se ne ha di tutta X opera oh 
intaglio a contorni, che il nostro Giammaria Sasso aveva fatto 
intagliare per la sua Venezia Pittrice. 

All' altra parete in alto sta grande basso rilievo in marmo 
del Secolo XV rappresentante Y incoronazione di M. V. con due 
lateralmente posti angioletti, ognuno de 1 quali sta suonando un 
istromento già detto Ninfale, del quale veggasi il eh. Fabio cav a 
liere Mulinelli neh" Opera : Costume Veneziano, p 3;. Questo 
marmo fu donato dallo scalpellino Fagida. Avvi in un quadro 
vicino il disegno di cotesti Ninfali con descrizione in tre lingue, 
tedesca, francese, italiana. 11 marmo vedevasi sopra la porta mag- 
giore esterna della chiesa della Carità, ora Accademia di Belle Arti. 

Il sottoposto Deposito di Antonio Cornarono trasferito qui 
dal chiostro di santo Stefano. Lo si ha intagliato maestrevolmente 
nella Collezione de più pregevoli Monumenti Sepolcrali della città 
di Venezia. Il Conte Diedo ci univa la seguente lode : «« Nulla 

* ' . . • f 

(i) 1 i mezza luna «li cui di parla fu collocala sopra la porta maggiore 
UVlIa Sagrestia, la quale conduce al coro. 
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». <U più elegante delle due mensole che. il sostengono potca 

• produrre Y arte, sì per la grazia particolare del profilo, si pel 
» garbo, con che è tornito il rocchello, e intagliata la ricca sug- 
»» getta foglia. Ma ciò che più attrae l'attenzione di chi guarda, 
» è la grandiosa larga maniera del bassorilievo, che copre il campo, 
« e prende la Caccia principale dell' avello. Due morbidi putti 
>• sotto la figura di genii, che sentono alquanto di greco scarpello, 
» e precisamente di quelli che, un tempo a Miracoli, orasi veg- 
»> gono nella Pubblica Biblioteca, con bella movenza e vivace 
>» attitudine si avviano ad un Vaso, del cui seno si levano due 
» rame, 1' una d'alloro, V altra di palma, irradiate dall'astro, che 
» fausto splendeva al nascere del dotto; e su quest'Urna chinano 
.» in aria di prorondo dolore la testa posata al puntello del brae- 
» ciò, mentre due grifi magnifici e superbamente effigiati affer- 
>» rano con una zampa la targa domestica, presso cui, quasi a 
»» castigamelo d' orgoglio, e amara lezione sulla caducità delle 

• ornane cose, fa visibile mostra di sé, vivamente espressa in un 
« teschio, P iimnagine della Morte.» Eccone la epigrafe poetica ; 

Antoni ad cinerem viator asta. 
Hic Cornelius Me* auem solebant , 
, Rerum principia et Deos docentem 
Olim Antenoreae s funere Athenop. 
Accitus pa trias subinde ad oras 
Ornaius titulis Jascibusgue 
Doctrina Venetam bcavit Urbem. 

Obiit Anno aet. suae LIf, 

Nella Raccolta de* più pregevoli Ornati esistenti nelle Pro- 
vincie Venete ( Venezia, 1837,4 ) si ^intagliata la foglia d* ima 
delle mensule di questo Monumento. 
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A lato di questo Deposito arvene in quadro V incisione in 
rame suindicata, ninni avi l* incisione della Lapide ad Eusebio 
monaco Spagnuolo che vedremo nel Corridojo del Seminario coi 
Ritratti degli illustri. 

Da questa Sagrestia si passa all'adito occidentale della Chiesa 
aperto, pel comodo maggiore de' divoti, nel tempo del governo 
italico. Qui aveano sepolcro i Somaschi, e solla porta ne si segno 
la memoria con queste parole : 

Hic locus sepitlturae Clericorum Regularium 
e Soda Ut io Somaschcnsi. 

Quel sovrapposto cherubino era sulla facciata dell' atterrato 
tempio delle monache di S. Bernardo in Murano. 

Perteneano a questo luogo le due iscrizioni seguenti, che ora 
ei sunno incastrate nella parete : 

L ■ D • B ■ F ' • Stephanus Cosmi Archiepiscopus Spalatensis 
— ad Vìrginis Salutari* imagincm — ubi adolesccns sacrar pro- 
Jessionis vota emisit — Moriens cor suum condì voluti — in ptrpe- 
tuum erga geminam matrem — Mariam nempc ac Religionem 
Somaschensem — amoris monumentimi. 

Del Cosmi ha scritto con molta erudizione e molto affetto il 
mio confratello il reverendissimo P. D. Ottavio Maria Paltrinieri 
nelle Notizie intorno alla Vita di quattro Arcivescovi di Spala- 
tro, ce. (Roma, 1829, £). Quivi (fol. 57 ) arreca la iscrizione che 
abbiamo riportata, però con qualche varietà, che, nulla togliendo 
al sentimento, donerebbe qualche cosa alla eleganza. 

L' altra iscrizione n è questa : 

Matri amantissimae — Filius moestissimus — hujns Congrega- 
tionis sacerdos— P. D. Antonius Dona — P. Anno MDCCXLFi 
die IX Februarii. 
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Le tre iscrizioni che seguono, si recarono qui dall' atterrata 
chiesa di S. Cipriano di Marano, luogo eh' era del Seminario 
Patriarcale: 

D - O - M ' — P - D - Franciscus Strato. — C- il • S • — 
ter Seminarli hujus rector — et episcopus electns Caprularum — 
Obiil anno MDCIIC — aetatis suae IL octavo idus octobris. 

P- D- B- B' S- C S- B ' P- S- P- ( pater domimi* Ber- 
nardus Bozettus sacerdos Congregationis Somaschentis , hujus 
patriarchalis Seminarii professor J. 

Morì il dì 3 Settembre dell' anno 1703, come si legge negli 
Atti MSS. del Seminario. 

P- D- FB'S' C ■ S • H S - P- P- (pater dominus Vin- 
centius Blanchinius, sacerdos Congregationis Somaschensis, hujus 
Seminarii patriarchalis professor ). 

. • 

Morì il giorno secondo di marzo dell' anno 17^9 ( ivi ). 

Le tre statuette di M. V. col Bambino adorato da un mago 
e da un pastore ci furono donate dal reverendissimo monsignore 
Arcidiacono Vicario Generale Fortunato Maria Rosata. Erano 
sulla porta della chiesa de' Santi Filippo e Jacopo. Sono opera del 
principio dei Secolo XV e non mancano di qualche pregio nei 
panneggiamento e nella espressione. Il carattere delle teste 
dichiara che veneziano ne fu lo scultore. 
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SAGRESTIA MAGGIORE 



All' altra parte del Coro è collocata la Sagrestìa Maggiore. 
Fra questa e quello vi ha un Andito, che pure è oraatissimo. E 
a renderlo tale concorse pur i' opera gratuita dei valorosi nostri 
Accademici. Lattanzio Querena ne fece il soffitto col Padre 
Eterno : nelle quattro mezze lune Giovanni Servi dipinse il 
s. Giovanni, Lodovico Lipparini il s. Matteo, Giovanni Varif 
il s. Marco, Sebastiano Santi il s. Luca. 

Il professore Luigi Zandomeneghi ne ha dato quei due grandi 
compiati modelli de* due bassorilievi eh' ebbe condotti in pietra 
per la facciata della nuova chiesa di s. Maurizio : rappresentano 
questo Santo che riceve il battesimo dal vescovo s. Jaoda, e il 
sacro giuramento della Legione Tebea. 

Il grande bassorilievo, in finissimo marmo, copioso di figure, 
in largo stile, che offre un Deposto di Croce, è lavoro della fine 
del secolo XV. Stava neU' atterrata chiesa de* Certosini, colloca- 
tovi dalla famiglia Giustiniani : ragione per cui vi ha la effigie 
del Patriarca s. Lorenzo Giustiniani. Sembra poterne essere stato 
lo scultore quel!' Antonio Dentone, che ci aveva pure condotta la 
figura coricata del procuratore Orsato Giustiniani. L'altro basso- 
rilievo, questo ancora in marmo, e che offre un deposto di Croce, 
opera del secolo XVII, era parapetto all' altare dell* atterrata 
chiesa dell" isola di Poveglia. 

Sotto questo bassorilievo vi ha tre quadretti. I # due laterali 
con le figure de* santi vescovi Nicolò e Ambrogio, in campo d oro. 
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sono diligenti lavori vivarineschi, donatici da' signori cognati 
Bartolammeo Gamba e Antonio Bosa, uno chiaro scrittore, l'altro 
chiaro scultore. 11 quadretto di mezzo, in pietra, con Cristo depo- 
sto di croce, è lavoro ben conceputo, ben disegnato, e ben dipinto 
dal Brusasorci, o Domenico Riccio veronese. Quivi pnre leggesi 
la epigrafe seguente, cui ha relazione la bella Lampada d'argento 
che sta nel mezzo della chiesa-: L . 

Deiparae . virgini . salutari . ab . asiaticum . mórbum . per . 
Europa tu . saevius . grassantem . hitic ./clic iter . depulsum . curi- 
la* . universa . triduanas . gratiarum . actiones . lampadam . ex . 
arg. p. CXV1 . S ss dee re vii . A . MDCCCXXXFI. . . 

I * la li» 

Questa è d 1 invenzione del signor professore Giuseppe Bor- 
saio, e fu lavorata da Pietro Favero detto Buri. 

Le restanti pareti di questo Andito si adornano degl' intagli 
che si fecero delle opere più eccellenti sì del tempio, sì della 
Sagrestia, non che dell' anzidetto lampada con analoghe illustra- 
zioni. 

La quale Maggiore Sagrestia, di cui ora diremo, dessa pure 
si architettò dal Longhena. A questa donarono euritmia e aggiun- 
sero luce le due grandi finestre aperteci ultimamente alla parte 
meridionale, serratane quella di mezzo alla parete opposta. 

D'in (accia a chi entra si offire nell'alto una mezza luna, che 
offre il Padre eterno squartatore del Caos : il vivente professore 
Mhtomo Flarian lo trasse dal disegno di Rafaello, per farne por 
questo dono al Seminario. ■' • 

La tavola del sottoposto altare è gustosa opera del Padova- 
nino : questi vi rappresentò M. V. a' cui piedi vi a un gruppo di 
angioletti con il modello del tempio. Hannovi a' lati due modeltetti 
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ad olio, Tono di Luca Giordano coli' Assunta; Y altro del Libéri 
coir Annunziamone ; le palle de' quali modelli si sono vedute 
nella Chiesa. 

Sopra la porta a fianco dell' altare, la quale è alla tua diritta, 
il s. Sebastiano, intera figura, tenne assai volte sospesi e fedare 
incerto il giudizio circa il suo autore. Ora ne fu data, io grande 
fogliò, disegnata in pietra dal fardello e descritta dal Zanotto 
siccome certa opera del Basalti. 

SottoposU le stanno tre quadretti: è del Sassof errato la B. V. 
vicina all'altare: sembra dello Schiavonc quello con M. V. tenente 
il Bambino e con i santi Giuseppe e Simeone : parrebbe di Luca 
Giordano 1' altra testa della B. V. v 

Sopra 1' altra porta, all' altro fianco sono del Sassof errato le 
due bellissime Teste di M. V. divise da un quadretto con la Sacra 
Famiglia e s. Giovannino, e par opera delle più calde del nostro 
Polidoro. 

La gran tavola che ci sta sopra, con s. Marco nelT alto, e i 
santi Sebastiano, Rocco, Cosmo e Damiano è di Tiziano. La 
composizione regolare, il colorito vigoroso, la finitezza studiata 
ne la fanno reputare suo lavoro giovanile. Che se Tiziano allora 
quando la condusse, n' era pur giovine, fé la sua opera però sì 
ricca di pregi, che più non avrebbe saputo metterci verun pittore 
nella stessa sua floridezza nel comporre. Il Wagner ce la diede 
intagliata Y anno 1781 : il Nardclio la diede disegnata in pietra, 
nel formato stesso del Basaiti ; e il Zanotto ne la descrisse nella 
Raccolta di £o quadri della scuola Veneziana clic sta pubblica»- 
dosi dalla Litografia Veneta. 

Dello stesso Tiziano sono i tre grandi quadri del soffitto qua 
trasportati dalla detta chiesa di Santo Spirito : la uccisione di 
Abele ; il sacrificio d'Isacco; la vittoria di David sopra Golia. In 
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queste tre opere Tiziano aggiunse alla consueta grandezza e subli- 
mità la dottrina nel disegno e nel sotto in su. 

Chiunque, e v' ebbe non pochi, ha parlato di tali tre quadri, 
ne disse alte cose, non però pensando di averli mai bastantemente 
celebrati. La uccisione di Abele fu intagliata dal le Feb re, òsi Sai ter, 
dal Mitclli, Tanno 1 669, dal Van-Haecht y e dal Saint-Non Tanno 
1 7 7 4 : il sacrificio di Àbramo dal le Febrc, dal Sait dr, dal MitelU, 
e dal Saint-Non nel libro: Fragments des Peintures et des Tableau* 
Ics plus interessants des Palai s et Eglìses d* Italie : la Vittoria 
di David fu intagliata dal le Febre, dal Saiter e dal Mitelli. 

IN ella parete alla tua sinistra vi e il gran quadro di Jacopo 
Tintoretto colle Nozze di Cana di Galilea. È una delle tre opere, 
nelle quali il pittore pose suo nome : nel Miracolo di s. Marco, ' 
eh* e alT Accademia delle Belle Arti; nella Crocifissione di IN. S. 
eh 1 é nella Confraternita di s. Hocco, e qui. Vi é notato anche 
Tanno che fece questa nostra opera, il i56i, ch'era dell' età del 
pittore il 49 circa. Il pittore non poteva concepire sala più 
magnifica, più ornata, copiosissima di personaggi, parecchi dei 
quali ritratti dalla verità, con gruppo di donne, di varietà e bel- 
lezza di facce, che incantano. E quantunque il quadro non lasci 
riposo all'occhio, per questo non ne resta stancato o confuso: si 
giudiziosamente vi è compartita ogni cosa. Soprattutto T ottico 
inganno vi è tale, che non ci può essere maggiore. Con ardi- 
mento forse nuovo collocò nel mezzo la testa del triclinio, al quale 
il Salvatore si asside. Se tu cogli bene il sito, donde osservare la 
scena, la lunghissima sala ti si ritira indietro per lunghissimo 
tratto, e a fatica crederesti, che l'occhio non t'ingannasse. Eppure 
il triclinio non vi è lungo che un piede, e non pertanto ti sembra 
sì disteso. Vi è chi non vuole prestarci fede, se altri fa di rassi- 
curarlo che la cosa è veramente così ; ma se poggi e misuri, non 

7 
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può allora non esclamare : Tintoretto, in verità, che tu se* terrìbile. 
E costui conduceva (ranco tant' opera, senza suo apparecchio. Fa 
intagliata dal Fialetti e dal Volpato, che die luogo al suo intaglio 
nel libro : Schola Picturae It aliene. L' un e V altro furono alquanto 
infedeli all'opera: colpa forse del poco lame che allora la rischia- 
rava. Questa tavola avrà sortito un efletto inesprimibile, allora 
quando seguiva Y architettura del Refettorio de' Crociferi, a'quali 
apparteneva, e de' quali vi è alcuno che il pittore ci ritrasse dalla 
verità. Le due grandi figure di Sansone e Giona, a lati delle Nozze, 
sono del Palma il Giovane. 

Sopra la porta che mette al corridojo della chiesa, vi ha, pur a 
questa parte, tre quadretti : la Testa di s. Paolo, di gusto tiziane- 
sco, lavoro di Lorenzo Lotto: la Testa del Salvatore, attribuita e al 
Cordella e al Campagnola : altra Testa del Salvatore, giovinetto di 
età, mirabile per giuoco di luce, e che vorrebbesi attribuire a Jaco- 
po da Valeria: dono fatto alla chiesa dal conte Bernardino Coniiani. 

Sopra T inginocchiatojo, di rimpetto a questa porta, il qua- 
dretto con M. V. tenente il Bambino e con s. Giuseppe, sembra 
di Bartolammeo Vivarini. 

All' altro inginocchiatojo, al di là del lungo armadio, il qua- 
dretto con M. V., alla quale un cherubino porta una ghirlanda, c 
con tre ritratti, apparteneva al patriarca Malesi. Vi ebbe chi il volle 
attribuire al Palma Vecchio. 

D' infaccia a questo quadretto vi ha un Tritico, che fu qui 
recato dalla chiesa di s. Cipriano in Murano. Offre a' lati i santi 
Benedetto e Cipriano, nel mezzo la Vergine col Bambino 
adorato da un Abate Benedettino ginocchioni : le sta una mezza 
luna di sopra col Padre Eterno in gloria. Porta il nome del suo 
pittore così : 

CrhtoJ'orus Parmensi* MCCCCLXXXXF. 
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È rara opera, unica di questo pittore fra noi : e vi si mostra 
discepolo diligente di Gio. Bellino, alla coi maniera però non ri è 
tenacissimo. — Le altre maggiori opere che adornano questa 
Sagrestia, sono di Giuseppe Salviati, Nella parete dove sono le 
due nnovc finestre, vi ha le due grandi figure di Abramo e Mcl- 
chisedecco, e nel mezzo David vincitore incontrato dalle allegre 
donne. Nella parete che rimane da osservare, vi è Sanie che vibra 
la lancia contro David ; scena divisa in due quadri, e la Cena di 
N. S. Le quali opere tutte sono dipinte con sì poco colore, che 
quasi parrebbero condotte senza apparecchio. Nella Cena i contorni 
sono meno scelti ; la quale però supera gli altri quadri che ha qui 
il Salviati, e nella efficacia del partito e nella forza del colorito. 

Resta a vederci altre due opere, che sono quelle a* lati della 
gran porta, uscite V una e V altra dal pennello di due illustri 
pittori trevigiani. Quello che ha la Vergine tenente il Bambino, è 
opera, di stile grandioso, e di panneggiamento bello e studiato 
del Pennacchi ; dono che ci venne dato da monsignore Stefano 
Tosi, canonico che fu della nostra cattedrale. L'altro con i santi 
Sebastiano, Tlocco e Girolamo, di tinta soave e disegno non incolto, 
è opera di Girolamo da Trevi gi, la quale, ornamento ch'era della 
Galleria del conte abate di Collabo, ci fu lasciata da S. E. il patriarca 
Gian-Ladislao Pyrker, presente arcivescovo di Erlau, del quale 
era dessa divenuta proprietà. 

Innanzi che si parta dalla Sagrestia, si entri nel piccolo luogo 
del Lavatojo. Quel soffitto a fresco con gruppo di angioletti, é 
lavoro e dono del professore Politi : e il quadretto, sopra il Lava- 
tojo, con la Testa dell 1 apostolo s. Pietro (i), piena di sentimento, 

(i) Il s. Pietro venne collocato nelP andito fra la Sagrestia ed il coro. 
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e condona con amore, sembra di Giovanni Mansueti, 
del Carpaccio. 

Presso la Sagrestia si custodiscono in armadii i pallimi degli 
altari del tempio. Uno è in arazzo, e rappresenta la Discesa dello 
Spirito Santo sopra gli Apostoli; lavoro condotto diligentemente 
sopra disegno tizianesco. Ve ne ha poi tre altri di lamine di 
metallo dorato, sparsi di pietre dare ben compartite e ornati di 
graziose pittare : la tradizione ci dice che il maggiore fu lavorato 
in Milano : è però certissima cosa che gli altri dae si condussero 
qui con la soprantendenza di un intelligente laico della Congrega- 
zione de' Somaschi. Sulla stessa maniera ne sono condotte le 
tavole, che servono all' uso della Messa in sugli altari, (i) 



(i) E qui è duopo aggiungere un nuovo trailo della pietà e munificenza 
dell* autore di questo libro. Monsignor Moschini, il quale a proprie spese 
decorava nei dì solenni l'altare di I. Girolamo Miani fondatore de'Somachi, 
con quattro ricche tavole, che diconsi cartelle, disegnate dal Prof. Borsaio 
e lavorale dal Buri, di rame dorato sparso di pietre dure ed altri ornati ad 
imitazione dei suddetti pallimi, e colle relative frange di velluto cteraice, 
ricamate a stelle d' oro, con fiocchi, ecc. 
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DEL SEMINARIO 



Alla custodia della Chiesa che descrivemmo, vennero eletti 
dal Senato i Padri della Congregazione di Somasca, i quali quivi 
appresso avevano avuto le Pubbliche Scuole e il Seminario. Il p. 
Gian-Girolamo Zanchi, che n'era il Generale, ricchissimo eh 1 era 
del suo, rivolse ogni stadio perchè la Casa che doveasi innalzare, 
rispondesse alla magnificenza della Chiesa, e aggiungesse nuovo 
ornamento al Grande Canale. E la cosa avvenne a seconda del 
desiderio che ne aveva, sceltone architetto il medesimo Longhena. 
E si rendétte quegli sì benemerito nella erezione del nuovo edifi- 
cio, che al ritratto che vedremo di lui, dipinto da Gregorio Laz- 
zarini^ se ne volle aggiunto il fregio della Facciata. 

Il dì quarto di gennaio dell'anno 1670 si permise a' Padri So- 
maschi di fabbricare le Pubbliche Scuole, dando a Deputati della 
Chiesa il carico d' invigilare, perchè a quella dovesse corrispon- 
. dere in tutte le sue parti il nuovo edifìcio. Nel dì quattordicesimo 
del febbrajo dello stesso anno il modello dato da' Padri per la 
dilatazione della loro Casa veniva approvato : se non che il dì 22 
di aprile ne si sospendeva la esecuzione. Venuto il dì decimoterzo 
di maggio, si approvò un nuovo Modello, al quale si è comandato 
che conforme s'innalzasse X edificio della fabbrica del monastero, 
Per T innalzamento del quale che amplissimo ne doveva essere, 
il dì quinto di febbrajo dell' anno 1672 si comandava dal mede- 
simo Pregadi, che venisse disgomberato il vicino magazzino del 
sale ; datasi poi il dì vigcsiinonono di luglio deir anno seguente 
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a' Somaschi la permissione di pigliare a livello scimila ducati per 
continuare nella fabbrica della loro nobilissima Casa. Volevano 
essi unirla alla chiesa con un piccolo muro, il che ne fu vietato 
nel!' anno 1692 il dì diciannovesimo di novembre. Trasportatone 
qui il Seminario nel 181 7, tosto si credette e dovette pensare 
altrimenti ; e colla direzione dell' architetto Mezzani ne si eresse 
quel decoroso conveniente muro. Le quattro statue grandiose di 
marmo carrarese sovrapposte a' pilastri sono opere di Oratio 
Marinali, le quali erano ornamento al maggiore altare della chiesa 
delle monache dette delle Vergini, e ci vennero donate da monsignor 
Canonico Antonio Miani: la quinta statua, pure in marmo di Car- 
rara, è sì bene condotta che par lavoro del Vittoria, la quale rap- 
presenta il Salvatore risorto, ne fu acquistala e donata a noi dal 
Patriarca Francesco Milesi. Nè altre carte, le quali pertengano a 
questo edilizio, si ritrovarono nell' Archivio Generale : eccetto, 
colla data del di nono di luglio dell' anno 1703, una quitanza di 
mastro Domenico Mazzoni a Padri della Salute per la costruzione 
del pozzo nel cortile interno. 

Mette alla piazza esteriore e nel Chiostro l' Oratorio Ginna- 
siale, già dell' Ordine Teutonico, poi secolare pia Confraternita 
che avealo adorno di opere insigni di pittura, finalmente pel decreto 
dell'anno 18 10, guasto e ridotto a basso uso profano. Venuto qui 
il Seminario si volle di nuovo richiamare questo luogo all' altezza 
della prima sua destinazione, conservatogli il titolo di Santissima 
Trinità ; e tale il si ridusse, che non sì di leggieri il si potrebbe 
rendere più adomato. 

L'altare era nell'Oratorio presso la chiesa del Seminario Pa- 
triarcale in Murano. Là avealo innalzato nel secolo XVI il patriar- 
ca Giovanni Trevisano, allora che vi era Abate benedettino, e già 
della famiglia di lui ne e lo stemma. È ricco di graziosi intagliale' 
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quali alcuno si vede nella sopra citata opera Studio di ornato^ 
tratto da migliori ornati esistenti nelle Provincie Venete (Venezia, 
1827, 4 )• Le tre statue offrono i santi Benedetto, Giambattista, 
e Zaccaria : i tre dipinti a olio, che ci offrono M. V. tenente il 
Bambino, s. Lorenzo Giustiniani e s. Luigi Gonzaga, sono lavoro 
e dono di Marianna Pascoli-Angeli. Il vaso sovrapposto è bel 
lavoro, in marmo statuario, del Dcntonc. Con questo vaso aveva 
suo termine la magnifica porta della Chiesa di Sant' Elena in isola. 
(V. Cicogna, Delle iscrizioni Veneziane^ ///, 37 5 (1). Ciascun 
anno nel giorno terzo di novembre per decreto del patriarca 
Mi lesi si cantano esequie per f anima del ricordato patriarca 
Trevisan per legato del suo testamento. 

A' lati dell' altare vi sono due bassorilievi in marmo statuario, 
sullo stile de' Lombardi. Uno di essi, il quale offre il mistero del- 
T Annuiiziazionc di M. V., era la tavola di uno degli altari del- 
T atterrata chiesa di s. Nicolò di Castello. Il dipinto, ch e portello 
a una nicchia tra le due figure, con Cristo all'orto, è lavoro e dono 
di Odorko Politi. L'altro bassorilievo col Padre Eterno e lo Spirito 
Santo, era serraglia ad uno degli archi dell'atterrata chiesa della 
Certosa. Ci fu donato dal sig. David Weber. 

Il quale gentilissimo signore e delle belle arti intelligentissimo 
ne ha pure donato il nobilissimo busto in plastica rappresentante 
Jacopo Sansovino, lavoro di Alessandro Vittoria, il cui nome vi 
si legge nel lembo della veste. Sta questo busto sopra quella ele- 
gantissima Urna che qua si ammira, e che era nella cappella 

(1) A petizione de 1 divoli della chiesa di 5. Apollinare, che va a riaprirsi 
al culto, si è consegnalo il vaso, di cui qui si parla, per essere sovrapposi*» 
alla porta della chiesa di s. Mena, la quale porla vi fu trasportala nel mese 
di ottobre 1841. Sopra l'aliare poi dell'Oratorio si è posta una statuetta 
marmorea rappreseli lan le il Padre Eterno. 
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de' Sansovini nelK atterrata chiesa di s. Geminiano. Vi abbiamo 
scritto la epigrafe : , 

Ossa Jacobi Sansovini ex aede D. Geminiani huc 
translata A. MDCCCXX. 

Le ossa per altro si sono messe sotterra, con le lettere 0. 1. S. 
Ci furono collocate solennemente, e la intera storia della solennità 
si legge descritta sì in una annotazione del Ubro dell'eruditissimo 
can. Domenico Maria Moreni,intitolato7//u5/raz/bn£ storico-criti- 
ca di una rarissima medaglia rappresentante Bindo Altoviti, opera 
di Michelangelo Buonarotti ( Firenze, 182^, 8 ), sì nel Voi. IV 
delle Iscrizioni Veneziane^ del eh. Cicogna, che più eruditamente 
che non si era fatto fin qui, ci parla e de' Sansovini e dell' urna 
che qui abbiamo. Essa non si lascia vincere da alcuna altra pel 
pregio di una nobile semplicità, che chiarissima vi traluce nella 
gentilezza dc'modini, nella leggiadria de' contorni e nella eleganza 
delle sculture : e la si e intagliata e descritta nel libro Collezione 
de' più pregevoli Monumenti Sepolcrali della Città di Venezia e 
sue isole. 

I due Busti, in fino marmo, de' cardinali Agostino e Pietro 
Valier, scolpiti dal cavaliere Bernini, adornavano l'atterrata chiesa 
delle monache delle Grazie in isola. Sotto V uno si legge : 

Petrus tit. s. Marci S. R. E. presbyler card. 
Valerius ep. palavinus. 

Sotto F altro : 

Augustinus tit. s. Marci Presbytcr card. 
Valerius ep. Veronensis. 

II busto, in marmo, alla sinistra dell' Oratorio, sotto il quale 

si legge : 

Jo. Bapl. Ladislaus Pyrkerius Patriarcha Fenct. 
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fa condotto in Roma dal cavaliere Giuseppe Fabris bassanese. Il 
Patriarca medesimo, donatone dall' autore, ne fece dono al Semi- 
nario che n' era vogliosissimo. 

L' elegante e nobile ambone, sullo stile de' Lombardi, era nel 
Refettorio delle monache di santo Zaccaria. 

I due angioli in plastica, sopra la porta maggiore, i quali in- 
coronano una immagine di M. V. sono lavoro e dono del nostro 
scultore Jacopo Gabardi. 

Nel mezzo dell' Oratorio, per decreto dell'Eccelso Governo, 
sta sepolto il patriarca Francesco Maria Milesi. Vi si legge : 

Francisci Mariae Milesi — Fenet. Patriarchae, hitjus Semina- 
rli fundaioris Ossa in pace. Obut À. MDCCCXIX. XIII. hai. Octob. 

« 

Ciascun anno il di decimosettiino di novembre, da tutti i pro- 
fessori e alunni del Seminario, per decreto del patriarca Pyrker, 
vengono celebrate solenni esequie per X anima di quell' illustre 
patriarca, la cui memoria deve rimanere in eterna benedizione in 
questo luogo, che tante cose gli deve, (i) 

Anche la Sagrestìa di questo Oratorio ha opere degne di 
essere osservate. All'altare serve di palla un bassorilievo, in pietra, 
co* pastori che adorano il nato Salvatore. È lavoro pieno di verità, 
del secolo XV. Era nelP atterrata chiesa della Certosa , dalle 
quale ne vennero qui e le due immagini, a' fianchi del medesimo 
altare, delle sante Cecilia, e Catterina, sullo stile più grazioso dei 
Lombardi, e quegli altri due bassirilicvi, di epoca alquanto ante- 

■ 

(i) Sul pavimento slesso fu collocata la epigrafe seguente alla memoria 
del benemerito antore della presente Descrizione: g. Exuviae . lo. A Moni . 
M os ch 'ini ' ' canon, et . equit . optitne . de . Seminario . meriti . heic . 
professoram . voto . principe . adnuente . quiescunt — X. A. Alai . 
ÀJDCCCXL1. 

8 
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riore, ciascuno con doppia immagine di santi. Ne fece dono a noi 
il valoroso e generoso scarpellino Domenico Fàdiga. 

Il Lavatojo, grazioso di forma, e gentile dell' intaglio era nel 
Convento di s. Georgio in Alga. 

11 Chiostro, dopoché si è qui trasferito il Seminario, venne 
ridotto così, per la munificenza del Governo, che difficilmente 
altro ne si troverebbe, che il superasse in regolarità e decoro. 
Venne selciato di grandi quadri di marmo, e coronalo del basa- 
mento in marmo, coperto le pareli d' iscrizioni e monumenti 
salvati dalla distruzione ; e all' inverno lo si ripara dalle ingiurie 
della stagione, chiudendone con finestre le sue ventotto grandi 
arcate. 

Sopra la porla interna, che mette nel Chiostro, si legge la 
seguente iscrizione, la quale prepara a ciò che deesi vedere : 

Anno MDCCCXFI1I locus datus litteratis lapidibus monument. 
veter. adservandis, quae aedium sacrarum molibus dejectis aut tem- 
porum injuria dilapsis publica auctoritas extare volnit. 

La quale iscrizione scritta, che fu dal proposto Morcelli, si legge 
nel suo Parcrgon % te. pubblicato in Padova. 

» • • • 

Fra T una e Y altra porta, innanzi che si entri, si leggono le 
due iscrizioni che qui si riportano, e si trasportarono dalla chie- 
sa di s. Stefano al rinnovarsene in parte il pavimento. 

i. Petro Contareno viro patricio Jacobus Contarenus Jilius 
pientissimiis. Obiit M DI III. 

a. Sepulcrum nobilis et circumspecti viri S. Jacobi Barnabobi 
de Catenacys de Montepulciano providi mercatoris et civis Vene- 
t'mr. completimi ipso vivente die prima Junii MCCCCXXXFIII. 

Nella prima scuola, pittura a fresco di s. Filippo Neri con 
due ragazzi, lavoro e dono di Pietro Moro. 
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Iscrizione in due pezzi, inferiormente collocata : 

3. Nicolao Capello, qui classi praefectus Pataite Ottom. Imp. 
Remp. perseguente eum Jbrtiter et Jbeliciss. tutatus est Cypro insula 
servata dum F enetias ovans revcrtitur Corcyrae laboribus confectus 
cum satis gloriae vixisset fato suis ac patriac iniqìio pracripitur. 
MCCCCLXXXXI Fix. An. LF. M. X. Fin. et Domimeli* F. pie- 
tatis et virtutìs ergo P. 

Era in sant' Antonio di Castello ; e 11 Cicogna la illastra nella 
citata sna opera (Voi. I. f. 160), il quale di tutte le iscrizioni 
che qui si riportano e che spettavano alle chiese di s. Antonio, 
s. Domenico, s. Maria de' Servi, s. Marina, s. Michele Arcangelo, 
s. Agnese, l'Ascensione, s. Zaccaria, s. Elena, s. Daniele, s. Maria 
Nuova ec. ha già parlato in varj siti dell'opera stessa ; ove stanno 
eziandio incisioni di alcune delle pietre che in questo Chiostro li 
veggono. 

4- Tliadaeo F ulpio Imolensi equit. praef. Jbrtiss. receptac urbis 
Patavii Sacra D. Marinae luce authori pritdentiss. Carnicae Orae 
propugnata acerr. exercitus Feneti ad Borionlam serbatori praecip. 
Andreas Grittus dux Sendt. q. gratiss. opti/ne semperderep. Feneta 
merito Moni me n. ne termini hac potiss. sede jure pos. Fixit Ann. LX. 
Obiit MDXXXIIII Januari M die XIX. 

Il nohile Lodovico Carcano Volpe, erede della famiglia del valo- 
roso duce, la fece ristorare negli ornamenti che n'erano guastati 
dal tempo. Le quattro chiavi sovrapposte, che mantengono qual- 
che traccia dell' antica doratura, erano nella rammentata chiesa 
di santa Marina presso il Monumento del doge Steno che pi imo 
avea soggettate Padova, Vicenza, Verona. 

Le quattro sovrapposte iscrizioni, due delle quali ne formano 
una sola, helle pegl' intagli e pella forma non comune di papiro, 
erano pur queste in sani" Antonio di Castello. 
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5. Petrus Paschalicus doctor celeberrima* eques praeelariss.per- 
Jectus o rat or opt. scnator legationibus ad Lusitaniac Hispaniae 
Britanniae Hungariae reges imperatorcmq. max. et Burgundo* foe- 
liciter gesti* legatus ad Franciscum Galliae regem M i diofoni diem 
suum obiit. 



6. Franciscus GaUorum rex Petri Pasclialici virtutes tanti fecit 
ut ejus Junu* magnifica et publica pompa Mediolani celebrandum 
et oratore ad hoc ipsum destinato cadaver honorifice comitante in 
patriam reportandum curaverit, quod in hoc monimento conquiseti. 
Fix. Ann. XLIII. 

7. D . O . tìl . Martyrumq. X. milibus ìtector . Othobonus . 
aram . cum ./lamine . Franciscus . Othobonus . patruus . templi . 
antistes . vovit . in . pcstilentia . Antonius . Contarenus . ex . Cano- 
nico . loci . Pont. Fenetus . tigno . Crucis . ipsorumq . Martyrum . 
additi* ' reliquiis ' sacranti • MDXII. 

S. Stephano . patri . Antonio . Avo . Hector . Othobonus . mo- 
numentum . Aie . Euboieum . portum . ab . hoste . occupatum . trepi- 
dante . classe . navi . sua . sola* . ingressus . est . MCCCCLXX . 
Ole . praelio . navali . ad . Cor^pìuisium . expugnata . Turcarum . 
maxima .navi. igne, concepto. coburitur . JÌfCCCCLXXXX/'IIJI . 

pmtriae . uterq . natus . non . sibi . I 

» 

Nella seconda scuola il pontefice s. Leone, a fresco, opera e 
dono di G. Bi ssoni. 

Consacrazione dell' atterrala chiesa detta dell' Umiltà, la 
qnale era qui presso : 

9. Franciscus Barbarti* archiep. Tyrens. et cleetus Aquilejen. 
consecravit hanc Eccl. in honorem Fisitationis B. F. Ma ria e Anno 
D. MDLXXXIX die 
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Dalla chiesa di s. Giustina : 

i o. Domini curriculus annorummillenus lune kalendasJ unii quarto 
ducentenus erat demplo attamen uno et vicenus quem ornavit dominus 
morum honestate Ugolinus Dom. Hostiensis late et Feltrensis animi 
plenus sospitate equidem episcopus legatus beatae sedis apostolicae 
viri illustrissimi Ducis P. Ziani vere rogaminibus ufi ferunl sani. 
Hoc indulsit Clugiae cordis qui est sani duci dicto nobili mente non 
inani propter ejus gratiam ut qui hanc basilicam ì'irginis Justinae 
sanctae visUaverit debito cum fine ejus natalità ma je stati trinae a die 
gratissimi usque non cachine ad octavam siquidem quadraginta er- 
ti me t sibi relajrari dies de imposita ut possil purgari passim poeni- 
tentia quod magnum lucrari est nempc euntibus si quis contemplari 
velit suo animo datnm quarto Icalendas Junii. 

Dalla chiesa del Corpus Domini : Fu intagliata nell' opera 
del Cicogna : 

il. Sepulcrtim venerabili* patris et domini Thome Thomasini 
de Venetixs , olim episcopi feltrensis et belunems assumpti D. or- 
dine Predicator. magni benefactoris monasterii C. X qui ohiil 
MCCCCXXXXn die XX//// marcii. 

Nella terza scuola il s. Gregorio ÌVazianzeno che ammaestra 
s. Girolamo, è opera e dono di Carlo Bevilacqua. 

Da s. Cipriano di Murano, con la figura intagliata : 

ta. Hic jacet reverendus pater dns Augustinus Dini hujus 
Coenobii abbas qui prò ejusdem exaltatione multa mala tollerans 
diem suum tandem extremum glorioso fine conclusit anno Domini 
MCCCCLFII die XXII mensis Decembris. 

Sopra la porta che mette ali* ortaglia, vi ha, con busto, la 
iscrizione, tolta dalla chiesa di santa Catterina di Mazzorbo : 

1 5. Lucae Michaeli D. Marci Procuratori. Hic cum remp. bene 
semper admimstrasset in Cretam cani imperio ceti fatali* dux dtius 
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tuendae missus ita invida virtute Selpni Turcarum imp. canatut 
elusit, ut barbaris ad Cydonem fusis et in classcm Jìtgatis regiam 
insulam servavit eamdem iterum cum imperio adeptus pacavitet munì 
tiss. reddidit Jirmiss. Garabussarum propugnaculis institutis Sudae 
vero et aliis absolutis ut Spinae Longae etiam a solo ex S. C. extrur 
ctis cretensis regni fortiss. assertor ob. F. id. martii MDXCFI. 
vix. An. LXXFI. Alexander Jrater Petri etiam fratri judicio 
moest. P. anno MDCFII. 

Dalla chiesa delle Grazie, in gran pietra di marmo statuario: 

i4- Aloisio Pisano Cardinali sorores pientissimae ex 
testamento posuere Obiit MDLXX. 

Neil' altra scuola s. Giuseppe Calasanzio, dipinto a fresco di 
Giambattista Canal che il fé vecchio e quasi cieco. 

Dal Corpus Domini : 

* • 

1 5. Ossa R. P. D. Fantini Da aduli Juris Vtriusq. Consulti patre 
procur. avo proavisq. ducibus nati qui post clarissimos patrie ho- 
nores patrimonioq. ampio buie dive ecclesie egenisq. errogato pon- 
ti/ex patavinus obiit XIII hai Marcii MCCCCLFUII. 

Dalla chiesa delle Monache di s. Giovanni di Torcello : 

16. S. Barbara F.et M.posl varios cruciatus anno CCLXXXX 
ab ipsomet impio patre Dioscoro Nicomfidiae ob Christi et SS. 
totius Trinitatis praeclaram confessionem capite plectitur prid. non. 
decem. cujus corpus ibidem sepultum Justinus junior impcrator 
anno DCXF cum Constantinopolim dejcrcndum curassei ilhid idem 
postea Joannes Urseolus Petri senioris ducis flius una cum uxore 
Maria Argyropolijilia Basilii et Costantini imperatorum nepte et 
Othone Urseolo fratre impetrantquodF tnetiasannoMIII da lue tutu 
in s. Marci basilica deponitur laudes Deo canentibus clero et populo. 
Ferum supplicantibus postea Urso torcellano episcopo et Felicitate 
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abbatissa ducis ejusdem carissimi* quoque fìliis ad haric demum 
S. Joannis Esrang. aedem anno MIX defcrtur ubi et honorijice con- 
ditum perpetuo castissima rum hujus loci Virginum cultu summopere 
veneratur. Turpatam at vetustate aram ac Saccllum hoc ipsum 
Cornelia Pisauro abbatissa et moniales anno MDCXXX restaura- 
runt, circumlatumque vencrabihtcr hanc per insulam corpus ipsum- 
met virgineum Marcus Zeno turcellanus episcopus ornatiori altari 
recondidit confluente ei fortuna ti s bisce insulis ac Veneta Urbe 
ingenti piorum multitudine feslo Trinitatis Sanctissimae solemnis- 
simoy quo eodem et s. Sisìnii episcopi corpus alio ad dexterant 
altari picntissime inde repositum est sept. kal. Junii Nicolao Conta- 
reno Vene ila rum duce Dominico Pisano harum Contractarum 
praetore. Ut Jidelius Christiane cultor S. Barbarae V. et M. cor- 
pus hoc sacello conditum venercris scito Joannem Baptistam Agu- 
chium apostolicum nuntium praemissa per suum auditorem F ranci- 
scum Mariam Sinibaldum perquam diligenti e script uris libris docu- 
mentis picturis sepulcro inscriptionibusque priorum ac posteriorum 
tempo rum indagine s. hujus Corporis vcncrationem collaudasse oh 
idque serenissimi principis et magistratuiim venetorum opem effica- 
citer impiotasse, cum sane sibi perspicue constiterit vere corpus idem 
s. Barbarae V. et M. eristere Dioscori jiliae signo turris decoratae 
Nicomediae pridie nonas decembris passae olim Costantinopolim 
atque inde Venetias delati in s. Marci Ecclesia depositi ab eaque 
ad istam demum sancti Joannis apportati Ita certo haberi debere 
decrcvit tertio nonas Juliianno MDCXXX ìndìct.XIII pontificatus 
sancti s. DD. N. Urbani papi odavi anno VII petentibus Marco 
Zeno torcetlano episcopo et Cornelia Pisauro abbatissa et monialibus. 

Neil' ultima scnola, s. Girolamo Miani con due ragazzi, 
dipinto a fresco, é dono di Pietro Moro. 

Dalla chiesa di sani 1 Angelo : Fu intagliata neh" opera del 
Cicogna : 
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ty. S. Venerabili . viri . Presbiteri . Joanait . Miche . pie- 
bani . ecclesiae . sci . ngli . et . archipbr . qui . obiti . die • vige- 
simo . primo . mesis . jidii » MCCCLXV . 

Dalla chiesa della Certosa : 

1 8. D. O. M. 

Andreas Pisani eques militaribus auspicys in obsidione Budae 
velati majoribus prò patria praeltisurus nitro captis primo bello pelo- 
ponnesiaco questor in classe argolkensi pugna saucius pace intermedia 
cehsor, decemvir consiliarius per Continentem saluti pracses, bello 
secundo ad insulas proconsul inde classis imperat. defensa provide 
Corcyra tertio peracto navali praelio Sancta Maura, Prevaesa, 
Fonica, Buthroto receptis, adjitnctis, unde adornata in Epyrum, 
et Macedoniam expeditione aequis bene conficienda superis, quam 
tamen senalus consulta de pace cum Tttrcis icta avertere, Corcy- 
ram reversus ictu flamifero coelo elapso coelo redditur Hermolao 
Consiliario Aloysio eq. D. M. proc. Carolo eq. utriusque expeditio- 
nis socio Laurentio Senatore et M. Antonio Jratribus inter exuvias 
collacrymantibus tantae publicae jacturae particeps Carthusia posuit 
tal May. MDCCXJX. 

Monumento tolto dalla chiesa del Sepolcro, giudiziosamente 
conformato all' altro che gli é vicino, come lo gli era nella chiesa 
medesima : 



1 9. D. O. M. Ex icone prototypum Donati Damiani si queritis in 
sarcophago, viator, non est hic; evolavit. ad solum declinato lumina, 
quo solum demisit lurida mortis spolia qua e se ilice t sub silice moerore 
nedu natura nigreTcete celantur coelato sic virtutis verae virum 
aromata pietatis oùte lugebis adtmptum. At si lapis est lydius, 
probes ci auri copias, et aureos mores dum ecclesias, asceteria, xe- 
nodochia, inopesque ditavit. jure donatus a quo opu cumulus est Xpi 
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tumulo danai us, Jelix qui in dnico sibi ipse pulcnTit condidit sepul- 
chro sepulchrum. 

ao. D. O. M. Laurent in Bragadeno Fantini F. senatori pru- 
dent. religioni* ac humanitatis amant. Jbrensibus praeturis octies 
magnificen. gestis e patavina demum prae/ectura a/i Consilia rii 
graduai evecto in ipsosq. sublimi apice dum ad majora sua ipsum 
viri us al t (die re t vita functo. Vixit annos LXXF. Laurent in s riepos 
in tanti viri memoriam P. CIOICXF. 

Il basto ha il nome dello scultore che fu Girolamo Campagna. 

Dalla medesima chiesa del Sepolcro viene eziandio il ter- 
io Deposito che segue, graziosissimo, di fino marmo, lavorato 
nella scuola del Vittoria, che però vi fece il busto, dove pose suo 
nome ( Vedine la Vita sopra ricordata f. Sa ) : 

a i . Ju. Baptistae Perandae phihsophof ac medico nobUiss imo f qui 
praeclarissimarum artium praesidio munitus, vel florentis ingenii 
acumine vel diuturno medicinae usu, desperatos quoque dum sanati 
posse ostendisset, immiti fato cèvitati e re plus est, Laura Fuscarena 
uxor moestiss. viro de se benem. F. Decessit XI F. halend. martii 
MDLXXXFl anno aetatis LMIIL 

Bassorilievo in pietra, il quale offre i Confratelli di s. Giovanni 
de Battuti in Murano, donde fu qui trasportato : 

a a. MCCCIjXI a. di XXF de luio Jo fato questo lavorier in lo 
tempo de sier Michiel de li Amadi tintore vardian de la scuola de 
san Zane Battista conli suoi compagni. 

Al di sopra ; tavola tolta dalla chiesa di s. Giustina : 

ao. Ecclesiam itane reverendiss. D. Dominicus episcopus Chissà- 

me n sis consce ravit in honorem sanctae Justinae F irginis etMartiris 

anno Dni MDXJIIJ dominica secunda man die XUILEamdem re- 

veren. Perpetua Pasqualigo prioressa honorum monasterii prudens 

9 
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coaservalrix ad pulchriorcm formam redegit monasterium ad comò- 
dio rem usimi accomodavit et utrumquc quasi a Jundamenlis rtstìtuit 
atque ornavil M. D. C. illustriss. ac revcrendiss. Dna Laurentio 
Prioh S. R. E. Cardinali patriarcha Vcnetiarum. 

Di sotto al secondo de' bassi rilievi t dalla chiesa de 1 Serri. 
11 conte Benedetto Valmarana col suo denaro la salvò, e ne fè 
dono al Seminario : 

A. M.CCC.XJ'l.D. cu vencrabilis pater fra Petrus Gnalis 
P or Ordi.' Suor sce Marie misiset V enctia Fres ut locu sui Or- 
dis. i dia civitate costruirci et neminé q. eos rccipel ivenirei vir Ms- 
cret. et nobilis dns Johes Avaciivenetiar. civis eos p. aie sue remedio 
gratiose suscepit et locu istu Judavit ac eis tpalia lugiter ministra- 
vit.Quare supradict. pater gnalis p. tatibttjicii recopesatione statuii ut 
i dco covetu XII Fres. saedotes. pei aia spaliter celebrarli ut i 
vita, sua dicàt misasq. sut vhiis et post morte q. sul mòtuis deputate 
et ne hoc possit p successore alique irritari ipc Por gnalis cu difini- 
toribus et toto Captilo A D MCCCXXl venetiis celebrato màdavit 
ac p. costituirne observandu ppertuo roboravU et i sempiterna rei 
memoria pcepit i lapide scalpi et i sacrario vel ui plus deces fuerit 
collocar i. 

Dalla chiesa di sant' Angelo : 

a5. Joanni Quirino co. et eq. imp. ordinis s. Georgii ingenii <■( 
eloquentiae gloria celeberrimo hujus ecclesiae proc. benemerito sutu- 
rilo Jori cuivivum Ciceronis exhibuit simulacrum et doctorum omnium 
quos officiis et gratta devinxit luctu intra XLV11I aetatis annuiti 
sublato Jo. Bened. Tassis Monadi. Camald. ex sorore nep. et haercs 
test, moestissimus P. Obiit MDCLXXXVII. 

Sotto l'altro bassorilievo: dalla chiesa di s. Giorgio in Alga: 
26. Nos Marcus Michael Dei grafia Castellanus rpiscopus asso- 
ciato nobis rainaldo venerabile episcopo fruire nostro auto rifate Dei 
omnipotentis ccclcsiam istam in honorem ejus et beatissimi martiris 
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Georgii consecravimus Jirmiter statuente* ut quicumque amodo 
annuatim ecclesiam istam triduo ante solemnitatem hujus sacrae 
dedicationis vel triduo post Jestum pie visitaverint quadraginta dies 
de criminaìibus peccatis, et terciam partem venialium illis perpetuo 
indulgemus.Actasunt haec anno Domini per currente MCCXX Villi 
mensis aprilis die secundo ex eunte. 

Sopra la porta, in marmo nero, dalla chiesa di Santa Marta: 

27. Marinae Donatae q. Andrene Aymi vir. senat. ux. prudentia 
ac mor. gravitate matronae praestantissimae de/un. die li Septemb. 
MDCLXXXXIII an. aetatis suae LXII Lauretana Aymo Joa- 
nella F. moerens gcnit. amant. P. C. 

Al di là della porta : dalla chiesa di s. Leonardo : 

38. Anno Domini MCCCXLI1I Indil Xldie IIH maii conse- 
crata fuit haec ecclesia ad honorem beati Leonardi confessori ad 
instantiam domini presby feri Marci deOderico hujus ccclesiae plebani 
de licentia D. Nicolai Mauroceni episcopi castellani per dominum 

■ 

fratrcm Marcum Morelo episcopum Democenum una cum domino 
fratre Francisco Episcopo Urehense dederunt pracdicti episcopi indul- 
gentiam unius anni et XL dierum in festo consecrationis et annua- 
tim et per totam octavam simili modo dominus Andreas Doto patra 
graden et dnus Nicolaus pdcs eplcopus castellanensis XL dies prò 

quolibetque reverentia consecrationis semper erit prima dominicamaii. 

* • 1 • t • 

• m 

■ 

Era in s. Maffio di Murano. Monsignore Dondi dell' O- 
rologio, vescovo di Padova, la riportò, corredandola di molta 
erudizione e critica, nella Quinta Giunta alla Serie Cronologico- 
Istorica de Canonici di Padova. 

09. Jacobo Cauto C& D. Francisci patriciovenelo Eccl. cathe- 
dralipatavinae. canonico. Fixit annos XXXXFIII. Obiit vero UH 
Aon. Julii MDL XX X F. 
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50. Clemens XI. Pont. Max. Alexandri FUI praedecessoris 
aeternam animae precatus requiem uìtro aram istam perpetuo deco- 
rava privilegio cujuslibetamplioris ad instar quotiesad eam celebre tur 
Missa prò defunctis defamilia Othobono, ut patet ex apostolici 
litttris editis die XXXI mensis Julii MDCCXF grati animi monu- 
men t uni posuit Antonius Othobonus eques et Divi Marci procura- 
tor largitori obsequentissimusjiliusbenefactoris'nunquam immemor 
nepos. 

Nella parete orientale, alla sinistra di chi entra. Dalla Carità : 

51. Alexander 1 II. P, M. Federicia rabie profugus. has sacras 
Regularium. aedes prò munere receptae hospitalitatis inexhausta 
indulgentiarum thesauro perpetuo ditavit MCLXXFIII. 

Dalla chiesa di s. Bernardo di Marano, con busto : 
3a. Firtutibus clari neobscurum nomen Excell. mo JosephoBen- 
%om f vet^eto medico philosopho sua ars nonlonga licet brevissima vita, 
clarioribus suppari sibi comparata plausi* qui nobilior, Hippocrate 
ab eodé nò tantum abligurito sed exhausta Hippocrene hic supremi 
tabuUs y ob religionem in Deum, in suos charitoti, in amicos bene- 
volentia, probitatem primariam comprobavit. extremo elapsi jam 
quadrag™ implevit anum MDCLIII aprilis 3. non postremum 
explevit diem Augustinus Corregi Nob. Fen. F. I. P. Joànes Jacc- 
bus NorUy testamentari execS" sic testatum voluère. 

Sopra la porta, in nera pietra: dalla chiesa di sant'An- 
tonio di Castello : 

33. Leonardo Othobono pietate insigni facilitate amabili in pa- 
triamfde spedato longa Magni Cancella ry Prae/ectura cunctis par- 
tibus boni chis egregie functo senioq. verius, quam morbo con/ceto .- - 
Jo. Frane. Othobono spectatae sapientiae viro magno Fenetiarù 
Cancellano de patria, de rep: optime merito admirandac JidcL vir- 
tutis. animi nunqua intermorituro exempfo. 
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Dopo U Porta, linea inferiore : dalla chiesa di s. Biagio 
della Giudecca, donde ci venne per la sollecita cara industriosa 
dell' ingegnere Casoni. La si legge presso Flaminio Corner (Eccl. 
Ven. Dee. XVI, p. £54 ), ma però con errori di rilievo : 

34. <faH. Dei grà set gradensis eccìesiae Patriarcha et Dalma- 
tiae primas omnibus Christijidclibus saìutem et or. in Domino uni- 
versità ti vestrae notum ferivolumus quod Fen. Fr. Noster M. 
castelhnus episcopus ad peticionem dilectijilii nostri Philippi Presb. 
efaliorum qui in Hospitaìi posilo supra canale Dorsoduri din 
noctuque Domino deserviunt prò sui offeii debito anno Domini 
MCLXXXFIJI mense novembri indizione septima in Jesto sancii 
Leonardi tempore domini Aufei Jhfastropetri incfyti ducis venetiar 
e cele sium ibi aedificatam invocata Spirti u$ Sancti gralia ad honorem 
Dei et in memoriam B. Blasii mart. dedicavit et eis qui praedictae 
eccìesiae eleemosinam facerent vel mitterent certos dies de injuncta 
illis poenii enfia relax avit. Nos vero de misericordia Jesu Christi et JBB. 
Martyrum Hermaghorae et Fortunati meritis confisi ad eum qui 
in adnher sano dedicationis vel tribus diebus ante vel tribus post 
eamdem ecclesia m con irido animo devote et humiliter vìsitmverit de 
injuncta sibi prò criminalibus poenìtentia X dies duximos ìndui- 
gendos ne illud indulgente quod visitantibus Ecclesiam tempus 
annuatim indulsimus imposterum a memoria homi imi elabatur re- 
missionem quam Jecimus auctoritate patriarchali confirmamus corn- 
ane ad ptrpetuam memoriam futurorum in scriptis dujrimus redi- 
gendomi 

Le su sovrapposta la seguente, eh' era nella chiesa di santo 
Antonio di Castello : 

35. * Ano Dm MCCCXLV1 1 . la .festa . de . Ogna . SS ti . i . 
lo . tepo . del . ìclito . signor . Mis . Andrea . Do dolo . doxe . D . 
V tniexia . e . del. reverèdo.i . Xpo . pare . mis . Nicolo . Ihforexini. 
vescovo . D . Fenexia .Jo . metuda . la . prima . piera . de . q sta . 
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bndeta . Gliexia . de . Mis . Sco . ^«/onio . d . Fieno . e .cluitada . 
la . prima . Mesa . e .Jo . dado . lo . dito . luogo . p . lo . onesto . 
religioso . Mis . Frar . Gioto . de . li . afoj<* . <2<? . Florida . de . 
lordene . de . Mis. Sco . Antonio . <fe . Fieno . /?r*'mo . priora 
e .fodadore . del . dito . /ao^o . sido . li . nafctf . e savii . signori . 
mis . Lorecio . Minio . e Mis . Xpófalo . jstrigo . t$» e Mis . Za- 
nebecì . e . Mis . Girar do . de . li . Nevodi . e . Mis. Nicholo . 

m 

Magno . Pchùradori . deh. dito . luogo . p . li . ^ua/< . *ùi . sép . 
yji/a . oraciò . e . p . futi . queli . li . guai . a . dado . e . xhe 
darà . de . li . suo . beni . p. levar . questa . benedeta . Gliexia *$♦ 

e Mis . Marco . Chatapan . e Mis . Fielmo . Stracarol. 

■ 

Più alto : dalla chiesa dell' Umiltà : ■ * 

36. Partem hanc Monasterii presenti . decori . et . cornino- 
ditati . singulari sollicitudine ' adtn. rda . M. a . soror . Cecilia . 
Barocia . abbassa . vigilantis . instaurando . redegit . anno . Dui . 
1 6 1 8 . mense . novembris. 

Ricominciando dal basso : da s. Domenico di Castello, donata 

r 

al Seminario dal Signore Gaspare Biondetti-Crovato : sembra 
anteriore al secolo XI, alla forma dei caratteri, e ai moreschi suoi 
fregi. Fu intagliata nell' opera del Cicogna. 

37. Hic requiescit Fitales et Paulina jugales ejus. 
Sopra ad essa : dalla chiesa de' Servi. 

38. Crisfophorus Quadrius philosophus gravissimus ac medicus 
prae stantissima vir stimma probitate atque innocentia et Simon ejus 
unicusjilius adolescens in bonarum litterarum philosophiae et medici- 
nae scientia suae aetatis nemini secundus vitae integritate conspicuus 
omni denique morum ac virtutum laude insignitus eodem ferme tem- 
pore atf. in ipso rerum praeclarissimar. cursu, heu miseram homi- 
num conditionem, crudeli fato intercepti hic prius deinde ille nimio 
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dolore offerita diem suum obiere pater vixit Annos LX.Jilita stero 
XXIV Ambo decelerimi MDLXX XIIX M. Augusti. Franciscus 
Quadrius agnatus utriq. benemerenti P. F. C. 

< • * » 

Più alto: dalla Confraternita della Carità. Il nostro prete 

Martinioni nelle aggiunte alla Vcnetia descritta dal Sansovino 

descrive la festa per la presente solennità, festa eh' e uno degù* 

innumcrabili monumenti della religiosa munificenza veneziana. 

39. Charitasa Japono in spe Jide data re ma usa. Li intrepidi et 
Mustrìss. Ito Mando nepote del re de Tiunga nontio del re de Bunga 
d. Michael Citinga consobrino del re de A rima, et dclV eccelso Bar- 
tholomeo et li invittissimi baroni et serenissimi principali del regno de 
T'igea d. Jt diano Nacarua et d. Martino Jara del Jopon de V estre- 
ma parte delf altro kemispero aUi 5 luglio MDLXXXV viste le 
santissime reliquie di questa scola già lassale per ? illnstriss. et esem 
plariss. Card. /* essanone con reverenza a nome delli lor reggi et 
suoi ènlrorno in quella con giurata promessa di altra simile in que- 
sto nome de èantà elevar in esse lor partù, et perciò a loro dal guar- 
dian maggior fu thnà la sua cappa con tutti altri suoi adhèrenti et 
a nome de questa Scola in esquisito modo presentati. Il che sia a 
gloria de tanta protettrice nostra. Amen. . 

»•*''»» n i . , ", . • \ 

Sotto la finestra : Era in sant' Agnese. Fu conservata per 
le cure di Apostolo Zeno, il quale conosceane il pregio, singoiar- 

mente per li nomi che ne conserva : 

» » ■ 

40. An. Dni . MCCCXXI . mcTTs . junii .1 .die. beali . Viti . 
martis . indiclione . IV . de . consensu . et . volutale . reverendi . 

« 

f f » « • a 

patris . Jacobi . Dei . et . apostolica . gra . epi . castellani : Nos . 
Jolies . Caprulanus . eps . Jofiès . Magno . eps . Equilinus . et '. 
Otonelus . Clugiens . eps . ad . petit'wne . Marci . Semileculo . pie- 
barn . Ecclé . sce . Agneli» . P . Nri . affidi . debito . Eccm . 51*- 
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prscm . ad . honore . beatissime . virginis . et . martiris . se . Agne- 
iis . aedificata . invocata . Sci . Sps \ gra . Ddicavim* . et . onib, 
am . in . annìvo . dedicationis . y>7«* . truV . rfi>£* . ante . et . fr# . 
post ipam . nVrfofe . et . humiliter . visitaverint . de . injuncta . sibi . 
penitencia . p . crimina . liberaliter . XL . die' .p.q. libet . nrm . 
«V . Api . mia . e£ . gloriose . Virginis . Mariae . ac . bcatorum , 
apostolor . Petri . et Paidi . et . beate . Agnetis . predice . meritit . 
confissi . duximus . indulgendos . 

Sopra la stessa finestra da s. Giovanni di Torcello : ti 
legge nelle Vite degli Scrittori Veneziani del p. degli Ago- 
stini, ec. ( Tom. I, f. 4. ) : 

« 

41. Quidauid . ad . egregium . civem .fortuna . creandum . 
JEl . natura . potest . con/erre . huic .contigit . uni . 
Sanguis . honos . virtus . reverentia .frontis . et . alti . 
Cons'dii. omotr ir ,/acundia . natus . in . urbe . 
Excelsa . duce . patre . * atus . quem . Dandula . magnis . 
Piena . domus . tilulis . genuit . Leonardus . et ingens . 
Ipse . vir . in . patria . miles . clarissimus . almi . 
Sacratas . curavit . opes . sub . nomine . Marci . 

Qui . Pile . officiis . somma . cum . laude . peractis . 
Astra . petens . famam . in . populis . hic . ossa . reliquU . 
Obiit . autem . MCCCCV . die . XVI . mensis . Januarii . 

Pai Campanile di Santo Stefano in Marano : 

42. MCCCCLIIII in tempo de ser Antonio Demaveto de sier 
Bortolamio de Zorvi. 

Dalla chiesa delle Monache de* Santi Rocco e Margherita, 
iscrizione e deposito sottoposto : 

43. Franciscus. Ciconia . Petri . Leo . f. cujus . majores . 
Arcadia . Lacedemoniorum . oppressione . Turcarum . relieta . ut . 



Digitized by Google 



_ 73 — 

Venetis . quo? . aiispiciis . militabant .fide . integr . praestabanl . 
Ferònam . commigrarut . hac . sede . usque . ad . angelica . tub . 
v.s.p.i. Cai. Nov . MDLXFI. 

Laterale al monumento : dalla chiesa dell' Umiltà, con lo 
stemma Turriani : 

44- Per amor di Dio un Ave Maria per V anima mia A T. 

Alla parte opposta del Monumento, dalla stessa chiesa del- 
l' Umiltà : 

45. Paris Antonio Canonici Ridolfi patritio ferraricnsi ac fio- 
rentino consanguine P. die XF./eb. anno MDCCXLV1I. 

Sotto la finestra : dalla chiesa dell' Ascensione : 

46. Templum hoc ecclesiae sancii Marci adjunctum et bealae, 
Mariae Virgini in Broleo dicatum, Antonius Picei quo rida Lau- 
re ni ii Guardianus Scolae S ma * Ascensionis restauravit, de licentia et 
consensu ser. principis et illm. t)D. Procuralor. de supra Ecclesiae 
sancii Marci MDXCFII die XX martii. 

Sopra la stessa finestra : dalla chiesa della Carità : 

47. Ossa . Nic . Barbadìci . Palr . P~en . huc . Laur . fr . 
cura . Constantinop . delata . ubi . post . alia . reip . mun . praecl. 
gesta . kg . aetat . an . XLV . obiit . an . sai . MDLXXIX . 
Paula? . etiam . Mauroc . ejusdem . Laur . tur . integerr. 

Elegante e ricco Deposito, intarsialo di africano e ofile, 

portato dalla chiesa delle monache di santa Chiara di Marano. 

La sovrapposta iscrizione che gli appartiene si legge, non però 

esattissima, nelle Memorie di M. Luigi Campagnari cognominato 

da lS'oale ( padre del giovine, al quale é dedicato il Monumento ) 

nobile trivigiano^ avvocalo veneto^ cav. e fiscale della Signoria nel 

secolo AVI, scritto da G. B. canonico Rossi ( Vinegia 1789, 8). 

10 
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48. Franciscum Marium adolescentem probità tis pietatis et 
humanitatis exemplum Jilium unicum subito funere raplum utcelerius 
occidunt qua e festinantius maturescimt Aloysius Annoàtis juris 
cons. oratorq. et Cathalusia parentes aeternurn miseri hoc et sibi 

futuro monumento. PP. Vixit Ann. XT r menses VII. dies XII. 

La sovrappostale col busto, opera stupenda del Vittoria^ 
di cui ha il nome, apparteneva a magnifico monumento architet- 
tato dallo Scamozzi, miseramente distrutto, nella chiesa della 
Carità : 

4 9. Nicoìao de Ponte principi qui ad reip. administrationem 
praeiér nobiliss-. scientiarum ornamenta singuìarem quoque sapien- 
tiam atq. innocentiam cum attulisset ampliss. honorib. ac legationib. 
apud omnes Europae principes pracclariss. functus iìlisq. potiss. 
duab. altera ad tridentinam synodum altera exacta jam aet. ad 
Greg. XIII Pont. Max. suscepta opt. de patria mcritus ad prin- 
cipatum evectus rep. graviss. aere alieno liberata urbe plurimis belli 
subsidiis et pacis ornamenti* aucta decessit memorabile suis civibus 
exemplum MDLXXXV III Kal. Sept. 

Sotto la finestra : dall' antica chiesa di s. Lizerio a s. 
Zaccaria : 

50. D. O. M. Georgio Valaresso Senatori opt. et Magdalu%ae 
Lauredanae matronae castiss. parentibus et Jacobo antistiti Justi- 
nopoli Joanni Marco Lucae fratribus clariss. posterisq. Maplieus 
Jaderae pont. pientiss. B. M. P. C. 

Sopra la stessa finestra : dalla chiesa di s. Angiolo : 

51. D. O. M. Carolus A ssonica nob. bergom. I. V. D. collegia- 
ta ad ser Jna Remp. olim prò patria nuncius eximius ingenii animisq. 
virtutum cultor musar, delicium qui Hetrusca Torquati Tassi tuba 
ad vernacul. tibiam lepide concinneque traduxit max severiora car- 
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mina historiarq monumenta simul et geographicà typis daturus 
praecoci fato peremptus suipsius naenias recipit ac monumentum 
Uìas haeredum et amicorù lacrimis modulata* hoc eorùdé moerore 
constructum anno MDCLXXFI die io junii aetatis suae L. 

Nella Sagrestia Minore della chiesa abbiamo veduto la mezza 
luna dipinta, che pertiene al seguente Monumento, nel quale sì 
vede intagliato il Transito di M. V. la cui anima è accolta dal 
Padre Etemo. Del quale deposito eh' era nel chiostro a' Frari vi 
é a contorni un grande intaglio fatto condurre da G. M. Sasso 
per la sua Venezia Pittrice, opera rimasta fra' desiderj, per la 
morte di lui : 

• 

5a. Laudibus innumeris merìtisque patentibus iste 
Francis'cus virtute nitens durissima proles 
Dandida quem genuit patriae venerabilis hujus 
Dux Juit ilìustris qui liberlatis amore 
Edomuit faslus tumidos et vincla resohit 
Marchia qnis dudum nimium quoque pressa jacebat 
Tervisina quidem vicinaque castra salinis 
Attentata ruit cìaris dum rexit habenas. 
Quoque decus terraque mari successibus auxit 
Hic F cnetum patriam hosti magis esse timendum 
Fecit. at undeno solii praesignis in anno 
Decessit Jelix, Domini tunc mille trecentos 
Terdenosque novera Phcbus devoherat annos 
Lturque novembris erat cunctis celeberrima Sanctis. 

Presso al Monumento, dalla chiesa delle Vergini ; rara 
iscrizione siccome quella che non ricorda che bambini : 

53. S. Parvulorum Nicholai et Francisci de Venerio de. confido 
S. Joannis Decollato. 
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Sotto r ultima finestra : da s. Giovanni di Tortello, con- 
servata e donata a noi da Mona. Agostino Corner, protonotario 
apostolico, canonico dell' antica Cattedrale di Torcello, sottoca- 
nonico della Metropolitana di s. Marco (i), erudito cultore delle 
patrie memorie. L' iscrizione eh' è in versi esametri, ha ne' nomi 
un qualche errore, che fu osservato da Flaminio Corner (Eccl 
Torctl P. I. p . io) da Monsignore Vianelli ( Nuova Sene dei Ve- 
scovi di Chioggia ecj, e dal conte Jacopo Filiasi ( Memorie 
Storiche de Veneti ec. T. Ili p. i 9 4 T. V. p. 127 ) 

54. Sejccenlis deciesque quo ter currentibus annis 
Ecclesiae papa Severino ìora tenente 
Eraclio s. Christicolis tunc imperlante 
Marimus Ecclesiae praeerat patriarcha Gradensi 
Torceìlanus erat antistes Hfaurus amoenus 
Et duo Turcelli curabant sceptra tribuni 
A urius et consors ejusdem legis Arator. 
Grande monasteriumfuit hoc tunc aedijicatum 
Quadraginta tribus junctis post mille treccntos 
Papa Clemente tunc sexto pontificante 
Danduleae prolis Andrea rite ducante, 
Et Mauroccno Jacobo tunc pr aesule digno 
Torcelli s. erat prudens erat Tomasina fenero 
Abbatissa loci Simeon quoque Dandulus hujus 
Procurator erat Jidus, quando igne crematur 
Anno qui sequitur speciosum quod renovatur. 

Sopra la stessa finestra : da sant' Angelo : 

55. Sebastiano Marcello Fantini Jilio senatori optimo huji 

(1) Il Corner fa poseia proraoito a canonico di i. Marco. 
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ecFlesiae procuratori Paula Baduaria uxor pieni issjana positi t 
MDLXXF. 

Da s. Bernardo di Murano : 

56. Deo et B** Mariae et Beato Bernardo Antonius Grimanus 
epis. torcelliensìs electus aquilejensis Marina Ott. abTa reìig» dedica 
XL dier. iml. mm in annwers. elarg. Ili nonas aprilis MDCXFII. 

Iscrizione sopra nn pezzo di marmo greco e in ana linea 
sola, da s. Daniele, già intagliata e nella Tavola XIII del T. X. 
del Nuovo Dizionario di G. T. Pivati ( Venezia i 7 5i ) e presso 
il Cicogna : pregevole per sua antichità e forma di caratteri, 
conservataci dall' ingegnere Giovanni Casoni : 

57. Anno Diti MCXXXFIII Indie. I. hoc cep't. e hedificari 
monasteriù a bone memorie Leone de Mulino et a Frider a Do No 
Ma in f redo Fructuarie abbate directis largiete illis hac dno Iohne 
Potano castellano epo Petro P. D. 

Da s. Daniele: le due parole estreme lo scalpellino le pose 
qui, lasciato di porle dove erano domandate dal sentimento : 

58. Anno Dui MCCXIIII Ind. VII die FU infrante febr. 
tempore Honorii pape regnante Freder. rege exis'te dono A lòto 
priore Infer. diete Eccle ad honò Dei et sci Danielis propìté conse- 
crata e H Ecca a Dno Ugolino Epo Hostieh, Cardinali Vrb. Rome 
delegat. a Dno PP. cum quo fnerunt dìis Angls Grad. patriarcha et 
Marcus Nichla castellen. epe brixiensis epe. vicent. et Regin epc.fel- 
trens epe. et Sithien epe., notum omn.Jacimus tertia ante VI post 
consecrationis festu hui. templi quod injuncta sibi penitencia absolu» 
tionem indulgentiam et remiss io nem ex parte supradicti Dui Ugolini 
et Dhi An. Patr. et aliorum coepm XL et de criminalib' et lercio 
partis de venialib' consequentur-Dicrum aihenienlibù. 
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Da sant' Antonio di Castello : 

59. Claudio Paulino praeclarae indolis adolescenti, qui cum mo- 
rum integriate atque animi prae stantia sumam de se in omnium ani- 
mi* erpectationé excitasset gravi morbo eorreptus dum patris Jratre 
e Gallio in Italiam prqficiscentè sequeretur cu incredibili omniu 
dolore Venetiis obiit Antonius Paulinus ChristianUs. regis legatu 

fratris Jilio moestiss. posuit quarto idus maias MDXLIJ. 

Dalla chiesa àV Servi : 

60. Siste pedem parumper viator non ad tumulum sed ad gloriae 
thalamum requiesce terreni quod superest Rmi /** magistri FuU 
gentii Micantii exiguo hoc clauditur lapide coelestis quod animae su- 
perno conditur cotto hic tamen magnimi sereni* s m ** reipub ea * theo- 
logum quadraginta et octo annis intuere cujus virtus servitanae re- 
ligionis nescio an melius micans sydus aut sol Jidgens dixeris octua- 
genarius et tertius obyt scilicet ut ocfavum virtutis gradum et in 
tertio omnis perfectionis numerum explevisse scias patrio syderi vere 
micanti P. Dom<™ Micantius nepos PP. 1664. 

Sopra la porta : in pietra nera, da s. Leonardo : 

61. Elisabethae Bellisanti cineres hoc busto mens pia locata 
coelo ad aeternam in pace requieiem Moderans et Franciscus Sca- 
ramelli pientissimi Jilii parenti suavissimae optimae debitum chri- 
stianae pietalis officium. 

Dalle Vergini, gran pietra con figura intera scolpita : 

6a. Hic jacet ven. et domina domina Francisco Georgio 

Dei et apostolicae sedìs grafia olim abbatissa mon. sanctac Mariae 
de Virginxbus ordinis sancti Marci evangeUstae, quae obiit anno 
Domini MCC. aprilis rexit. laudabiliter anima requie- 

scat in pace. 
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Nella parete che guarda il mezzogiorno : iscrizione dalla 
scuola de' Gabattini, salvata e dataci da D. Vincenzo Zenier, 
benemerito rettore della chiesa di s. Tommaso : 

63. Adi io luglio i5o,5 in tempo del serenissimo principe Marin 
Grimani doge di Venetia neW officio delV Esaminador in libro erose 
a carte tredese fu trovado V instrumento della Compreda di questa 
Scuola perso anni quaranta, et restaurata dalla diligentia di M. 
Marco Coppo grosso dal Campaniel gastaldo maser M. Zuane q m 
Martin dal frate scrivan M. Giulio da la Novivua et Compagni con 
somma sua laude et consolation di fratelli. 

Al di sopra : dalla chiesa di santo Stefano in Marano : 
perciò nel suo Viaggio in Egitto e Terra Santa ha errato 0 
fiorentino Nicolò Frescobaldi, dicendovi di averci veduto Y anno 
i384 nella chiesa di s. Donato i Corpi, de' quali parla la iscri- 
zione che segue : 

64. MCCCLXXir adi XIIJI a? avril fo trovado in la pre 
sente Gliexia de santissimo protomartire Stefano duxento e oltra 
Corpi de santi Martori per lo venerabile liomo misier pre Maffio 

fradello della Gliexia piovan e la dita Glexia da può primo de ma%o 

* 

in lo dito ano venerable mentre consegrada per lo venerabele 

homo mis. Angolo de Luca canonego e vicario de Torcetto vacanda 
la seui in lo tempo del nobele homo mis. Simon oTarmer ìxonorabele 

potestade de Muran e dei provedi homeni ser la lo da Moliti 

et de s. Andrea Ca r proqratori de la dita Gle 

Sopra la porta, in pietra nera, da s. Leonardo : 

65. Joanni Carolo Scaramellaeasenatus secret is viro ad max ima 
tendenti ad majora anhelanti plurimis rebus prò rep. apud principes 
gestis dum Mediolani e voto munus obit mortem obit CIO IO CFI1I. 
Ili id. sept. praeclara mors cui comes pietas religio Moderans Frati- 
ciscus tanto parenti bene precantes MM. DD. 



Digitized by Google 



La iscrizione che segue, colla statua che ne vedremo nel 
Lapidario Antico, era compimento alla Porta che esisteva, del 
monastero del Sepolcro, condotta dal Vittoria : 

66. Thomas Philologus Ravennas Jiangonius physicus eq. comes 
ma bi ftalati Rav. pad* metile semper tota ac anima in Deum,et quae 
Dei sttnt virtulem, et pietatem perpetuo intentus. <iivo Thoma chri- 
slianac fidei approbo. hisq. omnibus Sanctum Sepulchrum sacrum 
coeli palatium illustratiti 

» | 

Al di sopra, da s. Georgio in Alga : 

6y. D. O.M. Sacellum hoc divinae sapientiae dicatum in communi 
totius insulae incendio nullis tentatum Jlammis Emus et Rmus D. D. 
Johannes Franciscus S. R. E. cardinalis Barbadicus epeus Brixiae 
prò ejus singulari pietate exornandum curavit. Patres Carmelitac 
Discalccati grati erga Barbadicam familiam cujus opera studioque 
acecssus sibi in Venetam ditionem jampridem patuit et a qua summa 
semper in se officia prqfecta esse intelligunt ad exposccndam beneme- 
ritis et benemerentibus Barbadicis divinam opem recitandae semel 
in dies singulos ab unwersis et singulis hujusce Collcg. patribus do- 
miiiicae orationis et angelicae salutationis legem sibi indixerunl 
anno MDCCXXI mense novembris die X. 

La seguente gran lapide, pregiabile per la eleganza delle 
lettere e la grazia degP intagli, era in s. Maffio di Murano : 

68. Lucrctiac Nicolai Trivisani F. castiss. et sanctiss. Jeminae 
quae r 'ucit an. LX et Dominico Lamberto V. C. viventi Bertutius 
Lambcrtus jnriscon. primic. tarvisinus parcntibus optimis et sibi et 
suis posterisq. eorum V. P. MDXF. hai Maii 

La seguente che con V altra di eguale forma si congiunge, 
era nella chiesa di s. Stefano confessore ( vulgo s. Stin J. 

69. D. O. M. Marinus Zane coevam urbi J'amiliac nobilitatela 
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naclus, tot saeculis par vcl major -, avita decora ila recepii ut auge- 
ret dignus qui majoribus ipsis praeiret ex empio, et fama, urbanos 
magislratus gessit per omnes honorum gradus, ea animi sanctitate, 
ett fusti recti que conscientia quam homìnes timerent magis quam 
ìeges. Mox V eronae, et Brixiae praefecturis optime administratìsi 
triumvìr, legum, jurisque arbiter, ad interiori s venetae ditionis pro- 
vine ias proj'ectus su'is moribus potius quam imperio popidorum egit 
censuram. 

70. Subinde ne qua rcipublicae pars vacarci magnis exemplis, ad 
Pabnae custodia»!, saeviente cum Turtìs betto^ ad Ddlmatas, et 
j4lbanenses, inita jam pace, somma cum potestate missns proximi 
belli moerorem grandi virtutum omnium solatio refecit, vir piane 
rcipublicae necessarius, ad summa quaeque natus, majora polliceba- 
tur, interecssit importuna valetudo, et publica vota elusit, a t (amen 
cum palriae, gloriaeque salis vixissel, emeritae aelali el piis cine- 

\ « • » *. * I , » 

ribus pacem precalus, sacellum hoc majorum religione exlructum, 
temporis injuria pene ajjlictum, pielate splentlidius restituit xibi 
suisque monumentum anno Domini MDCCJ'II. 

Epigrafe scrìtta da Francesco Pola : era nella chiesa di 
sani' Antonio di Castello : 

71. Nomcn . chqucntiae . incomparabile . Marinus . Quirinus . 
Aloysi . // .P . E . qui . anno . CÌ0Ì3XXI11 . spiritum . ponens . 
triste . i>mleris . desitleruUm . prudentiac . auctoritatis . pietntis « 
reliquil. itti, ci oj>cs bene . partas . bene .fruemlas . V . attnis . 
LXF.Aloysius . TibcrJ .ftlius . proavo . digno . digjio . P . quum. 
sanctam .' hanc . tabulata .a. lacobo . Palma . olita . pie tatti . aevo . 
consumptam . curaret . ab . altero . Jacobo . Palma . dcmio : jnngi . 
exotnaretq . anno . CUfjCXI . 



AJ di sopra, piccola pietra dal chiostro de' Frari ; 

73. MCCGCXXX die primo iuUi sepoltura speciabitkel tgregu 

1 1 
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viri dui Bertucci Quirino honorabilis procuratori* s. Marci et suo- 
rimi heredum. 

Dalla chiesa di s. Maino di Marano, ed é somiglicvole all'ai- 
ira che or ora vedemmo di Lugrezia Trevisan : 

fi.Nip, Picerni oli tutor Daria Bianco sibi vivens ac Andreae 
et CaspariJiUis praemortuis rogum hunc instaurandoli curari anno 
Dni MDLIL 

Qui recala e collocala per le cure 
Zcnier, che sopra ricordammo con onore ; 

74* 1 di So luglio MDCCFUC gra%ia ottenuta dal N. lì. 
s. Agoslin Barbarigo Agio. to sopra Monasteri per il corpo di s.An- 
niano quale esisteva nella chiesa dì s. Maria della Carità traspor- 
tato in chiesa di s. Tommaso apostolo e riposto sopra il nostro 
aitar Antonio V entura gas laido Pietro Bolira masser e per Banca 
Zacaria dal Angelo scrivan con lode e consolacion delli Fratelli. 

Iscrizione con capileilo gotico , avente la figura di sanla 
Agata, antica titolare della chiesa di sant' Ubaldo ( vulgo Baldo ) 
onde fu qui recata ; 

75. MCCCLXXV mensis deoembris factum fuit hoc opus tem- 
pore discreti viri domini Francisci Cavata plebani et And. ac Micron. 
Sciavo fratrum et procuratorwn hujus sanctae Agathae. 

Da sant* Antonio di Castello, della quale si perdette il busto : 

76. Hos habuit vuUus Filalis Landò Hieronymi Jilius AntonU 
procur. J'rater qui inoffenso gradu per omnes honores vectus Cons dia- 
ri* munerc non semel auctus patavina praefectura praecipue enituit, 
demum acerbissimis articuhrum doloribus a publicis curis abductus 
cum odo et sexaginta annis explesset niortalitatis reliqtuim in eremo 
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Camaldulensium ad colle s euganeos hunuin mandavit* tìieronytnus 
Landò eques putrito B. M. cenotaphium posuit. Decessit anno 
MDCXXXI. Non. Kal Decembrit. 

• < 

Dal Chiostro de* santi Giovanni e Paolo : il resto del Mono- 
mento andò rovinato. Tolto intero però si trova intagliato e 
nella Tavola XII del Tomo X del sopra citato Ùiùùnario del 
Pivati, e in altra Tavola che G. M. Sasso, pare lodato più sopra, 

» * • 

altre volte aveva preparata per la Venezia Pittrice. 

Il Marchese Ricci nelle Memorie Storiche delie Arti e degli 
Artisti della Marca d Ancona (Macerata, i834 T. t. p. aa5) 
riporta qaesta epigrafe a punto sic come esistente sotto il loggiato 
del nostro seminario. 

- 

77. Feri persculpta virum magne vittutis imago 
1 , , . Urbe satum veneta dedit ars pictoria sumum 

Franciscum de Flore vocant patrem Jacobelli 
ffujus et uxori Lucie membra quiescunt. 
Hic extrema suos heredes fata recondeni. 

MCCCCXXXII1 die XXl JuUi. 

% " * . 

Sopra la porla che mette ali" Oratorio : dalla Chiesa del- 
I Umiltà: 

78. Post sui obitum in hoc sua capello missam quotidie %>ult 
celebrari D. Antonius Alabardo prout in Actis D. Nicolai de Fede- 
rici* notarii veneti anno Domini MDCXXX die XXI FebruariL 

Da Sant' Antonio di Castello : 

79. Hieronymus Landò eques Antonii D. M. Procùratóris Jilius 
ab adolescentiapatriae dicatus praemature assiduequeinservienslega 
tione ad Magnae Brittaniae reg. et patavina praciura perfttnctus 
aUos sublimiores honorum gradui celeri c.ursu cmensus Urei omni ope 
adnixus ut paternorum exemplo àontordia Penatei Jirmaret dome- 
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siicas vexationcs forensia dissidio maximaque dispendio effugerc non 
potuit quibus <liu imphcitus addicta reipitbUcae opera fatali necessi- 
tate intcrmissa divinis fulgoribits mirabUiter irradiatus et defcnsus 
ex humanis erumnis spiritus eripitur Christo Salvatori Jidens coelo 
redditur anno Domini MDCLVI die XX Maii aetatis suaeLXVI. 

i 

■ « . • t . . 

Dalla stessa Chiesa di Sant'Antonio di Castello: Alvise 

Quirini e Candiana Trevisan conjugi ebbero on figliuolo, Dome- 
nico, che in età d' anni 24 fa ucciso da Cesare Balbi, unito a 
Francesco Malipiero. E poiché il Balbi era figliuolo di una sorella 
di Candiana, e il Malipiero n era affine, cosi il tristo fatto ne 
venne attribuito a' consanguinei : fi , 

80. Candianae Trisnsanae consanguineorum in Dominicum Jil 
immani proditione longo insanabili morbo confectae Aloysius Quiri- 
mis uxori lectìssimac qtiacum vixit A. XXIX unanimi moeroris 
amoris perfidiae feritatis acternnm tcstimonium. Obiit Vili kal- 
Jan. MÌOCXr. 1 

Da S. Georgio in Alga: pregevole per la forma non comune 
di qualche lettera ; 

81. piissimi patris dni Antonii Corrario beatae memoriae 
episcopi osticnsis Cardinalis Bnnoniensis fundatoris hujìis Congre- 
gationis qui obiit anno a Nte Dni MCCCCXir, die XIX jan. 
Orate prò eo sempen . \ 

Da Sani' Antonio di Castello : manca la effigie del beneme» 
rito uomo, il quale era della famiglia de Dominici. 

8 a. I/aec Joanni Mar 'iac cjigics subicctum indicai scpulcr. qui 
' f uto JÌfòn. hoc in Ounonicorum Regidarìù potestatem redegerit in- 
stauruvcritque multos religioni adiccerit prioratwn gencralaUimq . 
"pinne gesscrit uc inter J'ratfum lacrymas osrnlaque comuni Indù 
fili e LX aetatis anno solidissime obicrit hoc poster itati nteruit 
monumctitwìì Dnico natali MDl. 
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Rivolgendo lo sguardo nuovamente lUa parole sinistra della 
porta del Chiostro, da S. Bonaventura a 1 

83. Deo ac Deip. sacr. ìficolao Rolandio patri optimo viro 
antiquaefidei probitatis acfrugis Joannes F. sacr. Caes. Majcft. 
Secr ff. M. F. M. MDCXCI1I. 

Da Santa Maria Nova. 

84. Fortunius Spira omni literarunt laude pxaestontissimus hit 
situs est. ., ... .. 

Da Santa Chiara di Morano : 

85. Hic ossa jacent Rmi P. Sebastiani Araldi Ord. Min. Reg. 
Obser. Epi Rethimien et C. aetatis An. LFITT. pasior XF. obiit 
#e F. dee. MDCPIII. 

Dal Chiostro di S. Stefano : nella quale iscrizione le epoche 
della vita e della morte sono precise. Eppure ne si recarono varie 
opinioni che il Lanzi riporta neh" Indice dé nomi della sua Sto- 
ria Pittorica, te. 11 p. Macca nel I Tomo della Storia del Ter- 
ritorio Vicentino ne dispota, e non decide: di che venne rimpro- 

veralo e nel Giornale delia italiana Letteratura ( T. XXXI11 

« ' '■ • r • . '. 

f. ag anno 181 2) e dall'autore delle Osservazioni sopra quanto 

il Macca scrisse intorno Lonigo ( Venezia 1 8 1 5, 8 ). Anche il 

Zahco in una nota al suo Elogio di Jacopo Tintoretto ha un lungo 

episodio su questo punto. E donde tanto rumore? Per conciliare 

storici, che ne dissero senza puntello di autorità. 



86. Sistc pedem parumper amice viator. Conditur sub hoc lapide 
Carolus Rodulphius auratus eques qui cum alios calamo et pennì- 
cillo e sepulcris erucre conaretur tumulum sibi paravit ut quies 
tandem iaboribus mveniretur. Die requiesee precor et <ab\. Fixit 
annos LXIF /IT. F. fi, F. Ohiit anno Dni MDCLUX 
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Dall' antico Cimitero di & Cristoforo, scriua dal cav ab 
Morelli, e qui collocata dal Sig. David Weber : 

87. Amadto Svajero veneto Jo. Caroli Norimbergfrensis filio 
inorimi honestate praestanti litterarum studio ac bibliotheca locupleti 
sibi amicisque instructa eruditionis laudem adepto qui vix. A, LXF. 
D. XF. obiit F. hai Jan. MDCCXC Michael etBcnedictus Fratres 
moerentes monumentimi PP. 

DalV antica Chiesa de'Gesnati, gran lapide con figura intera, 
in marmo di Carrara. Il re è Carlo Vili di Francia, che le guerra 
nell' Italia. 

88. A te gran re del citi con puro core 
Consacro la più degna e miglior parte 
Come V altra donai sul più bel fiore 
In scrvitio di Carlo al fiero Marte. 

Do alla patria e agii amici ogni mio onore 
Kcl cui servitio oprai V ingegno e V arte. 
Di giovare ad ognun fu il mio diletto, 
Benedetto Bramier da ognun fui detto. 

1 

Da Sani' Antonio di Castello : 

89. A. Pellet ier Medico Rmi Card, a Turnonc et Steph. Papc- 
lin Camerae ejusdem praefecto Gallis die ead. morbo consumplis 
amici moestiss. pos. XIII I Jul MDLI. 

Da S. Domenico di Castello : 

■ • 

90. Nicolai Massae magni phil. ac medici ossa Maria F. P. 

MDLXIX. 

Dall' antica Accademia presso Santa Sofia : fu qui collocata 
dal Sig. David Weber, eh' ebbe il merito di conservarla : 

91. Pictores et solum emerunt ethas construxerunt aedes bonis 
a Ficentio Catena pictorc suo Collegio relictis MDXXXII. 
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Dalia Scuola della Carità : 

92. MCCCXLIIII die XII de avril questa possession fo co- 
men%ada alT onor deW Altissimo Dio e della soa dolce mare bea- 
tissima Madonna santa Maria della Caritade e per ben e onor e 
destro de tutti li nostri fravi della Scola de Battudi e fo complida 
nel mese de %ener e tutta la possession fo comentada e compida in 
tempo de Misier Mattia Bis voi de s. Fidai gardian della dita Schola 
e con tutti li suo compagni fo complida e roborada e del saco de 
Santa Maria e delle borse dei boni omeni della Scola fo pagoda. 

Dalla Chiesa dei Carmini : > . > 

93. Lucae Civrano senatori opt. et amplissimi honorubus funclo 
Petrus Gorius ex sorore nepos ponendum curavil. Decessi! Ann. 
LXXF. — MDIIL . . 

Dalla Chiesa della Carità : 

94. Rubeis Panne usi bus patritiis venctis Berceti comitibus 

depositis. 

Sopra la Porla : porzione d 1 iscrizione eh* era nella Chiesa 
dell' Umiltà : 

• » 1 • 

a • 

• I 

95. Mathemauci primum Casinensis hujus familiae Virgines in 
Coenobio SS. Bassi et Leonis sub ipso reip. initia deinde in insula 
S. Servuli M. a Petro ab. SS. Ben. et Hilarii donata anno Domini 
MCIX annuentib. Ordelapho Phaletro duce et Jo. Grad*°\ patr. 

gradsi sedem fxerunt propter eximiae ex empia sanctimoniae publì- 

■ 

cae privataeque rei id commodum accidit. 

■ 

9 9 % ■ • 

t 

Dalla Chiesetta eh' era sottoposta alla Sagrestia : 

96. Cor Ruxinae Ruùni procuratissae hic situm est. Nkolaus 
Fuscarenus jilius equesct D. Marci procurato!' monumdnlum posati, 
Obiit die 2 5 murili 1721. 
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Da S. Michele fli Murano ; peritene al secolo XUI o circa : 

97. Hic jacct Lucia Veronensis quondam Guarnerii uxor. 

Dalla Chiesa di Santo Antonino : 

98. Eminenlissimus dhus FeJricus Tituli S. Marci S. R. E. 
Cardinalis Cornelius ven. patriarcha Dalmaliaeque primas prùnani 
tute sub ara mi s sani celebravit MDCXXXVI. VI kaL Aug. 

Da Santo Antonino : . 

99. Ne oblivioni darent quae in decus SS. i|t qUam D. Sabba 
%cssit pie Paulus de Comitibus juaxerat partim Aie ponmnlur 
oblata V. ia\ octobris MDCLXVIII. 

Dall' isola di Sani' Elena vulgo Lena : 

100. Mie jacet rei a maler Elisabetha Calegari obiil die pma 

aprilìs. an. MDCCXXI. 

■ 

« Alla metà della parete destra di chi entra, dove di già 
abbiamo indicato, si passa per mezzo di un' ortaglia in uno spa- 
zioso luogo interno corrispondente sotto la Sagrestia, e sotto il 
Coro della Chiesa. In questo separatamente si contiene una 
porzione delle lapidi ed altri oggetti di marmo trasportati da 
Chiese, e luoghi soppressi,' le quali lapidi ed oggetti non si sono 
pMiuii collocare ik-1 Chiòstro pei ristrettezza di sito; e si contiene 
poi il Lapidario Aulico » 

Riferiremo primamente, per seguir 1 ordine, le lapidi e gli 
oggetti moderni. 

« 1. Statua di pietra scolpita con gran franchezza dal \ il- 
loria , che appartiene alla iscrizione che abbiamo riferita di 
Tommaso Filologo; ed Urna di marmo dove questi slava ser- 
rato nella Chiesa di S. Giuliano ; nuovo allo della bizzarria di 
quel munii ico Ravennate , urna di cui fe dono al Seminario 
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il Signor Gaspare Biondetti Crovato. Sotto la statua si legge a 
penna Thomas Philologus; Y nrna non ha alcuna epigrafe. 

« a. Bassorilievo colla Triade nel mezzo ; dall' uno de' lati 
F Angelo, dall' altro la Beata Vergine da lui annunciata. Avvi 
scolpito r anno MCCCCLXXXXUI. 

« 3. Tabernacolo di pietra, lavoro non ispregevole del secolo 
XV. Nel fregio sotto il timpano si legge 

Corpus . Christi 

I 

« Bassorilievo grande del secolo XV, rappresentante la 
coronazione di nostra Donna, e due puttini a' lati ; Y uno che 
suona il mandolino, Y altro il cembalo. 

« 5. Busto d' ignoto cavaliere, del secolo XVI, con lunga 
barba ; stile di Alessandro Vittoria. 

« 6. Il Doge Agostino Barbarigo, statua di tutto tondo, in 
ginocchio, di grandezza naturale, lavoro del secolo XV. Era sul 
monumento già esistente nella Chiesa di S. Maria della Carità. 

a 7. Busto in marmo rappresentante il doge Bertucci Valier, 
secolo XVII. 

« 8. Statua al naturale in pietra, del secolo XVI, rappresen- 
tante S. Marina col fanciullo a' piedi. Era nella Chiesa ad essa 
dedicata. 

« 9. Statuetta di S. Georgio in piedi, in atto di conficcare 
la lancia nella bocca del drago; avvi lo scudo appiedi. Opera del 
secolo XV. 

« 10. Stipite di rosso di Verona, già appartenente alla porta 

maggiore della Casa di Bajamonte Tiepolo, e da ultimo alla porta 

maggiore della Chiesa de' SS. Vito e Modesto, alla quale col suo 

corrispondente era stato dato per decreto del Senato i3i4, 18 

luglio, in memoria della passala congiura. Dono del Biondetti 

1 2 



Digitized by Google 



— 90 - 

Crovalo al Seminario. Ne fa intaglialo in rame il profilo a pag. 38 
ilei Volume 111 dell' Iscrizioni Veneziane del Gcogna. 

« Lapide dalla Chiesa di S. Cristoforo di Murano. 

1 1. Pett o . Marcelli* . Jueobi . Ant . cq .Jilio . qui . paternae. 
virtutis . aemulator . rhodiginam . polynessum . patrìae . primus . 
subdidit . martinengium . advcrsus . hostes . acerrimos . servavit . 
cassentinatem.saltum. et . bibienam . coepii . durissimam . omnium . 
obsidionem . ab . hoste . passus . unde . pisis . libertas . incolumis . 
mansit . ampliss . honoribus .functo . summa . semper . in . patriam . 
in . Deum . pittate . Falerius .frater . clariss . Marcelle . fami- 
liae . p . testimonium . d . 

« Simile, era nella Chiesa degl' Incurabili : 

la. Anno Domini MDC. die XX f r . novembri* Raphael Invi- 
tiatus episcopus Zacynthi et Cephaleniae consccravit ecchsiam hanc 
ejusque altare majus in honorem Domini nostri Jesu Christi Salva- 
torti die vero posterà caetera altaria. 

« Simile, con figura distesa, a basso rilievo, carattere gotico, 
frammentata : Era nella chiesa di S. M. delle Vergini. 

* 

13. H\c j<wet spectabilis et egregius vir dominus Marcus Justi- 

niano quond de conjinio anno Domini MCCCCXLII II die 

VI. Mcnsis Marcii. 

« Simile, era in Santo Stefano di Murano : 

14. Dominico Gisberti hujus ecclae presbitero tit. S. C. S. M. 

■ 

Eleonorae imp. Oratori sermi. Bav. D. a secrelis Petrus Beltra- 
me S. Mei can: us in singularis amie, signum m. p. anno Dui 
MDCLXXni. etatis Vo illius XLII 

« Simile, con figura in piedi a bassorilievo, a carattere gotico. 
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— al- 
erà nel!' andito del Refettorio del Monastero di S. Salvatore in 
Venezia. Sopra la figura : 

i 5. S. Andreas. 

« attorno : 

MCCCLXtl . ultimo . nctobris ,/uit . factum . hoc opus . tpr . 
Dui . prb .francisci . d . gracia . prioris. 

« Simile, con figura in piedi rappresentante San Matteo apo- 
stolo e al basso alcuni divoti. Era in S. Bartolomeo. Di carattere 
gotico sotto si legse : 

i 6. M . Ili . LXI . di . XI r . davril . fu . tolta . la . scuola . 
del . glorioso . apostolo . missier . sto . mafia . tir seri . Salwdor . 
e fo rcduta . in gliesia . de sen . bortolamio . ock (ove) scmp . die . 
durar . corno p. carte . a par. 

« Simile, era nella Chiesa del Sepolcro. 

17. Joannis . Bragadeni . per . ann . XXFII . Episcopi . 
reronensis . et . per . annos . XV lì . Fenetiarum . patriarchac . 
de . ecclesiis . et . pauperibus . optime . meriti . hic . cum . suis . 
ossa . quiescnnt . obiit . X . hai. Jan. anni . jubilaei . MDCCLXXF . 
aetatis . ann . LXXFII. 

«e Simile, con bassorilievo che dinota San Matteo in atto di 
scrivere. Era sul campanile della demolita Chiesa di S. Matteo 
di Rialto. 

18. In tempo de ser Francescho de piero guardian 
e compagnii MDXXIIII. 

« Simile, era nella Chiesa di S. Elena in isola sulla este- 
riore facciata. Carattere gotico : Fu donata nel i8/*i dall' In^e- 
ynere Casoni. 
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Mitis Alexander vir bonmmeus etruscus 
Natus et in sancto miniale propagine clara 
F rater et ipe suus quoque bonromeus amenis 
Sortibus exhibitus fieri /ecere capcUam 
Hanc Helene sub honore sacre fulgente parata. 

« Simile dalla soppressa Abbazia di S. Cipriano di Murano, 
Carattere del Secolo XV. Avvi vicino lo stemma Gradenigo 

# 

ao. Del patronato quivi non ah srondo 

De Santo Cipriano cui n ha ragione 

E del abbate anchor la eletlione 

Che F amia el mostra claro i questo tondo 

CK el Gradonico Jacomo si e queUo 

El cavalier et descendenti <f elio. 

\ enendo ora a descrivere il Lapidario Antico cbe in que- 
sto medesimo luogo si conserva, diremo che non è copioso, ma 
però ricco di alcuna pietra veramente singolare, 

i. C. TVRP1L1VS. FELIX V. F. SIBI ET 

BETVVIAE FELICVLAE. C. POLLENlO 

LIBERAI/ VL COLLEGIO. DENDROP 

TVRPILIS. VITALI. APRIONI. ETRVSCAE 
EVLALO. PRIMO. TRALLIDI. COLLIB 
C. SETTIDIO DONATO. L. ANNIO 
VENVSTO DISC. BONIS. 

È in pietra istriana, larga m. 1,60 alta m. — 6 io. Ci fu 
donata V anno 1819 dall' ornatissimo Signore Gaetano de Za- 
netti, uno di quella famiglia che ci diede tanti uomini illustri Fu 
trovata a Pola nelT Istria l 1 anno 177 1. 



«.ri 
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È riportata con qualche piccolo errore dal Conte Carli 
(Delie Antichità Italiane P. ILI. f. XXXIX), con errori nel mio 
Itintrairt de la Ville de Fenise ( 1819, p. *48 ), male egual- 
mente dal Polcastro (Fasciculus hcript, ecc. p. 196, VII ) ed 
eziandio dall' Oreili ( Inscript latin % ecc. N.° 120* ). Spiace che 
manchi la lettera innanzi le lettere YL. Parrebbe però dovesse es- 
serne una F ( fvlloni ) : il quale sentimento a rerare mi fa pun- 
tello la iscrizione seguente, che si legge nel Grutero ( p. 333, 

N.° 5 ) : PH1LOMVSO. FVLLONI. COLLEG. CASTRESEM, eC. dovendosi 

però qui leggere castresivm cioè castrensivm. 

2> ENN1À. P. L. VENERI A 

S1BJ. ET 
T. TROSIO. T. F. SECVNDO 
T. SAVFEIO. STEFPANJ. L 
MAG1RO V. 

È in pietra istriana, larga m. — 110 alta — 4-3o gros- 
sa — 3ao. Era nella base del campanile di S. Pietro di Castello. 
Grutero Y avea riportata, p. 9 7 3, N.° 3, ma con errori : e con 
errori la si leggeva nel Trattato della Laguna di Venezia, di 
Bernardo Trevisano ( Venez. 1 7 1 8, p. 67 ). Intorno all' uso di 
notare nelle lapidi fatte <1<V liberti il cognome del patrono anzi che 
il prenome, siccome era più frequentemente praticalo, il Labus 
nella Lettera Seconda all' Orti ( V. Nuovo Ricoglitore, Giugno 
i83i, Quad. LXX\ T III) è il primo ad osservare acutamente, ciò 
essersi fatto per togliere 1' equivoco, che potea accadere tra varii 
liberti di un medesimo patrono. E ci spiega eziandio il motivo per 
cui vi si ponesse il cognome del patrono ( stefpam ) piut tosi oche 
il solo prenome ( T ). In un fianco di questa urna che ha sua ca- 
psula, vi è una barca, la cui vela ha le croci, e il condottiere il 
nimbo. Il eh. Anton-Maria Lupi nelle sue Dissertazioni (Faenza . 
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1781, T. I, p, a 58 ), dice che nel sasso di s. Fiorenzo martire 
fanciullo vicino ad un cavallo è espressa la meta dove il corso 
aveva sao fine, siccome alcuni sassi cristiani per la espressione 
del medesimo pensiero recano una nave. E monumenti con bar- 
che egli a punto V eruditissimo scrittore ne presenta ( p. 180 ). 
Altrettanto il medesimo Lupi ne dimostra nel suo libro Epitafio 
di Santa Severa martire^ ec. (p. ia3 ). 

3. IMP. TITVS CAESAR 

VESPASIANVS AVG 
PONT. MAX. TR. POT. IX 
IMP. XÌTTl. P. P. CENSOR. COS. VÌT 
VIA»! P. F. 
XII. 

Colonna Miliari.-!, ben conservata, in pietra istriana, alta 
ni. 1, 800, il cui diametro superiore è m. — £5o. Era nel palaz- 
zo patriarcale di Castello. Il carattere ri è bellissimo. Questa ap- 
partiene air anno di Noma 83a, e di Cristo 79, anno celebratisi 
simo nelle istorie per la straordinaria eruzione del Vesuvio. Deve 
essere posteriore al di vigesimo terzo di Giugno, nel quale accad- 
de la morte di Vespasiano, che fu padre di Tito : e dev' essere 
stata posta presso il fine di qnell' anno, in cui egli pigliò il titolo di 
IMP. XV. quando, cioè, gli venne V annunzio della vittoria otte- 
nuta da Giulio Agricola nella Brettagna. 

Questa medesima colonna miliaria fu ancora adoperata, il che 
non è cosa nuova, per segnare lo stesso numero di miglia sull'ai 
tri imperatori : cioè e mostrato alla parte opposta colla seguente 
iscrizione m caratteri rozzissimi. 

DDD. NNN. 
VALENTIN1ANO 
VALENTI ET 
GRANO AVG 

B. H. P. N. 
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La quale iscrizione fa fatta tra V anno di Cristo 367 e il 37 5 : 
nel primo de' quali anni Graziano fa acclamato Augusto e collega 
del padre Valentiniano con lo zio Valente : e nel secóndo accadde 
la morte di Valentiniano. 

4. C. BOICO AVITO 

F. ANN. XVIII 
C. BOICVS. SILVESTER 
ET. LOTTIC1NA 
MARCELLI NA 
V. F. 
LT SIBI 

Questa e le due seguenti iscrizioni ci vennero donate da" no- 
bili fratelli abati Giulio e Alessandro Molin, il cui genitore erudi- 
tissimo' aveale dall' Istria trasportate nel suo palazzo a Venezia. 
Aveano ciascuna sue sculture nelle facce non iscritte, che anda- 
rono rovinate rimaste lungamente esposte alla umidità. Il Mura- 
tori riporta questa iscrizione ( p. 1 i4a, N.° 7. ), ma con errori, e 
dice che era posta neil' Agro Tergestino. È in pietra istriana al- 
ta m. — 810, larga — 750. Le pertengono i due Genii laterali 
P uno in atto di dolore disperato, Y altro di avvilimento. 

5. C. PETRONIO 

L. F1L. ET 
NEVICAE 
PRISCAE 
VALENS PARAll 
ET SiBI ET 
LAEPOCAE 
TERTVLLAE VXORI 

. « 

È in pietra triestina, alta m. — 980 larga — 53o. Il Mu- 
ratori la riporta p. 1271 N.° 5, ma con errori, e la dice situata 
allora a Trieste. 
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6 VOLGINIAE 

VOLSONIS F. 

TERT1AE 
L. VOLGIN1VS 
GEMAL1S 
PATKONAE 

IN MEMORI AM 
IN. FR. P. XV. 
IN AG. P. XJI. 

E in pietra istriana, alta m. — 870, larga — £01. Non 
I 1 abbiamo letta in veruna Raccolta. Le pertengouo i due pezzi 
laterali, che offrono 1' uno una Me top a, !' altro un Delfino. 

7 . SOLI 

SACR. 
Q. BAIENVS 
PROCVLVS 
PATER NOM1MVS 

A caratteri nitidissimi romani si legge in un'Ara, di pietra 
istriana, alla m. — g5o, larga — £70, ritrovata Tanno 1829 
sotto la mensa dell' altare nella Cappella del Battistero nella no- 
stra Chiesa Cattedrale. Al eh. mio amico Labus piacque d' illu- 
stramela, e la illustrazione di lui si legge nella Gazzetta Privile- 
giata di Venezia, N.° 272, di secondo di Dicembre di quell' an- 
no. Egli ce la chiama mollo preziosa pel nome e pella condizione 
di colui che la dedica, giacché Bajus e Bajenus sono nomi che di 
rado si trovano nelle lapidi, e illustre era il suo onore di preside al 
culto del sole, o padre e padre nomimo, cioè secondo i riti che pre- 
scriveano l'arcana superstizione. Nomimus è voce grecanica, ignota 
a latini Glossari, non però al Lexicon del Forcellini dell' ultima 
edizione, dove I' ottimo mio amico Y abate Furlanello il registrò 
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prendendolo da questa epigrafe, che vi riporta. E se nessuno po- 
teva essere sacerdote e molto meno poteasi dire fatto secondo il 
rito, & egli non era consacrato, il Labus ne congettura, che 
eziandio Bajeno, nominandosi pater nomimus, volesse manifesta- 
re, sé essere padre legittimo, cioè consacrato. Né trova impro- 
babile lo stesso scrittore eruditissimo, che Y aggiunto Nomimus 
volesse manifestare un grado o una speciale incombenza nelle tro- 
gloditiche iniziazioni, diversa da quella esercitata da chi non era 
che semplicemente padre : ma qual fosse non può dirsi, giacché 
mancano antichi autori che ne discorrano. Il eh. Gian-Gasparo 
Orelli nella sua insigne opera che sopra abbiamo ricordata : Jnscri- 
ptionum Latinorum Seìectarum Amplissima CoUectio cum adnota- 
tionibus (1828, Voi. II, N.° 5o5g), crede non potersi muovere 
difficoltà contro la interpretazione del Labus a questa lapide cu- 
riosa : senonché é suo sentimento, che questo titolo singolare di 
padre no mimo fosse in uso soltanto presso qualche determinato 
sodalizio mitrinoaco, o almeno in pochi sodalizii, perché se quel 
titolo fosse stato comune a tutti, ne troveremmo ancora degli al- 
tri nominati oltre questo Bajeno. 

8. L. VINVSIVS 

L. F. VETER 
LEG. Villi. 
TR1VMPH 
SEPTVMIAE 
P. F. SABINAE . ' 

VXORI 
V1NVSIAE TERTV 
LLAE. F. ANNO 

È in marmo granitello, alta 1 ,5 1 o, larga 0,8 1 o, grossa 0,200. 

Ci fu donata dal nostro valoroso alunno Giovanni Facchinetti, 

j3 
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che la ci fé* venire da Yisinada, paese poco distante da Parenzo, 
dove si era scoperta 1 anno 1822. Il eh. Kellerinann nel suo libro 
Vigilum Roman. Lafcrcula duo Co eli montana ) Komae, 1 83 5, 4-, 
p. 73, N.° 291 ) ne la riporta con una breve dichiarazione. Cre- 
diamo che per errore vi stia hoc unum monumentum legionis IX 
triumphalis, giacché nell* Indice II vi sta Villi Trìumphatrkt. 
Eziandio questa Epigrafe fu illustrata dal eh. Labus ; e la illu- 
strazione se ne legge nella Gazzetta Privilegiata di Venezia 
(n.° 5G, 8 marzo i833) c, più correttamente, ed anche disegnata 
nel Quaderno CI del Nuovo Ricoglitore. Maggio i833i, colle 
stampe di Giovanni Phrotta in Milano. Il eh. illustratore la chiama 
rarissima, preziosa ed inedita. Ella è preziosa per 1' insolito 
epiteto di trionfatricc, che ostenta la legioue Nona, il quale si 
appara unicamente da questo marmo. Lo studio del Labus nello 
illustrarla fu di raggiungere come e quando le sia stato apposto, 
e perchè non trovisi ripetuto in tanti altri marmi, che fanno ri- 
cordanza della medesima legione. Da una brevissima istoria rac- 
colta da' classici e da' monumenti, che il Labus ne olire di questa 
legione, che durò 35o anni, conchiude non poterne ella avere 
acquistato quel glorioso titolo, che nel conflitto di Munda nelle 
Spagne. Cesare allora contro l'uso romano che non voleva" aves- 
sero trionfi le guerre civili, volle per la grandezza della vittoria 
trionfarne egli stesso e permettere che ne trionfassero eziandio i 
suoi legati Fabio e Pedio : sicché è ragionevole il credere, che in 
quella festa anche, le legioni, specialmente la nona, partecipe di 
tanta gloria, si acclamassero trionfataci. Ma poiché quel genere 
di trionfo era odioso ai Romani, perciò pochi soldati avranno 
voluto usare quel titolo, che sin qui non si trovò usato che dal 
nostro \ inusio. La semplicità dell epigrafe, i caratleri poco eie 
ganti, le Ire rosette assai male del mente vi pajono al Labus animi 
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nicoli non disprezzabili per afforzare la congettura, che il marmo 
sia degli ultimi respiri della morient emiliana libertà. La legione IX 
prima di Cesare non é nominata né da greco, né da latino scrit- 
tore : e dopo Cesare non operò mai tali prodezze da meritarsi il 
fastoso titolo di trionfatrice. « Così, conchiude il Labus, gli stu- 
» diosi delle antichità militari potranno accrescere la serie dei 
» titoK singolari, onde furono decorate le romane legioni. » 
E qui facciamo ecoaleh. cav. e professore Girolamo conte Asquini, 
il quale chiamò dottissima ed eruditissima questa illustrazione 
nella Lettera, che allo stesso dottore Labus indirizzava, sopra 
un antica Lapide inedita scoperta in Giulio Carnico, ecc. (Milano, 
i834, 8, dalla Ditta Angelo Bonfanti ). Fu riportata e ammessa 
per la prima volta coir autorità di questa pietra la voce triumpha- 
trix, nel Lexicon Forcelliniano dal eh. Ab. Furlanetto. 

9 M. VOCVS1VS ' . 

M. L. CRESCENS 
V1V. FBC. SIR. ET 
VOCVS. VENERI A E 
CONIVG. OPTIM. 
ET PETRONIO 
VOCVSIANO FU* 
MIL. COR. ili. PRAET. 

ANN. XVIII. M. MI DIER. XI1X. 
SIQ. HANC AR. VENDER. 
AVT EMERE AVT EX. AC1S 
OLA VER. TVNC POEN. NOM. 
DA BIT. REI. P. AQV1L HS XX-N 
DELATO R QVART. ACC1P. 

È una pietra istriana, alta 10,200, larga in fronte 0,106. 
Reca da un lato scolpito un vaso, dall' altro lato una patera. Gli 
eredi del sig. Antonio Olivieri ne hanno fatto graziosissimo dono 
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a) Seminario. Comechè fosse di già noto che il delatore aveane 
la quarta parte, per cui il si chiamava anche quadruplator ; ciò 
non ostante non si conosce altra lapide, che il rammenti. Il ricor- 
dato Kellermann alla citata faccia stessa n.°3oo, riporta pur questa 
iscrizione : se non che egli sospettava eh' esistesse presentemente 
in Aquileja, a cui appartiene. Egli aveala conosciuta col mezzo 
del eh. Labus : se non che nell' esemplare che ne ricevette, stan- 
doci per errore del copista, alla linea ottava MIL. LEG., anziché 
MIL. COH., il Kellermann che si accorse dell' errore, fu poi 
imbarazzato nella sostituzione che diede senza cogliere nel segno. 
L'iscrizione appartiene air anno 167 di G. C. 

io . 1EMEUENTI IANV 

QVI V1X1T M. VI ET D. XXV. 

Frammento : è infìtto nel muro : é in pietra istriana, alto 
0,200, largo 0,396. È iscrizione certamente cristiana : vi è una 
colomba con ramuscello in bocca. Fu trovata presso la chiesa dei 
l'ole 11 ti ni. 

, , . L. VOLVSIO 

COS. AVG. SC 

SODALI TITIO 

IFG.o PROPR. TI. C . . . . 

Pur questo è infitto nel muro : è in pietra triestina, sì larga 
che alta m. o,4 10, e grossa o. 1 00, e pur troppo mutilata. Si è 
trovata l'anno i83o nel Rivo delle Pazienze a' Carmini. Il chia- 
rissimo cavaliere e co. Borghesi nel Giornale Arcadico (T. XLIX, 
p. 280, Anno i83i ) ha messo intorno questa iscrizione alcune 
sue eruditissime non comuni Osservazioni, per le quali risulla che 
essa deve appartenere a quel Lucio Volusio Saturnino , che 
fu console suffelto dalle calcnde di luglio dell'anno 756 di Roma 
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( terzo di Cristo ) c dappoi probabilmente proconsole nella Dal 
mazia, circa il 773 di Koma ( 20 di Cristo), giacche è ignoto 
il proconsole, che succedette in queir anno in quella legazione a 
P. Cornelio Dolabella. Egli ne supplirebbe il difetto così : 

L. VOLVSIO L. F. SATVRNINO 
COS. AVG. SODALI AVGVSTAI.I 
SODALI TITIO PRAEF. VRB PROCOS. 
LEG. PROPR. Ti CAES. AVO. PATRONO 

Il eli. ab. Girolamo Amali nel Tomo L di quello stesso Gior- 
nale ( p. 2 5o ) in sua Scelta a* iscrizioni rinvenute nel sepol- 
creto de Servi e de Liberti della Gente Volusia* scoperto sulla 
Via /Ippia chiama le citate Osservazioni una delle più belle pro- 
duzioni del Borghesi, il quale dal nostro frammento pigliò soggetto 
per illustrare le persone della potente e ricca famiglia de \ olusii, 
correggendo Y opera del Corsiui su' Prefetti di Roma. Anche il 
dottore Labus nella già citata sua Lettera air Orti parla della 
nostra iscrizione. 

12. D - M - 

ATISSIAE. Q. F. PROCVLAE 

FECERVNT Q. ATISSIVS L1BKRALIS 

ET VALERIA CRESCES FILIAE 

Sta fitta nel muro al lato opposto della finestra : é in pietra 
istriana, alta o,25o, larga 0,4.80. Il Muratori Y ha ripetuta due 
volte ( n. XIV, p. 1 135, n. Ili, p. 1242 ), ma e Y una e Y altra 
volta con errori. Ci è da osservare la mancanza della lettera N 
nella vo ce cresce*» invece di crescens : però sovente la si trova 
mancare ne* monumenti scritti siccome quella che si ometteva 
pronunciando ; onde nacque che noi diciamo mese anziché mense, 
poiché mese si proferiva. Porla scolpita una patera, cosa rara, e 
più ancora poiché quella ha un foro nel mezzo. E. dal manubrio 
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che tiene, può congetturarsi che tale la si osasse ne* 
funebri, giacché non lo si vede ne' monumenti sacri 

13. D. M. 

AMIDI A CRES 

CENT1LLA 
MATER SV 
PERVAE. FILI 
A E SVAE QVR 
FV1T AN. VI 
FECIT 

È infitta nel muro, sottoposta all' altra, in gentile capitello 
ritrovato presso Mirano : é in pietra istriana, alta 0,470, larga 
0,270. Il Ch. Fnrlanetto alla voce Superòus, a, uro, nella nnova 
edizione del Forcellini, la riporta intera, e ci aggiunge : Superba 
est etiam cognomen. Jnscriptio inedita in Mus. Semin. Vtntt. Sn- 
pervae est prò Superbae ex usi lata Urterete b in v permutatione y 
quae autem sine diphthongo scribitur vitio seculi cadentis latini- 
tati s % quo e a inscript io exarata vide tur. 

14. ANC1LA R1ALI F. QV1NCTA 
IBI ET H EREMO C, F. VIRO (1) 

È in pietra istriana alta 0,920, larga 0,670 in nicchia con 
due mezze figure : fu qui trasportata dall' esteriore parete del 
monastero di s. Giustina. 

, 5 I70EKIAONÌO 

HPOAIITOV 
EAMIOE 

Monumento di marmo pario raccolto a Delos dal barone 
Michele Accurti di Kenigsfeld comandante della Imp. Reg. 

* 

(t) u 11 marmo logorato non lascia ben vedere se siavi uno o due H 
* alla parola IIEREMO, oppure se dica HERENIO. » 
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Divisione nei mari di Levante, il quale la recò a Venezia, e 
ne fc'dono generosissimo al Seminario. Nel Bullettino dd- 
t Istituto di Corrispondenza Archeologica ( Roma del giugno 
1 802,8 ) intorno a questo Monumento vi ha lettera del Sig. David 
Weber al Professore Gherard, annunziandogliela siccome spet- 
tante a Nettuno, reputato autore di Samo : se non che il Kcl- 
lermami, in sua nota che vi appose, crede piuttosto che il punto 
triangolare nel fine della prima linea sia V avanzo di una 2 smar- 
rita ; la quale 2 aggiuntaci metterebbe in ordine sì il senso, sì 
P euritmia della epigrafe. • . 

,6. DNFL. IVLIO 

CRISPO NOB 
CAESAll 
XX 

Colonna miliaria, di pietra triestina, alla i,55S, grossa 0,460. 
Ci fu donala Y anno i835 dal dottore Agostini di s. Dona di 
Piave. Flavio Crispo era figlio di Costantino che il fé Cesare 
1' anno 317, e il fé morire I 1 anno 326 in età d* anni 26. 



■7 



• .... MIONT .... 
AnTIOETXinOATTIM 
MNAETOKAEIOE-0-anTPft 
ATKfìTnnE .... AI ... . 

PAn TOME 

%..... T .... IE .... 

ETTEn A ... 

' ... XIOE 

« Questa pietra alta o,34-o, e o,£oo, e larga o,32o e o,35o, 
e grossa selle dita rinvenuta così (iragmenlata nell'antico convento 
di S. Maria dell' Orto di Venezia, e giacerne fra un selciato sot- 
terra a piedi 3 e mezzo, fu donata al Seminario nel i833 dall'in- 
gegnere Casoni eh' ebbcla da Carlo Tian. Il nostro abate Pietro 
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Pasini illusii oli.) in una Lettera inedita diretta al Casoni. Egli 
ritiene in sostanza che questo marmo contenga una memoria 
relativa al Magistrato dei Cosmi, il quale era nell' isola di Creta. 

1 8. PEIMA 0<t>EAIONOr 

AAAMAIKHNHI 
XPHETHIXAIPE 

«< Basso rilievo sepolcrale greco alto 0,57, largo o,4o, rap- 
presentante due figure, cioè una donna assisa sur una sedia io 
atto di ricevere gli estremi accenti dal consorte che stando in 
piedi mostra il dolore che lo corruccia perchè perde per sempre 
T amata compagna : dolore ed affetto mostrati dal vicendevole 
stringimento delle loro destre. Il sig. abate Francesco Driuzzo 
possessore del marmo ne fece generoso dono al Seminario, e 
univvi una sua erudita dissertazione inedita, letta nell 1 Ateneo 
nostro T anno i833. 

19. D. M. 

ANTONIAE. FA 

LERNE NEPOT. E 

PROCVLO 

... 10EIV .... EAN. Vili 
. . . NTONIE. C. LVC. ERE 
. . . . ET OCTAVIO PAPIRI : 

... EPOT1. DE. AN. VII 
ANTONIA FI E .... MAT 

INFELICISSIMA 

POSVIT 

Inscrizione in pietra japidica alta metri o,5go, larga me- 
tri 0.480, già esistente nel musco'Nani di Venezia, descritta a 
p. 301 del Magi M. Gr. Lat. così : 

D. M. ANTONIAE FALERNE NE POTÈ TCL. PROCVLO FILIO EIVS DE 

t 

AN. Vili ANTONIE CLVCERE F1L1AE ET OCTAVIO PAP1RIANO N EPOTI DE 
AN. VII ANTONIAE INCIS MATER INFELICISSIMA OD PI ETATE POSVIT. 
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In pietra istriana alto 0,7 5o, largo 0,6 10, che tra pilastri e 
frontone rinserra quattro figure : sopra il frontone vi ha due leoni 
coricati di molto sentimento. Fa trovato non molto longe da r\on- 
cade, il cai parroco Luigi Zuliani, sollecitato dal eh. conte Jacopo 
Filiasi, ne fece dono al nostro Seminalo. ' Gli abbiamo messo 
vicino il frammento d" iscrizione : 

IBIA 
TS 

poiché scoperto nel sito medesimo. 

Altro monumento non iscritto 



• 1 



In pietra istriana alto i,35o, largo 0,84.0. Ha tre figure, c 
gli ornati e i piccoli leoni sì nel frontone, sì negli acroterii, sono 
graziosissimi. Era a Oderzo, donde il fe' venire per noi il sig. 

David Weber , , , . * 7„\ ( , .'. . ~ T 

, Cippo greco non iscritto 

• . ..»».■ ' || H| •, , <1 ,|« , (l) |; • || 

Donatoci dal Barone Accurti, è aito 1 ,02, larg? in, bastf 0,4.2. 
Lo indicano mominlenU) sepolcrale due Ggure in at|o di d*r$i 
r estremo congedo. ,, ,,, ; , .,').„...., 

'i i.u j Ara BacchUa\ ..■ >t ... v ,. (?> (f 

Rotonda, in pietra istriana, alta 0,90, diametro o,5£o tro- 
vala nel ristauro di un altare nel Chiesa di Barano. Le testine, i 
grappoli e i racemi vi sono assai graziosi : vi ha pertugi, ove 
poneansi le offerte. Ce ne fe' dono lo scarpellino G B. Bordon, 

detto Bosio. ' ' ' 

Semibusto greco 

1) uomo di mezza età, portato da Atene 1 anno 1760. Sta 
intagliato al N.° 200 del volume in fol intitolato Collezione di 
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tutte le Antichità che si conservano nel Museo Nani di Venezia 
(Ven. i8i5) e nell'opera del p. Pacciaudi Monumenta Pelopon- 
nesiaca, Ce ne fé' dono lo stesso sig. David Weber. 

Retrocedendo nel mezzo dell'ortaglia vi è, ridotto a sponda di 
cisterna, un monumento paralellepipedo, allo 0,980, largo 0,780, 
scoperto I' anno 1821 nel magazzino d' una casa presso il Con- 
vento che fu delle Vergini. Ha la iscrizione : 

20, ... 1VNI. . . . F. FA 

C 

TESTAMENTO Kit 
IVSS1T S1BI ET 
PONT1A1 C F. QYINCTAI VXO 
SVAE 

Per T ignoranza e barbarie degli uomini non conosciamo i 
nomi di colui, il quale fece questo sepolcro alla moglie Ponzia 
Quinta figliuola di un Cajo. 

Neil' andito tra questa ortaglia e il chiostro, andito eh' era 
destinato a raccogliere il Lapidario antico vedutosi, sta sopra la 
porta una figura intiera di donna in gesso. Questa é tolta da un 
purissimo e bellissimo basso-rilievo greco del Mosco del Cav. Lo- 
renzo Giustinian Recanati. 

Di qui si va a salire lo «calorie per passare di poi al nobilis- 
simo piano superiore. 

Al fianco destro di chi sale, nella prima branca vi é in pla- 
stica un basso-rilievo con la Samaritana innanzi al Salvatore : 
lavoro e dono grazioso del professore Rinaldo Rinaldi padovano 
che il condusse quando di Roma era venuto a Venezia per farci 
i modelli de' suoi lavori pel Monumento del Canova a' Frari. 

Uop' è trattenersi nel pianerotlolo della doppia scala. Sopra 
le due porte laterali vi ha in plastica sei basso-rilievi, che si cre- 
dono modellati dal Brustolo ni di Belluno. Ci furono donati dal 
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Ch. Consigliere Francesco Aglietti. Alla destra il maggiore offre 
Ester innanzi Assuero, e i dae minori offrono la Sibilla presso 
nn albero irradiata dal cielo, e neh" atto che presenta i famosi 
suoi libri a Lucio Tarquinio. Alla sinistra porta, il maggiore offre 
Mose che fa scaturire V onda, e i due minori offrono Elia e sve- 

♦ 

gliato e cibato dall'Angelo. 

Di faccia alla finestra innanzi la prima delle due scale si legge 
la seguente iscrizione composta dall' abate Morcelli, e pubblicata 
dappoi nel suo Parergon Jnscript Novi*. ( Patavii ). 

D. N. IMP. FRANCISCO P. F. AVG 
QVOD PROVIDENTIA ET LIBER ALITATE EIV9 
DOMICILIO VETERI MVRIVNENSI POSTHABITO 
AEDES AMPLISSIMA E 
KLERIC. VENET. INSTHTTIONIBVS ADDICTAE SINT 
AD EORVMDEM CONGRESSVM SOLATtVMQVE 
NOVA MOLITIONE PROLATT FINE* 
AVCTA ITEM UBRORVM COPIA 
ORNAT1QVE PlCTtS TABVLIS PABIETES 
DITATA E REDITIRVS 
AD MAGISTRORVM SPLENtìOREM SCHOLAE 
OMNIA DEMVM AD SVMMAM DtGNITATEM 
ADCREVERINT 
CVRATORIBVS TANTI OPERI» 
PETRO GOESSIO PRAEPOSITO VENETI A E 
MODESTO FARINA A CONSIL11S AVGVSTl 
FRANCISCVS MARIA MILESIVS PATRIARCHA 
PRINCIPI OPTIMO INDVLGENTISSIMO 

ann. ¥. ecce, mn 

T < I 

, « • 1 i » . • 

L' ampio soffitto é coperto d* un quadro, che rappresenta 
V ingresso trionfale di s. Girolamo Mirini al cielo. 1 dipinto con- 
dotto con facilità di pennello, brio pittorico, effetto di chiaro- 
scuro da Antonio Zatuhì^ il quale ci pose il suo nome. 
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Dalle finestre osserverà con piacerò il giardino piantato 
secondo il disegno che ne diede il sig. Alberto Parolini, nel 
quale vanno del nari 1* intelligenza e la gentilezza ; al quale spet- 

i àliti *\ ■ % à i i i^ r mi 

tacolo si aggiungono e I 1 ampio Canale che il rinserra a mezzodì 
e l' isola della Giudecca che gli si ostenta davanti. In una delle 
vicine Camerate dei Convittori è incastrata nel muro un* ancona 
di marmo rappresentante la B. V. col bambino in braccio, nel 
mezzo e a' lati i santi Benedetto e Bernardo. Sotto a queste 
figure leggesi in gotico caratlere "SfCCCJAUI mentis madii 
factum fui t hoc\>pus. Slava nel campo dinanzi la chiesa di s. Ma- 
ria della Celestia e fu donata al Seminario dall' Ingegnere Gio- 
vanni Casoni il 2 3 maggio 1836 

Salita la seconda branca della scala, si entra in un corridore 
che soprasta tutto intorno a' quattro lati, il chiostro. Le pareti del 
quale corridore offrono in altrettanti uniformi quadri, le immagini 
di parecchie centinaia d'uomini che onorarono co loro studii l'Italia 
e in ispezieìtà di culti Veneziani. Sotto ciascuna immagine, chiuse 
tutte da cristallo, si legge breve iscrizione, che ne rammenta 
T epoche della vita e il principale merito di Ini che rappresenta. 
Ye n'ha alcuna condotta da illustri italiani intagliatori, Volpato, 
Bartolozzi, Morghen, te, e qualcheduna eziandio a matita, per 
supplire il difetto e il desiderio dell' intaglio in rame, che mai non 
ne fu fatto. Fra gì' illustri che ci onorarono di loro disegni, ram- 
mentiamo con orgoglio Francesco Sabatelli, che da una medaglia 
ne trasportò in grande la effigie dell' illustre precettore Vittorino 

da Feltrc (1). Nella parete d' infaccia alla scala vi ha a bellissimo 

• ln*wi*iit'i *. ' n'i '. 1 iujiAì .1 .i - i »' t 

(1) GV illustri, i ritr.itti «le" qnali (Irrorano ino ad ora le pareti di questo eor- 
ridojo sono i seguenti che poniamo por ordine di alfabeto, affine clie se qualche 
generoso volesse per dono aumentarne la serie, sappia a colpo d 1 occhio quali ci 
mancano. 
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basso-rilievo, in tnarmo, il busto di Marco Barbo, coltivatore delle 
IVTtìse : il che sta scolpito allagete di dietro; dove vi ha una 
Cetra gentilmente condotta, circondata di alloro Sta appoggiato 
a doppio perno, sicché paossi rivolgerlo à piacere. Crederei rap- 



ir» » . . -, • . ... » 'i •» .. i .,/..-, i » 

A . . . ... 

Affò Ireneo — Aglietti Francesco — Alciati Andrea — Alberti Giacomo — 

Aldovrando Ulisse — Alfieri Vittore — Algarotti Francesco — Alighieri Dante — 

Allegri» (de) Antonio delto il Correggio — Santo Antonino — Arnaldi Casto 

Innocento — Appiani Andrea li. Appenditi! 'FVoneeien — 1/ Asinate 

S'."l omaso — Arduino Giovanni — Ariosto Lodovico Asioli Bonifacio - 

V Assonate S. Francese ^'À* (+fr)téÈ*:«> • •■«■-■ 

B 

fiacchini Benedetto — Baraldi Giuseppe — Barbarigo B. Gregorio — Barba- 
rigo Giovanni Francesco — Barberini F. Bonaventura — Barca Alessandro — 
Barbieri Giuseppe >— Barf'-li Daniele — Becca dell! l.nigi — B« caria Cerare — 
Bellarmino Roberto Rene (del) Benedetto — Benedetto XIV — Berti Gio. Lo- 
rena© — Besserione — Bembo Pietro — Berlendis Angelo — Berlendis France- 
sco— Berni Francesco — Bettinelli Saverio — Bianchini Francesco — Bianchini 
Giuseppe— Boccaccio Giovanni — Botatomi Luigi — Bonato Teodoro — S. Bo- 
naventara — Bonarroti Michelangelo — - Boni fi 
detto — Borghetto (dal) P.crantooio - 
Bragadin Giovanni — Brescia (da) Fortunato — Bretìmnvido (da ) ldelfbnso <- 
Broschi vulgo Farinelli Carlo — Brunacci Vincenzo — Buffa Tomaso Vincenzo 



— Boganza Gaetano. 
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Cagnoli Antonio — Cab!» ni Leopoldo — Cnliari Paolo — Cancellieri Fran- 
cesco — Canova Antonio — Carli Gianrinaltlo — Caro Annibale — Carpani 
Giuseppe — Casa (della) Giovanni — Cesarotti Ilario — Casser Pietro — 
' Cassini Francesco Maria — Castiglione Baldassare — Cavalieri Òio. Michele — 
Celi ui i Benvenuto — Cesarotti Melchiorre — l 'esalpino Andrea — Cesari An- 
tonio — Ce va Tomaso — Chelli Tomaso — Chìabrera Gabriele — Chiribiri 
Francesco Giuseppe — Cocchi Antonio — Codogno Domenico — Coi Giovanni 
—Coletti Giacomo — Colombo Cristoforo — Colombo Michele — Comes Primo 

— Conrina Daniele — Corderà Giulio Cesare — Gorelli A rea n pélo -** Corner 
Flaminio — Coronelli Vincenzo — Correr *r, Antonio — Cosmi Stefano — 
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presentarsi da quella testa il cardinale Marco Barbo, vescovo di 
Vicenza, nipote di Paolo II, morto in Roma Tanno i49°* nomo 
celebrato per la sua letteratura dal Ficino e dal Filelfo e del quale 
abbiamo opere stampate, non però poetiche. Questa effigie è 

Cost adoni Anselmo — Cossali Pietro — Crescenzii (de) Pietro — Cris tinelli 
Giambattista — Croce ( della ) Gio. Andrea — Caniliati Fulgenzio — Cupilli 
Stefano. 

D 

Dalmistro Angelo — Dandolo Enrxo — Denina Carlo — Diede Giacomo 
Dionisi Gio. Giacomo — Diziani Gaspare — Doglioni Lucio — Dolliit Gio. 
Pietro — Dondirologio Francesco Scipione — Doria Andrea. 

E 

Evangeli Antonio. 

F 

Fanzago Francesco — Facciolati Giacomo — Farsetti Tomaso Giuseppe — 
Feltre (da) Vittorino — Fìetta Bartolammeo — Filangeri Gaetano — Filiasi Gia- 
como — Flanpini Lodovico Maria — Florio Francesco — Fonda Girolamo — 
Fontana Marianno — Fontana Francesco Lnigi — Fontana Gregorio — Fon- 
tanella Francesco — Fontanini Giotto — Forcellini Egidio — Foscari Luigi — 
Foscarini Michele — Foscarini Marco — Fracastoro Girolamo — Frnnzoja 
Matteo — Frassen Giuseppe Francesco — Frugoni Carlo Innocenzo — Fuma- 
galli Angelo — Furlanetto Bonaventura. 

G 

Gaglinfh* Faustino — Galeani Napione — Galilei Galileo — Galliciolli 
Giamlm lista — Gallami Andrea — Gattini Stefano — Galuppi Bnldasanre — 
r.nmlioni Nicola Saverio — Gazzanipa Pietro Mari.» — Gioja Melchiorre — 
Giorgi Ignazio — Giorgio Picrantonio — Giotto — Giovanetti Federico Mari.» 

— Giullari Eriprando — Giustiniani S. Lorenzo — Goldoni Carlo — Gozzi 
Gaspare — Gradenipo Marco — Gradcnigo Agostino — Grandi Antonio Maria 

— Granelli Giovanni — Gregorio XVI — Grossi Paolo Luigi — Guiccianlini 
Francesco. 

L 

Lagomarsini Girolamo — Lamberti Luigi — Lanzi Lnigi — Lastesio Na- 
tale — Lazzarini Gregorio — Lazzarini Giovanni — Lazzarini Domenico « — 
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rammentata e la iscrizione riferita dal Cicogna (Voi. 11, p. a a 5). 

9 

AIT altra estremità di questa parete vi é altra testa bellissima, 
intorno la quale sta scolpito Andreas Gradonicus MCCCCLXX. 
Grca T epoca del lavoro qui segnata non sapremmo dubitare : 

Lemene ( de ) Francesco — Leone X — Licinio Giovanni Antonio — Liguori 
S. Alfonso — Lippi Lorenzo — Lodoli Carlo — Longhi Alessandro — Longhi 
Giuseppe — Lorgna Anton Mario — Luciani Luciano — Lupo Cristiano. 

M 

IVI a finti ^5ct^)jod© DJ Aul^^l 1 \ 1^ or^unflfco fifl *i ri 2 o n i i u s p p aq zon i 

Antonio — Manuzio Aldo — Manuzio Paolo — Marcello Benedetto — Marchic- 
ni Giovanni — Marchi Francesco — Mari Giuseppe — Martignon Giuztinian — 
Martini Giambalista — Martino ( da San ) Giambattista — Matte! Saverio — 
Mattei Stanislao — Mavr Gio. Simeone — Mazzuchelli Giampaolo — Meehi- 
tar — Medici ( de ) Lorenzo — Medici (de) Domenico — Meneghelli Antonio — 
Menzini Benedetto — Metastasio Pietro — Milesi Francesco Maria — Miotti 
Vincenzo — Mistrali Vincenzo — >1 issivi nì Melchiorre — Mitrarellt Gio. 
Benedetto — Molin Gir. Aseanio — Monico Jacopo — Montecuecoli Raimondo— 
MonU Vincenzo — MorceUi Stefano Antonio — Morgagni Giambab'sta — Mo- 
relli Jacopo — Morosini B. Giandomenico — Morosini Francesco — Morosini 
Andrea — Moscati Pietro — Moschini Giannantonio — Motta Giuseppe — Mu- 
ratori Lod. Antonio — Mureto Marc* Antonio. 

N 

Negri ( de ) Gaspare — Negro ( dal ) Salratorc — Nicolai Giamhatista — 
Nicolai Alfonso — Noris Eurico. 

O 

Olivi Giuseppe — Orsi Giuseppe Agostino — Ottohoni Pietro. 

' P - 

4 

Pachirata Antonio Domenico — Palazzi Giovanni — Palladio Andrea — 
Pallavicino Sforza — Parola Paolo — Passavanti Giacomo — Passione! Dome- 
nico — Pasto Andrea — Panni Giuseppe — Patuzzi Vincenzo — Paulovieh 
Lucich Gio. Giuseppe — Pellegrini Giuseppe — Perticar! Giulio — Petrarca 
Francesco — Perugino Pietro — Pezzi Pietro — Pietrerossa (da) Pietro — Pe- 
demonte Tppolito — Pindemonte Giovanni — Ptrker Giamb. Ladislao — Piro- 
malli Paolo — Pisani Vettore — Pittoni Giambattista — Pivorto Gio. Anto- 
nio — Pizzi Giambalista — Polito Alessandro — Poliziano Angelo — Polo Mar- 
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altrettanto fiqq possiamo dire della legittimità dello scritto. Sì 
I' mio, sì 1' altro di questi bassorilievi ci fu donato dal conte Vjn- 

IVeil* stanza presso, )a scala è la Piwcottca Ma^fred^iana, 

co — Pontedera Giulio — Porta ( da ) Giambatista — Porto Maurino ( da ) B. 

l^omirdo — Pira Giovanni Giuseppe. 

' 1 » 1 " Q • 

Quadrio Giuseppe Maria — Quirenjfhl Giaeomo — Queriai Angelo. 

R 

Raimondi M. Antouio — Re Filippo — Redi Francesco — Renier Stefano 
Andrea — Retti Giunio Antonio — Riccati Vincenzo — Riccati Giordano 1*4 
RI». Vincent* — Roberti Giambatista — Rostetti Mare* — Rossi < de) Gio- 
vanni — Rotti (de) Giambatista — Rotti (de) Bernardo — Hot si ni Gioachino — 
Rubini Pietro. 

• ' ' • ' 8 »..■ !•'... . 

Sabbatici Luigi Antonio - Sagramoao Alessandro - Salieri Antonio — 

Salvini Antonio — Sammicheli Michela Sannazaro Giacomo SantereUi 

Giuseppe — Santinelli Stanislao — Santorini Giandomenico — Sanzio Raffaele — 

Saraioa Torello — Sarti Mauro — Scaramelli Giambatista — Scardona Gio. 

Francesco — Scotti Coaimo Galeazzo — Selva Antonio — Seratsi Carlo — Se 

gneri Paolo — - Serbato Girolamo — Sibiliato Clemente — Soave F rancesco — 

Sorgo Francete» — Speroni Arnaldo — Stallini Giacomo — Strambi Vincenzo — 

Stratico Simeone — Suriani Antonio. / 

. T 

• ir > i.« i . t ,. 

Taglioni Marc'" Antonio — Tartini Giuseppe — Tasso Torquato — Tassoni 

Alessandro — Temanza Tomaso — Tessari Teodoro — Tiraboschi Girolamo — 
Tito ( de ) Sanie — Toaldo Giuseppe — Torneai Giuseppe Maria - Tornaso- 
li Tommaso — Torelli Giuseppe — Torres ( de ) Antonio — Torricelli Evan- 
gelista — Trento Girolamo— Trento Giuseppe Antonio — Trento Francesco — 
Txiwino Gio, Giorgio - Turchi Adeodato. 

V 

Yaira Antonio — \ allotti Francesco Antonio — Valsecchi Gio. Antoiiino — ■ 
Yalvason Eratmo — Yanalest} Saverio — N'annetti Clemente — Varano Alfon- 
so — Yecellio 1 iziano — Venezia ( da ) Marcellino — Venier Antonio — Vercì 
Giambatista — Veronese Sauté — Verri Pietro — Ye&pucci Americo — Vicen- 
za (da) Serafino - Yinci^da) Leonardo — Visconti Ennio Quirino - Vitto- 
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ornamento alla medesima citlà. LT illastre marchese Federigo 
Manfredini non Y aveva ancora ridotta sì copiosa, che il Lanzi ne 
scriveva (Stor. Pili. Voi. I) avere il Manfredini con forse trenta 
quadri de' primi pittori di ogni scuola fatta in Firenze, per dir così, 
una nuova tribuna in piccolo. Ora avendo quell' uomo grande nei 
fasti della guerra e della pace pigliato affetto al Seminario fino 
dal suo nascere, fé' tosto conoscere che gli sarebbe largo di qual- 
che beneficio, nel quale suo divisamento il sostenne Y amicizia 
che dappoi lo strinse a nostri due illustri patriarchi Giambattista 
Ladislao Pirker e Jacopo Monico. Per la morte di lui avvenuta 
in C ampoverardo il dì secondo di settembre dell'anno 1829, si 
vide fatto erede fortunatissimo di questa Pinacoteca perché ne 
resti fedele custode. Solenni esequie per 1' anima del generoso 
largitore si celebrarono nella nostra Chiesa, delle quali con qual- 
che cenno della vita di lai, dava io ragguaglio nella Gazzetta Pri- 
vilegiata di Venezia ( 2 3 di aprite i83o, N.° 93 ), recitandone 
dappoi nella Biblioteca nostra Y Elogio nell' annuo compimento 
degli studii. Se non che i meriti di quel grand* uomo meglio si 
leggono descritti nel Discorso consacrato alla memoria di Lui dal 
dottore Antonio Neu-Mayr nobile di Flessen Seilbitz ( Venezia, 
i83o, S ), al quale venne dietro dappoi con altra narrazione della 
vita il eh. professore Antonio Meneghelli (Padova, 4)- Nominato 

itili Giacomo — Vittoria Alessandro — Volpato Giurami i — Volpi Gio. An- 
tonio — Volta Alessandro. 

Z 

Zabeo Prosdocimo — Zaccaria Francesco Antonio — Zamagna Bernardo— 
Zanetti Francesco Maria — Zanella Cristoforo Benedetto — Zendrini Angelo— 
Zeno Apostolo — Zeviano Gio. Averardo — Zevo Zaccaria — Zorxì Angelo — 
Zuanin Giorgio — Zuccoui Giuseppe — Zuguo Giawbaiista — Zurla Placido — 
/ tlino Giuseppe. 
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il Neu-Mayr Commissario della sua testamentaria disposizione 
dal Manfredini, che gli dà il (itolo di costante amico, e ne cele- 
bra le più costanti e replicale pruove che aveva ricevuto d ingenuo 
carattere, di probità e di esattezza, si è pure tutto adoperato 
perchè la Pinacoteca ne fosse qui trasferita e convenientemente 
disposta. E il potea fare, conoscitore che n è di tutti i pregi : 
della qual cosa ha dato pubblici accarezzali saggi nella sua Me- 
moria storico critica sulla Pittura ( Padova, 181 i), e nel Maz~^ 
zolino Pittorico ( \ faenza, 1826), oltracciò conservandone mano- 
scritta una Dissertazione Ragionata. Ha poi voluto ornare la Pina- 
coteca col dono di due nobili quadri, 1' uno che dà MS. V intero 
testamento del Manfredini, l'altro che ne offre la immagine incisa 
dal valentissimo fiatale Schiavane per le cure de' marchesi Fede- 
rico Abate, ora Vescovo, e Giuseppe, Magnati d'Ungheria, degni 
eredi sì delle sostanze, sì delle virtù dello Zio. Il busto in marmo 
di Carrara è del già ricordalo Rinaldo Rinaldi. 

S' incominci X esame dalla parete d' in faccia le finestre e 
dalla linea inferiore : 

Cristo morto, disteso sulle ginocchia della Vergine, in tela : 
operetta dipinta con amore da Paolo Veronese. 

Martirio di S. Stefano, in tavola : modello ben composto, 
dipinto con valore da Jacopo Tintoretto. 

Piccolo ritratto di Pietro Aretino, in tavola, di Tiziano; sembra 
quello che il Vasari ne ricorda : è uno de' quadretti con ritratti 
d* illustri uomini, onde i Cardinali de' Medici formano loro celle 
ne* conclavi. L' ebbe in dono dall' imperatore Leopoldo, allora 
che questi era Granduca di Toscana. 

Conversazione <Y un amico e un'amica, di Francesco Mìoris. 
Sta registrato noi libro Abregé de la vie des plus fam. pcintr. 
(Paris 1762,7. IH, p iy3, 8.) Si possedeva da M Le-Bruo 
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ispettore del Museo di Parigi. 11 nostro signor Pietro Edwards, 
professore intelligentissimo delle belle arti, ne scriveva così : È 
un incanto di finitezza, di forza e di color brillantissimo: il soggetto 
e piacevole, ma prende la sua giovialità maggiore dal modo con 
cui e trattato : quadretto che si può riguardare nel suo genere 
come un piccolo brillante di prima acqua : le quali parole trascri- 
viamo dal Catalogo di questa Pinacoteca eh' egli aveva fatto, e 
che io posseggo per 1 amichevole cortesia del di lui figliuolo. 

Testa del Battista sopra un piatto, in tavola, di Liberio Du- 
rerò, che nel fondo della prigione mise la consueta sua inarca e 
T anno i5ai, opera diligentissima e finitissima. 11 Neu-Mayr ne 
parla nel suo erudito Dizionario degli Artisti Alemanni. 

Ritratto di Carlo V Imperatore, in tavola, ài Antonio Van-dfk, 
che il tolse da un quadro di Tiziano: lavoro condotto con finitezza. 

Maria Vergine con Gesù e s. Giovannino, in tavola : quadretto 
di Rafaello, che il Gran duca Leopoldo tolse al palazzo Pitti per 
presentarne il Manfredini. È lavoro condotto con afletto, candore, 
vaghezza di colorito, gentilezza e facilità di tocco e convenienza 
ai scena, descritto dal Neu-Mayr nel citato Mazzolino Pittorico. 

Perseo e Andromeda, in tela : chiaroscuro del cav. Rafaello 
Antonio Mengs. 11 Manfredini avealo avuto in dono da lord Cup- 
per ambasciatore in Toscana, il quale l'area ricevuto dal suo autore 
medesimo. Fu modello di un quadro che direnuto preda dei corsari 
francesi quando riaggiava per l'Inghilterra, fu donato dall'impera- 
tore Napoleone all' imperatore Alessandro dopo la pace di Tilsit. 

S. Giambattista giovine, in tela, di Raldassare Franceschints 
firentino, che qui piuttosto ha seguito, come talvolta solea fare, la 
scuola bolognese. 

Beata Vergine col bambino, di Carlo Dolce, in rame ; cosa 
condotta finitamente. 
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Sacra Famiglia, in rame, di Bernardino Campi cremonese; 
operelta ben composta e ben disegnata, dipinta con sodezza di 
tuono. 

Sacra Famiglia e S. Giovannino, in tavola, di Bartolommeo 
Scindane modanese : bel quadretto che ricorda il felice imitatore 
di Correggio, descritto dal Neu-Mayr nel ricordato Mazzolino 
Pittorico. 

Sacra Famiglia, in rame, di Giulio Romano. Chi ne abbia 
presente 1' intaglio di Edelink o di altro bulino, tratti dal quadro 
di Raffaello, che è in Francia, crederà che il nostro quadro non 
ne sia che una copia : ma, confrontando, ci ritroverà non poche 
quantunque leggere differenze. K quadrello che farebbe onore 
allo stesso Raffaello. 

Linea Superiore. J Pastori avvertiti della nascila di V S., in 
tela, di Frani esco Bussano. 

Santa Chiara con la Sacra Famiglia, in tela, del Cum ino , 
lavoro grazinsissimo. 

Sacra Famiglia con figura che suona la chitarra, in tavola, di 
Leonardo da Vinci. Al di dietro ha l;Iì stemmi della famiglia 
Sforza-Pallavicini, che credesi qui ritratta, presso la quale \isse 
Leonardo per qualche tempo, sonandovi con Lodovico Sforza, 
entrambo amatori della musica. E opera studiala e di pennello 
assai fino, e forse non ridotta a lutto suo termine dall' autore. 
Il Neu -Ma\r ne parla alla distesa nel Mazzolino Pittorico. Spia- 
ceva al Bossi non averla veduta, innanzi che avesse scritto la sua 
enidita e dotta opera Del Cenacolo ili Leonardo da Vinci. 

Santa Calterina fra gli Àngioli, :n tela, di Bernardino Poccctti 
fircntino che \i mise suo nome e Panno » 5o,o, : componimento 
ben inteso, di buon disegno e lucido colorito. Il Manfredini l'ebbe 
odia Certosa di Pavia a' cui monaci il pittore a\ealo fallo per 
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poco vino, siccome slava scritto ne' registri delle spese di quel 
luogo insigne. 

S. Francesco che riceve le stimmate, in rame, di Pietro Paolo 
Rubens : intagliato dal Vorstemman, il quale per altro trasse sua 
stampa da quadro, all' opposto di questo, più alto che largo. 

Facciata alla sinistra ; linea inferiore : 

LT Annunciata, vago quadretto riputato di Jac. Tintore tto. 

Sacra Famiglia di Lodovico Carocci: bozzello in casta incol- 
lata sulla tela, sì vivo e grazioso, che il Morghen aveane comin- 
ciato un intaglio, intralasciato poi per frappostoci improvviso 
avvenimento. 

La Maddalena portata in ciclo dagli Angioli, in rame, di An- 
drea Cornasse, allievo del Domenichino* pittore amorosissimo. 

La Samaritana col Salvatore, in tavola, di Tiziano : operetta 
di forza e piacevole, della quale vidi una qualche ripetizione. 

Riposo in Egitto, sul rame, di Giovanni Mannozti sopranno- 
minato da S. Giovanni : è un po' crudo. 

Nascita di Gesù adorato da Pastori col ritratto d' un veneto 
patrizio, in rame, di Martino de T 05, discepolo del nostro Jacopo 
Ti n foretto. 

S. Giambattista nel deserto, in tela, di Annibale. Carocci ■ 
bella r attitudine del Santo, bello il partito del paese ; perteneva 
alla Galleria Zambeccari di Bologna. 

Cristo morto disteso innanzi la Vergine e compianto da due 
Angioli, in tavola, di Guido Reni : « Capo d' opera, scriveane il 
ricordato Edtvards, nella robusta maniera dell'autore : in questo 
eccellente quadretto tutto è bello, tutto è dignitosamente sacro, 
tutto condótto con somma dottrina, con somma accuratezza e con 
somma felicità, senz'ombra di stento: è uno dei più bei pezzi che 
collocar si possano in qualsivoglia raccolta da gabinetto, ed è assai . 



Digitized by Google 



23X 

— «8 — 

bene condotto. »» Il Manfredini voleva presentare di questa gem- 
ma il Neu-Mayr che generoso la rifiutò per non togliere sì eccel- 
lente cosa alla Pinacoteca, e inoltre descrisse qnesto quadretto 
con molta precisione e dottrina nel suo grazioso libretto intitolato: 
Descrìttone di due Dipinti, uno di fra Bartolommeo Baccio dalla 
Porta, V altro di Guido Reni. ( Venezia, i833, 8. ) 

È l'identica ripetizione della sola parte superiore del qnndro 
detto De* Santi protettori in Bologna, intagliato dal Rosaspina, in f. 

Giovinetto che fa bolle di sapone, in tavola, di Daniele Tcnier* 
il giovane : operetta graziosa. 

La \ ergine col bambino e s. Giovanni in rame, di Simone 
da Pesaro : bel dipinto, diligente, pieno di nobile sentimento. 

L'Annunziazione di Maria, in tavola. Il Manfredini l'ebbe in 
Firenze dalla nobile famiglia Seta, ne' cui domesticiregistri leggeasi, 
essere dessa pittura di Daniele da Volterra, con disegno del Ruo- 
naroti. L'Orsetti, uomo intelligentissimo nell'arte pittorica, aveane 
una ripetizione, che fece intagliare dal nostro Vitalba, siccome 
di opera del Buonaroti medesimo. « Quanto a disegno, seri- 
veane YEdwards, è Michelangelo che disegna: quanto a colorito, 
degradazione aerea, rilievo, finitezza, resiste al confronto de' mi- 
gliori quadri della Raccolta. »» 

Concezione di M. "V., sul rame, di Giovanni Lanfranco par- 
migiano: ricca composizione, dipinta con amore e dj molta forza. 

La Maddalena in casa del Fariseo, sol rame, del Domcnichiuo^ 
cioè Domenico Zampfcri, disegnata con tutta proprietà e dipinta 
con ogni politezza. 

Medico e una Vecchia, in tavola, di David Teniers il vec- 
chio, di coi reca il nome ncll' alto, coperto però dalla cornice : 
lavoro ben espresso e finito. 

S. Pietro liberalo dalla carcere, sul rame, di Francesco Albani 



Digitized by Google 



~- Ì19 - 

Ixdognese : quadretto condotto con amore, nel quale è soprattutto 
gentilissima la figura dell' Angiolo, che il pittore ri fece trionfare 
a preferenza. Il Granduca Ferdinando ne aveva fatto dono al 
Manfredini. 

Cristo morto, riputato del Palma Vecchio. 

Linea superiore. La Zingarella, in tela, copia antica dal Cor- 
reggio, riputata di un discepolo incerto di lui, cioè di Lelio da 
Novellar a. 

Lepre in riposo tra cespugli, il cui autore prussiano vi è se- 
gnato così : Philipp. Ilackert pinx. 1802 : lavoro condotto con 
tanta finitezza e verità, che arresta ogni occhio. 

Modello della, tavola, che Tiziano coudusse per Y altare della 
famiglia Pesaro ai Frari, in tela. 

Transito di M. V. Tavola che con altre di altri fatti della vita 
di Lei, passate nella Galleria di Vienna, una delle quali aveva 
T epoca i449* si scopersero dal Manfredini in Salisburgo. 

Il Genio di-Ila Guerra, di Eustachio le Sueur. Questo quadro, 
non meno che il suo pendant, pertenevano alla Pinacoteca del 
barone di Vandrevil, nel cui Catalogo ( p. £9 ) si trovano de- 
scritti, siccome rappresentanti allegoricamente il Fuoco e Y Ab- 
bondanza. Dippoi erano divenuti proprietà del già ricordato Le- 
Brun. Non é probabile che verun Gabinetto d' Italia abbia di 
questo autore parigino due opere di sì bella eguale forma, di 
argomento non comune, studiate, finitissime. 

Le Sponsalizic di S. Cattcrina, in tela, del Parmigianino, del 
cui stile ha tutti i caratteri. 

Baccanale di Puttini e Satiri, in tela, di Nicolò Poussin : pcr- 
teneva alla Pinacoteca del Cardinale di lUchelieu, e si acquistò 
, dal Manfredini in Firenze. 

Penelope che mostra il suo tclajo : tavola che il Manfredini 
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acquistò dallo Spedale di Siena, di cai era cittadino il suo autore 
Baldassare Peruizi « Se il colorito di questo quadro (così Ed- 
wards ne scriveva) corrispondesse al disegno, alla mossa e alla 
eleganza sublime, che si trovano in esso, potrebbesi, senza tema, 
porlo vicino a qualsivoglia esemplare. L/ opera non contiene che 
la sola figura di Penelope, ritta in piedi e appoggiata all' ordigno 
del suo lavoro. È facile il farla da saputi, dicendo che questa figura 
sa di statuino : ma ci vuol molto per giungere a fare una figura, 
che potrebbe servir di modello a Prassi tele. L' inglese Hogarth 
n'esulterebbe riconoscendovi preservati a puntino i suoi precetti. 
Belle proporzioni, belle forme, bella fisonomia ideale e nobile,belle 
estremità, belle pieghe, opera in somma di moltissimo merito. >» 

Testa d' un Profeta, maggiore del naturale, dipinta sopra 
cartone : stadio del Correggio per la Cupola di S. Giovanni in 
Parma. La grandiosità delle parti vedute di sotto in su è sorpren- 
dente : vi si aggiungono V impasto, la sfumatezza e la efficacia 
del colorito ticto a un tempo e robusto, proprii dell'eccelso pittore. 

Facciata delle finestre. I quattro Novissimi, in rame, di Gio- 
vanni Rot/tcnamer, mezzo discepolo del Tintoretto, lucida composi- 
zione, dipinta amorosamente, con buon effetto generale. 

Padre Eterno fra le nubi, riputato del Cima. 

Tra le finestre. Tavola con Dafne e Apollo, del Ciorgione^ 
dipinto saporito, franco e ricco di colore. 

Sudario di Cristo : tavola di Lorenzo Lippi\ Y autore del 
Malmaniile ecc. : di belle sagome grandiose, ben compassata e 
assai finita. 

Cristo morto fra due Angioli, in rame, di Cristoforo Àllorri : 
opera di molto merito per la severità e precisione del disegno, 
che sente del michclangelesco, per la espressione sostenuta e 
grave, pel maneggio del pennello, e per somma finitezza/ 
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Facciata destra : linea inferiore. 

Adorazione oV Maghi, altra tavola del Pdrmu, componi- 
mento copiosissimo di figure che non ingombrano, nel quale non 
saprebbesi che desiderare. Fu donato al Manfredini dal Granduca 
Ferdinando, alla cui morta Sposa perteneva. 

Ritratto d' una vecchia, in tela, di Cristiano Seibold di Ma- 
gonza, opera forza e rilievo, con molta verità naturale. 

Battaglia, in tavola di Filippo IVouwermans, buon componi- 
mento trattato con finitezza di pennello. 

Ritratto della giovinetta Lucrezia Minerbetti, in tavola di 
Alessandro Allori, di tinta fresca, e condotto con ogni dilicatezza. 

Paesaggio con la sacra Famiglia in riposo e col Battista, in 
tela, del Domenichino : descritto nel ricordato Mazzolino del Neu- 
Mayr, che il loda per la scena, per la espressione delle figure, pel 
colorito. 

La Samaritana col Salvatore : la Maddalena a cui appare il 
Redentore : due tavolette di Giambattista Crespi novarese vissuto 
nel principio del secolo XVI : lavori finitissimi, che piacquero co- 
sì a M. Lc-Bron, che ne trasse disegno nel suo portafoglio. 

Beata Vergine col Bambino seduta sotto un arco di buona ar- 
chitettura, tavola del firentino fra Bartohmmco dalla Porta dome- 
nicano, ricordata con lode dal Lanzi nella Storia Pittorica. L' Ed- 
wards ne lasciava scritto così : «Opera preziosa per 1* rarità -del 
pittore, ma più ancora pel suo vero merito, dignità e compo- 
stezza nel tutto insieme, forme grandiose nel volto della Vergine, 
congiunte ad una fisonomia pura e verginale, eh' eccita a un tem- 
po alla venerazione e alla confidenza, forza di chiaro-scuro, rilievo 
e finitezza, che fanno conoscere lo studioso del do Vinci, colorito 
sobrio e giusto, che si direbbe quasi preludere allo stile di 
Tiziano. >► 

16 
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Paesaggio, in tela, di Gasparino Dughet, di buona prospettiva.. 

Erodiadc col carnefice che ha la lesta del Battista, in tela, di 
Tiziano : nel tristo stesso ristauro, al quale soggiacque, conserva 
buone traccie del pennello, ond' è uscito. 

La Vergine co' santi Andrea Apostolo, Francesco d' Assisi, 
Filippo Neri, ecc. di Guido Reni. Era il quadro prediletto alla di- 
vota pietà del suo possessore. 

Adorazione del nato Bambino, tavola di Dosso Dossi ferra- 
rese, ha sapore di tinta, che acquistò studiando più anni in Vene- 
zia, ma sullo stile antico. 

Cefalo e Procri, tavola del vivente cavaliere Pietro Benvenuti, 
condotta da lui in giovinezza d" anni pel Manfredini medesimo, 
intagliata anche valorosamente da Francesco Ruina/di con dedi- 
cazione al possessore. Così V Edwards ne scriveva : « La scelta 
del momento n' e interessantissima : la disposizione delle figure 
sì pel gruppo sì per le altitudini e il concerto col campo, è pen- 
sata con eleganza e viva espressione : il diseguo è di stile assai 
buono, e quello della donna languente è congiunto a grazie non 
comuni e assai proprie della circostanza. Il Cupido piangente 
situato in disparte dà forza maggiore al pensiero, senza distur- 
barne la composizione principale. Tutto il quadro è d' un colorito 
vago e di un vigore sufficiente, lontano dalla affettazione di ma- 
niera particolare. » 

Linea superiore : 

Vestizione di S. Teresa, in rame, del Rubens : sì lucido del 
colore e condotto di un pennello sì fluido, che sembra quasi una 
pittura in ismalto. 

Nozze di Cana di Galilea, in tela, di Sebastiano Com a napo- 
letano, imitatore del carattere di Paolo Veronese, di cui l'anima 
gli mancava. 
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La Maddalena penitente avanti il suo passaggio al deserto, 
in tela, del Rembrandt, dipinta con bravura, di buon effetto : è il 
ritratto delia figlia del pittore. Se ne ha una stampa del Brand a 
fumo. 11 Manfredini l' ebbe dalla Pinacoteca dal conte Carlo Palffy 
a Vienna. 

II Genio della Pace, il cui pendant abbiamo veduto : se non 
che il soggetto qui rappresentato meglio si affaceva all' indole 
del pittore. Fu intagliato dal Piguauit e dal professore della nostra 
Accademia Galgano Cìpriani che ne fé sua dedicazione al suo 
Mecenate il Manfredini. 

Deposizione di Cristo dalla Croce, tavola di Àndrta dal Sarto: 
vi ha discordia di giudizii intorno quest'opera tra più intelligenti 
della pittorica arie. 

L' adorazione de 1 Maghi al nato Gesù, in tela, riputata di 
Sebastiano Rizu\ 

S. Girolamo penitente, in tela, del Guerrino, del suo stile 
temperato anzi che di quello di gran macchia, che vedemmo nel 
quadretto di*S. Chiara. 

Contigua alla Pinacoteca Manfrediniana ri è la Stanza della 
Fisica. Sopra la porla che mette a questa vi ha on ritratto con- 
dotto con mirabile franchezza e verità, del quale ne fc' dono il 
professore Antonio Ftorian. Kappresenta il monaco camaldolese 
abate Francesco Zaghis, e fu dipinto l'anno 17.30, dall'urbinate 
Sebastiano Ceccarfni. Ciò tutto si legge al di dietro della tela 

■ 

Sono ornamento a questa stanza quadri ventuno ad acqua- 
rello, condotti dal modanese Antonio Canoppt\ de' quali venti 
rappresentano altrettanti argomenti delle Tragedie di Vittorio 
Alfieri, ed uno offre a questo gran genio un Monumento formato 
di venti basso- rilievi, che presentano i fatti de venti medesimi 
quadri. Noi dobbiamo queste opere a Jacopo Filippo di Giuseppe 
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Alberti salodiano, avvocato ecclesiastico e coltivatore dell' amena 
letteratora, morto a Venezia in età di anni sessantacinque 1' an- 
no 1 83o. Amico che quegli era della poesia e delle belle arti 
egli medesimo, e fé' condarre con molt' oro per se arie' soggetti 
al Canoppi, eh' era terribile nel condurre opere di quel genere, 
che trovò poscia tra noi un qualche seguace. Il Canoppi, sentendo 
alto e caldo addentro, ne penetrò pressoché ogni argomento, ed 
ebbe la mano obbedientissima al concetto. Il vivente professore 
Antonio Mezzani aveane intrapreso l'intaglio in f.; ma condottine 
la Mirra, Virginia, Antigone, Oreste, Saulle, arrestò la mano dal 
lavoro. Accarezzando l'Alberti il nostro Seminario ,il lasciò crede 
di questi quadri, a quali aggiunse altro quadro, ad olio, col ritratto 
d' un suo prozio, il padre Fedele da Salò cappuccino missionario 
apostolico, parecchi MSS. e proprii e di altri e in ispezieltà quelli 
del suo zio Jacopo Alberti. Per questo egli avea sempre conser- 
vato un grato animo riconoscente per le cure che aveane pigliate 
della educazione : e perciò tra' ritratti che ricordavamo siccome 
fregio delle pareti del corridore, vi ha pure ad acquarello il ri- 
tratto che ne fece porre di lui con sua epigrafe. Questo zio del 
nostro benefattore, dotto uomo, avea scritto e pubblicato, V anno 
1773, un Trattato dell'Epidemica Mortalità de Gelsi e della 
Cura e Coltivazione loro, per la quale opera aveva avuto dal 
Veneto Gov erno una Medaglia d'oro avente in una faccia il Leone 
col motto Rei Agr. Prov. Munus, e nell' altra faccia Abb. Jac. 
Alberti Saìod. Acad. Socio B. M., della quale stessa Medaglia il 
Seminario divenne erede e custode. Sopra la porta di questa 
stanza abbiamo collocato la effigie del nostro vecchio amico col 
mo»to : , . 

Jacobiis . Phil . Alberti . qiiae . vides . monochromata 
moriens . seminario . rejiqui . a . MDCCCXXX . 
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e nella Gazzetta Privilegiata di Venezia (S. 92, 26 aprile 18.Ì0) 
io ne ho messo le notizie necrologiche. 

Dalle pareli Hi questa medesima stanza pende ancora prezio- 
sissima cosa d' altro genere chiosa tra doppio cristallo. E questa 
una lettera latina di sommo rilievo, cui Y Imperatore Carlo V 
dirigeva a Papa Giulio III il dì decimo terzo di settembre del- 
l' anno i55i, sollecitandolo a concertare le cose della religione 
con Giovanni Gran Duca delle Russie. Nella cornice stanno 
incastonate due Medaglie, le quali offrono 1' effigie e di qucll' Im- 
peratore e di quel Pontefice. 11 chiarissimo Professore Antonio 
Marsand, sacerdote nostro, singolarmente benemerito della lette- 
ratura e pel suo travaglio circa il Canzoniere del Petrarca, e per 
suoi scritti di belle arti, e ultimamente pel suo Catalogo de MSS. 
italiani custoditi nella biblioteca reale di Francia, avea fatto 
dono di quella Lettera all' illustre nostro Patriarca Giambattista 
Ladislao Pirker, il quale tostamente ha voluto decorarne il suo 
Seminario. Non era dunque quella Lettera venula in mano del 
Pirker per uno dei discendenti della famiglia Del Monte, da cui 
discendeva quel pontefice : errore che abbiamo trovato nell* Ar- 
chivio di Storia, Statistica, Letteratura c Arti, del barone de 
Hermayr (10 Set. 1824.), dove quel nostro Patriarca aveal a 
falla collocare, accoltane già con molto piacere. 

Quanto alle macchine : quantunque non ne abbiamo presen- 
temente molta ricchezza, ciò non ostante le più principali non ne 
mancano e qualcuna ne possiamo eziandio ricordare non senza 
nostro compiacimento Come, quel Poliedro, intomo il quale così 
leggiamo nel Dizionario dì Francesco Pipati (Venezia 1749, 
T. HI, f. 577), dove anche lo si prescnla interamente intagliato. 
« Cadendo il discorso di Poliedri G nominici, non possiamo 
dispensarci dall' esibirne uno assai diligente lavoratogli cui e* ne 
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dà il disegno il p. baceUiere Gio. Carlo Canciani agostiniano, sol- 
to-priore al presente in Santo Stefano, soggetto portalo in modo 
particolare alle Matematiche : » il quale ci morì priore in età di 
anni 68 il dì primo di maggio dell' anno i 782. Di questo Polie- 
dro ci fé* dono il r.iiTo parroco di S. Gio- 
vanni in Bragora. 

Altre ve ne sono di Giacomo Bassani, di Francesco Tes- 
tardo, del Burlini, del p. Guido Grandi*, abati Camaldolesi, di 
nn Bresciano sacerdote del quale parlasi con onore negli alti 
dell' Ateneo di Brescia, e dell' abate VincenzoMiotti di Murano, 
il quale a' suoi dì fu uomo di non oscura fama tra i cultori degli 
studii astronomici . di cui abbiamo pubblico l' Elogio funebre 
scritto dal canonico Francesco Barbaro e la cui immagine tra le 
molte de' dotti qui pure possediamo. Nò è ad oinmetterc nn di» 
stinto specchio ustorio di metallo, del quale in pergamena si cu- 
stodisce la teorica descrizione. 

Altre cose qui abbiamo raccolte in oggetti di storia naturale 
. e metallica che possono guardarsi quasi eccitamento ad accre- 
scerle. Abbiamo ancora un catino di porfido rosso, il eoi di* 
tro supcriore e ccntim. 5i3, V inferiore cen. 373, l'altezza 
riore cent. 1 48, la interiore 96. 

Il busto, in marmo, del nostro primo ed immortale benefat- 
tore Francesco I, è opera del professore Luigi Zandomeneghi. 

Quel busto in bronzo, che offre il procurai ore di S. Marco 
Antonio Landò, morto l'anno 161 8, ci fu donato dal conte Gio- 
vanni Correr (V. Cicogna, Voi. I, p. 176). 

Da questa Stanza rivolgendosi alla destra: in quella Stanza che 
è il Refettorio de professori, vi ha due grandi quadri, che si pos- 

• 

sono osservare. Il primo copiosissimo di figure ben messe col por- 
tar della Croce è di Bonifacio ed ha segnata l'epoca MDXXXV1UI : 
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T altro olla lavanda de' piedi nella illastre Galleria , alla qaale 
apparteneva, e donde Y acquistò il signor David W eber clic ne 
fece dono a noi, veniva sempre considerato nn bel modello di 
quello che esiste nel coro de' Ss. Ermagora e Forlunato. 

Retrocedendo, sopra la gran porta che mette nell' atrio del 
Refettorio de' Cherici, vi ha il ritratto di papa Benedetto XIV. E 
opera grandk>sa,finita, di molto effetto per la bene intesa distribu- 
zione del chiaro-scuro. Fa condotto nel 17^1 da Pietro Sub In ras 
de Gilles, al qua!e era stato commesso dal letteratissimo Marco 
Foscarini, nostro doge, che fu ambasciatore straordinario in Ro- 
ma al momento -lell'elezione di quel pontefice. Fu intagliato colà 
da Rocco Pozzi romano, e F intaglio ne si vede a canto della 
Biblioteca. 

Nell'atrio del Refettorio sorge un grandioso architettonico lava- 
toio ripieno d intagli, in pietra, sullo stile de Lombardi coll'anno 
MDXX\l*,epoca in cui fu fatto. Era nel Refettorio delle Vergini. 

Gli altri due minori, però grandiosi, lavatoi in marmo ve- 
ronese, laterali alla grandiosa porta del Refettorio, erano antico 
ornamento a questo sito. Ora per altro gli si aggiunse maggiore 
decoro da' signori David Weber e Domenico Fadiga. Il primo 
ne diede quelle due teste intagliate in marmo, Tona copiala dal- 
l' altra, rappresentanti Cesare Augusto : lavori del secolo XVI : 
T altro ne diede que'due fregi in basso-rilievo di marmo sopra le 
minori porte. 

Nel Refettorio, chi entra, ci trova alla destra, cominciando 
dal fianco della porta, i seguenti dipinti. 1. Quadro con M. V. 
sant'Anna e il Battista di maniera firent'ma: 2. La Probatica 
Piscina, attribuito al cav. Liberi dal Boschini, quando quello era 
nella scuola de Varottari, due de' quali con frati, ritratti dal vero, 
ci sono messi con buon garbo : 3. S. Francesco di Paola che 
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dalla Chiesa di S. Biagio alla Giudecca : 4- L 1 Annunziazione , 
con ritratto altro divoto confale della scuola dei Varottari, don- 
de ci venne ; dipinto che ci sembra del Prudenti. 

Nel prospetto: gran quadro con la cena di N. S. era nel 
Refettorio di S. Domenico di Castello. Ha il nome del suo au- 
tore Giovanni Laudi s, il cui nome non ebbe luogo ne' DizJonarii 
Pittorici. Comechè -l'opera mostri dei tristi ritocchi, non per- 
tanto lascia travedere, che il pittore aveva fatto buono studio nei 
migliori nostri maestri, imitandoli parte a parte, senza averne 
conseguito un proprio suo stile. 

All'altra parte : i . Il sogno di s. Giuseppe, opera di Antonio 
Motinari, dalla Chiesa di S. Stino : 2. Maria Vergine che dà la 
cintura a S. Guglielmo, dello stesso Molinart\ dalla Confraterni- 
ta della Cintura ; 3. La Lavanda de' piedi, maniera incerta. • 

Proseguendo pel corridore, sopra la porta che mette all'An- 
dito dell' Oratorio, si ammira una bellissima figura, che rappre- 
senta l' Istoria : questa ci sta scrivendo in minute lettere Pau- 
lus CaUarius. Inoltre vi e segnato a grandi numeri romani 
MDXXXXXI eh' era 1' anno a3 circa della vita del Pittore. È * 
una delle pitture a fresco che il nobile signore Filippo Balbi, 
veneto patrizio, trasportò in tela dal palazzo detto della Soranza 
presso Castelfranco, facendone poscia a noi regalo cortesissimo. 
(V. Cicogna, V. HI, p. 19). 

Nell'Andito vi ha due grandi quadri «li lutonio Aliense^ i 
quali pcrteneano alla Confraternita dei Mercatanti, Y uno con la 
Visitazione di M. V. ad Elisabetta, l'altro con 1' Annunzinone, 
ove il pittore mostrò bizzarria di pensamento e mancanza di de- 
cenza. Dei tre ritratti aggiuntivi due sono di Domenico Tinioretto, 
r altro dèi" Fiammengo. . r..,. , 
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Da qui si passa alla Biblioteca. 

Dell'arnica Biblioteca non qui restarono che i tre comparti del 
soffitto, tutto simbolici, il primo dipinto da Antonio Zanchi % il 
quale ci mise suo nome : quello di mezzo con carattere e spirito 
paolcsco, da Sebastiano Rizzi, il terzo dal cav. 
Eppure eziandio nella sua forma materiale era sì magnifica que- 
sta Biblioteca, che il p. Vincenzo Maria Coronelli ne diede pa- 
recchi intagli nel suo Libro Le singolarità di Venezia. 

Benché lontana la presente Biblioteca dal pregio dell' antica 
sonrattutto nella conia di edizioni della maueriore rarità, è nero 
degna di qualche considerazione, e ricca di parecchie migliaia di 
volami Per quale maniera dal suo cominciamento a tanta abbon- 
danza di volumi venisse, e molti di pregio, io vo* dire, sì per 
diffonderne la cognizione, sì per satisfare il sentimento del cuore. 

Era il Seminario in S. Giuliano di Murano . allorquando 
T anno 1810 abolita ogni Regolare Comunità, ne si disciolsero, 
divenute proprietà del Governo, le Biblioteche. Piacque in quel 
momento al dotto monsignore Luciauo Luciani, che Vicario ca- 
pitolare reggeva la nostra vedova Chiesa, primo ricorrere al Go- 
verno per ottenerne al suo Seminario una qualche copja di libri 
per darci principio ad una Biblioteca (1), che ne sarebbe tornata 
vantaggiosa si a' maestri, sì agli alunni. Accolta benignamente la 
inchiesta se ne ebbero ottomila volumi o circa di Bibbie, Ss, Pa- 
dri, Commentatori Biblici, ecc., ecc. Appresso andò crescendo 
per 1' effetto generoso di monsignor Pietro canonico Seffcr, che 
fu più anni rettore benemerito del Seminario. Ma quando il Se- 



(1) « Per U largizioni di un anonimo benefattore, in quest'anno 1842 eb- 
bero compimento gli scaffali che ricorrono all' intorno tutta la Biblioteca «li 
legno di noetr, cottrnitn per la m«*r R ior parte dati' «Me artiere Ghcdina. * 

'7 
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minarlo fu qui trasferito, ebbe dal patriarca Mi le si una tale giunta 
di volumi da poterne cominciare a mostrarsi con qualche sua 
compiacenza. 

Francesco Maria MSIesi, viniziano, di doviziosa famiglia di 
mercatanti, fattosi uno del nostro Clero, ricevette da questo ogni 
maniera di sue onoranze. Cedendo alle altrui fervide istanze, ac- 
cettò il carico della parrocchia di S. Silvestro. Egli ci era esti- 
matissiino e amalissimo per la sua scienza ecclesiastica, per la 
generosità del suo animo, pel suo zelo del decoro della Casa del 
Signore e della salute delle sue pecore, allorché dall' Imperatore 
Napoleone il si nominò vescovo di Vigevano. 

Gli fu forza adattarsi al nuovo peso lasciando la sua greggia 
e la sua patria. Le virtù die lo aveano rendulo sì caro fra noi, 
il fecero la delizia del clero e del popolo della nuova sua Chiesa, 
alla quale assai spiacque di perderlo, nominato che fu Patriarca 
di Venezia dall' augustissimo Imperatore e Re Francesco I. Po- 
chi mesi visse nelle nuova dignità, ne'quali tanto operò, che par- 
rebbe avesse governato la nostra Chiesa per lungo spazio di 
anni. La istituzione della Commissione di pubblica beneficenza 
pel bando mendicità dalle vie, il Regolamento della Dottrina 

■ 

Cristiana nelle Chiese, l'apertura e l'incremento di questo Semi- 
nario, faranno vivere in etema benedizione la memoria di lui a 
canto de'più benemeriti tra'nostri patriarchi. Le quali principali 
virtù di lui e le altre ancora si leggono raccolte e celebrate nella 
Orazione, che il reverendissimo D. Giovanni Rado, parroco dei . 
Ss. Ermagora e Fortunato, recitò ne'funerali celebrati al vecchio 
pastore nella Chiesa di S. Silvestro. 

Comechè già converrebbe quasi in ogni sito del Seminario 
rammentare il Milcsi, ciò non ostante, il si vuole far principal- 
mente in questa Biblioteca, arricchita da lui, tuttavia vivente, di 
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parecchie migliaia di volumi soprattutto in ecclesiastici argo* 
menU. E alla generosità del Milesi quella si è unita del veneto 
patrizio Gaspare Lippomano, consigliere di S. M. I. IV., cavaliere 
gerosolimitano, che rendette la nostra Biblioteca cospicua per 
molti eletti volumi di edizioni splendidissime raccolti in Parigi 
dal coltissimo suo zio il cavaliere Daniele Dolfin nell' illustre sua 
ambasciata a quella Corte. Per le quali tante benemerenze del 
Milesi, il £ià ricordato rettore monsignore Seffer fece intagliare 
sopra la porta d' in faccia la Biblioteca la iscrizione seguente* 
scritta dalla illustre penna del can. FiUppò Schiasst di Bologna : 

Francisco Maria Milesiò — Patriarchae, tutori et auspici dignità* 
tis eccles. venctac auctori studio rum sanctissimorum — quod bibliothe* 
cam suam — - librorum copia delectuque intiffnem — contubernali 
Klericorum Lycaeo, usu mancipioque adtribuerit — Petrus Scffcr-r* 
rector — antistiti beneficentissimo — parenti opti/no — anno 
MDCCCXFIIl. 

Al quale ottimo Pastore ha obbligo il Seminàrio eziandio pel 
bene che gli fece dopo la morte. Con suo testamento il lasciò 
erede di non piccola somma dì denaro, e fo inoltre eccitamento 
ad altro larghissimo acquisto ch'ebbe dappoi a fare la nostra 
Biblioteca. 

Il conte Francesco Calbo-Crotta cavaliere, nel suo Testa- 
mento del dì trigesimo di settembre dell'anno 1821 scriveva: 
Tutti li miei libri a stampa, e U manoscritti letterali o politici o 
economici e le altre stampe, non però quelli riguardanti cose fami- 
liari e proprie, con li rispettivi scaffali ed armadii, in qualunque 
luogo di questa mia abitazione esistano, saranno dal mio erede 
consegnati in intera proprietà della biblioteca del patriarcale 
Seminario di Veneua % chiamandomi a questo un tributo di rispetto 
verso ai mio grandissimo protettore, di venerata memoria, Sua 
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Eccellenza Reverendissima Monsignore Patriarca Mitosi, creatore 
di queir istituto, mediante le generose assistenze delX adorato 
nostro Monarca. Avanti però la sua morte, il conte Calbo-Crotta 
presentò il Seminario di tatti qae' MSS. che a molti volami 
montavano. A qualche migliaio ascendevano i volami stampati 
che ci vennero V anno 1827 dopo la morte di lui. Nella quale 
sua morte perdemmo un ottimo cittadino, che sempre onorò la 
patria per la sua religione, liberalità e conoscenza delle cose, 
che alla nostra storia perteneano. 

Tanta sua generosità verso noi era degna, che qui una pub- 
blica memoria visibile a tatti ne restasse, e questa memoria gli 
fa posta in pietra dal signore Antonio dall' Acqua amicissimo no- 
stro e attaccatissimo al Calbo~Crotta. La si legge sopra la seconda 
porta del corridore, in questo modo : 

Francisco Johannis Marci F. Calbo-Crotta, patricia nobilitate, 
public is in patria m une ri bus — in exemplum perfuncto — qui de- 
tossii XFII1 Kal. Dee. A. MDCCCXXF1I — oh codìces et H- 
bros — huic Seminario — testamento ìegoios — Antonius ab 
A qua — patrono optimo — titulum de suo ponendum curavi!. 

Ciascun anno suffragiamo all' anima di lui con il canto di una 
messa il giorno decimoquinto del mese di novembre. 

E ciascun anno il giorno quinto di dicembre suffiragiamo in 
egual modo all'anima del sacerdote Antonio de Torres, dalla cui 
eredità vennero a noi parecchie centinaia di ottimi e scelti libri, 
soprattutto in argomento biblico, archeologico e classico greco 
e latino, per la generosità e affezione al Seminario, di monsig. Ro- 
berto Balbi, provicario patriarcale già discepolo del Torres. Que- 
sti nacque da nobile famiglia a Siviglia il dì vigesimo settimo di 
gì agno dell'anno 1744.- 1° sul quindicesim'anno entrò tra i Gesuiti, 
i quali cacciati dalle Spagne l'anno 1767, traghettò ne* Italia. 
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Abolita la compagnia Y anno 1773, piantò il suo soggiorno 
in lumini. Quivi scrìsse e pubblicò poi m due volami in 4 le sue 
Riflessioni sulle Arti e il Commercio Europeo per illustrare alcuni 
passi della Istoria Filosofica e Politica del Raynal. Neil' an- 
no 1789 die in luce una Memoria intitolata la Letteratura dei 
Numidi, cui difende contro alcune espressioni dell'Andres, e negli 
anni 1788, 179 1 due volumi in 4 col titolo Memoria Apologetica 
del Commercio e della Cultura de' Romani da Romolo a Costan- 
tino in proposito delle asserzioni de chiarissimi signori Meng^lti e 

• 

Andres. Quando appresso rendette di pubblico diritto quel suo 
volume in f. Insulae Augustae Pcriplus^ essendogli state mosse 
lacune difficoltà dal eh. Zannoni nel Giornale di Pisa ( anno I V, 
1 806), per iscioglierle si fe'a scrivere la grand' opera Antiffuitates 
Graecae Cretenses, della quale avea stampato insino a ccritocin- 
qne interi fogli, senza che fosse compiuta, giacche la morte ne Jo 
impedì. Pochissimi sono i possessori di questi fogli, e noi ne 
siamo del numero fortunato. ' « > . ■ . :'. 

• Il Torres pubblicò altre opere di altro genere: tali sono il 
Trattato Storico ed economico del Riso (Venezia 1793, 4) 
Catechismo delle Morti apparenti {hi 1787, 8 ) : la quale opera 
eh' egli tradusse dalla Bngua francese e arricchì di note copiose, 
gli meritò una medaglia di onore dal veneto- magistrato detta Sa- 
nità. Chiese e biblioteche erano i luoghi che soli egli frequentava : 
studio e povertà i soli suoi conforti. Morì in Venezia il giorno 
vigesimo primo di ottobre dell' anno 181 7. Neil' annuo compi- 
mento de nostri studii ne ho letto T Elogio. Presso la porta «Iella 
Biblioteca conserviamo a matita V immagine di lui, come ci cw- 
servìamo quivi vicino la effige di altro benefattore delia Biblioteca. 

Fu questi il p. <*. Giuseppe Maria Pujati, che con Suo olo- 
grafo testamento le ha lasciato qualche migliaio di volumi il più 
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in soggetti sacri e particolarmente biblici, polemici, stori co-eccle~ 
siasiici. Fa messo a sì benigno atto verso questo luogo, memore 
sempre che qui aveva vestito V abito de' Somaschi, fatto suoi 
primi stmlii e sua professione religiosa. Figlio dell' illastrc pro- 
fessore e medico Giuseppe Antonio era nato a Polcentgo nel 
Friuli il dì 4 di agosto dell' anno 1733. Somasco insegnò le belle 
lettere nel Collegio di Brescia e nel dementino di Roma, dove 
il pigliò amóre degli studii ecclesiastici. Di qui ebbero principio 
le controversie che gli procurarono forti pubbliche censure : sic- 
che bramando allora vivere alla quiete, pigliò la cocolla di monaco 
e andò a ritirarsi al sacro Speco presso Subbiacd. Lo strepito 
dèlie guerre teologiche, le quali sempre duravano, ruppero il 
silenzio di quel chiostro, donde il Pujati fu tratto e condotto profes- 
sore della Santa Scrittura nell'Università di Padova. Non ristrin- 
gendosi all'insegnamento colla parola, scrisse e pubblicò molte 
opere, il cui Catalogo è registrato neh" articolo che sulla vita di 
lui io ebbi posto nella Biografia Universale (Venezia, Miatifr- 
glia ). E già può dirsi che il vivere di lui non fosse che una non 
interrotta continuazione di studio e di orazione, finché nell T anno 
nonagesimo primo di età morì in Venezia il dì quinto di febbraio 
dell'anno 18*4.: nel qual giorno in ciascun anno col canto di 
una messa sufTragiamo all' anima di lui. 

« Mancato a' vivi nel primo dicembre 18^0 monsignore 
Fortunato Maria Rosata, arcidiacono della Basilica di S. Marco 
e Vicario capitolare, uomo negli affari curiali versatissimo, ed 
indefesso nel regime della diocesi veneziana, lasciò col suo ter 
tamento a questa biblioteca parecchi libri, concernenti spezial- 
mente materie ecclesiastiche. 

■ » E parimenti divenne più ricca questa da' tremila e più 
volumi lasciati da monsignor canonico Moschini, risguardanti 
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per Io piò le belle arti, la storia patria, ed autori classici latini 
ed italiani, taluni di ricercate edizioni, taluni postillali da celebre 
mano, o dalla medesima del Mo'schini. » 

E alratto a tratto non manca chi ne doni o opere da sé 
scritte, o opere di altri, ebe non mancano di pregio e ebe acqui- 
starle sarebbe costoso. Primo n v è stato il sig. Jacopo Busati 0 
quale esercitava la chirurgic'arte : egli ci presentò di tutta intera 
l'opera dell* illustre professore Leopoldo Caldani, Tavole Amato- 
miche, ecc. 11 valoroso nostro tipografo Giuseppe Antonelli ge- 
nerosamente ci dona le principali fra le tante opere eh' escono 
dalla sua tipografìa. 

Avemmo dal eh. sig. Bartolommco Gamba, uno dei più cari 
amici che io conti, e ho la sorte di contarlo da molti anni, la 
Collezione per lui fatta di Novellieri Italiani, pressoché ciascuno 
fatto più pregevole per autografe annotazioni, eh' egli medesimo 
ci premise. Intorno a che si legga ciò eh 1 egli dice nella dedica- 
zione al cbiariss. don Gaetano Melzi premessa alla Bibliografia 
delle Notellè Italiane (Firenze i835, 8). ' f »•« r. M 

Oltre che per conto de'volumi, la nostra Biblioteca é prege- 
volissima per tre eccellenti capo-lavori che chiamano l'attenzione 
de'dotti e degli intelligenti. 

Entro una nicchia nel prospetto n é collocato, nel mezzo, un 
vaso di porfido rosso osservabile eziandio per bellezza di forma. 
Era ornamento sovrapposto ad una porta del Chiostro, al tempo 
che aveano qui stanza i Som as chi. L 1 altezza totale estema di 
quel vaso é o,6i4i ^ interna o,3o5, il diametro maggiore ester- 
no o,35<), l'interno maggiore 0,227. 

Al lato sinistro vi sta una piccola colonna in marmo alta o, 5 5 o, 
larga 0,160, del piedistallo o,23o, del capitello 0,200, con iscri- 
zione greca notissima a Cajo sacerdote de'Grandi Dei Cabiri. Sino 
» 
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dall'anno i;o3 in suo libretto stampato arcala illustrala il nostro 
sacerdote Giannautooio Astori : se non che il fu maggiormente 
assai, poiché passò nel Seminario nostro, da Guglielmo Federico 
Rjnk badesc, ora decano a Emendingen, in sua Lettera indiritta 
a me, uscita da questa tipografia Alvisopolitana nell'anno 1820. È 
questa iscrizione di grande rilievo siccome quella che ricorda Dei 
celebratissimi ne' misteri antichi e due Arconti di Atene, i quali 
per altro modo non si conoscerebbero. Fé dono di questa lapide 
a noi il conte Michele Grimani, uno de' più preziosi amici onde 
mi pregio. 

Al lato destro vi ha altra lapide greca che ci venne dall'ani- 
mo liberale del ricordato signor barone Accorti, il quale recava 
pur questa da Rodi È di figura parallele pio e «la irregolare, di 
marmo greco. I due lati minori ne si allargano al basso o,a45 
all' aitò o, 2 8&\ e i due maggiori al basso o,335 all' alto o,3ao: 
tatto lo stelo e alto 0.682. È inscritta a tutti quattro ì lati, ed 
ha linee ma, kiolu-e mostra scolpite cinque corone. È consacra- 
ta a un Dionisidoro Alessandrino, coronato che fu per molti suoi 
meriti da' Dionisiasti, da' Paniasti, dagli Eliasti e dagli Eliadi : i 
quali meriti, le quali incoronazioni qui danno ignote cose, ignote 
parole. Il signor David Weber ne fece trarre alcune~copie acco- 
ratamente in gesso, una delle quali inviò a Roma all' Istituto di 
Corrispondenza Archeologica, del quale e membro ; e allora il 
signor O. Kellerman da Roma il dì sei marzo dell'anno i834 ne 
spedì al Giornale Letterario Antiquario di Halle la iscrizione che 
vi è riportata (N.° 3a, maggio i83£) e nel carattere della lapida, 
c in carattere comune majascolo, osservando che in varie epoche 
fa scritta e che non si vaole leggere distesamente. Dipoi nel 
Bollettino di Corrispondenza Archeologica ( N.° XII, di Dicem- 
bre ) 9 sig. dottore Giovanni Franz in sua Lettera al professore 
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Gherard diede la iscrizione, e nell'originale è tradotta nella lingua 
latina con qualche osservazione, per cai crede non potersi dedurre 

10 innalzamento di questo Monumento da tempi posteriori di as- 
sai al principio della dominazione romana. Qui pure, per fissarne 
l'epoca, e determinare chi fosse equal non fosse questo Dionisidoro, 
si é accesa una lite, e se ne può consultare la nostra Gazzetta 
Privilegiata^ nov., 19 d.°, 29 d.° e i5 die. i83£, 6 feb., jo d,° 
i835. La quistione si agito fra il sig. G. E. O. e il nobil nomo 
Alvise Giorgio Jacopo Corner. Lunga lettera ms. il nostro sacer- 
dote Pietro Professore Pasini dirigeva al culto nostro e beneme- 
rito ingegnere Giovanni Casoni da Padova, dove pur lesse alla 
Accademia di Letteratura in questo argomento. Una lunga eru- 
dita Memoria intorno questa Lapide ha letta nel nostro Ateneo 

11 eh. G. B. dottore Kohen, « la quale fu impressa nel i836, e 
un'altra ne stampò col titolo Osservazioni il eh. Giovanni Vcludo ; 
altra pure, che abbiamo a parte, dell' erudito sig. G. Edwards 
Okellcs, il quale già ne' pubblici sopraindicati fogli « posto sotto 
le lettere GEO..» , 

Nella stanza innanzi la Biblioteca custodiamo buon numero 
«li volumi MSS. e di varii secoli. Molti pertenevano alla Biblio- 
teca Nani, alcuni all'ai) de Torres, al professore PujatL» al cava 
bere Dolfin, all' avvocato ecclesiastico Alberti, il maggior lituuero 
al conte Calbo-Crolta. Tra quesU ultimi vi aveva quelli di letle^ 
ratura, eh' egli avéa ereditato dal conte Sebastiano Ciotta, allievo 
di Biagio Schiavo accademico granellesco e buon cultore delle 
muse italiane. Due sole opere additeremo, siccome quelle che 
ci sono venute particolarmente. La nobil donna Teresa Coroaro- 
Duodo per sua venerazione al patriarca Milesi, ne ha dato, V an- 
no 1819, T autografo dvlla Istoria Veneta di Andrea Morosini 

in sei votomi in f. , il qaale automato comedi»; di Storia già 

18 
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stampala é da tenersi in buon conto ( V. Foscarini della Lette* 
rat. Venex. ed Emanuele Cicogna nelle Iscrizioni, Voi IV, p. 
467-4.68 ) : Y altra opera che vogliamo ricordare è un Decamt- 
rone di Gio. Boccaccio, scritto a Legnago I' anno 1 449 CDC v * * 
segnato; - testo del quale fece menzione fino dal i83i T erudi- 
tissimo sig. Francesco Amalteo in una lettera al eh. Pietro Oliva 
del Turco di Aviano che fu poi impressa nel i84a in Udine. « 

Questo volume prezioso ci é venuto cogli altri Novellieri 
raccolti e illustrati dal ricordato eh. sig. Bartolommeo Gamba. 

« Parecchi MSS. di materie veneto-ecclesiastiche ci perven- 
nero dall' eredità di monsignor canonico Giammaria Detan 
defunto nel 7 gennaio 1841, soggetto dotto nella patria erudi- 
zione sacro-letteraria, e fra questi molte memorie intorno ai 
distinti veneziani sacerdoti, e varii opuscoli loro stampati e ma- 
noscritti. Egli ebbe a buon dritto elogio funebre, letto nel Semi- 
nario all' occasione della dispensa de' premii dal sig. professore 
don Antonio Rossi. 

« Anche fra i codici legati a noi dall' autore della presente 
Descrizione, sebbene scarsi di numero, trovatisi opere pregevoli 
di patria storia, e massime una serie di autografi spettanti il piò 
a belle arti. 

« E T abate Gallo, e monsignore Giambattista Sartori Ca- 
nova resersi benemeriti di questo luogo, massimamente il secondo 
che, amantissimo delle belle arti e promotore degli studii ad esse 
spettanti, regalò una bella raccolta di cammei in gesso tratti dai 
più rari e pregiati originali antichi. »» 

E il chiarissimo sig. ingegnere Casoni collocò per suo dono 
in questa stanza un durone, o turone di legno cipresso. Questo 
teneva unito il capitello col primo tronco di una colonna del peri- 
stilio del Tempio di Minerva al Capo Sanio. Fu portato a Vene- 
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ria unitamente a varii pezzi di colonna del peristilio medesimo 
circa il i83o dal capitano della Marina Imperiale Vito Celigoi, 
e donato allo stesso sig. ingegnere Casoni. Questo durone è già 
stato fatto noto per cura dell' illustre David Weber nel Bullet- 
tàio deU' Istituto di Corrispondenza Archeologica in Roma VI b. 
di giugno i83a pagina i 48, e se ne diede in intaglio un rame 
dallo stesso Casoni con qualche congettura a pag. 9 della Guido 
per t Arsenale di Venezia. Antonelli, 1829, ia°. 

I due grandi Mappamondi, che adornavano altra volta la Bi- 
blioteca de' pp. Carmelitani Scalzi di questa città, sono del p. 
Vincenzo Maria Coronelli. 

È contigua alla stanza de'MSS. la Stanza delle Udienze. In 
questa, sopra le due porte laterali, vi ha due basso-rilievi, i quali 
offrono in marmo greco statuario, due navi elegantemente inta- 
gliate. Il signore Domenico Fadiga ne fece dono a noi, salvati 
da un deposito già in una delle soppresse Chiese esistente. 

Sopra la porta maggiore vi ha V effigie in gesso del veneto 
sacerdote Jacopo cav. Morelli condotta dallo scultore Antonio Bosa. 

Alla destra vi ha, dipinta ad ob'o, la effigie che ricordavamo 
del p. Fedele da Salò cappuccino, lasciataci dall' Alberti, ed altra 
effigie d' ignoto cardinale, condotta nel secolo XVI e donataci 
dal conte Bianchini. 

All' altra parte vi è 1' effigie di monsignore Bortoli, venélo 
sacerdote, vescovo che fu di Feltre, dottissimo nelle scienze 
ecclesiastiche e scrittore lodatissimo, donata a noi dal nostro 
sacerdote Professore Francesco Driuzzo, che 1* fece fare per noi. 
« Avvi inoltre il ritratto di S. E. Cardinale Patriarca Lodovica 
Flangini, dipinto dal Castelli e donato al Seminario da monsi- 
gnor Canonico Fortunato Maria Rosata. »• 

h Finalmente in questa stanza sono parimenti collocali tre 
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pezzi d intaglio in legno dorato e colorato ad imitazione degli 
antichi caoj d* oro, opera 'del sacerdote, che a noi li donava, An~ 
tomo dal Ungo di S. M. Formosa, che meritò perciò di ottenere, 
onorevole menzione nel concorso de' Premii d* Industria sotto il 
titolo dorature su legno imitanti tappezzerie come da Dispaccio 
Governativo a lui diretto che qui in quadro si conserva in data 
ic) ottobre i838. » 

Sopra la porta che mette alle Stanze dello studio Filosofico 
vi ha la seguente Iscrizione, collocataci nella occasione che il 
nostro ottimo Patriarca fu innalzato alla dignità di Cardinale : 

Jacobo Manico — Patriarchae N. — Inter Patrcs Cardina- 
le* — Cooptalo — Moderatore* ac Profeasores — Gratulali — 
Perpetuimi Loetitiac Monumentimi — Patri ac Patrono — PP. 
An M. D. CCC. XXX///. 

». 

« E ben a ragione vi si collocava, imperciocché è noto con quanta 
solerzia e vigilanza presieda l'Eminenza Sua a questo Seminario, 
e come cerchi arricchire la biblioteca con libri rari e pregiali 
che a lui da varii dotti vengono a quando a quando presentati. >» 

In una delle due stanze vi ha una tavoletta con M. V. tenente 
il Bambino, lavoro e dono del veneto sacerdote Giorgio Marti- 
nelli. Jj opera n è condotta a punta di coltello e tratti di penna, 
e fu riputato degno questo nuovo metodo, che si avesse a farne 
ricordanza negli Atti dell' L R. Istituto di Milano. Il Martinelli 
nel]' Accademia Farselliana aveva ottenuto il secondo premio, 
allorché ne m tema del disegno 1* Apollo di Belvedere. 

Sopra V ultima porta il ritratto del ricordato reverendissimo 
Parroco Giovanni Ratio, opera di Lattanzio Quervna, è dono 
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de! presente rettore del Seminario Giovanni Zaros. (i) E ben 
conveniva il ritratto di Rado a questa Casa, che Somasco diresse 
per più anni, e dove visse lungamente amato per la bontà del 
suo cuore, e stimato per la vivacità dello ingegno. 

T/ andito ha i ritratti di alcuni illustri personaggi della con- 
gregazione di Somasca : questi furono il cardinale Pie ramon io 
Zorzi Arcivescovo di Udine, Stanislao Santinelli, Jacopo Stei- 
lini, Francesco Yecellio, Gasparo Lconarducci e Girolamo Zan • 
chi : fu questi il sì benemerito della fabbrica di questa Casa e del 
quale più sopra dicemmo. 

Bellissimo ci é il ritratto che presenta Paolo Antonio Miani 
nella età di anni 45, come vi si legge. E siccome questo Paolo 
Antonio di Vitale nacque nell' anno 1 534, c°sì il dipinto ne fu 
fatto neh" anno 1579. Sembra opera di Paolo dt Freschi, ciò che 
lice congetturare da* bellissimi ritratti fatti da lui, i quali ador- 
navano parecchie stanze de' nostri magistrati. Ce ne fece dono il 
Reverendissimo Giovanni de Santa, parroco che fu di S. Maria 
Formosa, .il quale reputò convenire il ritratto di un patrizio 
Miani a quella Casa, dove vissero i figliuoli di S. Girolamo, che 
era della medesima illustre Famiglia. ' ..... I 

La statua di Eraclito, in plastica, è opera ben sentita, e donò 
grazioso di Jacopo G abardi. 

Il Medaglione in gesso colla testa del Canova, tolto da quello 
eh" é nel monumento suo a" Frari, ci fu dato da Antonio Bosa di 
cui e lavoro. 

Il busto in marmo rappresenta l'illustre patrizio Girolamo 

• . >«,»«, 

(1) a Net mese di Ottobre 1841 cessò dalla carica di rettore to Znros cleU© 
canonico della Basilica Marciana, e tì fu sostituito il R.do D. Pietro Loria at- 
tuale rettore, » 
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Cavazza Fa tolto dalla casa, che quel signore aveva erello óma- 
i issi ma presso la Chiesa di S. Lucia. G fa donato dal tagliapie- 
tra Giambattista Girardon detto Bosio. 

Qui inoltre principalmente si ammirano tre busti, in plastica, 
condotti dall' esimio artefice Alessandro Vittoria. Uno di essi ci 
fu donato dal sig. David Weber, e offre Apollonio Massa. Era 
nella chiesa delle Convertite alla Giudecca : qnelle monache 
glielo aveano innalzato grate alla premura, con cui aveva eserci- 
tato presso di esse Y officio di medico. Altro busto che il rappre- 
senta, vi è nell' Ateneo. ( V. Cicogna Iscriz. Yen. Voi. I e II ). 

Gli altri due basti, che offrono due illustri personaggi della 
patrizia famiglia Zen ai Frari, gli abbiamo avuti dalla gentilezza 
della dama Chiara Zen contessa Carlotti. L'uno ha il nome del- 
l' artefice così : 

Alex. Fictoria A. Ae. LXF. 

i 

e al di sotto nel piedistallo si legge : 

* 

l'i, < ... 

Petrus Ze. 

Se r anno 65 appartiene allo scultore, X opera ne si condusse 
Tanno i58o: se appartiene all' effigiato fu condotta nell'anno» 
i585, in cui Pietro fa uno degli elettori del doge Cicogna. 
Nell'altro busto che non ha verun nome, e eh' e d' uomo mi- 
litare, forse che potrebbesi aver voluto dalla famiglia conser- 
vare memoria del suo valoroso Carlo Zeno. 

Lo Stadio Teologico, nel piano superiore, ha dipinti a fre- 
sco di egregi professori. L' Hayez ci fece gli ovadi con S, Giro- 
lamo dottore e Santa Caltcrina : (1 Demin S. Tommaso dottore ; 
il Bevilacqua la Madonna della Seggiola ; e il .Santi , Gesù Cristo 
Pastore (i). 

: i . • #» , 

(i) Qui aveva posto fine fautore alla sua Descrizione. 
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« Salite le vicine scale passasi ad esaminare le stanze supe- 
riori abitate già da mons. canonico Moschmi, ed oggidì serbale 

agli usi di stia E. Cardinale Patriarca. 

• • • 

« Sopra la porta di prospetto alla scala scorgesi le effigie in 
marmo del Moscbini, e vi si legge : ' 4 ' " ' 

R. Rinaldi* .Jiruc. C. Ferrarius Sculps.A.Jtf.DCCCXXri. 

David Weber D.D. 

• > ■ 

Il Weber ne fece dono al Seminario dopo la morte dell 4 effi- 
giato. 

« Sopra la porta corrispondente, S. E. Patriarca fece affi- 
gere la seguente epigrafe : 

Quas . Jo. Antonius . Moschinius . Canonicus . Et . Eques . 
dia . incoluit . et . variis . artium . monumentis . vivens . et . mo- 
riens . ditavit . exornavitque . Patriarchi* .huc .ventitantibus . sedes . 
requietis . et . otii . sunto . Kal . sext . MDCCCXL. 

« Entrando per questa porta miransi allo intorno le pareti 
adorne d' intagli in rame di antica e di moderna mano. Fra gli 
incisori avvi Alberto Durerò* di cui è un Ecce Homo, e il Caval- 
lo della morte ; Callot, di cui il Martirio degli Apostoli, la Vita 
del figliuol prodigo, la Vita di Ufi V., la Passione di Cristo; ; Colti, 
ebe ba dodici intagli della Passione ; Morghcn, di cui frali e varie 
opere vedesi la B. V. di Andrea del Sarto, la Teologia, la Filo- 
sofia, la Poesia, la Giustizia, la Cena, U Cavallo, e insieme col 
Volpato le otto vòlte del Vaticano ; del Sabatelli la Peste di Fi- 
renze ; e altri distinti artisti fanno qui bella mostra, come Luca 
a' olanda, Carocci, Bartolotti , Novelli , Fola, Pitti, Perfetti, 
S< /navoni, Schiavant i! i , (lamio [fi , Viviani ed altri variale cui 
incisioni tengonsi con grande curà in altrettanti cartoni. Altri 
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oggetti sono in questa stanza, fra quali un piccolo monumento 
in gesso cavato da una pietra già custodita dal sig. Weber, sulla 
quale leggesi 

LVCRION1 CANI 
Tramezzo la figura di un cane, e uel basso 

L. TVRILLIO L. F. CAESON1 PATRI; 

un vaso di marmo con ritratto del Doge Barlolommeo Grade- 
ndo ; un busto in marmo con sotto 

BONO DKO BROTONTI ; 

una casscttina sacra , lavoro bizantino ; un acquasantino ornatis- 
simo per lapislazuli e metallo ; il primo modello in plastica del 
cavalier Fabris, rappresentante il Genio d' Italia piangente sulla 
morte del Canova. 

« Nell'andito vicino, varii disegni originali, o miniature esi- 
stono, come del Camm ini la Carità ; dell' Edavards un S. Nicolò 
che calma la procella ; di A. lanari prospettava di Santa Chiara 
e della nuova Chiesa al nome di Gesù ; di Francesco Lazzari 
Loggiato con luoghi interni c divertimenti ; del M eduna, veduta 
dell'interno di un Chiostro di Monache ; del professor Bozzoli di 
Bologna veduta di un Castello; del professor Termonini di Fi- 
renze veduta di un Chiostro ; del professor Monti di Roma , ve- 
duta di Roma osservata dal Pincio; del Viviana ritratto di Dan- 
te ; del Chilone, ovado colla piazza di S. Marco di notte in tempo 
dell' antica fiera ; di Eugenio Bosa^ una caricatura ; del Ftinaidi, 
il progetto di un monumento ; tre quadri in vetro coperti d' oro 
inciso, diligentissimo lavoro della valente donna Cristina Quiz- 
zeta Piazzoni, ec. ec. Avvi poi d' intaglio la Mensa data a' po- 
veri da S. Gregorio, opera del Finii e in doppio esemplare la 
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Cena dì Leonardo da Vinci del Foio. Varii altri oggetti di curio- 
sità vi sono ; ed anche un nitido getto in bronzo di piccola di- 
mensione rappresentante S. Lorenzo Giustiniani ; e un getto in 
ferro cavato dal suenunciato Ritratto di monsignor Moschini ; 
dietro al quale getto leggesi la iscrizione : 

Joannis Ant. Mosciumi effigienf ferro conflatam ad exemplar 
auod e gypso Rinaldi Rinaldi A. MDCCCXXFI. Caietanus 
Fcrrarius marmare cjc presse rat eidem viro durissimo Emanuel 
Ciconia Joanncs Casoni gratitudinis et amìcìiiae ergo dicabant 

A. MDCCCXXXr. m. Jebr. 

« Da questo andito passando all'altra stanza, essa é fregiata 
per lo più di pittare ad olio, di buoni pennelli. La B. V. col put- 
to di Gio. Batt. Cima; Ritratti varii, cioè di Basilio Zanchi , 
di Giandomenico Coleti, dell'Ariosto, dell'abate Cristoforo Ri- 
dolfi, di un botanico che sembra della scuola di Alberto Dorerò, 
di Rafaello, del cardinale Pietro Basadonna. Avvi un S. Giusep- 
pe col Bambino di D. Giorgio Martinelli; Modelli parecchi, cioè, 
uno a chiaroscuro di Gio. Batt Pittoni con Sant'Antonio di 
Padova ^in gloria ; di Pietro Liberi della parte superiore della 
tavola con S. Antonio di Padova ; di Luca Giordano della Pre- 
sentazione di M. V.; a chiaroscuro di Gio. Battista Pittoni colla 

B. V. in gloria e due Sante ; di Pietro Edward*, il portar della 
Croce ; di Giuseppe Angeli, S. Nicolò che risana i malati ; di 
Lattanzio Querena, l'Addolorata nell'alto e quattro Santi al pia- 
no ; di Jacopo Guaranà, le Muse ; di Liberale Tono, B. V. col 
puttino neh" alto, e S. Luigi e altro Santo al piano ; di Antonio 
Balestra Ss. Luigi e Stanislao. Vedesi inoltre una Immagine 
della B. Vergine lavorata in arazzo 4 \ alta, e 3 £ quarte larga ; 
un presepio in rimesso a forma di quadro, opera di Giuseppe 

>9 
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« 

Morétti di Brescia , un busto in terra cotta, lavoro attribuito ad 
Antonio Canora, sotto cui si legge : 

Amadei D. Giammatleo C. R. S. 

Carta iconografica di Venezia intagliata in legno da Giovannan- 
drta Varassore detto Vadagnino y della quale fece menzionò il 
Gcogna nel Voi. 4, P- 700 delle Iscrizioni Veneziane, ove di 
quella attribuita ad Alberto Dorerò ; finalmente é bello un ritrat- 
to di Enrico Dandolo disegnato da Cecilio Rhzardini sopra il 
calco ebe ne fece dal dipinto di Gentile Bellino passato in Inghil- 
terra. Sì preziosa memoria fu donata al Seminario dal più volte 
accennato David Weber - y e trasportata in piccola forma, e de- 
scritta la si vede nel lib. di Mons. Moschini intitolalo Giovanni 
Bellino e pittori contemporanei. Venezia, i834- 

« Negli scrigni poi custoditi in queste stanze si racchiudono 
monete e medaglie d' oro, d' argento, di bronzo, ecc., antiche e 
moderne, di uomini illustri, di monumenti storici, ec. delle quali 
già hassi esatto catalogo. Diremo in generale esservi le medaglie 
de'Papi, quelle specialmente uscite dalla Zecca pontifìcia descrit- 
te dal Mario (Roma, 182 4), e altre non descritte da lui ; le me- 
daglie imperiali, di cui S. Maestà Y Imperatrice si degnò far gra- 
zioso dono al Moschini ; numero dugentocinquantanove Oselle 

a 

venete, delle quali ha già eruditamente parlato S. E. il conte 
Leonardo Manin nell'opera Illustrazione delle Medaglie dei Dogi 
di Venezia denominate Oselle. Venezia, Merlo, i834, 4°% (0 ; 
molte fra le Oselle Muranesi (2) e numero cinquantacinque zec- 

(1) All'effetto già sopra indicato di poter compiere con qualche opportuno 
dono la raccolta delle Oselle, notiamo quelle che ci mancano : <>ritti Andrea 
1. a. 3. 4* 5. 8.9. 10. 11. i3. 14. — Landò Pietro 4- 5. 6. 7. Donà France- 
sco i. a. Vcnier Francesco a. 

(a) Le Muranesi che abbiamo sono le seguenti, bramando di ottenere quelle 
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chini veneti interi, uno mezzo, e due da un quarto (i). Di più 
varii soldini di Marco. 

»» Parecchie altre curiosità, onde si adornano queste stanze 
e i loro ripostigli, si ornine ti omo, bastando il descritto a dimo- 
strare chiaramente quanto I 1 illustre defunto, generoso nel comu- 
nicare altrui ad oggetto di studio ciò che in sua specialità pos- 
sedeva, abbia saputo parte co'doni degli amici ed estimatori suoi, 
parte del proprio non ampio peculio, radunare a decoro di questo 
veramente mirabile Stabilimento. » 

« 

rJie non abbiamo: Anni 1676 - 1677 - 1678 - 168 1 - 82-85-86-89- 1690-95 
r)7 - 99 - 1713 - 1 7 1 0 - 1717 - 17*0 - 2 1 -a3-2 \- 2 !">-:><>- 27-28-111)- 17^0 - 32-33 
34- 37-38-39- 1740- 42-43-44-45-4^47-48- 1750 - 5ii53-54-56-58-i764 
65-GG-67-G9- 1770 - 71-72-74-75-77-78-79- 178» - 81-82-83-84-85-86-87 

88-89- 1 79° " 9*-9 2 -9 3 -94-9 5 -9 6 - 

fi) Zecchini Veneti mancanti a noi : 1286 Giovanni Dandolo — 1471 Ni- 
colò Tron — 1473 Nicolò Marcello — 1474 Pietro Moeenifco — 1476 Andrea 
Yendramin — 1477 Giovanni Morenico — i485 Marco Barbarlo — i5ot Leo- 
nardo Loredan — i5ai Antonio Grimani - i553 Marc' Antonio Twiua - 
i554 Francesco Venier — 15G7 Pietro Loredan — 1570 Alvise Moeenig» — 
1 577 Sebastiano Venier — - i6ia Marcantonio Memmo — 1618 Nicolò Dona — 
i6a3 Francesco Contarini — i63o Nicolò Contarini — i656 Francesco Cor- 
ner — 1722 Alvise Sebastiano Mocenigo. 

• 
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ANNOTAZIONI • 

DEL NOBILE ANTONIO DE NEUlftAYR 

ALLA PINACOTECA MANFREDINI 
Descritta da mons, Giannantonio Ufoschini. 



Favorito da mano cortese di poter ispezionare la stampa, non 
ancora del tutto compiata, del manoscritto di Monsignore Gio. Antonio 
Moschini intorno al Seminario Patriarcale di Venezia, in particolarità 
poi su quanto rìsguarda la Gallerìa Manfredrni, osservai ommesse 
le seguenti tre mie produzioni sulle Arti Belle, cioè : 
i. Cenni sulle quattro epoche delle classiche stampe da Finiguerra 

Maso a Morghen Raffaello, usciti in Yeaezia dalla tipografia del 

Commercio Panno i83a. 
a. // pittore ritrattista, seconda edizione, coi tipi del Lnmpato, in 

Venezia, 1 834. 

3. // pittore paesista, pure stampato in Venezia dalla Tipografia 
Andreola Panno 1840; le quali comparvero al pubblico posterior- 
mente alla compilazione del sullodato manoscritto. 
Egli è perciò che consultando la vasta mia Dissertazione ragionata 
dei quadri componenti la Pinacoteca Manfrediniana^ìà accennata dal 
Moschini alla pagina 11 4, e tuttora inedita, credo far cosa grata agli 
amatori e studiosi aggiungere queste brevi annotazioni. 
Pag. 1 1 4* Cristo morto disteio sulle ginocchia della V ergine. Di 
Paolo Veronese. 

Desso ebbe a servire di portella ad un tabernacolo della 
Chiesa di S. Giuliano di Venezia. 
» v Piccolo ritratto di Pietro Aretino, Del Vecellio. 
Lo descrissi nel Pittore Ritrattista. 
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Pag. 1 1 5. Ritratto di Cario V, imperatore. Di Vandyck. 

JLo descrissi nel Pittore Ritrattista suddetto. 
» M Perseo ed Andromeda. Di Mengs. 

M. Le Brun ebbe l'onore di consegnarlo all' Imperatore Ales- 
sandro con le proprie mani. 
» » Maria Fergine con Gesù e S. Giovannino. Di Raffaello. 
Esaminando con diligenza M. Le Brun questo giojello mi disse 
replicate volle: Lasciate pure che sia della prima sua muniera y ma 
Sanzio forche fece qu^sC ottima dipintura, ci diede a conoscere 
d'essere Raffaello e non più il fedelissimo discepolo del Perugino. 
Pag. 1 16. Sacra Famiglia. Di Giulio Romano. 

Osservai quattordici principali varietà in confronto della stampa 
incisa da Edelink Girardo. ■ 

Veggansi in proposito i miei Cenni sulla ter%a epoca delle 
classiche stampe da Luca Porsterman a Federico Guglielmo 
Mailer, e tali differenze furono avvalorate dall' occhio esperto di 
M. Le Brun, il quale esaminò spesso 1' originale, in allora collocato 
nelle imperiali stanze a Parigi. 
Pag. 117. 5. Francesco che riceve le stimmate. Di Rubens. 

Veggansi i sopraddetti Cenni sulla terza epoca delle classiche stampe. 
» » Cristo morto disteso a" innanzi la Vergine, e compianto 
da due Angeli. Di Guido Reni. 

Tal quadrello fu varie volte ammirato dall' immortale Canova, 
che lo dichiarò il suo prediletto fra tutta la Collezione, trovando sì 
gran pregio nella Vergine afflitta, da esprimersi : che Se lo avesse 
veduto prima di cominciare la Palla pel di lui Tempio in Pos- 
sagno^avrebbe credute che fosse una reminiscenza d'ispirazione 
prodottagli da questo espressivo pennello. 
Pag. 1 1 9. Modello della tavola che Tiziano condusse per T aliare 
della famiglia Pesaro nella Chiesa di S. Maria Gloriosa dei 
Frari in F" enezia. 

Il Manfredini lo acquistò dal Cav. Leopoldo Cicognara allora 
Presidente di questa Imp. Regia Accademia di Delle Ai li, 
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Pag. 1 1 9 . Tramilo di Maria t'ergine. Del i44 9 . 

II Man fi-redini ne possedeva altri tre eguali rappresentanti la 
Natività, P Annunziamone e la Nascita del barobino Gesù, i quali 
quattro pezzi eran due soltanto, ciò rilevandosi dalla mezza figura 
posta al rovescio d"* ognuno. 

Dietro alla natività di Maria e all'Annunciazione scopresi dipinto 
un Vescovo, e dietro alla Nascita di Gesù e transito della Vergine 
air invece S. Floriano. 

Ne acquistò anche un quinto, piuttosto di grande dimensione, 
con Cristo in Croce, perfettamente agli altri uguale. A numeri 
cubitali leggesi dipioto Tanno i44 9 . Il Manfredini lo passò nello 
Galleria Imperiale di Belvedere a Vienna. Ma invaso T Austriaca 
Metropoli dalle armi francesi, scoperto dal sig. De Non, egli lo fere 
tosto trasportare Del Museo Napoleone di cui era Ispettore, con- 
siderandolo un conservntissimn onorifico monumento della prima 
epoca del progresso dell'* arte pittorica in Alemagna, e un vero 
capolavoro del decimo quinto secolo, che ivi mancava. 
» >t Baccanali di Putiini e Satiri. Di Poussin. 

Trovasi ricordato nel Dizionario degli Artisti di Fiissly come 
proveniente dalla Raccolta di Livies Sully. 
Pég. no. Padre Eterno. Di Cima da Conegliano. 

Offerto in dono al Manfredini dal Car. Leopoldo Cicognara. 
Pag. sai. Ritratto di Lucre%ia Minerbetta. Di Alessandro Allori. 
Lo descrissi nel Pittore Ritrattista. 

» » La Samaritana col Salvatore. \ _ . _ 

\ Di Crespi. 

» » La Maddalena cui appare il Redentore. * 

Ambedue chiudevano e custodivano il Sudario di Cristo di 
Lorenzo Lippi. Veggasi a pagina 1 20. 
Pag. iaa. Cefalo e Procri. Di Benvenuti. 

Veggtnsi i miei Cenni sulla quarta epoca delle classiche stampe 
moderue da Domenico De Non a Morghen Raffaello. 
Pag. // Genio della Pace. Di Le Sueur. 

Veggansi i Cenni suddetti sulla classiche stampe moderne. 
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CORREZIONI E GIUNTE 



Pajj. 71. Nacarua 

Jura 

-n nn. G T 

Frider 

MCCXIIII 

•n HO. Galea ni > a pione 
Grossi Paolo Luigi 

<n 111. Martignon 
Morosini B. Giandomenico 

■ 

■n 1 1 a. Porta (da) 
Querini Angelo 

Santerelli 

— Serbato Girolamo 

Vecellio Tiziano 

• n 117. Cannasse 

w 120. Allorri 

M 122. Kuioaldi 

r> i3'i. «-ffige 

™ 140. Lotti t ine 

v> i^a. Girardon 



Nacaura 

Jara 

G F 

Fribus 

MCCXV111I 

Galeani Napione Gianfrauceseo 
Grossi Pier Luigi 
Al artimoni 

Morosini B. Giovanni f. di Dome- 
nico 

Porta (dalla) 
Querini Angelo Maria 
Kubeis (de) Bernardo 
Santarelli 

Tartarotti Serbati Girolamo 
"Vecellio Tiziano pittore 



Allori 

Bninaldi 

effigie 

Laetitiae 

Geraldon 



Si aggiungano i seguenti ritratti, nel corridoio p. 109 e seg. 

Amalteo Francesco — Amalteo Pomponio — Appendini Urbano — Arici Ce- 
sare — Badoer Giovanni patrizio — Catullo Tommaso Antonio — Francesconi 
Daniele — Guari ni Giambatista— Giudiccioni Cristoforo — Moro Anton Laz- 
zaro — Novelli Pierantonio — Romagnoli Giandomenico — Stulli Luca — Ve- 
cellio Tiziano cavaliere — Vasari Giorgio. 

Altri ritratti a p. i^a dopo le parole Carlo Zeno 



Avogadro Giannandrea vescovo — Calcagno Antonio M. vescovo — Cappelli ri 
Gio. Giuseppe vescovo — Farina Modesto vescovo — Fontan : ni Carlo vescovo — 
Grasser Giuseppe vescovo — Lodi Kmmanucle vescovo — Pianton Pietro abbate 
mitrato — Pio VII papa — Soldati Sebastiano vescovo — Squarcina B. Anto- 
nino vescovo — Zender Bartolommeo vicario — Zuppani Luigi vescovo. 

Nelle stanze della fìsica, p. ia6. 



Busto in plastica di Sperone Speroni. 
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Longhena * « 

Scrittura del Longhena « 
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Longhena difende il suo mo- 
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Esame del disegno del Lon- 
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34 
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Andito alla Sagrestia mag- 
giore p. 4*> 

Sagrestia maggiore 47 c sotto 
di essa 88 

Luogo del Lavatojo « 

Luogo de' Pallioti « 



DEL SEMINARIO 

Della fabbrica in generale « 
Oratorio Ginnasiale della SS. 

Trinità « 

Chiostro « 

Luogo sotto la sagrestia e sotto 

il coro « 
Lapidario antico « 
Andito tra P Ortaglia e il Chio- 
stro « 
Scalone «* 
Camerata dei Convittori « 
Corridojo « 
Pinacoteca Manfrediniana « 
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Atrio occidentale della Chiesa « 44 
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Andito all' Oratorio 
Biblioteca 

Stanza dei Manuscritti 
Stanza delle Udienze 
Stanze dello studio filosofico « 1 4<> 
Andito alle stanze superiori « 1 4 1 
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di S. E. cardinale patriarca « 1 43 
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Abati (degli) fra Giotto ; lapide 
che lo ricorda» p. 70. 

ABI DI A lapida antica, 102. 

Accademia antica di pittura ; in- 
scrizione ebe le spettava, 86. 

An urti Barone Michele ; «noi 
doni a! Semini i36, i3y, toa, 
io3, io5. 

Acqua (dall') Antonio; pone lapi- 
de onoraria al Co. Caino Crol- 
la, i3a. 

Affò Ireneo ; «tao. ritratto, 109. 

Aglietti Francesco : bassorilievi do 
lui donali, 107, suo ritratto, 109. 

Agnese (S.) ; lodata in un panegi- 
rico dal Moschini, xw. 

(Chiesa di Si) ; da essa pro- 
viene una epigrafe, 71* 

Agostini (degli) fra Giovanni; sua 
opera ricordata, 72. 

— — dottorò di St Donò di Piave; 
Suo dono di una colonna mi 
liana, io3. 

Agrippa Marco ; statua antica de- 
scritta dal Moschini, xvuii 

Agucchi Giambattista ; nuncio .1- 
postolico ricordatoin lapide, 63. 

Alabardi Antonio; sua epigrafe, 8 3. 

Albani Francesco bolognese / sua 
pittura, 118, 119. 

Alberti Giacomo segretario di se- 
nato; nominalo, 34* 

— . - Giacomo Salodianoi sue ope- 
re manoscritte lasciate al Semi- 
nario dal nipote, sue opere a 
stampa manierate, sue laudi, 
ia4i su0 ritratto, 109. 

— — ■ Giacomo Filippo avvocato 



A 

ecclesiastico ; suoi doni al [Se- 
min., ia 4, 137, 139, sua effigie 
ed epigrafe di onore, 1 a4- 

Alberlini Giacomo vescovo; ricor- 
dato in epigrafe, 71* 

Alberto vescovo ; (ved. Resalo)* 

■ > » • 1 priore in S. Daniele; ricor- 
dato in lapida, 77. 

Al ciati Andrea ; suo ritratto, 109. 

Aldovrahdi Ulisse ; suo ritrattò, 
109. 

Aleppo (di) Domenico vescovo, con- 
sacra la chiesa di S. Giustina, 65. 

Alessandro III dà indulgenze ai 
Canonici regolari, 68. 

FUI papa ; ricordato in la- 
pida, 68. 

■ imperatore delle Russie ha in 
dono uh quadro di Mengs, 1 1 5, 

*49« 

Alfieri Fittorio ; argomenti delle 
sue tragedie disegnati, 1 a 3, suo 
ritratto, 109. 

Algarotti Francesco ; suo ritrat- 
to, 109. 

Aliente Antonio; suoi quadri, 128. 
A/legris (de) Antonio ( ved. Cor- 
reggio. 

AllighieriDanté; suo ritratto, 1 og. 

Allori Alessandro fa il ritratto di 
Lucrezia Mincrbctli, lat, i5o. 

Cristoforo pittore ; sua ope- 
rò» tao. 

Amadei Giammaltéo ; Sila effigie 
in plastica, \!fi> 

Amadi(di) Michele ; tintore ricor- 
dato, 65. 

Amalteo Francesco; sua lettera 
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sul Decameron^ %-icordata, i38, 
suo ritratto, iSt, 

Amalteo Pomponio: suo rilr., i5l. 

Amati Girolamo ; .sua scolla d' in- 
scrizioni ricordata, 101. 

Ambrogio fS.) : sua operetta tra- 
dotta dal Moscliini, xiu. 

A N CI LA HI ALI...; lapida antica, 

I02. 

Andrea (S.) della Certosa ; scul- 
ture trasportale da quella chiesa, 
46, 5;, epigrafe, 64. 
1 di Alessandro scultore ; sua 
opera, 37. 

dai Bronzi, compare del Vit- 
toria, forse lo stesso, ivi. 

Andres ; sua opera ricordata, i33. 

Angeli Giuseppe pittore ; suo mo- 
dello, 140. 

Pascoli (ved. Pascoli.) 

Angelo (S.) chiesa ; epigrafi venu- 
te da essa, 63, 66, 74, 76. 

— — patriarca di Grado (ved. Ba- 
rozzi). 

— ' — (dall') Zaccaria ; ricordato 
in lapide, 82. 

Anoale Francesco Mario, e Luigi; 
epigrafe, 74. 4 

Ansaldi Casto Innocenzo ; suo ri- 
tratto, 109. 

Antonelli Giuseppe, tipografo ; suoi 
doni, i35. 

AISTOMAE FALERNE; lapide 
antica, 104. 

Antonino (S.) ; suo ritratto, 109. 

(S.) chiesa ; epigrafi che le 

spettavano, 88. 

Antonio (S.) di Padova ; motivo 
della erezione del suo altare nella 
chiesa della Salute, 38, 39. 

(S.) di Castello ; chiesa ; cpi- 

pigrafi trasportate da essa, 59, 
68, 69, 78, 81, 8a, 83, 84, 86. 



Apollinare (Chiesa di S.) ; ricor- 
dala, 55, 

Appendini Frane. Maria : suo .ri- 
trailo, 109. liba no, suo ritrat- 
to, 1 5 1 . 

Appiani Andrea; suo ritratto, 109. 

Ara Bacchica, io5. 

Aratore tribuno di Torcello ; ri- 
cordato in lapida, 76. 

Arazzo (Madonna lavorata in), 
i4r». 

Arduino Giovanni ; suo ritratto, 
109. 

Aretino Pietro ; suo ritratto di 
mano di Tiziano, ii4, i4^« 

Arici Cesare ; suo ritratto, 1 5 1 . 

Ariosto Lodovico ; suo ritratto in 
rame, 109, ad olio, i45. 

Armer (d') Simone ; podestà di 
Murano ; ricordalo, 79. 

Aroldi Sebastiano vescovo ; ricor- 
dato in lapide, 85. 

Ascensione (chiesa dell') ; lapide 
che le spettava, 73. 

Asioli Bonifacio: suo ritratto, 109. 

Asquini co. Girolamo ; sua lettera 
ricordala, 99. 

Assoni ca Carlo bergamasco ; sua 
lapide, 74. 

Astori Giannantonio: illustra la la- 
pide de' Cahiri, i36. 

Atene ; scmibusto greco portato da 
questo luogo, io5. 

ATISSIAE...; lapide antica illustra- 
ta 101, ioa 

Avanzo Giovanni ; ricordato in 
inscrizione, 56. 

Avogadro Giannadrea ; suo ritrat- 
to, i5i. 

Aurio Tribuno di Torcello ; ricor- 
dato in inscrizione, 76. 

Azzi (degli) Felice; suo ritrat- 
to, 109. 
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liner hini Benedetto ; suo ritratto, 
109. 

Bar e io Bartotommeo ria Ila Porta 
pittore ; sua tavola, lai, ricor- 
dato, 1 18. 

Badoer Mirhiel Anna ; ricordata 
in lapido, 40. 

Giovanni patriarca ; suo ri- 
tratto, i5t. 

Idiota ; ricordata in lapide, 77. 

Balbi Cesare ; ricordato, 84. 

Filippo dona un affresco dì 

Paolo Veronese, ia8. 

Boberio provicario patriarca- 
le ; ricordalo, 1 3a. 

Balestra Antonio pittore ; suo mo- 
dello, i45. 

Bambini Nicolò pittore ? sua ope- 
ra, iap. 

Bara Idi Giuseppe ; suo ritrat- 
to, 109. 

Barbara (S.) ; sua epigrafe stori- 
ca, 6a-63. 

Barbarelli (veò. Giorgione). 

Barbarico Agostino doge ; sua sta- 
tua, 89. 

Agostino Aggiunto sopra 

Monasteri ; nominato, 83. 

Gian/raneeseo cardinale ; ri- 
cordato, 80, suo ritratto, 109. 

Gregorio (B.) ; suo ritrat- 
to, 109. 

■ ■ Nieoiò ; cpigra(*e } 7 3. 

— ■ — , famiglia ricordata, 80. 

Barbaro /'/m/ifc.vro patriarca Aqutl. 
consacra la chiesa dell'Umil- 
tà, 60. 

Franeesro ; fa t elogio del 

Miotti, ia6. 

Barberini fra Bonaventura ; suo 
ritratto, 109. 

Barbieri Giuseppe ; suo ritrat- 
to, 109. 



Barbo Marco ; suo busto a bassó- 
rilievo, 109. 

Barca Alessandro ; suo ritrat- 
to, 109. 

Barozzi Angelo patriarca Gradesc 
consacra la chiesa di S. Danie- 
le, 77. 

CeeiHa badessa ; ricordata, 70. 

Barfoli Daniele : suo ritratto, 109. 

Bartolameo (S.) Chiesa ; epigrafe 
da essa trasportata, 91. 

Barfotozzi Francesco ; sue incisio- 
ni, 108, i43. 

Basadonna Pietro cardinale ; suo 
ritratto ad olio, i^b. 

Basalti Marco pittore ; sua ope- 
ra, 48. 

Bassani Giacomo ; sue macchi- 
ne, ia6. 

Bassano fved. da Ponte). 

Beccadelli Luigi; suo ritratto, 109. 

Beccaria Cesare ; suo ritratto, 109. 

Becin Zuanne ; ricordato in lapi- 
de, 70. 

Bellarmino Boberio ; suo ritrat- 
to, 109. 

Bellino Gentile ; dipinge il ritratto 
di Enrico Dandolo, 146. 

Giovanni pittore ; ricordato 

xvm e 5i. 

Bellisanii Elisabetta ; sua epigra- 
fe, 78. 

Beltrame Pietro canonico ; ricor- 
dato in epigrafe, 90. 

Bembo Agostino deputato alla fab- 
brica della Salute, 1 1. 

Pietro cardinale ; suo ritrat- 
to, 109. 

Bene (del) Benedetto ; suo ritrai- 
lo, 109. 

Benedetto XI V papa ; suo ritratto 

in rame, 109, ad olio, 127. 
Baioni architetto; suo parcrc,3J, 33- 
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Benvenuti Pietro pittore ; sua ta- 
vola, taa, i5o. 

Benzoli Giuseppe mcdiro ; sua epi- 
grafo e busto, 68. 

Iierlendis Angelo e Francesco ; 
loro ritratti, 109. 

Bernardo Tagliapietra proto ; no- 
minato, 19. 

Berni Francesco ; suo ritratto, 1 09. 

Bernini il cavaliere, scultore ; sue 
opere, 56, ricordato, 36. 

Berti Gian Lorenzo ; suo ritratto, 
109. 

Bessarione cardinale ; ricordalo , 
71, suo ritratto, 109. 

Bettinelli Pietro proto; nomina- 
to, 19. 

Saverio ; suo ritratto, 109. 

Bevilacqua Carlo pittore ; suoi di- 
pinti a fresco e suo dono, 61, i4a. 

Biaggio (S.) della Giudecca ; epi- 
grafe e quadro da di là portati 
al Seminario, 69, 128. 

Biagi ; sua opera su' monumenti 
ISaniani ricordata, 104. 

Bianchini Vincenzo eh. r. som.; 
sua epigrafe, ^5* 

——Francesco ; suo ritratto, loq. 

Giuseppe ; suo ritratto, 109. 

il conte ; dona effigie di ignò- 
to cardinale, 1 39. 

Bianco Daria / ricordala in lapi- 
de, 82. 

Biondelli Crovato Gaspare ; suoi 
doni al Seminario* 70*, 8&, 89. 

Bissoni G. pittore ; sua opera e 
dono, 60. 

Bisuol Matteo ; ricordato in lapi- 
de, 87. 

Boccaccio Giovanni ; Dccamerone 
manuscr., 1 38, suo ritratto, 1 09. 

Bocchelli Luigi ; suo ritratto, 1 09. 

BOICO AVITO lapida anti- 
ca, 9S. 

Boldo (Chiesa di SX'baldodclla S.) 

epigrafe che le spettava, 8 a. 
Bon Matteo ; dona immagine di 

Maria Vergine, 37. 



Bonarroti Michelangelo : suo ri- 
tratto, 109, suo disegno ricor- 
dato, 1 18. 

Bonato Teodoro ; suo ritratto, 109, 

Bonaventura (S.) ; sua effigie, 109. 

— — ' (Chiesa di S<) ; epigrafe ve- 
nuta da essa, 85. 

Boncacina Antonio cesellatore ; 
sua opera, 39. 

Bondumier Pietro deputato alla 
fabbrica, 1 1. 

Bonifacio pittore ; suo gran qua- 
dro, ia6. 

Giovanni ; suo ritratto, 109. 

Bonmailei Benedetto ; suo ritrat- 
to, 109. 

Bordon G. B. detto Bosio scarpcU 
lino ; suo dono, io5. 

Bordone Paris pittore ; opera cre- 
duta di lui, \tt 
Borghesi ; sua opera ricordata, 
100, 101. 

Borghelto (dal) Pierantonio / suo 
ritratto, 109. 

Borromeo Alessandro , e Borro- 
meo ; ricordati in lapide, 92. 

Borsata Giuseppe pittore ; dà il di- 
segno della lampada, 4?» c de- 
gli ornamenti all' aliare di S. Gi- 
rolamo Miani, 5a. 

Borloli G. B. vescovo ; sua effigie 
ad olio, 1 3g. 

Bosa Antonio scultore effigia il 
Morelli, » 39, suoi doni al Semi- 
nario, 47» »4«- 

■ ■ Eugenio figlio pittore ; suo di- 
segno, 144. 

Boschini ; sue Ricette Minere ri- 
cordate, i»;. 

Boscovich Ruggero ; suo ritr., 109. 

Bosio (ved. Bordon e Girardon). 

Bossi pittore; sua opera su Leonar- 
do da Vinci ricordata, 1 1 6. 

Botira Pietro ; ricordato in lapi- 
de, 82. 

Bolla Carlo ; suo ritratto, 109. 
Bozetto Bernardo eh. r. som. ; soa 
epigrafe, 4$- 
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Bozzoli pittore : suo disegno, 1 44- 
Bragadin GÀtvanni patriarca ; sua 
epigrafe, 91, suo ritratto, 109. 
■ Lorenzo f, di Fantino ; sua 

epigrafe, 65. 
Bramier Benedetto ; sua epigra- 
fe, 86. 

Brand intagliatore; ricordato, ia3. 
Brandolese Pietro ; ricordato xvii, 

sua vita scrìtta dal Moschi- 

ni, xui. 

Brazzo C'urto (ved. Zambon). 

Bres. Andrea di Alessandro scul- 
tore ; sua opera, 37. 

Brescia (da) Fortunato; suo ri- 
tratto, 109. 

Atti di quel!' Ateneo ricor- 
dati, ia6. 

Bressanvido (da) Jdel/onso ; suo 
ritratto, 109, 



Brosehi Farinelli Carlo ; suo ri- 
tratto, 109. 

BROTONTI busto in mar- 
mo, 1 44* 

Bruttarci Vincenzo ; suo ritratto, 
109. 

Brusasorci (ved. Riccio). 

Brustoloni ; bassorilievi creduti 
modellali da lui, 106. 

Buffa Tomnmso Vincenzo; suo ri- 
tratto, 109. 

Buganut Gaetano ; suo ritratto, 
109. 

Buonarroti (ved. Bonarroli). 
Buratto ; ara bacchica trovata in 

quella chiesa, io5. 
Buri (ved. Favero), 
Busati Jacopo chirurgo ; suo dono 

al Seminario, 1 35. 



Cabiri Dei : lapide loro spettante, 
i35, i36. 

Cagnoli Antonio ; suo ritratto, 109. 

Cajo sacerdote dei Cabiri; lapide 
che lo riguarda, -35. 

Calbo-Crotta Francesco / lascia li- 
bri a stampa e mas. al Semina- 
rio, i3t, i3a, 1 3y, sua lapide 
onoraria, i3a. 

Calcagno Antonio Maria ; suo ri- 
tratto, 

Caldani Leopoldo ; suo ritratto, 
109. 

Calegari Elisabetta ; sua epigra- 
fe, 88. 

Caliari Paolo detto V tronese pit- 
tore ; sua opera ad olio, 1 1 4, 
148, sua opera affresco, ia8, 
ritratto che lo rappresenta, 109, 
ricordato, 41, laa. 

Callot ; sue incisioni, 1 43. 

Ca masse i Andrea pittore ; sua ope- 
ra, 117, i5i. 

Campagna Girolamo scultore j suo 
lavoro, 65, 



Campagnari Luigi da Noale ; ri- 
cordato, 73. 

Campagnola pittore ; opera a luì 
attribuita, 5o. 

( impanici (dal) ved. Capogrosso. 

Campi Bernardino pittore ; sua 
operetta, 1 1 6. 

Camucci ni pittore ; suo disegno, 
i44. 

Canal Giambatista pittore ; sua 
opera e dono, 6a. 

Cancellieri Francesco ; suo ritrat- 
to, 109. 

Concioni Gian Carlo Agostinia- 
no ; ricordato, ia6. 

Canàio ; immagine della B. V. e 
arredi sacri portati da quel luo- 
go, a4, 36. 

Canonici Ridolfi Antonio; sua 

Canoppi Antonio pittore ; suoi la- 
vori, ia3, ia4- 

Canova Antonio scultore ; meda- 
glione in gesso e ritratto in ra- 
me che lo rappresenta, 109, 
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1 4 1 . busto in plastica a lui at- 
Iribuito, i^6, suo ^iiuli /.io su 
una pittura di Guido, i49, suo 
niouuniento ai Fra ri ricordalo, 

106. 

Canora Sartori Mons. (\. Sartori). 

Capello Nicolò, Vincenzo, Dome- 
nico ; epigrafe, 5q. 

Capo Sunto ; pezzi di antichità 
portati da quel luogo, i38, 

Capogrosso Marco dai Campanie! ; 
ricordato, 79. 

Cappcllari Gio. Giuseppe ; suo ri- 
tratto, u 1 ■ 

Carnicci Annibale pittore ; sua te- 
la, 1 17. 

Lodovico pittore ; suo boz- 
zello, 1 17» 

— — . incisioni, i4-3. 
Carcano Volpe Lodovico ; ricor- 
dato, ">(). 

Carila (Chiesa della) ; sculture ed 
inscrizione venute da essa, £a, 
66, 73, 74» ^7 » 89, ricordata, 8 3. 

(Scuola della) ; inscrizioni 

che v' erano, jjj. 

- Marco (della) ; sua deposi- 
zione, ao. 

Carli Gianrinaldo ; sua opera ri- 
cordata, q3, suo ritratto, 109. 

Carlo V irap. ; sua lettera con fir- 
ma originale, 12S, suo ritratto 
fatto dal Van-dyk, n5, 1^9- 

Vili re di Francia ricordato, 

Carmini (Chiesa dei) ; epigrafe 
che v' era, 82. 

Caro Annibale ; suo ritratto, 109. 

Carolina Augusta vedova di Fran- 
cesco I imp. d' Austria ; dona 
medaglie imperiali al Moschi- 
ni, ììfi. 

Carpaccio Vettore pittore; ricor- 
dato, 

Carpani Giuseppe ; suo ritratto, 
109. 

Casa (della) Giovanni ; suo ritrat- 
to, 109. 



Casarotti Ilario ; suo ritratto, 109. 
Casofà Gittvanni itigtguerc ; suoi 
diversi doni al Seminario, 6cj, 

77, 91, 93, io3, iu4, ioj, 108. 

i38, 1 39, i45, ricordalo, i37, 

13Q. 

Casser Pietro ; suo ritratto, 109. 
Cassini Fr, Maria ; suo ritratto, 
109. 

Castelli Bernardino pittore ; sua 
opera, 139, sua vita scritta dal 
Moschini, xiii. 

Castello Francesco proto ; sua de- 
posizione, H), 

Castiglioni Baldassare ; suo ritrat- 
to, 109. 

Catapan Marco ; ricordato in la- 
pide, 70. 

Catena Vincenzo pittore ; ricorda- 
to in lapide, 8JL 

Catenaciis (de) Barnabobi ; sua 
epigrafe, 

Catino di porfido, ia6. 

Catullo Tommaso Antonio ; suo 
ritratto, i5i. 

Cavalieri Gianmichele ; suo ri- 
tratto, 109. 

Cava zza Francesco piovano ; ri- 
cordato in lapide, 84* 

Girolamo ; suo busto, 1 4 » » 

i4a. 

Cavrioli Francesco m ultore ; sue 
opere, 3iL 

Ceccarini Sebastiano pittore ; sua 
opera, lbJL 

Celestia (chiesa della): lapida vici- 
na ad essa, e dipinto che le ap- 
parteneva, £i» 108. 

Celigoi Vito; ricordato, 139. 

C-t llini Benvenuto s suo ritratto, 

io.9* 

Certosa fved. Andrea S.) 
Cesalpino Andrea ; suo ritratto, 
109. 

Cesari Antonio ; suo ritrailo, 109. 
Cesarotti Melchiorre ; suo ritrat- 
to, 109. 

Ccva Tommaso ; suo ritratto, 109. 
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Che Ili Tommaso ; suo ri I ratto, 109. 

Chiabrera Gabriele ; suo ritrailo, 
109. 

Chitone pittore ; suo disegno, s 44* 



rilrallo, 109. 

Ciabattini (Scuola de') ; epigrafe 
che vj era, 79- 

Cì cagna Emma nitrir ; sua opera 
delle Inscrizioni Veneziane ri- 
cordata, x, xvn, a3, 55, 56, 59, 
61, 63, 70, 77, 90, 111, ia6, 
ia8, i38, l£%y 146. Suo dono 
al Moschini, i45. 

<- Francesco / ricordato in la- 
pide, 73. 

■ Pasquale doge ; rammentato, 
i4a. 

Cicognara Leopoldo estimatore del 
Moschini, xvr, ricordato, 5, 37, 
149, i5o. 

Cima (Ha mhatìst a pittore ; sue 
opere, tao, i45» 1 5o. 

Cintura (Confraternita della); di- 
pinto che v' era, xa8. 

Cipriani Galgano / ricordato , 
lai. 

Ci unga Michele giapponese ; ricor- 
dato in lapide, 71. 

Civran Luca senatore ; sua epigra- 
fe, 87. 

Clemente f/papa ; ricordato in la- 
pide, 76. 

XI papa ; ricordato in lapi- 
de, 68. 

Cocchi Antonio ; suo ritrailo, 109. 
Cocco Jacopo ; sua epigrafe, 67. 
Cochin intagliatore ; ricordato, 38. 
Codogno Domenico 4 suo ritratto, 
109. 

Coi Giovanni; suo ritratto, 109. 
Coleti Giacomo / suo ritratto, 109, 



ni, xii. 
■ ■ ■ Gian 
ad olio, i .+ j- 
Collalto (abate di) ; sua galleria 
ricordata, 5i. 



Colombo Cristo/oro ; suo ritratto, 
109. 

" ■■ Miritele ; suo ritratto, 109. 

Colonne miliarie, 94, io3. 

Comes Primo ; suo ritratto, 109. 

Cornili e Matteo fratelli muratori ; 
loro deposizioni, ao. 

Conca Sebastiano pittore ; sua te- 
la, laa. 

Conci na Daniele ; suo ritratto, 
109. 

Contarini Antonio, patriarca ; ri- 
cordato in epigrafe, 60. 

Nicolò doge j ricordato in epi- 
grafe, aa, 63. 

Pietro e Jacopo ; loro epi- 
grafe, 58. 

Simon ; deputato alla fabbri- 
ca, n. 

Conti (de) Paolo; ricordalo in epi- 
grafe, 88. 

Convertile (chiesa delle) ; busto 
che v' era, 1 42. 

Corda ra Giulio Cesare; suo ritrat- 
to, 109. 

Cordella pittore ; opera a lui attri- 
buita, So. 

Coreggio Agostino ; ricordato in 
lapide, 68 ; ( vcd. Correggio). 

Cortili Arcangelo ; suo ritrat- 
to, 109. 

Cornei Luca muratore; nomina- 
to, 19. 

Corner Alvise Giorgio ; suoi studi 
sulla lapide Rodia, i3 7 . 

Antonio ; suo monumento ed 

epigrafe, 4a, 43. 

— — Federico card, patriarca, ri- 
cordato in lapida, 88. 

> Flaminio ; ricordato, 36, 38, 
suo ritrailo, 109. 

— Girolamo ; cavalier deputato 
alla fabbrica, 1 1. 

— Teresa Duodo; suo dono, i3?. 

Cui mani Bernardino ; suo dono, 
5o. 

Cui une in V'incenso Maria ; suoi 
Mappamondi, 139, sua op« ra 
21 
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rammentata, 129, suo ritratto, 

109. 

Corpus Domini (chiesa del) ; epi- 
grafe che v'era, 61, 6a. 

Correggio Antonio Allegri pittore; 
suo studio di ima testa, lao, co- 
pia tratta da un suo quadro, 
1 19, ricordato, 1 16, suo ritratto, 
109. 

Correr Antonio vescovo ; sua lapi- 
de, 84. 

1 Francesco Antonio patriar- 
ca ; suo ritratto, 109. 

— « — Giovanni podestà ; è a lui de- 
mi alo il presente libro. Suo do- 
no al Seminario, 126. 

— — Gregorio ; sue opere tradotte 
dal Moschini, xu. 

Corrìcr Agostino canonico ; suo 
dono, 76. 

Corsini ; sua opera ricordata, 101. 

Cort intagliatore ; ricordato, 38. 

Cosmi Stefano arcivescovo ; sua 
epigrafe, 44» suo ritratto, 109. 

(Magistrato dei) ; ricordato 

104. 

Cassali Pietro ; suo ritratto, no. 



Costadoni Anselmo ; suo ritrat- 
to, 1 1 o. 

Crescenza (de) Pietro; suo ritrat- 
to, 109. 

Crescenzione (S.) ; suo corpo e la- 
pide, 38. 

Crespi Giambattista pittore ; sue 
tavolette, lai, i5o. 

Creta (Isola). Opera su di essa del 
Torres, 1 33. 

— « — Magistrato dei Cosmi in essa ; 
ricordato, io4- 

Cristinelli Giambattista ; suo ri- 
tratto, 1 10. 

Cristo/oro (S.) (ved. Murano). 

da Parma (ved. Parma). 

Croce Giannandrea ; suo ritratto, 
1 10. 

Crociferi (chiesa dei) ; dipinto che 

vi era, 5o. 
Cuniliati Ftugcnzio ; suo ritratto, 

1 10. 

Cuper (Lord) ; ricordato, 1 1 5. 
Cupilli Stefano ; suo ritratto, no. 
Curi (Le) Giusto scultore ; sue o- 

perc 35, 36. 
Curzio; tradotto dal Moscluni, xuj. 
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Dal Frate Zuanne ; ricordato in 

lapide, 79. 
Dalnu'sfro Angelo ; suo ritratto, 

1 10. 

Damiani Donato: sua epigrafe, 64. 

Dandolo Andrea doge ; ricordato 
in lapide, 69, 76. 

1 Enrico doge ; suo ritratto in 

rame, 1 10, suo ritratto a dise- 
gno, 146. 

Fantino; sua epigrafe, 6a. 

■ Francesco doge ; sua epigrafe, 
75, sur clìigic dipinta, 4a. 

MlisabettQ sua moglie, ivi. 

r— Leonardo procuratore ; sua 
epigrafe, 73. 



Dandolo Simon ; ricordalo in lapi- 
de, 76. 

Daniele (chiesa di S.) ; inscrizioni 

che v' erano, 77. 
Darif Giovanni pittore ; sua opera 

e dono, fò. 
Delos ; lapide greca già esistente 

in quell' isola, ioa. 
De Mazeto Antonio ; ricordato in 

lapide , 73. 
Demin pittore j sua opera c suo 

dono, i^x 
Denina Carlo ; suo ritratto, 1 10. 
De Non ; ricordato, 1 5o. 
Dentone Antonio scultore ; sue o~ 

pere, 46, 55, 
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Dezan Giammaria ; suoi mss. in Domenico (S.) di Castello; epigra* 

Seminario, i38. fi clic v'erano, 70, 86. 

Dicdo Antonio ammiratore del * - ■ vescovo (Vcd. Aleppo). 

Moschini xvi, ricordato, 5, Dominici Giammaria ; sua epigra- 

4a, 43. fe, 84. 

Giacomo ; suo ritratto, 110. Dona Antonio; eh. reg. Som.; sua 

Dirti Agostino abbate ; sua epigra- epigrafe, 44* 

fe, 61. Donato Marina ; sua epigrafe, 67» 

Dionisio Gio. Giacomo ; suo ri- Dondirologio Fr. Scip. vescovo ; 

tratto, no. suo ritratto, 1 10, ricordato, 67. 

Dionisodoro Alessandrino ; ricor- Doria Andrea ; suo ritratto, no. 

dato in lapide, i36, 137. Dossi Dosso pittore; sua tavola, 
DUiani Gaspare ; suo ritratto, 122. 

1 1 o. Doto Andrea patriarca di Grado ; 
Doglioni Lucio ; suo ritratto, no. si ricorda in epigrafe, 67. 

Dolce Carlo pittore; sua opera, 1 x5. Driutto Francesco; suoi doni e sua 
Dolfin Daniele cavaliere; suoi ma- dissertatone, io4» i3g. 

nuscritti, i3i, 137. Dughet Gasparino pittore; suo pae- 

Giampietro; suo ritratto, no. «aggio, 122. 

Domenego (de) Zuane muratore ; Durerò Alberto pittore e incisore ; 

nominato, 19. sue opere, 1 15, i43. Si ricorda, 

Domeniehino (Zampieri) Dome- 1 4^» I 4^* 

nieo pittore; sue opere, 118, Durone o Turone antico, 139. 

i2i, ricordato, 117. 

E 



Edelink Gerardo intagliatore ; ri- Emo Andrea e Loredana ; ricor- 

cordato 116, i4m- dati in lapide, 67. 

Edtvards Okelles G. ; suoi studii ENNIA VENERI A...; lapide antica 

sulla lapide Rodia, 137. illustrala, g3, 94. 

Pietro ; suoi giudizi i su varie Eraclio imp. ; rammentato in pie- 
pitture, n5, 117, n8, 120, tra, 76. 

12 1, 1 22, suo disegno e model- Evangelii Antonio g suo ritratto, 

lo, 1 44* *45« no. 

Elena (S.) chiesa ; vaso di marmo, Eugenio Vice re d' Italia ; sue ctt- 

ed epigrafi che v'erano, 55, 88, re per la chiesa della Salute, 

91. 35. 

Eleonora irop. ; ricordata in epigra- Eusebio monaco; sua epigrafe, 44- 

fe, 90. 
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Fabris Giuseppe scultore ; sue ope- 
re, 57, 144. 

Mie fiele detto l' Cagherò scul- 
tore ; sue opere, 35. 

Facchinetti Giov. ; suo dono, 97. 

Facciolati Giacomo ; suo ritratto, 
1 10. 

Fadiga Domenico scarpellino ;suoi 

doni, 58, 137, i3g. 
— — Vincenzo ; suo dono, 4 a - 
Falier Orde/affo doge; ricordato in 

pietra, 87. 
Fanzago Francesco ; suo ritratto, 

1 10. 

Farina Modesto fora vescovo di 
Padova^ ; ricordato in lapide, 
107, suo ritratto, tSl« 

Farinelli (Vcd. Broschi). 

Furiati Daniele ; ricordato, xii. 

Farsetti Tom. Giuseppe ; suo ri- 
tratto, 110. 

(Acccademia dei) ; ricorda- 
ta, 140. 

Fasolo A. pittore ; sua opera, 4*> 
Fai ero Pietro detto Buri, argentie- 
re ; sue opere, 47, 5a. 
Fehre (Le) intagliatore ; rammen- 
tato, 49. 

Fedele da Salò cappuccino; sua ef- 
figie ad olio, 139. 

Fi rderici (de) Nicolò notajo ; ricor- 
dato in pietra, 83. 

Federico I. imp. ; ricordalo in lapi- 
de, 68. 

// imp.; ricordato in Lipide, 77. 

Fi llre (da) Vittorino ; suo ritratto, 
1 10. 

Ferdinando Gran duca di Tosca- 
na ; ricordato, 119, 13 1. 

Ferrari Ottavio ; epigrafe da lui 
scrina, ^4- 

— — G. scolpisce il busto del Mo- 
schini, 143. 

Fiaìtt/i intagliatore; ricordato, 5o. 



Fiammengo pittore ; sua opera , 
1 a8. 

Ficino Marsilio ; ricordato, 1 10. 
Fietta Bartolommeo ; suo ritrat- 
to, 1 10. 

Filangeri Gaetano ; suo ritratto, 

I IO. 

Filelfo Francesco ; ricordato, 1 10. 

Filiasi Jacopo; ricordato, io5, suo 
ritratto, 1 10. 

FUipart intagliatore; ricordato, 4 2 - 

Filippo e Giacomo (chiesa de' SS.); 
sculture che vi erano, 45. 

vescovo ; (Vcd. Padovano). 

— — prete; ricordato in lapide, 69. 

tf. Pietro muratore ; nomina- 
to, 19. 

Fiore (dal) Francesco pittore; Ja- 
* < «niello e Lucia, loro lapide, 83. 

Flangia i Lodov. Maria patriarca ; 
suo ritratto in rame e ad olio, 

I I o, 1 39. 

Florian Antonio pittore ; sua ope- 
ra e suoi doni, 47» ia3. 

Florio Francesco; suo ritratto, 1 10. 

Foto ; sue mozioni, 1 43, \l^>. 

Fonda Girolamo, 

Fontana Francesco Luigi, 

Gregorio, 

Ma riti n no, i 

Fontanella Francesco, \ 

/ onfanini Giusto, 

Carlo ; suo ritratto, i5i. 

Fontebasso Francesco pittore; sua 

opera, ia8. 

Farce/lini Egidio,) , 

-, . j, . I loro ritratti, 1 10. 

rosea ri Alvise, J 

Fosca/ ini Laura : ricordala in pie- 
tra, 65. 

— Marco doge; .suo ritratto, 1 10, 

ricordato, 137. 

Michele ; suo ritrailo, 1 10. 

■ Nicolò cavai. ; ricordato in 

lapide, 87. 



loro 
ritratti, 
1 10. 



• 11 



— 105 — 

Fracao A nlon ioarchitetto, con An- Frane**eoni Daniele : suo ritrailo 
Ionio Hubert ini : suo modello e 1 5 1 . 

srrill lire intorno alla chiesa del- Franz Giovanni scrive sulla la- 
la Salute, 9, io, i4» <5, i6. pìtie Rodia, i36. 



Fracastoro Girolamo ; suo riirai- Franzo/a Matteo; suo ritratto, i io. 
to, i io. Frati (chiesa e. chiosi ro dei) ; mo- 



Fradello Maffio piovano ; rammen- numenlo, pili tira e inscrizioni 

lato in pietra, 79. che vi erano, 4», 7 5, 81. 

Franceschi Lodovico segretario di Frassen Gius. Francesco ; suo ri- 
senato ; nominato, 29. tratto, 1 10. 

Franccschinis Ba/dassare pittore; Freschi (de) Paolo pittore ; opera 

sua tela, 11 5. forse di lui, 1 4 1 - 

Francesco (S.) di Assisi ; suo ri- Frescobaìdi Nicolò ; ricordato, 79. 

tratto, 109. Frugoni Carlo Innocenzo ; suo ri- 



vescovo consacra b chiesa di tratto, no. 

S. Leonardo, 67. Fumagalli Angelo ; suo ritratto, 

— re di Francia; rammentato in no. 

lapide, 60. Furlanelto Bonaventura ; suo ri- 

— /. imp. d' Austria ; sua cura tratto, 1 10. 

per il Seminario e per la chiesa Giuseppe ; ricordalo, 96, 99, 

della Salute, 3, 4, 35, lapide in ioa. 



suo onore, 107, suo busto in Fiissly encomiatore del 
marmo, ia6, ricordalo, 5, i3o. xvn, ricordato, i5o. 



Gabardi Jacopo scultore ; suoi do- 
ni, 57, 1 4 1 • 

Gagliuffì Faustino^ 

Galea ni JS'a pione l loro ritratti, 
Gianfranresco, > 1 10. 

Galilei Galileo, ( 

G a land Andrea, ) 

G a In doli Giambattista; sua vila 
scritta dal Moscioni, xm, suo 
ritratto, 1 10. 

Gali! in Stefano; suo ritratto, 1 10. 

Gatto abate ; si rende benemerito 
verso il Seminario, i38. 

Galuppi Baldassare ; suo rilralto, 
1 10. 

Gamba Bartolommeo ; sua raccolta 
di Novellieri, i35, i38, suo do- 
no al Seminario, 47. 

Gamboni Nicola Saverio patriarca ; 
suo ritrailo, 1 10. 

Gandolft f .suoi intagli, 143. 



Gazzaniga Pietro Maria ; suo ri- 
tratto, 1 10. 

Geminiano (Chiesa di S.) ; urna 
che le spettava, 55, 56. 

Georgio (S.) ; sua statua di mar- 
mo, 89. 

— in Alga (chiesa); oggetti che 
le *pettavrno, 58, 66, 80. 

Maggiore ; chiesa descritta 

dal Mo.srhini xvr. 

Gero «ragionato alla fabhr. della chie- 
sa della Salute ; ricordalo, a8. 

Geraldon (ved. Girardon). 

Gesù ali (Chiesa antica de') ; in- 
scrizione che vi eri, 86. 

Ghedìna, artiere ; suoi lavori nella 
Biblioteca, iag. 

Gherard professore a Roma ; ri- 
cordato, io3, 137. 

Giacomo proto all' Arsenale^ sua 
deposizione, ao. 
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Gian/tolti Rangone Tommaso Ra- 
vennate f sua iscrizione, 8n, 
statua ed urna sepolcrale, 88. 

Giapponesi principi ; epigrafe che 
li ricorda, t_i_. 

Gilles (tir) (veti. Subleyras). 

(Ho/a Melchiorre ;suo ritratto, i io. 

G ionia no Luca pittore ; sue ope- 
re, 3$, £8, i45. 

Giorgi Ignazio ; suo ritratto, I lcl 

Giorgio (vcd. ZorziJ. 

Giorgione piltorc ; sua opera, 1 ao, 
ricordalo, 

Gioito pillole ; suo ritrailo, lin. 

Giovanetti rW, M. patriarca ; lo- 
dalo in liniere dal Meschini, xn, 
suo ritratto, 1 lq. 

Emo (vcd. Emo). 

Giovanni e Paolo (Chioslro de' 
SS.) ; inscrizione che vi era, 8JL 

(da S.) vcd. Mannozzi. 

patriarca (ved. Sianolo). 

gran duca di Russia ; ricorda- 
lo, 1 a5. 

Girardon (Geraldon)Giambalista 
dello Rosio ; suo dono, 1 4a. 

Cintiamo da Trevigi piltorc ; sua 
opera, 

Gioberti Domenico prete ; sua iscri- 
zione, 90. 
Giuliano (S.) chiesa ; urna del fi- 
lologo clic v'era, 88, 89. Dipin- 
to «li paolo che vi era, 1 4^- 
Giulia ri Eriprandu. suo rilr., 1 
Giulio III papa ; ricordato, 125. 
Giulio Romano pillorc ; sua ope- 
ra, ii^j 1 4o- 
Giustina (Chiesa di S.) : lapidi 

che vi erano, 6 1 , 65, 1 oa. 
Giustinian Giulio consigliere de- 
putato alla fahhrica, 

Lorenzo (S.) ; sua elfigic in 



Goess Pietro governatore ; ricorda- 
to in lapide, 107. 

Goldoni Cario ; suo ritratto, 1 1 o. 

Goliz ; suoi intagli, 1 43. 

Gora Pietro ; rammentato in pie- 
tra, 87. 

Gozzi Gaspare ; suo ritratto, 1 10. 
Gradenigo Agostino ; suo ritrailo, 
1 10. 

Andrea ; suo ritratto in mar- 
mo, 1 1 i_i 
■ ■ Rartolommeo doge ; ricorda - 



marmo, in hronzo, in rame, ad 
olio, 36, 46, 55, 1 10, i45. 

— Marco ; sua epigrafe, 90. 

— Orsato e famiglia, 

— Recanali Lorenzo cavaliere ; 
suo Musco ricordalo, 106. 



to, 1 



/ / 



— Giacomo cavaliere ; ricordalo 
in lapida, qa. 

— Giovanni patriarca ; ram- 
mentalo in pietra, 

— Ma reo ; suo ritratto, 1 10. 

— Vincenzo Girolamo; suo do- 



no, I 12j 



famiglia e vite scritte dal Mo- 



nchini, xnr, qa. 



Grandi Antonio Maria ; suo ritrat- 
to, 110. 

Grandis Guido ;sue macchine, 12JL 
Granelli Giovanni ; suo ritratto, 
1 10. 

Grasser Giuseppe ; suo ritratto, 
i5i. 

Grazia (de) Francesco priore ; ri- 
cordato in lapide, qi. 

Graziano Augusto ; ricordato, q_5. 

Grazie (Isola delle) ; husli e lapide 
che le spettavano) 56, fìa« 

Gregorio XIII papa; rammentalo 
in pietra, qj^ 

XVI papa ; suo ritratto, 1 lq* 

Grimani Antonio vescovo ; consa- 
cra la chiesa di S. Bernardo, 2Jj 

Marino doge ; ricordalo in 

lapida, 

Michele ; suo dono al Semi- 
nario, i 36. 

Grilli Andrea doge ; ricordalo in 
pietra, 5iq_. 

Grossi Pier Luigi ; suo ritratto, 
1 10, ricordato, 1 5 1 ■ 

Gruferò ; ricordalo, q^. 
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Guaranà Jacopo [ultore ; suo mo- Guicciardini Francesco ; suo ri- 
detto, i45. iratto, 110. 

Guarini Giambatistu suo rilrat- Guidiccioni Cristo/oro ; suo rifrat- 
to, i5i. to, 1 5 1 . 

Guarnieri (ved. Veronese). Guidetti Piazzoni Cristina ; suoi 

Guercino pittore ; suoi lavori, X16. lavori sul vetro, 1 44* 
ia3. 

H 

H. (Joannes) ved. Signolo. Hayez pittore; sua opera e dono, 1 42. 

Hacke ri Filippo pittore; sua ope- Hermayr storico ; ricordato, ia5. 
ra, ng. Hogarth ; ricordato, 120. 

I 

Iackson intagliai.; rammentato, 38. Istria (dalt); lapidi che vennero 
Jara Martino giapponese ; nomi- trasportate, 9S. 

to in pietra, 7 1, ricordato, 1 St. Xstrigo Cristo/oro nominato in la- 
Incurabiìi (Chiesa degli) ; epigrafe pide, 70. 

che vi era, 90. IVLIO CRISPO .... inscrizione il- 

Inviziato Rafacle vescovo consa- lustrata, xo3. 

era la chiesa degli Incurabili, 90. 

K 

Karamsin storico ; ricordato, un. Kohen G. B. scrive sulla lapide 
Kc Hermann antiquario ; ricordato, Rodia, 137. 
9», 100, io3, i36. 



Labus Giovanni r.,\ aliere ; sua lei- Landò Girolamo cavaliere; sua epi- 

tera all' Orti ricordata, g3, il In- graie, 83. 

stra epigrafi del Seminario, 96, — Vitale ; sua epigrafe, 8a, 83, 

97, 98, ricordato, 100, 101. Lanfranco Giovanni pittore; sua 

Lagomarsini Girolamo; suo ri- opera, 118. 

tratto, 1 10. Lanzi Luigi ; suo ritratto, 1 10, ri- 

Lamberti Domenico e Bertuccio; cordato, 85, n3, lai. 

epigrafe, 80. Lapidi romane e greche nel Semi- 

Luigi; suo ritratto, no. nario ; dalla pag. 9* alla pag. 

Landi Antonio; sua opera ricor- 106 e i36, 137, recenti levate 

data, ani. da chiese ed altri luoghi, dalla 

Landò Antonio procuratore j suo pag. 58 alla 88, e pag. 90, 91» 



busto in bronzo, 9 a - 

ai* 
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Las testo Natale ; suo ritratto, i io, 
Luudis Giovanni pittore ; suo gran 

quadro, 138. 
Lazzari A. pittore; suo disegno, 1 44- 
Lazzari Francesco architetto ; suo 

disegno 1 44* 
Lazza/ ini Domenico ; suo ritrat- 
to, 1 10. 

- ■ Giovanni ; suo ritratto, 1 10. 

— Gregorio pittore ; sue opere, 

40, 53, suo ritratto, 1 10. 

Le Hi un pittore ; ricordato, 1 1 4 • 

I 19, 131, 149. 

Lemcne Francesco (de); suo ritrat- 
to, in. 

Leonardo (S.) Chiesa ; inscrizioni 
che vi erano, 67, 78, 7g. 

Leonarducci Gaspare ; sua effigie 
ad olio, 14 1. 

Leone X ; suo ritratto, ili. 

Leopoldo granduca, poi imperato- 
re ; suoi doni al Manfredini, 
114, 1 1 5. 

Liberi Pietro pittore ; sue opere, 3g, 

41, 48» »4^t quadro a lui attri- 
buito, 137. 

Licinio Giannantonio ; suo ritrat- 
to, ili. 

Liquori (S.) Alfonso ; suo ritratto, 
111. 

Lipparini Lodovico pittore ; sua 

opera e dono, 46. 
Lippi Lorenzo pittore ; sua tavola, 

130, i5o, suo ritratto, 111. 
Lippomano Gaspare arricchisce la 

Biblioteca del Seminario, i3i. 
Lodi Emmanuele; suo ritratto,! 5 1. 



Lodoli Carlo ; suo ritratto, 1 1 1. 

Lombardi scultori ( stile de' ) ; 
opere, 55, 57, 137. 

Longhena Baldnssare, autore del- 
la fabbrica della chiesa della Sa- 
lute, 5, presenta il suo modello, 
9, sua scrittura al principe, 1 1, 
13, i3, difende il suo modello, 
17, 18, 19, dà la nota delle ope- 
re che mancano a farsi, 34, a 5, 
36, e architetto anche della sa- 
grestia, 47 1 e della Casa de' So- 
maschi ora Seminario, 53, sua 
vita scritta dal Moschini, 5. 

Longhi Alessandro \ loro ritratti, 

Giuseppe ( 111. 

Longo (dal) Antonio prete ; suo 
lavoro e dono, 140. 

Loredan Maddnluzza ; ricordata 
in lapide, 7^. 

Lorgna Anton Mario ; suo ritrat- 
to, 111. 

Loria Pietro prete, rettore del Se- 
minario ; ricordato, 1 4 1 • 

Lotto Lorenzo pittore ; sua ope- 
ra, 5o. 

Luca (de) Angelo canonico ; ricor- 
dalo in epigrafe, 7q. 
d' Olanda ; sue incisioni, 1 ^3. 

Luciani Luciano benemerito pel 
Seminario, 1 39,suo ritratto, m. 

LVCRIOM CAM ; monumentino 
in gesso, 1 44* 

Lupi Anton Mariti ; sue opere ri- 
cordale, 93, 94. 

Lupo Cristiano ; suo ritratto, 1 1 1 , 



I 

Macca ; sua opera ricordata, 85. 

Maffei Scipione ; ricordato, 36, suo 
ritratto, 1 1 1 . 

Magno Zuanne vescovo consacra 
la chiesa di S. Agnese, 71. 

Malamocco ; antico suo monaste- 
ro, ricordato, 87. 



Malipiero Francesco ; rammenta- 
to, 84. 

Maltraverso Nicolò vescovo consoc- 
erà la Chiesa di S. Daniele, 77. 

Mandelli Fortunato; suori(r.,i 1 1. 

Man/redini Federico ; sua pinaco- 
teca descritta dalla pag. 1 j 3 alla 
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ia3, suo testamento, sua effigie 
incisa, suo busto in marmo, 
1 14, annotazioni sulla sua Pina- 
coteca del Ncumayr, 1 4^t x 49» 
i5o. 

Man/redo abate ili Fruttuaria ; ram- 
mentato in pietra, 77. 

Manin S. E. Co. Leonardo ; sua 
opera delle Oselle ricordala, 

31 ; min:.:i Giovanni (detto da S. 
Giovanni) pittore ; sua opera, 
117. 

Mansueti Giovanni pittore ; sua 
creduta opera, 5a. 
Mantegna pittore ; lavoro di suo sti- 
le, 36. 

Manuele imperatore ; ricordato in 

epigrafe, 37. 
Manuzio Al Joì ^ n 
— ~— Paolo ) ' 
Manzoni Antonio, \ loro ritratti, 
— — Giuseppe^ \ in. 
Murcello Benedetto; suo ritratto, 

111. 

Pietro e FaUrio; epigrafe, 

90. 

Sebastiano; epigrafe, 76. 

Marchi Francesco f suo ritratto, 
1 1 1. 

Marchiani Giovanni ; suo ritratto, 
iti. 

Marco (S.) Chiesa ; lapida antica 
ivi trovata, 96. 

vescovo (vcd. Nicola), 

■ ■■ ■ vescovo Silicnse, consacra la 
chiesa di S. Daniele, 77. 

Marcitola (Chiesa de' SS. Erm. e 
Fortunato detta S.) ; dipinto 
ivi ricordalo, 127. 

Mari Giuseppe ; suo ritratto, 1 1 1. 

Maria (S.) in Broglio (ved. Ascen- 
sione), 

- ■ Nova (Chiesa di S.) ; epigra- 
fe che vi era, 85. 

della Salute (ved. Salute). 

Maria Zan tagliapietra proto j no- 
• minato, 19. 



Marina (S.) ; sua statua in mar- 
mo, 89. 

(Chiesa di S.) ; inscrizione e 

altro che v' era, 59, 89. 

Marinali Orazio scultore ; sue ope- 
re, 54. 

Mario ; sua opera sidle medaglie ri- 
cordata, 146. 

Marsand Antonio; suo dono ed 
opere rammentale, ia5. 

Marta (Oiiesa di S.) ; epigrafe che 
vi era, 67. 

Martinelli Georgio prete ; suoi lav o- 
ri in tavola e suo dono, 1 40, 1 .fi. 

Martini Giambatista ; suo ritrat- 
to, iti. 

Martinioni Giustiniano prete ; ri- 
cordato, 7, 7 1, suo ritratto, 1 1 1. 

Martino (da S) Giambatista ; suo 
ritratto, 1 1 1. 

Massa Apollonio ; busto in plastica 
che lo rappresenta, 143. 

A it olo medico e Maria ; epi- 
grafe, 86. 

Massimo patriarca Gradcnsc j ricor- 
dalo in pietra, 76. 

Mastropiero Orio doge ; rammen? 

tato in lapide, 69. 

Mattei Saverioy i. . . 

0j . , , loro ritratti, 1 1 1 . 
Stanislao, J 

Matteo (S.) Apostolo ; confrater- 
nita ricordata, 91. 

(Chiesa di Rialto); epigrafe 

che vi era, 9 1 . 

Matti Margarita ; ricordata, v. 

Mattia (ved. Comin). 

Mauro vescovo . Torcellano ; ram- 
mentato in pietra, 76. 

Mayr Gio. Simeone ; suo ritratto, 
in. 

Mazorbo (S. Calte ri na di); epigra- 
fe che vi era, 61. 

Maitari Giambatista piovano : suo 
dono, 126. 

Mazzoni Domenico tagliapietra ; 

sua opera, 54. 
Mazzuchelli Gianpaolo ; suo ritrat- 
to, 111. 
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Mcchilnr ; suo ritratto, hl 
Medil i (de) Domenico ; suo ritrat- 
to, I I Li 

Me liti (de) Lorenzo ; suo ritratto, 
I IL» 

(de) Cardinali ricordati, 1 1£. 

Meduna ; suo disegno, 1 44* 
Melzi Gaetano ; ricordato, lIIL 
Meneghelll Antonio ; ricordalo, 

i i3j suo ritratto, hl 
Mmgofti Francesco ; ricordato, 

i33. 

Mengs Ra/aello Antonio pittore ; 

suo chiaroscuro, 1 15, 149. 
Menzini Benedetto ; suo ritratto, 

1 IL. 

Mercanti (Scuola de') ; quadri che 

vi erano, 1&8. 
Metastasio Pietro ; suo ritratto, 

I IL. 

Mezzani Antonio ; suoi intagli ri- 
cordati, ia4- 

Giovanni architetto ; ricor- 
dato, 54. 

Mia ni Antonio canonico ; suo do- 
no, 54. 

1 Girolamo (S.) ; sua statua di 

marmo, 40, suo altare, 5^ pit- 
ture che lo rappresentano, 4-s 

63, 107. 

- ■ Paolo Antonio ; suo ritratto 
ad olio, i4*' 

Micanzio Fulgenzio e Domenico ; 
epigrafe, 78. 

Mitliiel (Chiesa di S.) ved. Mu- 
rano. 

Michiel Luca, Alessandro e Pie- 
tro ; epigrafe, 6i_j fra. 

— - — Marco vescovo consacra la 
chiesa di S. Georgioin Alga, QiL 

— -1 — Pietro; bassorilievo votivo, 

40. 

Milesi Francesco Maria ; sue be- 
nemerenze verso il Seminario, 
vi, 4i «>Oj «>4> '3o» sua lapide 
sepolcrale, 5^, onoraria, i3i, 
sue notizie, i 3o, ricordato, 107, 
i3a. 



Minerbetti Lucrezia ; suo ritrailo 

ad olio, lai, i_Ik^ 
Minerva (Tempio di) ; pezzi varii 

portati da esso a Venezia, i38, 

i3q. 

Minio Lorenzo ; ricordato in pie- 
tra, 70. 

Mioris Francesco pittore ; sua ope- 
ra, n 4» 

Miotti Vincenzo ; sue macelline, 
ia6, ritratto, hl 

Mirano ; da questo luogo si tra- 
sporta un* iscrizione antica, 1 02. 

Missirini Melchiorre ; suo ritrat- 
to, IIL 

Misfrali Vincenzo ; suo ritratto, 

x IL. 

Mitrili intagliatore ; ricordato, 49* 
Miltui riti Gianbencdetto ; suo ri- 
tratto, 11 L« 
Molin Francesco doge ; ricordato, 
39. 

— (da) Ja . . . . ricordato in 

pietra, 29. 

Giovanni Marco y deputato 

alla fabbrica, 1 l» 

Girolamo Ascanio ; suo ri- 
tratto, iil* 

■< Giulio e Alessandro ; loro 

dono, ^5. 

1 Lione (da) ; ricordato in la- 
pide, 77, 

Moli nari Antonio pittore ; sue ope- 
re, 128. 

Manico Jacopo cardinale patriarca ; 
sue benemerenze verso il Semi- 
nario, 1 1 3, i4o, sua epigrafe 
onoraria, 1^0, suo ritratto, iiij 
pone epigrafe al Moschini, i43. 
Montecuccoli Raimondo ; suo ri- 
tratto, 11 Li 
Monti pittore ; suo disegno iLL 

> Vincenzo; suo ritratto, in, 

Morcelli Stefano Antonio ; detta 
due epigrafi pel Seminario, 58, 
107, suo ritratto, 11 u 
Morelli Jacopo cavaliere ; sua vita 
scritta dal Moschini, un, xiv, 
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suo ritrailo in rame, 1 1 1, suo 

ritratto in gesso, i3o,, scrive la 

lapide allo Svayer, 
Morelo Marco vescovo consacra la 

chiesa di S. Leonardo, G - . 
More ni Domenico Maria ; citalo 

Morelli Giuseppe bresciano, intar- 
siatore ; suo lavoro, 1 45, 1 4*>- 

Morgagni Giambatisla ; suo ri- 
tratto, I I La 

Morghen Rafaello ; suoi intagli, 
io8. 1 43, ricordato, 1 17. 

Morlailer Giammaria scultore; sua 
opera, £o. 

Moro Pietro pittore ; sue opere e 
dono, 58, 63. 

Anton Lazzaro ; suo ritrat- 

to, 

Morosini Andrea ; sua storia auto- 
grafa, 1 37, suo ritratto, lul. 

■ F raiìceseo peloponnesiaco ; ri- 
cordato, 3fL 

— — Gian/rancesco ; suo ritratto, 
III. 

■ 1 (B.) Giovanni ; suo ritratto, 

111, iSl. 
■ Jacopo vescovo di Torcello ; 

ricordato in lapide, 76» 
— — Nicolò vescovo ; ricordalo in 

lapide, 62, 60^ 
— Paolo deputato alla fabbrica, 

li. 

Pietro deputalo alla fabbrica, 

37, 3o. 

Barbarigo Paola ; rammen- 
tala in pietra, - i. 
Moscati Pietro ; suo ritratto, hl 
Moschi ni Giannan Ionio canonico ; 
autore di questo libro e beneme- 
ritissimo verso il Seminario, sua 
vita scritta dal Parolari, v osque 



xx, sua sepoltura ed epigrafe, 
5y, suo ritratto in rame, in 
marmo e in ferro, m, 1 43, 

145, sue stanze descritte, i^J- 

1 46, ricordansi le opere sue, 3-, 
4a, 0,3, 1 13« 13$, i34i i46» i 
libri e codici, i34, 1 35, i38, e 
gli ornamenti donati all' altare 
di S. Girolamo, . > 

Motta Giuseppe ; suo ritratto, 11 l. 

Murano (Chiesa di S. Bernardo) ; 
epigrafi che v'erano, 4i» 68, 22* 

— — (Chiesa di S. Chiara) ; epi- 
grafi che vi erano, yJJj 85. 
■ (Chiesa di S. Cipriano) ; in- 
scriEioni ed altro che vi erano, 
45, 5o, 54, 61, Q2. 

— (Chiesa di .S. Cristoforo) ; 
epigrafi che vi erano, 86, 90. 

— — (Scuola di S. Giovanni) ; 
bassorilievo che vi era, £JL 

■ (Chiesa di S. Muffi o) ; inscri- 
zioni che vi erano, 62, 80, 

(Chiesa di S. Martino) ; pit- 

tnrc che vi erano, 4°» 

■■ ■ ■ (Chiesa di S. Michiele) ; in- 
scrizione che vi era, &fL 

Chiesa di S. Stefano) ; in- 
scrizioni che vi erano, 72,79, 90. 

— — Seminario ed Isola descritr- 
ti dal Meschini, vi, xvil. 
■ ■ - // Seminario f ricordato, v, 
139, si trasporta a Venezia, 107. 

■ (Oselle di) ; serie loro nel Se- 
minario, i46, i47« 

Muratori Lodovico Antonio ; ri- 
cordalo, gj>, suo ritrailo, 1 1 l> 

Mureto Marcantonio ; suo ritrat- 
to, ni. 

Mulinelli Fabio cavaliere ; sua 
opera sui Costumi Veneziani ri- 
cordala, 4?. 
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Naca tira G tulio no giapponese ; ri- 
cordalo in lapida, *5t. 

Nani ; bibliolern ricordata, 

musco, da cui lapide c semibu- 
sto greco, 104, io5. 

Napoleone imperatore ; ricorda- 
lo, i3n. 

NardeUo inlaglialorc ; ricordalo, 43. 
Negri (de) Gaspare ; suo ritratto, 
XII* 

Negro (dal) Salvatore ; suo ritrat- 
to, II La 

Nett-Mayr Antonio ; si presta per 
la collocazione della Pinacoteca 
Manfrcdini nel Seminario, 1 1 4, 
è slimato dal Manfrcdini, ivi, 
sue annotazioni alla descrizione 
della della Pinacolcca, i43, sue 
varie opere citale, 1 1 3, f 14, 1 i5, 



116. 118, 



Nevodi (dalli) Girardo 
in iscrizione, 70. 



nominato 



Nicola Marco vescovo; Chiese da 
lui consacrate, 69, 77. 

Nicolai Alfonso e Giambalista ; 
loro ritraiti, iil 

Nicolò (S.) di Castello ; bassorilie- 
vo proveniente da quella chie- 
sa, 55. 

— » — ■ vescovo (vcd. Maltravcrso). 

Ninfali; antichi strumenti di suo- 
no scolpili, 4^. 

Noalc (da) ved. Anoalc e Campa- 
guari. 

Noria Enrico ; suo ritrailo, iil 

Janjacopo ; rammentalo in 

lapide, GllL 

Novellarci (da) Lelio pittore ; ope- 
ra a luì attribuita, 1 19. 

Novelli ; sue incisioni, 1 43. 

Pieran/onio ; suo ritratto, 

1 5 1 . 

Novi zza (dalla) Giulio ; accennalo 
in pietra, £9. 



o 



Oderico (de) Marco piovano ; ri- 
cordato in lapide, 67. 

Oderzo; antico monumento che esi- 
steva in quella città, iqj. 

Oliva Pietro del Turco ; ricorda- 
to, l3ÌL 

Olivi Giuseppe ; suo ritratto, xxi. 

Olivieri Antonio ; suo dono al Se- 
minario, 99. 

Onorio papa ; rammentato in lapi- 
de, 2ji 

Orelli Giangasparo ; sua raccolta 
d' inscrizioni ricordata, 93, 9^. 

Orsafo Sertorio ; ricordato, 39. 

Orseo/o ; famiglia ricordala in lapi- 
de, 

Orse ili ; ricordalo, 1 iiL 
Orsi Giuseppe Agostino ; suo ri- 
tratto, liu 



Orti cavaliere ; ricordato, r>3. 

Orlo (Convento della Madonna 
dell') ; frammento di lapide co- 
là trovata, io3. 

Oselle vario di V enezia c di Mora- 
no, 1^6, i_4t_. 

Oli Girolamo ; sua deposizione, at. 

Otti Marina badessa ; rammentala 
in pietra, 77. 

Otlobon Antonio cavaliere, 68 ; Et- 
tore e Francesco, èn ; Gian- 
francesco, fifi ; LeonardOi 6j} ; 
Stefano e Antonio., 6oj lutti ri- 
cordali in lapide. 

— — Pietro ; suo ritrailo, iil 

Ottonello vescovo di Chioggia con- 
sacra la chiesa di S. Agnese, 71. 



d by Google 



Pacchiaratq, Antonio Domenico ; 
suo ritrailo, i il. 

Pur ria lidi P. ; sua opera ritata, 10S. 

Padova ; Guida e storia pittorica di 
quella città m l ille dal Moschini, 
xvit, giornale corredalo di mol- 
ti articoli dal Moschini, ttx. 

Padovanino pittore ; sua opera, 47» 

Padovano Filippo vescovo consa- 
cra la chiesa di S. Daniele, 77. 

Paia zzi Giovanni; suo ritratto, iil 

Palazzo patriarcale di Castello. 
Effigie di vescovi che vi erano. 
( Ved. Giunta in fi ne di questo 
Indice, e ved. Pietro (S.J) 

Paljfy Carlo ; sua pinacolcca ricor- 
data, - 

Palladio Andrea ; suo ritratto, ili, 

Pallavicino Sforza; suo rilr., iil 

Palma Jacopo il vecchio pittore ; 
opere a lui attribuite, 5o, 1 19, 
ricordato, 8i* 

il giovane pittore ; sue ope- 
re, 5oj ricordato, 8 L? 

Paltrinieri Ottavio Maria ; stia 
opera citala, 44- 

Paolo II papa ; rammentato, 1 10. 

Papelin Stefano : sua epigrafe, HlL 

Parenzo (ved, Fisinida). 

Erigi; Museo Napoleone ivi ; ri- 
cordato, 1 5o. 

Parini Giuseppe; suo ritrailo, iil 

Parma (da} Cristoforo pittore ; sua 
opera, hsu 

(Chiesa di S. Giovanni di) ; 

ricordata, 120, 

Parmigianino pittore ; suo qua- 
dro, 1 19. 

Parola ri Giulio Cesare ; srrivc la 
vita del Moschini, xx. 

Pa rotini Alberto ; da il disegno del 
giardino del Seminario, 108. 

Partita Paolo ; suo ritrailo, iil. 

Pascoli Angeli Marianna pittrice ; 
«uà opera, Sx 



Pasini Pietro prete ; scrive sopra 
un frammento di lapido greca e 
sopra la lapide Rodia, io3, io.j, 
137. - 

Pasqualino Perpetua prioressa ; ri- 
cordata in lapide, ÌLi. 

Pietro ; sua epigrafe, 60. 

Passavanti Jacopo ; suo ritrailo, 
1 11. 

Passione! Domenico ; suo ritratto, 

IIL. 

Pasta Andrea ; suo ritratto, 111* 
Pastori architetto ; suo parere, 3r. 
Putu~z\ Vincenzo ,* suo ritratto, 
I IX. 

Pavia (Certosa di) ; ricordata, 1 ili. 

Paulini Claudio e Antonio ; epi- 
grafe, 78. 

Paulovich Lui ir fi Gio. Giuseppe ; 
suo ritrailo, 111. 

Pauluzzi Gianfrancesco segreta- 
rio ; nominato, 1 l. 

Pelandis Lisandro proto ; nomi- 
nalo, 19. 

Pellegrini Girolamo piti ore ; sua 
opera, 4o» 

1 1 Giusèppe ; suo ritmilo, iil. 

Pellettier A. medico ; sua epigra- 
fe, ì& 

Pennacchi Piermaria pittore ; sua 

opera, 5_l. 
Peranda Giamba lista medico; sua 

epigrafe, £iL 
Perfetti intagliatore; sue -opere, i43. 
Perrati Claudio scultore ; .suo lavtv- 

ro, 38. 

Perticar! Giulio ; suo ritrailo, iil 
Perugino Pietro ; suo ritratto, 1 1 1, 

ricordato, 149. 
Perù zzi Balda stane pittore ; sue 

opere, i ao, l2_l« 
Pesaro Cornelia ; rammentala in 

lapide, 63, famiglia, » 4fl- 
(da) Simeone pittore ; sua 

opera, 1 iiL 
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Pestilenza del i63o; dà molivo 
nlln fabbrica tirila chiesa della 
Salute, 6^ 2» c descritta dal Mo- 
scioni, aa, ricordata in due epi- 
grafi, ivi, effigiala in gruppo di 
marmo, 3£L 

Petrarca Francesco ; suo ritratto, 
ni. 

PETRONIO . . ; lapida antica, o,5. 
Pezzi Pietro ; suo ritratto, hl 
Pianlon Pietro ; suo ritratto, i 5i. 
Piazzoni (vcd. Guizzetti). 
Picei Antonio ; rammentato in pie- 
tra, y3. 

Piccrni Nicolò con altri; sua )ap.,8a. 
Piero (de) Francesco ; ricordato in 
pietra, 

Pie ira rossa (da) Pietro ; suo ritrat- 
to, IIL* 

Pietro (S.) di Castello, Chiesa e 
Patriarcato ; lapide e colonna 
portata da quel luogo, q3, o,4- 

Pietro abbate di S. Ilario ; rammen- 
tato in lapide, 8^. 

da Todi servita ; ricordalo in 

lapide, LlLL 

Pindemonte Giovanni ed Ippolito ; 
loro ritraili, hl 

Pio FU papa ; suo ritratto, 1 5 1 . 

Pianatili intagliatore ; ricordato, 

Piromalli Paolo ; suo ritrailo, hl 

Pisani Alvise cardinale ; sua epi- 
grafe, fio, 

Alvise altro ; suo vessillo, 3q. 

■ Andrea ed altri ; loro epigra- 
fe, 64. 

Domenico podestà di Torcel- 

lo ; rammentalo in lapide, &Ì. 

Vettore ; suo ritratto, ul 

Pitloni (ìitiiiiliutista pittore ; suoi 
modelli, 1 4-"?, ritrailo, iil 

Piva Giovanni Giuseppe ; suo ri- 
trailo, ijj^ 

Pùnti Gian/rancesco ; sua opera 
ricordala, 77 t 83, i ajL 

Pivotto Gio. Antonio ; suo ritraK 
1°, UL 



Pizzi Giambatista ; suo ritratto, 
IIL. 

intagliai.; sue opere, 1 43, 1 4-»- 

Poccetti Bernardino pittore ; sua 
tela, i iiL 

Pula ; colonne c lapide portale da 
quella città, 36, qa. 

Pota Francesco ; epigrafe da lui 
dedala, ìll. 

Poloni Giovanni \c~\ rammentati 
scovo, \ in lapide, 

Pietro doge, ) J2i 

Polcaslro ; sua opera ricordata, q3. 

Polidoro pittore ; quadro che sem- 
bra di lui, 48. 

Politi Odorico pittore ; sua opera e 

dono al Seminario, 5 1, ; > ,"> . 

Polito Alessandro,! . ., ,,. 
n . A , t loro ritraiti, 
Poliziano Angelo, ì 

Polo Marco, ' 

Ponte (da) Francesco pittore ; sua 
tela, 1 iiL 

Nicolò doge ; sua epigrafe, 7 4- 

Ponfedera Giulio ; suo ritratto, 1 Li. 

POISTIA QVINCTA ... ; lapida 
antica, 106. 

Pordenone (vcd. Licinio). 

Porla (dalla) ved. Baccio. 

— — (della) Giambatista ; suo ri- 
tratto, 1 L3i 

Porlo Maurizio (da) B. Leonardo ; 
suo ritratto, 1 1 a. 

Posados (B.) Francesco ; sua vita 
scritta dal Moschini, xm, xiv. 

IlOEEIAONIO .... monumento 
antico illustralo, ioa, 1 o3. 

Poveglia (Isola di) ; bassoriliev o- 
che vi era, 

Poussin Nicolò | »ii toro ; suo bacca- 
nale, 1 19, L&Om 

Pozzi Hocco ; suo intaglio, lay. 

Priuli Lorenzo patriarca ; rammen- 
talo in lapide, liti. 

Prudenti Bernardino pittore ; sua 
opera, ^o, altra l'orse dì lui, 1 a8. 

Puj'ati Giuseppe Maria ; lascia i 
suoi libri e mss. al Seminario, 
1 33, 1 37, sue notizie, i34» 
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Pyrher Giamb. Ladislao patriar- 
ca ; sue benemerente verso il 
Seminario, 5jj Sji 1 *3t 



suo busto in marmo, 56j suo ri- 
tratto, Uls 



Quadrio Cristo/oro e Francesco ; 
epigrafe, 20, ili 

Giuseppe Maria ; suo ritrat- 
to, 11 a. 

Quarenghi Giacomo ; suo ritrat- 
to, li a. 

Querena Lattanzio pittore ; sue 
opere e dono al Seminario, 46 » 
1 4o, 1 45. 

Querini Alvise e Domenico ; ricor- 
dati in lapide, 84» 



Querini Angelo Maria cardinale ; 
ritratto, 1 la, iJll. 

Bertucci procuratore; epi- 
grafe, 8 1 , Sa* 

■ Francesco deputato alla fab- 
brica, IL 
■ - Giovanni avvocato ; cpiga- 
fe, fifi, 

Marino e Tiberio; epigrafe, 



R 



lindo Giovanni ; suo ritratto ad 
olio, i4o, ricordato, i3o. 

Rafaello (vcd. Sanzio). 

Raimondi Marcantonio; suo ritrat- 
to, 11 a. 

Rainaldi Francesco intagliatore ; 

ricordato, laa, 1 r > 1 . 
Ita inaldo vescovo ; rammentato in 

lapida, 6iL 

agone I / ve( j Gian notti). 
Ravenna ) v ' 

Raymond architetto ; ricordato, JL 

Raynald ; sua storia citata, l3ì 

Re Filippo. j , ., ... 
» 1/ ^5 'oro ritratti, 
Redi rrancescoi 1 

Regillo (ved. Licinio). 
PEIMA 0<l>EÀIONO£. . . . ; basso- 
rilievo antico illustrato, ioj. 
Rembrant pittore; sua opera, La2L 
Remondini; officina sua ricord., 3 8. 
.Rem Guido pittore ; sue opere, 

"7> «a, »49- 

Renier Stefano Andrea ; suo ri- 
tratto, ila* 

jir.s// Gi un io Antonio; suo ritrai- 
lo, uà. 



Iia. 



Retalo Alberto vescovo ; consacra 

la chiesa di S. Daniele, 77. 
Riccati Giordano e Vincenzo; loro 

ritratti, 1 12. 
Ricci Amico marchese ; sua opera 

ricordata, 83. 
Riccio Domenico dello Brusasorci 

pittore ; sua opera, 47- 
Richelieu cardinale; sua pinacoteca 

ricordata, 1 19. 
Richo o Rizo Giovanni piovano ; 

sua epigrafe, 64. 
Ridolfi Carlo pittore ; suo elogio 
sepolcrale, &5 ; Giunte alla sua 
opera preparale dal Meschini, 

xx. p _ 

— — Cristo/oro; suo ritratto ad 
olio, 



i_4_5. 



(ved. Canonici.) 



Rigato Andrea ; sue memorie scrit- 
te dal Moscbini, un. 
Rinaldi Rinaldo scultore ; sue ope- 
re e dono al Seminario, 106, 

114, i43, 144, i4^ , , 
Rink Guglielmo ; illustra la lapido 
de' Cabiri, 1 36. . . 
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Rio (Conti di Padova) ; toro Gior- 
nale ricordato, xu, 85. 

Ritratti vani lungo il corridojo del 
Seminario, da p. 109 a 1 13 e p. 
i5t. 

llizo (vcd. Rie /io). 

Rizzardini Cecilio pittore ; suo di- 
segno, 146. 

Rizzi Sebastiano pittore ; sue ope- 
re, ia3, 129. 

Vincenzo ; suo ritrailo, 11 a. 

Roberti Giambattista ; suo ritrai- 
lo, uà. 

Robusti (vcd. Tinlorello). 

Rocco e Margarita (chiesa de' SS.); 
lapide che vi era, 72. 

Rolandi Nicolò e Giovanni; epi- 
grafe, 85. 

Roma ; Accademia di archcolgta, 
1) 11 Ilei li no archeologico, Meda- 
glie di Papi, ricordali, xu, 139, 
146. 

Romagnosi Giandomenico; suo 

ritratto i5i. 
Roncade ; lapida antica che era in 

que' contorni, io5. 
Rosaspina; suo intaglio ricordai 18. 



Rosata Fortunato Maria ; suoi 

doni e legato al Seminario, 4^, 

x34, i3g. 
Rossetti G. D ; ricordato, IVO. 

Marco ; suo ritratto, 1 13. 

Rossi Antonio prete ; suo elogio 

al canonico Dczan, i38. 
— — — (vcd. Rubcis). 

(de) Giam- vloro ritraili,! 1 a, 

battista, f Giambattista 

(de) Gio- Sricordato, p. 73, 

vanni, i loro epigrafe, 

di Parma, ) 87. 

Rossini Gioachino ; suo ritrailo, 

1 12. 

Rothenamer Giovanni pittore; sua 
opera, iao. 

Rubcis (de) Bernardo ; suo ritrat- 
to, uà, i5i. 

Rubens Pietro Paolo pittore ; sue 
opere, 117, iaa, 149. 

Rubertini Antonio (vcd. Fracao). 

Rubini Pietro ; suo ritratto, 1 1 a. 

Ruer Tommaso scultore ; sttoi la- 
vori, 35. 

Ruzini Ruzina ; sua epigrafe, 87, 



S 

SabaUUi Francesco intagliatore; Salvini Antonio; suo ritratto, 1 1 2. 

sua opera, 143, suo diseguo, Salute(Chiesa di S. Maria delia) ; 

108. Notizie autentiche sulla sua lab- 

Sabba (S.) ; sua croce ricordala in lirica tratte dagK archrviigenera- 

cpigrale, 88. lì, p. 6 usque 35, si descrive p. 

Sabbatini Luigi Antonio ; suo ri- 35. usque 5a. 

tratto, na. Sammichelt Michele; suo ritrailo, 

Sagramoso Alessandro ; suo ritrai- 1 1 2. 

to, na. - Sannazaro Jacopo ; suo ritr., 1 12. 

Saint-Non intagliatore \ ricordato, SanSovino Francesco; ricordato, 7. 

4 9 . Jacopo ; suo busto e sue ce- 

Saiter intagliatore ; ricordato, 49» neri, 55, 56. 

Salieri Antonio; suo ritratto, ua. San Spirito (Isola di) ; quadri ed 

Salò da (vcd. Fedele). altro che vi esistevano, 37, 4 8 - 

Salvatore (S.) monastero di) ; cpi- Santa (de) Giovanni parroco j suo 

grafe che vi era, 91. dono, i4»« 

Salviati Giuseppe pittore j sue epe- Santarelli Giuseppe j suo ritrai 

re, 37, 5i. to, xia, i5i. 
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Santi Sebastiano pittore ; sua ope- 
ra c dono, *43. 

Santinclli Stanislao ; .sua effigie 
in rame e ad olio, na t 1 4 ' » 

Saniorin i Domenico ; suo ritrat- 
to, I I 2. 

Sanzio Rafaello pittore; suo qua- 
dretto, i i5j ritratto ad olio che 
lo rappresenta, i45, ritratto in 
rame, x io, si ricorda, ^jj 1 i6, 

«49- 

Sara ina Torcilo; suo ritratto, ì ìa. 

Sardi Giuseppe architetto ; suo pa- 
rere, 3 1. 

Sarti Mauro ; suo ritratto, i lì. 

Sarto (dal) Andrai pittore ; sua 
tavola, ia3. 

Sartori Canova Giambattista ar- 
civescovo ; suo dono al Semi- 
nario, l3lL 

Sasso Giammaria ; sua opera ri- 
cordala, 4?j ^5» 

Sasso/errato pittore; sue opere, 48. 

Scalzi (Convento degli) ; mappa- 
mondi che vi erano, 139. 

Scaramclli Giamattista ; suo ri- 
tratto, 1 12. 

— Giancarlo^ Francesco e Mo- 
derante ; epigrafi, 7JJ, 79. 

Scardona Giov. Francesco ; suo 
ritratto, 112. 

Schiassi Filippo delta Y epigrafe 
al M itesi, i3i. 

Schiavo Andrea e Girolamo ; ri- 
cordati in epigrafe, fta* 

— Biagio ; ricordato, 137. 
Schidi one Andrea pittore ; opera 

creduta di luì, .^H. 

Schiavonetti intagliatore ; suoi la- 
vori, i 43. 

Schiavoni Natale intagliatore; suoi 
lavori, 1 i4, 1 43» 

Schidone Barlolommco pittore ; 
sua tavola, x ìfL 

Scotti Cosimo Galeazzo ; suo ri- 
tratto, 1 L2_ 

St-ffcr Pietro canonico ; sue bene- 
merenze verso il Seminario, vìi, 



1 39, pone lapide onoraria al Mi- 
lesi, l3l 
Segneri Paolo ; suo ritrailo, 1 1 
Seibold Cristiano pittore ; sua te- 
la, L2.L* 

Selva Giannantonio ammiratore 
del Moschini, xvi, suo ritratto, 
1 L2x 

Seminario Patriarcale ; raggua- 
glio primo fattone dal Moschi- 
ni, xviii ; si descrive da p. 53. 
usque 147» 

Semi t croio Marco piovano ; ricor- 
dato in pietra, 71. 

Sepolcro (Chiesa c Monastero del); 
inscrizioni, e statua che v'era- 
no, 64, 65, 8o, 89, 91. 

Serassi Carlo ; suo ritrailo, I La. 

Serbati (ved. Tartarolti). 

Servi Giovanni pittore ; sua opera 
e dono, 4lL- 

(chiesa di S. M. dei) ; epi- 
grafi che v* erano, 66. 20, 78. 

Servolo (S.) ; monastero anlicocli 
donne, ricordato, 87. 

Seta ; famiglia fiorentina ricordata, 
ti& 

Sforza Lodovico ; ricordato, 1 liL 

— — Pallavicino ; famiglia ricor- 
data, 1 1 6. 

S ibi lidio Clemente ; suo rilr., i 

Siena (Spedale di); ricordalo, ìao. 

Signolo Giovanni patriarca di Gra- 
do ; rammentato in lapide,. 69. 

Sinibaldi Francesco Maria ; ri- 
cordato in lapide, 63, . 

Soave Francesco ; suo ritratto, 
Ha. 

Solario (de) Antonio pittore ; sua 
vita scritta dal Moschini, xin. 

Soldati Sebastiano ; suo ritratto^ 
1 5 1 . 

SOLI SACR. Q. BAIENVS...; la* 
pida antica illustrata, 06, 97». 

Somaschi ; loro casa in Venezia, 
ora Seminario, 3, eletti alla cu- 
stodia del Seminario, ^ loro 
antiche sepolture, lt . 
*3 
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Soranza (Palazzo delia) ; riconta- 
lo, 128. 

Sorgo Francesco ; suo ritrailo. 
Speroni Arnaldo ; suo ritratta , 

1 L2. 

Sperone ; suo busto in plasti- 
co, 1 fu . 

Spira /ortunio ; suo elogio in pie- 
tra, 8^ 

Squarcino Bern. Antonino ; suo 
ritratto, 1 fu . 

Stefano (Chiesti di S.) protomar- 
tire; lapilli clic vi erano, 4 a i 

. r i8, 8f>. 

(Chiesa di S.) confessore 

detta S. Stia ; dipinto ed in- 
scrizioni clic vi erano, 80, 8 1 . 

Si fili ni Jacopo ; sua effigie ad 
olio ed in rame, 1 1 2, i£u 



Steno Michele doge ; rammentalo, 

Strada Francesco C. lì. S. ; sua 

epigrafe, ^5. 
Strambi Vincenzo i suo ritratto, 

1 12* 

Strafico Simone; suo ritratto, l li 

Sfracarol Guglielmo ; rammentato 
in pietra, 2°.; 

Stalli Luca; suo ritratto, iìl 

Svnyer Amadco, Benedetto C Mi- 
chele ; lapide, 86. 

Subleyra* Pietro de Gilles pitto- 
re ; sua opera, 1 27. 

Sueur (Le) Eustachio pittore; suoi 
cjuadri, g 19, 1 1!3, 1 ,>" . 

Sul/y Livies ; sua pinacoteca ri- 
conlata, iStl. 

Su ria no Antonio patriarca ; suo 
ritratto, 1 ul. 

T 



loro ritratti, 



Ta Ut > 11 i Marca n- 
tonioy 

Tarlatomi Ser- 
iciti Girolamo^ 

infiliti (nuscfipe, 

Tassi s GiambtnedeUo camaldo- 
lese ; ricordato in lapide, tìlL 

Tasso Torquato ; suo ritratto , 
1 12, 1 i< ordalo, 74- 

Tassoni Alessandro ; suo ritratto, 

Te man za Tommaso ; suo ritrat- 
to, 1 ia, ricordato, 3t_, 40. 

Tem'ers Daniele pillole ; sue ope- 
re, 1 18. 

Teodosio cav. Costantinopolitano ; 

suo lavoro, 2fL 
Termonini pittore ; suo disegno, 

Tessati Teodoro ; suo ritratto, 
1 13. 

Te/Atonico (Online): ricordato,!^ 
Timi Canio ; ricordato, mi 



Tiepoìo Bajamonte ; stipile della 
poila maggiore di sua casa, 80^ 

Giovanni patriarca; ricorda- 
to in lapida, 22, 

Tin/urc/to Domenico pittore ; sul 
opere, 1 28. 

Jacopo pittore; sue opere, ^cj, 

fio, 1 ij^ 1 ricordato, 85, 1 17, 
1 20. 

Tiraboschi Girolamo ; suo ritrat- 
to, uà. ricordalo, xm. 

Tito (de) Sante : suo ritratto, ilì 

Tolentini (Chiesa dei) ; frammen- 
to di lapide antica ivi vicino tro- 
vala, 100. 

Tornasi Giuseppe Mariti : suo ri- 
tratto, 1 1.2* 

Tornasoli i Tommaso ; suo ritrat- 
to, 1 L2* 

Tommaso (S.) Apostolo (Chiesa) ; 

ricordata, ila. 
(S.) iL Acquino ; suo ritrat- 



to. 



109. 
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— — filologo (vcd. Giannatti). 
Tommasini Tommaso vescovo ; 

sua lapide, Lll. 
Tonese Battista; sua deposizione, 

ai. 

Tono Liberale pittore ; suo mo- 
dello, i^5. 

Torcetto (S. Giovanni di) ; epi- 
grafi che vi erano, 60j ^a» 76» 

Torelli Giuseppe ; suo ritratto, 
119. 

Torre ; stemma in pietra sepolcra- 
le, 73. 

Torrelli Zammaria proto ; sua 

deposizione, 20* 
Torres (de) Antonio lascia i suoi 

libri e mss. al Seminario, i3a, 

1 37, sue notizie, 1 3a, 1 33, suo 

ritratto, 

Torricelli evangelista ; suo ritrat- 
to, 1 L2* 

Tosi Stefano canonico ; suo dono 

alla Salute, :» 1 . 
Tremignon Andrea architetto ; 

suo parere, 3 1 . 



Trento Francesco^ Girolamo^ Giu- 
seppe Antonio ; loro ritratti, 

Trevisan Bernardo; sua opera ri- 
cordata, £3. 

— Cundiana ; sua epigrafe, #4- 

— — — G iova nni patriarca ; ricorda- 
to, 5^, SiL 
■ ■ ■ Lucrezia ; sua lapide, Bu. 

Treviso (da) vcd. Girolamo. 

Trieste ; lapidi da quella citta tra- 
sportate, 95. 

Trinità (SS.) Oratorio ; descritto, 
54, 55, 56, 57, 58. 

Trissino Giangiorgio ; suo ritrat- 
to, ILA. 

Triva Antonio pittore ; sue opere, 

3JL 

Turchi Adeodato ; suo ritratto, 

uà. 

Turnon (di) Francesco cardinale ; 

rammentato in lapide, b_lL 
Turane (vcd. Durone). 
TVHPILIVS. FELIX ; lapido 

antica illustrata, < > 2, <p. 



v 



Vadagnìno (ved. Favassore). 
F aira Antonio ; suo ritratto, 1 1 3. 
F alaresso Georgia ed altri ; epi- 
grafe, <~ 4. 

V AVENTINIANO colonna mi- 
liaria illustrata, 0^4, oj». 

Falesia (da) Jacopo pittore ; ope- 
ra a lui attribuita, r >o. 

l'alter Agostino card. ; suo busto 
in marino, SfL 

Bertucci doge ; suo busto in 

marmo, 80^ 

Pietro cardinale ; suo busto 

in marmo, 51L 

Sili-estro cav. ; deputato alla 

febbri* a, aj^ 3_Oj. 

l'allatti Francesco Antonio ; suo 
ritratto, 1 12. 

I almarana Benedetto ; suo dono 
al Seminario, 6tL 



Fa/secchi Antonino ; suo ritratto, 
IL2. 

V nlvason Erasmo ; suo ritratto , 
1 12* 

Fana/estt Saverio ; suo ritratto, 
l L2± 

Fandrevil (barone di) ; sua pina- 
coteca ricordata, 1 iq. 

Fan Dyk Antonio pittore ; suo ri- 
tratto di Carlo V, ilS 149. 

Van Haecht intagliatore; ricordato, 

49- 

Fanne Iti Clemente , ) loro ritratti, 
Farano Alfonsoy { 1 1 a. 
Faro/tari (Scuoia elei) ; quadri 

che erano in essa, 137, 13$. 
Fusai i Georgio ; ricordato, 1 ij, 

' suo ritratto, 1 5 1 1 
Fa so di porfido pregiatissimo, 1 35. 
Fassilacc/ti (ved. Aliense). 



— 180 — 



/ aiassore Giannandrca intaglia- 
tore, detto Vadagnino; sua ope- 
ra, 1 46- 

Ubaldo (ved. Baldo). 

Vecchia Pietro pittore ; sua opera, 

ìli 

Vecellio Francesco ; sua effìgie ad 

olio, 1 4 1 • 
1 — ■ Tiziano pittore ; sue opere, 

32, 38^ £8, 42» 1! 4» «LZi ll 9» 
i 33, ricordato, 5a, ii5j Lai, 
1 49, ritratto in rame che lo rap- 
presenta, 1 13. 
Tiziano cavaliere ; suo ritrat- 
to, 1 5 1. 

f eludo Giovanni ; suoi studii sulla 
lapide Hodia, 137. 

Venezia scolpita in marmo dal 
Le Curt, 36j sua iconografia 
intagliata in legno, 1 46. 

Veneziane (dame); lavorano un 
tappeto per P altare della B. V. 
della Salute, .'< . 

Venezia (da) Marcellino ; suo ri- 
tratto, 1 13. 

Venier Antonio ; suo ritratto, 1 i_a, 

Nicolò e Francesco ; epigra- 
fe, 7 5. 

— Tommasina badessa ; ram- 
mentata in pietra, 76. 

Ventura Antonio ; ricordato in 
pietra, ita. 

Verci Giambattista ; sno ritratto, 
IL2. 

Vergini (Chiesa e Convento del- 
le) ; lapidi, statue ed altro clic 

v' era, 5^ ^ Z$» 2°i Io6 . 13 7- 

Veronese Santi; suo ritratto, 1 12. 

Lucia e Guam ieri ; sua epi- 
grafe, 88. 

(vcd. Cai iari Paolo.) 

Verri Pietro; suo ritratto, 1 1 2. 

/ 1 scovi Castellani ; ritratti di al- 
cuni di essi: (ved. Giunta infine 
di questo Indice. ) 

VESPASIANVS j colonna rai- 

liaria illustrata, o,4- 

Ves/mcci Americo; suo ritratto, 1 1 a. 



f dolina vescovo ostiense consacra 
le chiese di S. Giustina e di S. 
Daniele, 61^ 77. 

Vicenza (da) Sera/ino; suo ritrat- 
to, 113. 

Vienna (Galleria Imp. di); ricor- 
data, 1 ig, 1 So. 

Vinci (da ) Leonardo pittore ; sua 
tela, 1 16, ritratto che lo rap- 
presenta, 113, si ricorda, I3i v 
i45. 

Vinoza Francesco muratore; no- 
minato, iq. 

VINVSIVS ^lapida antica illustra- 
ta. 2i 99- 

Visconti Ennio Quirino ; suo ri- 
tratto, 113. 

Visentini Antonio prete loda nei 
funerali il Moschini, ix. 

Visentino Andrea pittore; sua ope- 
ra, 41. 

Visinada ; lapida antica venuta da 
quel luogo, 0,8. 

Vitalba intagliatore; ricordato, 1 18. 

Vitale e Paulina giugali; loro lapi- 
de, 70. 

Vito e Modesto (SS.) Chiesa ; sti- 
pite della porla maggiore di es- 
sa, 8q. 

Vit torelli Giacomo ; suo ritratto, 
1 1 3. 

Vittoria Alessandro scultore ; sue 
opere, 5^ 6^ 1A1 f 4 a » °- 
pcre forse sue, 32, 5^ 8q_, suo 
ritratto in rame, 1 

Vivarini Bartolommeo pittore ; 

opera forse sua, £g. 
; opere vivarincsclic, 47» 

Viviani intagliatore ; sue opere c 
suo disegno, 1 43, 1 -+4- 

Umiltà (Chiesa eli S. M* dell') ; 
epigrafi che vi erano, 60, 70, 
73, 83, 87. 

Unghero (ved. Fabris Michele). 

VOCVSIVS....; lapida antica illu- 
strata, tJC|, 1 00. 

VOLGINI AIi.... ; lapida antica, qt>. 

Volpalo G iova uni intagliature; sue 
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onere, 108, i43, ritrailo che 
lo rappresenta, 1 i3, ricordato, 

, 5o. . . 

Volpe Taddeo ; sua epigrafe, 5q. 
Volpi Giannantonio ; suo ritratto, 
Ili 

folta Alessandro; suo r il ratto. 1 13« 
Volterra (da) Daniele pittore ; 
suo dipinto, 1 iJL 



VOLVSIO.... lapida antica illustra- 
ta, ioo, 101. 

V\ orstemman intagliatore ; ricorda- 
to, nj. . 

fon (de) Martino pittore ; sua ope- 
ra, 1 17. 

Urbano Vili papa ; ricordato in 
lapide, 6JL 



W 



Wagner intagliatore ; ricordato, 

£8. 

Weber Davide benemerito per 
molti suoi doni al Seminario, 
55, 86, io5 t 137, i4s, i43, 
1 44> 1 -t { \ fa eseguire in marino 
il ritratto del Moscioni, 1 43, 



scrive su lapide greca portata 
da Dclos, io3, e sopra un du- 
rone antico, 139, fa Irar copia 
in gesso della lapide rodia, e 
Y invia a Roma, i3<>. 
Wouwermans Filippo pittore ; sua 
battaglia, 121. 



Zabeo Prosdocimo ; suo ritratto , 
n3, ricordato, &IL 

Zaccaria ( Chiesa e Monastero di 
S. ) ; inscrizione e ambone che 
vi erano, Sj± 2A1 

Zucca ria Francesco Antonio; suo 
ritratto, t 1 ò. 

Zaghis Francesco camald. ; suo ri- 
tratto ad olio, ia3. 

Za magna Bernardo ; suo ritratto, 
1 1 3. 

Zambeccari ; galleria ricordata, 1 1 £. 

Zambon Pietro detto Brazzocurto; 
sua deposizione, ai. 

Ztimpieri ( ved. Domenichino ). 

Zti a chi Antonio pittore; sue opere, 
ioj, iag. 

— — ■ Basilio ; ritratto ad olio che 
lo rappresenta, 1 4^- 

Giangirolamo eh. r. s. ; be- 
nemerito del Seminario, 53j sua 
effigie ad olio, 1 4 1 - 

Zandomeneghi Luigi scultore ; sue 
opere e dono, £6j i_aiL 

■ Pietro scultore; sua opera, ^o. 



Zane Giovanni vescovo consacra 
la chiesa di S. Agnese, 2 Li 

— — Marino; sua epigrafe, 8oj 8i_» 

Zanetti (de) Gaetano ; suo dono 
al Seminario, 93. 

Za a unni.- sua opera ricordata, 

ZMnotli Francesco Maria ; suo ri- 
tratto, 1 lì 

Zanotto Francesco; illustra un di- 
pinto del Basalti, e uno del Ve- 
cchio, 48. 

Zapella Cristo/oro Benedetto ; suo 
ritratto, 1 1 3. 

Zarlino Giuseppe; suorìiralio, 1 lì 

Zaros Giovanni ; suo dono al Se- 
minario, 1 4 1 , elcttocanonico, ivi, 

Zender Barlolommeo ; suo ritrat- 
to, i5i. 

Zendrini Angelo; suo ritratto, 1 lì 
Zenier Vincenzo prete ; suoi doni 

al Seminario, 70^ &a* 
Zeno Apostolo ; suo ritrailo, 1 lì 

Carlo ; ricordalo, 1 4^- 

— — Marco vescovo j ricordalo in 

lapida, G3. 
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Pietro; suo busto in plastico, 

143. 

Carlotti Chiara ; suo dono 

ni Seminario, 1 .{a. 
Zeviano Gio. Everardo ; suo rilrat- 

to, 1 13. 

Zevo Zaccaria ; suo ritratto, 1 1 3. 
Ziani Pietro doge ; rammentalo in 

lapide, 61. 
Zorzi Angelo ; suo ritratto, 1 13. 
(de) liartolommco ; ricordalo 

in lapida, 73. 

Francesca abbadessa, 78. 

Pierantonio; SUO ritratto, 1 10, 

altro ad olio, l^l. 



Zuanin Gcorgio ; suo ritratto, 1 1 3. 
/.uri hi Andrea intagliatore ; ricor- 
dato, 37. 

Zucconi Giuseppe ; suo ritratto , 
1 13. 

Zugno Giambattista ; suo ritratto, 
11 3. 

Zuliani Luigi ; suo dono al Semi- 
nario, io5. 

Zuppani Luigi ; suo ritratto, 1 5 1 . 

Zurla Placido ; lodato in funere 
dal Mos< hini, xix, suo ritratto, 
1 13. 



• 



Digitized by 



— 183 — 

GIUNTA 

ALLE PAGINE 126-127 

Nel levare in questi ultimi giorni il quadro del Bonifacio 
dcscrilto da mons. Moschini alla pag. 126, ove per errore d'im- 
pressione è detto messe invece di mosse , si scoperse eh' è stato 
foderato con un pezzo di altro quadro rappresentante sci belle 
figure in piedi di vescovi Veneti, le quali, sebbene in qualche 
parte logorate dal tempo, mostrano nondimeno la valentìa del 
pittore che deve averle eseguite ne' primi anni del secolo XVI. 
Sappiamo infatti dal Sansovino (p. 6, lib. 1. Venezia Descrìtta ) 
che Antonio Contarmi patriarca nel ristorare il Palazzo Pa- 
triarcale di Castello, rifece i ritratti al vivo de suoi precessori. 
Siccome poscia varii altri ristami ebbe quel Palazzo, così è facile 
che siensi in uno di essi levate le antiche pitture per sostituire 
le nuove, le quali nuove parimenti si perdettero non restando 
oggidì alcuna traccia di effigie di vescovi o patriarchi in quel 
luogo ridotto ad uso del Militare ; ed è pur facile che sei delle 
antiche effigie sieno quelle che siam venuti or ora a scoprire. 
Sono essi raffigurali a due, a due, in tre nicchie divise da colon- 
ne, appiè' delle quali avvi lo stemma della casa onde uscì il ve- 
scovo effigiato, e sotto la figura avvi il nome, il numero, la pa- 
tria, e T anno in che visse. Ecco i nomi : 
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I) A M IAT V S 
li 



b A lì V A H I V S 
UH 

VENETVS 
DCCCXXXXl 

VJNCLN11VS 
VI 

VENETVS 

uccclii 



1 A N C R E U V S 
III 

GRAKCVS 
DCCCV1I11 

S A N V T V S 
V 

VENETVS 
DCCCXI1I (eoù) 

BAD VAR I VS 
VII 
VENETVS 
DCCCLX1I 



Lorenzo Scradero, clic raccolse parecchie frallc Inscrizioni 
Veneziane fino «lai 1 557-1567, ha pure registrali nell'opera sua ; 
Monumcntorum Indine a pag. 317, i nomi de' Vescovi e Patriar- 
chi di Venezia che vedevansi allora dipinti nel Palazzo Patriar- 
cale. Pare che fossero divisi per sestieri, e per parrocchie ; e 
nel sestiere di S. Marco si trovano notali i sci suddetti, in que- 
sta forma : S. Bartholomacus (parrocchia). Christophorus Damia- 
tus II Graecus. DCCXCU. — S. Bassus. Christophorus Tan^ 
credus III. Graecus. DCCCIX, — S. Julianus. Ursus li adita- 
ri us UH. Venetus. DCCCXLI. — $. Geminianus. Joannes 
Sannutus V. Venetus. DCCCXLIII. — S. Moyses. Maurus Vin- 
centius VI. Venetus. DCCCLV. — S. Maria Zubenicho. Domi- 
nicus lìaduario VII. Venetus. DCCCLXII. 

In quanto poi alla cronologia c a' nomi o cognomi portati da 
queste sci figure, vi sarebbero assai cose ad osservare ; ma basti 
per ora lo averle indicate come oggetto d'arte. 
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